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DI RIUSCIRE A ROMPERE L'ALLEANZA TRA BERLUSCONIE AN. | CN TERRIBILI CONSEGUENZE RADIOATTIVE 


Buttiglione non molla 


Il conf@ttonei Ppi giunge in Consiglio nazionale - Dalla «tregua armata» allo scontro finale 


| DINI CONFERMA: NESSUNO 


Regionali il 23 aprile 
conil maggioritario 


_ 


ROMA — E' sceso in campo lo stesso Dini per al- 

lontanare l'ipotesi di far slittare di qualche mese 

le elezioni regionali in programma per primavera. 
| Ieri Dini ha spiegato le intenzioni del governo in 

materia, Intenzioni che vanno in direzione oppo- 
sta a quelle del Polo di Forza Italia, An e Ccd non 
solo per quanto riguarda la data del voto ma an- 
che sul tipo di riforma elettorale alla quale punta- 
re. La data Tg, secondo Dini, è i 28 aprile e 
per il sistema da utilizzare ha parlato apertamen- 
te di maggioritario ma non uninominale. Il Parla- 
mento avrebbe quindi un mese di tempo per dar 
vita a quella riforma del sistema elettorale regio- 
nale (attualmente vige il proporzionale che tutti 
giudicano. anacronistico). E ieri la conferenza dei 
| capigruppo della Camera ha deciso che il voto in 
| aula sulla riforma ci sarà entro il 16 febbraio. 
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ROMA — Tutti i partiti 
con gli occhi puntati sul 
Ppi. E dalla direzione, il 
travaglio del Ppi si tra- 
sferisce oggi al Consiglio 
nazionale. Il dialogo con 
Forza Italia resta comun- 
que l'obiettivo di Butti- 
glione. Il documento di 
mediazione approvato 
l'altra notte nella. dire- 
zione-fiume del Ppi non 
ha certo cancellato le di- 
vergenze. La spaccatura 
del partito è stata evita- 
ta con l'astensione della 
sinistra, ma questa po- 
trebbe trasformarsi in 
un «no» al segretario nel 
‘parlamentino' del parti- 
to. Nellarisoluzione fina- 
le di piazza del Gesù so- 
no stati eliminati i giudi- 
zi negativi sulla candida- 
tura di Prodi e sul cen- 
tro-sinistra, ed è stata 
marcata la distanza da 
An. Ma Buttiglione ha in 
realtà reinserito tutto 
nelle dichiarazioni di ie- 
ri. La candidatura di Pro- 
di è stata «intempesti- 
va», «indebolisce il go- 


Anche la Lega 
da domani 
va alla resa 


dei conti 


verno Dini, e ci porta 
più vicini alle elezioni». 
Alla vigilia del Consi- 
glio nazionale ha ammes- 
so di aver ricevuto la let- 
tera di Berlusconi, defi- 
nendo il messaggio «inte- 
Tessantey e «di forte 
spessore culturale», un 
fattore che dà «dinami- 
smo» alla politica del 
Ppi. E An? Per Buttiglio- 
ne è convinto di riuscire 
a staccare Forza Italia 
dalla destra, e 
Ma Nicola Mancino, 
uno degli avversari 
«morbidi» del segretario 
gli chiede di verificare 
n «tempi brevi» se esl- 


«Ma la/sinistra chiede il congresso 


SLITTAMENTO 


ste davvero la possibili- 
tà di una rottura tra Ber- 
lusconi e Fini, 

I leader della sinistra 
si sono riuniti ieri pome- 
riggio e annunciano bat- 
taglia. Referenduminter- 
no o congresso straordi- 
nario sono gli strumenti 
che chiedono per costrin- 
gere Buttiglione a essere 
chiaro. Buttiglione, co- 
munque, ha già detto 
«no» a un nuovo congres- 
so ed è convinto di avere 
oggi dalla sua parte 110 
voti su 190 consiglieri. 

Acque agitate intanto 
anche alla Lega, da do- 
mani a congresso. For- 
mentini ostenta fiducia. 
Miglio ghigna satanico, 
convinto che il congres- 
so milanese rappresente- 
rà il cimitero delle illu- 
sioni leghiste. D'altra 
parte i giochi sembrano 
essere già fatti. Maroni 
ha infatti confermato a 
Negri che dopo il con- 
gresso mollerà Bossi al 
suo destino. 
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ALESSANDRIA: APRE IL FUOCO UOMO DI 57 ANNI SOTTO L'INCUBO DI LAVORO E PENSIONE 


Disperazione amano armata 


In Europa chi perde il lavoro 
rischia di non trovarlo più 


IN ECONOMIA 


ALESSANDRIA Per 
mezz'ora ha trasformato 
la stazione di Alessan- 
dria in un angolo di Far 
West. Ed è morto am- 
mazzato con la sua di- 
sperazione, dopo aver fe- 
rito due funzionari delle 
ferrovie (uno è gravissi- 
mo) e seminato il terrore 
fra i passeggeri. E' stato 
il finale tragico della vi- 
ta di un uomo di 57 an- 


UNA LEGGE IN DIRITTURA D'ARRIVO 
Stadi, ordine pubblico 
acarico delle societa 


Coppa al Milan 


O — nel ritorno della Supercoppa 


| 2a il Milan batte l'Arsenal per 2-0 
| o 1 Boban e Massaro) e si aggiudica il 
| ne igo'gintanto gli ultrà rossoneri hanno 
| iago di non Seguire più la loro squadra in 


| trasferta per ; 
Questa stagione. 
nSport 


Vietato 
ogni aiuto 


agli ultrà 


violenti 


ROMA — Fuori i violen- 
ti dagli stadi. Da ieri non 
è più uno slogan ma una 
legge in dirittura di arri- 
vo: già approvata al Se- 
nato e in attesa della 
conferma definitiva del- 
la Camera. Palazzo Ma- 
dama ha varato il testo 
preparato dalla commis- 
sione Affari costituziona- 
li, che modifica il decre- 
to Maroni, con pochissi- 
me novità e a larghissi- 
ma maggioranza. Dando 
il via libera anche agli 
emendamenti che obbli- 
gano le società sportive 
professionistichea parte- 
cipare alle spese per l'or- 
dine pubblico e vietano 
biglietti- omaggio e aiuti 
di altro genere ai club de- 
gli ultrà denunciati per 
episodi di violenza. Il mi- 
nistro dell'Interno Bran- 
caccio si è detto soddi- 
sfatto per l'esito positi- 
vo del provvedimento, 
purconsiderandolo anco- 
ra ‘insufficiente’. 

Critiche si sono subito 
levate dalle società di 
calcio, già gravate da nu- 
merose imposizioni e tri- 
buti — sì dice nell'am- 
biente — senza dover an- 
cora considerare i nuovi 
addebiti previsti perl'or- 
dine pubblico. 


InSport 


hi, solo, con la nostalgia 
del lavoro fisso, schiac- 
ciato dall'incubo di non 
avermaturato anni suffi- 
cienti per ottenere la 
pensione. Enrico D'Am- 
brosi ha deciso di farsi 
giustizia da solo, di risol- 
vere la sua angoscia con 
una pistola. 

Teri mattina ha bussa- 
to allo sportello dell’uffi- 
cio informazioni: «Cerco 
il capo unità. Sa dirmi 


L'INCONTRO TRA IMINISTRI DEGLI ESTERI AGNELLI E THALER 


Italia e Slovenia, si riparte 


È 


dove ‘possetrovarlo?). 
Non immaginava che il 
vecchio SSA OE, esi- 
stesse più. Nell‘ ‘Am- 
brosi, De dipendenze.di 
una ditta di manutenzio- 
ni, aveva ricevuto il ben- 
servito assieme ad 20 
venti dipendenti. Era co- 
minciata così una crisi 
professionale interrotta 
da lavori saltuari. Nel 
gennaio del ‘92 era stato 
riassunto da un'impresa 


Mezz'ora di terrore alla stazione ferroviaria: fa due feriti (uno è gravissimo) alla fine viene ucciso 


ma ma aveva dato pre- 
sto le dimissioni dopo 
un periodo di malattia. 

Teri mattina, all'im- 
provviso, ha estratto la 
pistola e ha cominciato 
a sparare, colpendo il ca- 
postazione e il suo vice. 
E' intervenuta la Polfer, 
D'Ambrosi si è asserra- 
gliato in un ufficio, poi è 
uscito sparando ed è ri- 
masto ucciso. 
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LONDRA — Nella vecchia Urss si an- 
dava spesso per le spicce quando 
c'era una grossa diga da costruire o 
un difficile pozzo petrolifero da 
sfruttare: gli ingegneri del sociali- 
smo reale si facevano largo a colpi di 
bombe atomiche. Dal ‘63 all'88 il 
Cremlino autorizzò lo scoppio di 116 
ordigni nucleari «per usi industria- 
li), Esisteva un apposito ufficio che 
sovraintendeva a quest’attività: 
«Programma numero 7, esplosioni 
nucleari per l'economia nazionale». 

Il responsabile scientifico del pro- 
gramma, Oleg Kedrovsky, ha raccon- 
tato al quotidiano britannico «Daily 
Telegraph» i retroscena di quella che 
a posteriori appare una delle più in- 
credibili «horror story» dell'universo 
sovietico. 

Da un punto di vista ingegneristi- 
co Kedrovsky non ha dubbi: le atomi- 
che sono una «tecnologia valida» per 
portare a termine giganteschi proget- 
ti in tempi record e con costi molto 
ridotti. Ma il tragico risvolto della 
medaglia è evidente dalla remota 
Yakuzia ‘alle:steppe del Kazakhstan: 
terribile è l'inquinamento radioatti- 
vo nelle zone dove si è proceduto al- 
l'impiego «pacifico» di ordigni nucle- 
ari detonati sotto terra, 

Landa remota e ricchissima di ma- 
terie prime, la Yakuzia ha fatto le 
maggiori spese del programma diret- 
| to da Kedrovsky: è stata epicentro di 
12 delle 81 esplosioni atomiche a sco- 
po industriale avvenute sul territo- 
rio di quella che allora era la confe- 


A due alti funzionari il compito di far uscire dallo stallo il negoziato 


dopo 


TL PICCOLO — “fi 


PASSO DELLA FARNESINA 
Minoranza in Istria 
Romariafferma 

il Memorandum ’92 


ROMA — Richiesta di Spiegazioni, preoccupazio-, 
ne per la tutela della minoranza italiana e riaf- 
fermazione della validità del Memorandum sot- 
toscritto nel ‘92 tra i due Paesi. Questi i punti 
dell'incontro alla Farnesina con l' 
di SE Rudolf. La mossa italiana 
( a bocciatura da parte della Corte costitu- 
zionale croata di 18 articoli dello Statuto della 
regione Istria, riguardanti soprattutto il gruppo 
nazionale italiano. Intanto in Istria i regionalieti 
non demordono e promettono nuove iniziative. 


asciatore 
e venuta 


festica 


I fascicoli 
in OMAGGIO 
mercoledì, 
giovedì, 
venerdì 

e sabato con 

IL PICCOLO 


ROMA — Italia e Slove- 
nia affideranno a due al- 
ti funzionari, da nomina- 
re «in tempi brevissimi», 
il compito di far riparti- 
re il negoziato bilaterale 
superando «l'attuale fa- 
se di stallo». E' il risulta- 
to del primo colloquio 
tra i due nuovi ministri 
degli Esteri di Roma e 
Lubiana, Susanna Agnel- 
li e Zoran Thaler, svolto- 
si alla Farnesina. Il nego- 
ziato, a quanto sì ppren- 
de, dovrebbe «ripartire 
da zero», senza quindi 
avere più come riferi- 
mento la dfiscussa di- 
chiarazione di Aquileia. 

I due alti funzionari 
procederanno «a una ri- 
cognizione dei problemi 
sul tappeto» e a «indivi- 
duare formule per com- 
piere al negoziato pro- 
gressi concreti». I due, 
ha piegato Thaler ai gior- 
nalisti, si terranno «n 
contatto permanente», e 
«un dialogo regolare sa- 
rà mantenuto anche ai 
massimi livelli». 

Il ministro sloveno ha 
riferito che «è stato deci- 
so di cambiare il clima 
in modo da non condizio- 
narci a vicenda con delle 
scadenze»: un chiaro ri- 
ferimento al veto posto 
fin qui dall'Italia all'as- 
sociazione di Lubiana al- 
la Ue. Thaler non ha vo- 
luto parlare dei del pro- 
blema dei beni abbando- 
nati, sui quali, ha detto, 
«non è stata presa alcu- 
na decisione». «Ho la 
sensazione di aver avvia- 
to un buon contatto per- 
sonale — ha assicurato 
Thaler — e che le nostre 
idee sugli interessi di en- 
trambii Paesi siano com- 
patibili». 
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UNA COOPERATIVA SENZATFINI DI LUORO.. 


Cini 


Scuola Media Comunità Educante 


Orario dal Lunedì'al Venerdì - Legalmente riconosciuta 


; SERVIZIINTEGRATIVI: ‘attività di stidio'pomeridiano'= corsi di soslegno.e 
Integrativi.difatino; francese disegno; attività espressive, informatica» pranzo 


Nuovo Liceo Europeo :GI( 


) Legalmente riconosciuto con un piano di studi secondo! diretive C.E.E. 


| Perfaciltarola frequenza; aperta ragazzi ragazze, sno Istituti speciali 
BORSEDISTUDIO e ASSEGNIDISTUDIO (Legue reg; n:14/91) | 


Per informazioni'via Besenghi 16; tel:308060 


“<= comunità 
educante 


it 
UN:SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 


Atomiche «industriali»: 
116 esplosioninucleari 
InUrsstra il’63e 188 


E NAFSTAA VARA 


PORSI 


ani i 


derazione russa, Secondo il Kazakh- 
stan, con 30 esplosioni. Ucraina, Uz- 
bekistan e Turkmenistan si sono di- | 
vise le restanti 5. ki 

In qualche occasione gli scoppi an- |. 
darono storti fin dall'inizio: successe |. 
ad esempio nel ‘78 a Yermakova, un | 
villaggio russo oltre il circolo polare |. 
artico, e nel "74 a Udacni in Yakuzia, |. 
dove «funghi» atomici si alzarono | 
dalle viscere del suolo, investirono |. 
la zona e furono poi portati via dal 
vento. A Udacni si ricorse alla bom- | 
ba per la costruzione di una diga ma | 
la stragrande maggioranza delle 116 
esplosioni fu effettuata —ha puntua- 
lizzato Kedrovski — per prospezioni 
minerarie, in particolare per incre- 
mentare l'estrazione di petrolio e 
gas in Siberia. 

Lo scienziato ha spiegato al «Tele- 
graph» che nel caso di dighe e pozzi 
petroliferi gli ordigni del tipo di quel- 
lo lanciato su Hiroshima non porta- 
no a contaminazione se si procede 
con il rigore necessario, ma la Yaku- | 
zia si sta ancora leccando le profon- | _ 
de ferite inflitte dal «Programma nu- È 
mero 7»: a detta del governo autono- | 
mo di quella regione le esplosioni 
hanno provocato un drammatico au- | 
mento dei tumori e dei feti deformi. 

Il controverso programma fu so- i 


NES 


LIAN TIRI o 


speso nel 1988, quando Gorbaciov 
annunciò una moratoria totale per 
tutte le esplosioni nucleari. Kedro- | 
vski sogna però di riprenderlo «con | 
nuovi, più puliti ordigni» ed «evitan- | 
do gli errori del passato». i 

Pier Antonio Lacqua è 


| Fantozzi: 
a rischio 
gli introiti 
del condono 


fiscale 
| ESSI 


| Pensioni: 
le trattative 
oggi al via 


| La denuncia 
| di Cordova 
| Sul caso Napoli 
| indaga il Csm 
| Vo 
| Proposta: 
| alt alla scuola, 
| largo ai corsi 
| di recupero 
il 3 Sk 
| La Commissione 
| vigilanza Rai 
| boccia il Cda 
| Rivoluzione 
| di nomine 
|aTgleTg2 
| 3 ak 
| Palmstein: 
estradizione 
| concessa 
da Parigi 


| Da barbone 
| a modello 
| superpagato 
| a Londra 


NT e 


| 


[2_] Il Piccolo 


Politica 
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BUTTIGLIONE AL CONSIGLIO NAZIONALE DI OGGI SIBATTERA’ PER ALLEARSI CON FORZA ITALIA 


«Staccherò Berlusconi da An» 


ROMA — Il dialogo con 
Forza Italia resta 
l'obiettivo di Rocco But- 
tiglione. Il documento 
di mediazione approva- 
to l'altra notte nella di- 
rezione-fiume del Ppi 
non ha certo cancellato 
le divergenze. La spac- 
catura del partito è sta- 
taevitata conl'astensio- 
ne della sinistra, ma 
questa potrebbe trasfor- 
marsi in un «no» al se- 
gretario nel Consiglio 
nazionale oggi e doma- 
ni all'hotel Ergife di Ro- 
ma. Nella risoluzione fi- 
nale di piazza del Gesù 
sono stati eliminati i 
giudizi negativi sulla 
candidatura di Prodi e 
sul centro-sinistra, ed è 
stata marcata la distan- 
za da An. Ma Buttiglio- 
ne ha in realtà reinseri- 
to tutto nelle dichiara- 
zioni di ieri. La candida- 
tura di Prodi è stata «in- 
tempestiva», «indeboli- 
sce il governo Dini, e ci 
porta più vicini alle ele- 


Silvio Berlusconi zioni». Per il segretario 


del Ppi, poi, le modalità 
della candidatura «han- 
no un poco offeso» il 
suo partito, perchè lan- 
ciata senza consultarlo. 

Alla vigilia del Consi- 
glio nazionale ha quindi 
ammesso di averricevu- 
to la lettera di Silvio 
Berlusconi, negata nella 
riunione della direzio- 
ne, ma i cui contenuti - 
l'invito a un confronto 
sui valori comuni e ad 
entrare nel polo - sono 
in parte già noti. Butti- 
glione ha detto che il 
messaggio dell'ex presi- 
dente del Consiglio è 
«interessante» e «di for- 
te spessore culturale», 
un fattore che dà «dina- 
mismo» alla politica del 
Ppi. Insomma, i due sa- 
rebbero quindi d'accor- 
do nel costruire un cen- 
tro attraverso il dialogo 
con altre forze politiche 
che occupano lo stesso 
spazio sociale. 

E Alleanza nazionale? 
Per Buttiglione è un pro- 
blema che si porrà più 


La sinistra 
del partito vuole 
| ilcongresso 
o unreferendum 


in là, ma soprattutto, 
lui è convinto di riusci- 
Te a staccare Forza Ita- 
lia dalla destra. Lo ha 
detto anche in un'inter- 
vista all'Associated 
Press statunitense, do- 
ve ha anche confermato 
di essere entrato «in 
una fase di dialogo poli- 
tico» . con. Berlusconi. 
Ma Nicola Mancino, 
uno degli avversari 
«morbidi» del segreta- 
rio gli chiede di verifica- 
re in «tempi brevi» se 
esiste davvero la possi- 
bilità di una rottura tra 
Berlusconi e Fini, In ca- 
so contrario il Ppi 
avrebbe due strade da- 


vanti: l'opposizione di 
centro o il centro-sini- 
stra. Per Mancino non 
si può assolutamente 
continuare a colloquia- 
re con Berlusconi «sen- 
za un termine». Nè ci 
possono essere alleanze 
di Forza Italia al Nord 
con il Ppi e al Sud con 
An. 


I leader della sinistra 
che si sono riuniti ieri 
pomeriggio alla «Domus 


‘ Mariae» in preparazio- 


ne del Cn sono piutto- 
sto bellicosi. «Per il Ppi 
è venuto il momento di 
scegliere e di uscire da 
ogni forma di ambigui- 
tà», ha detto Leopoldo 
Elia. «Non si può rima- 
nere  nell'incertezza», 
ha aggiunto, «farlo con 
le elezioni regionali vici- 
ne è una follia: il Ppi 
perde e di qua e di là». 
Referendum interno 
o congresso straordina- 
rio (già sollecitato in di- 
rezione dalla sinistra) 
sono i due strumenti, se- 
condo Romano Baccari- 


ni, per costringere Butti- 
glione a essere chiaro. 
«Vada nelle piazze a ve- 
dere chi c'è ai tavoli per 
Prodi», l'ha invitato Ro- 
berto Pinza, sottolinean- 
do come proprio le ele- 
zioni regionali saranno 
la cartina di tornasole 
per la linea di Buttiglio- 
ne. Franco Marini, gran- 
de mediatore in questa 
grave spaccatura del 
Ppi, e responsabile orga- 
nizzativo, ribatte che 
molto probabilmente si 
voterà con il sistema 
proporzionale e quindi 
«non sarà drammatico». 
Ma ammette che «alle 
politiche non potremo 
sfuggire al problema». 
Buttiglione, comun- 
que, ha già detto «no» a 
un nuovo congresso ed 
è convinto di avere oggi 
dalla sua parte 110 voti 
su 190 consiglieri. Invi- 
tato da Telemontecarlo 
a definire se stesso e la 
sua politica con un ag- 
gettivo ha scelto «deter- 
minato). 
Marina Maresca 


IL NUOVO CENTRO SINISTRA COMPATTO: PASSA UNA RISOLUZIONE SULLA FAMIGLIA 


«popolari» con Pds e Rifondazione 


Bocciata invece la proposta presentata dall’ex maggioranza che portava la firma di Michelini 


ROMA — I più cattivi 
hanno parlato di «prova 
generale» del nuovo cen- 
tro sinistra, ma tutti si 
sono trovati d'accordo 
nell'individuare nell'esi- 
to del voto di ieri matti- 
na alla Camera una tap- 
pa decisiva nella fine di 
quella che finora è sem- 
pre stata definita l'«uni- 
tà politica dei cattolici». 
E la cosa più significati- 
va è rappresentata dal- 
l'argomento sul quale si 
è verificata la spaccatu- 
ra: la famiglia. Il colpo 
di scena è avvenuto al 
termine di due giorni di 
dibattito nell'aula di 
Montecitorio sulle scel- 
te da adottare in mate- 
ria di politica in favore 
della famiglia. 

Alla fine si sono fron- 
teggiate due mozioni, 


BOLOGNA 


La Quercia 
si finanzia 
con «Gratta 
e vinci» 


BOLOGNA — «Grat- 
ta e vinciy per soste- 
nere il Pds. E' l' ulti- 
ma forma di sotto- 
scrizione lanciata 
dalla federazione bo- 
lognese del Pds per 
finanziare la campa- 
gna elettorale delle 
amministrative. E‘ 
‘un concorso a premi, 
con in palio buoni ac- 
quisto fino a 10 mi- 
lioni, che va ad af- 
fiancare le tombole e 
la tradizionale sotto- 
scrizione, oltre al tes- 
seramento e alle fe- 
ste dell’ Unità, veri 
pilastri del finanzia- 
mento della più gros- 
sa federazione del 
Pds. 

Come vuole la leg- 
ge, i premi non sono 
in denaro e i taglian- 
di saranno in distri- 
buzione solo nelle 
manifestazioni e nel- 
le altre inziative del 
partito, riunioni, ban- 
chetti, feste dell’ Uni- 
tà e così via. «Sostie- 
ni il Pds... E vinci» è 
lo slogan stampato 
sul tagliando, nella 
speranzachegrattan- 
do compaia almeno 
una quercia: un sim- 
bolo dà diritto a un 
altro biglietto, due a 
un buono spesa da 
5000 lire, fino a un 
massimo di nove 
querce, che  corri- 
spondono a un cou- 
pon da 10 milioni, da 
spendere nei super- 
mercati Coop della 
provincia, negli altri 
negozi (librerie, gio- 
iellerie, ecc.) e nei 
grandi magazzini 
convenzionati. 


ROMA — Si è mosso per- 
sonalmente il presidente 
del Consiglio Dini per al- 
lontanare l'ipotesi di far 
slittare di qualche mese 
le elezioni regionali in 
programma a primavera. 
Si è recato alla commis- 
sione Affari costituziona- 
li della Camera il giorno 
dopo la «rissa» di marte- 
dì ed ha spiegato quelle 
che sono le intensioni 
del governo. Intenzioni 
che vanno in direzione 
opposta a quelle del Polo 
di Forza Italia, An e Ccd 
non solo per quanto ri- 
guarda la data del voto, 
ma anche sul tipo di ri- 
forma elettorale alla qua- 
le puntare. La data mi- 
gliore, secondo Dini, è il 
23 aprile mentre per il si- 
stema da utilizzare ha 
parlato apertamente di 
maggioritario ma non 
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una sola delle quali è 
stata approvata e per di 
più con una maggioran- 
za a dir poco inusuale. 
Gli esponenti del Ppi 
hanno infatti votato 
«sì» assieme a quelli di 
Pds, Rifondazione comu- 
nista, Lega Nord e Patto 
Segni con un esito fina- 
le di 270 voti favorevo- 
li, 207 contrari e ll 
astenuti. Im minoranza 
si sono quindi“ritrovati 
Forza Italia, An e Ced 
che hanno subito prote- 
stato animosamente ac- 
cusando i popolari di 
aver «tradito» la loro 
storia per «fare da stam- 
pella» alle sinistre. Boc- 
ciata invece l'altra mo- 
zione, presentata da Al- 
berto Michelini e soste- 
nuta dai partiti del Polo 
della Libertà, con 226 


uninominale. Insomma, 
quasi uno «sgarbo» al 
suo predecessore Silvio 
Berlusconi i cui fedelissi- 
mi hanno già protestato. 

Dini ha escluso che il 
governo possa prevedere 
«qualsiasi iniziativa legi- 
slativa» per consentire il 
rinvio delle elezioni ed 
ha indicato domenica 23 
aprile come data ideale 
per andare a votare per 
il rinnovo dei Consigli re- 
gionali. Si potrebbe arri- 
vare anche a quella suc- 
cessiva ma sarebbe me- 
glio di no per due moti- 
vi: primo, perchè l'ulti- 
ma settimana della cam- 
pagna elettorale andreb- 
be ad «interferire» con le 
celebrazioni del cinquan- 
tesimo anniversario del- 
la Liberazione (il 25 apri- 
le); secondo, perchè lo 
spoglio cadrebbe il pri- 
mo maggio, festa dei la- 


«no», 203 «sì» e 63 asten- 
sioni. 

A dire il vero non c'è 
nulla di clamoroso peri 
cattolici nel contenuto 
della «risoluzione della 
discordia» approvata al- 
la Camera. Questa impe- 
gna ilgoverno a sostene- 
re alcuni provvedimenti 
a favore della famiglia 
come nuovi orari di la- 
voro, la rivalutazione 
degli assegni familiari, 
l'indennità di maternità 
anche alle donne che 
non lavorano, l'amplia- 
mento della rete di con- 
sultori, l'incentivazione 
dell'azione di prevenzio- 
ne dell'aborto e l'acces- 
so più facile alla casa 
per le giovani coppie. 
Tutto questo veniva pe- 
rò bollato come «di natu- 
ra esclusivamente assi- 


stenzialistica»nella riso- 
luzione-Michelini che è 
stata poi bocciata. Que- 
sta si basava invece sul 
principio secondo il qua- 
le la famiglia è una «so- 
cietà naturale fondata 
sul matrimonio). 

A scatenare la polemi- 
ca non è stato tanto il 
contenuto delle mozioni 
quanto lo schieramento 
che ha visto la parte più 
significativa dei cattoli- 
ci, il Ppi, sulla stessa 
barricata di Rifondazio- 
ne e Pds. Il Ced è stato il 
più duro. Ha accusato i 
popolari di aver in prati- 
ca boicottato la mozio- 
ne-Michelini che con il 
loro appoggio sarebbe 
passata certamente. Se- 
condo fonti Ccd, nel Ppi 
ci sarebbero stati 9 «no» 
(Iervolino, Calabretta, 


Proteste di Forza Italia, An e Ccd. 


D'Onofrio, Selva e Calderisi 


avevano chiesto un accorpamento 


con «comunali» e «provinciali» 


voratori. 

Il Parlamento avrebbe 
quindi un mese di tempo 
per dar vita a quella ri- 
forma del sistema eletto- 
rale regionale (attual- 
mente vige il vecchio 
proporzionale che tutti 
giudicano anacronistico) 
che rappresenta uno dei 
quattro punti program- 
matici sui quali Dini si è 
impegnato quando ha as- 
sunto la guida del gover- 


no. E ieri la conferenza 
dei capigruppo della Ca- 
mera ha deciso che il vo- 
to sulla riforma nell'aula 
di Montecitorio ci sarà 
entro il 16 febbraio. 

Ma a quale sistema si 
deve puntare? Il presi 
dente del Consiglio ha 
escluso che si possa sce- 
gliere il sistema uninomi- 
nale che comporterebbe 
la necessità di ridisegna- 


Manzara, Calvi, Gerbau- 
do, Giacovazzo, Scanu, 
Servodio, Saro e Valian- 
te), due soli «siy (Formi- 
goni e Gubert) e ben no- 
ve assenti. 

Ma anche gli altri par- 
titi del Polo ci sono an- 
dati pesanti. Alleanza 
nazionale ha chiesto al 
segretario Rocco Butti- 
glione di «espellere i re- 
sponsabili» della vota- 
zione della Camera defi- 
nita come una «mano- 
vra per Tealizzare in 
Parlamento quella con- 
vergenza di centrosini- 
stra» alla quale mirano 
Prodi e Martinazzoli 
«da contrapporre» al Po- 
lo della libertà. Sulla 
stessa linea Forza Italia 
che ha accusato i popo- 
lari di aver scelto la «li- 
nea laica». 

Valerio Pietrantoni 


re i collegi in tutte le re- 
gioni a statuto ordinario. 
«Giò richiederebbe alme- 
no 3 0 4 mesi di tempo». 
Niente uninominale ma 
via libera ad una nuova 
legge regionale che «ris- 
pecchi. il prevalente 
orientamentomaggiorita- 
rio suggerito dalle attese 
e dalle esigenze del mo- 
mento» così come previ- 
sto nel programma di go- 
verno. Il nuovo meccani- 
smo deve insomma con- 
tenere l'«essenza del si- 
stema maggioritario» in- 
tesa a «facilitare» la for- 
mazione di esecutivi re- 
gionali «omogenei e sta- 
bili) ma anche ad «assi- 
curare la rappresentanza 
delle opposizioni». Una 
formula ancora molto va- 
ga ma dietro la quale po- 
trebbe celarsi, come so- 
stengono gli esponenti 
del Polo, un sistema con 


LA NOTTE DEI LUNGHI COLTELLI 
Ppi, non c'è scissione 
La sinistra si astiene 


ROMA — Ci sono volu- 
te quasi dieci ore di di- 
scussione l'altra notte 
a piazza del Gesù per 
arrivare, alle tre del 
mattino,all'approvazio- 
ne del documento, con 
l'astensione della sini- 
stra del partito. Una 
conclusione faticosa 
che ha evitato peril mo- 
mento la scissione dei 
popolari, ma che non 
ha cancellato le diffe- 
renze tra Buttiglione e i 
suoi che vogliono l'alle- 
anza col polo di Berlu- 
sconi e quelli che inve- 
ce puntano a Prodi e al 
centro-sinistra. Il risul- 
tato dell'accesa riunio- 
ne è quindi una tregua 
armata, concordata tra 
i contendenti forse con 
obiettivi opposti. Ma la 
lotta continuerà. 

Sono le 23 e, dopo sei 
ore di dibattito, uomini 
vicini al segretario pro- 
pongono un documento 
da mettere ai voti. Un' 
ora dopo la risoluzione 
è pronta e viene letta 
nella sala di palazzo 
Genci-Bolognetti. Maal- 
la sinistra non piace. 
Non accetta soprattut- 
to il giudizio troppo ne- 
gativo e ostile su Prodi, 
e giudica troppo debole 
la presa di distanza da 
An.Ilresponsabile orga- 
nizativo Franco Marini 
suggerisce di emendare 
i passaggi troppo conte- 
stati. Ma i lavori - tutti 
vogliono intervenire 
nelle correzioni - van- 
‘no avanti confusi e a ri- 
lento. Si decide una so- 
spensione perchè un'ap- 
posito «comitato bilate- 
rale» composto da «but- 
tiglioniani» e sinistra 
cambi il testo del docu- 
mento. Ne fanno parte 
Guido Bodrato, Giampa- 
olo D'Andrea, Guido 
Folloni e Giuseppe Gar- 
gani, ma per sbloccare 


una forte «fetta» propor- 
zionale gradita soprattut- 
to al Pds. 

A nulla sono quindi 
serviti gli appelli laancia- 
ti fino a ieri mattina dai 
leader del Polo. In una 
conferenza stampa Fran- 
cesco D'Onofrio (Ced), 
Gustavo Selva (F.I.) © 
Giuseppe Calderisi (Rifor- 
matori) avevano chiesto 
una riforma «uninomma- 
le maggioritaria a turno 
unico» e un «accorpa- 
mento») con le elezioni co- 
munali e) provinciali. 
Quanto ai collegi unino- 
minali «sarebbero suffi- 
cienti 40/45 giorni». E 
Giulio Maceratini di An 
ha polemizzato con Dini 
affermando che sarebbe 
molto meglio «votare 
con qualche mese di ri- 
tardo» piuttosto che far- 
lo con una «brutta leg- 
ge). 


Rocco Buttiglione 


l'empasse devono occu- 
parsene anche Nicola 
Mancino e lo stesso 
Buttiglione. 

Alle due è pronto il 
nuovo testo. Scompar- 
sa la parte che definiva 
l'area moderata «alter- 
nativa» alla sinistra, re- 
sta invece la «competi- 
zione» con la sinistra. 
La linea di centro del 
partito viene quindi sta- 
bilita come «concorren- 
ziale con quella della si- 
nistra-ve, sulla. destra; 
con quella di An, il cui 
progetto. è diverso dal 
nostro e adesso alterna- 
tivo». «No» al progetto 
di An perchè «mira a 
mettere il cervello e il 
cuore dell'area modera- 
ta il più possibile a de- 
stra mentre noi voglia- 
mo metterli al centro 
con una politica chiara- 


IL CAPO DEL GOVERNO ALLA COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI DELLA CAMERA 


Dini annuncia: il 23 aprile si vota perle regionali 


Via libera ad un sistema maggioritario, ma non uninominale: «Non c’è tempo per ridisegnare i collegi» 


Lamberto Dini 


mente riformista». 

La sinistra ottiene di 
cancellare la frase se- 
condo la quale la candi- 
datura Prodi non si in- 
serisce nel disegno stra- 
tegico del partito. Que- 
sta si guadagna la mas- 
sima attenzione del 
Ppi, e viene definita 
«importante», sebbene 
«intempestiva». Ci si ri- 
serva, comunque, «una 
più precisa valutazione 
quando ne sarà più 
chiara la collocazione 
strategica nel comples- 
sivo panorama politico 
italiano». «Non possia- 
mo votarlo - annuncia 
Bodrato - perchè avre- 
mo voluto una posizio- 
ne più favorevole sulla 
candidatura Prodi, ma 
possiamo . astenerci». 
«Eravamo partiti da un 
documento sul quale 
avevamo dichiarato il 
voto contrario - com- 
menta Rosy Bindi - c'è 
stato un cammino signi- 
ficativo», soddisfatta di 
aver ammorbidito la 
netta chiusura a Prodi 
e chiarito la posizione 
di centro contro An. 
Ma all'esito della dire- 
zione Roberto Formigo- 
ni dà ben altra interpre- 
tazione. «Dobbiamo co- 
struire - dichiara, can- 
tando vittoria - un cen- 
tro alternativo alla sini- 
stra. Non ci può essere 
mediazione sulla linea. 
politica, nè c'è spazio. 
per altre ambiguità». 

Il documento del Ppi 


è stato approvato co 
18 voti favorevoli e° 


contrari. Secondo Bo- 
drato lo scarto è rappre- 
sentato dai cinque 
membri chiamati in di- 
rezione direttamente ‘ 
dal segretario. Uno 
squilibrio numerico 
che, per la sinistra, po- 
trebbe essere azzerato 
in un nuovo congresso. || 
Marina Maresca | 


SENATO 
Staglieno: — 
«LaLega 
mi ricatta 

alla fascista» 


ROMA— «Il gruppo sena- 
toriale della Lega mi ri- 
cattapesantemente. Men: 
tre Bossi vocifera annun* 
ciando itre giorni di Con- 
gresso al Palatrussardì, 
comportandosi come un 
tirannello alla Geausescù 
contro i dissidenti, stra- 
parlando di una loro 
«vendita a Berlusconi», 
mi fa ricattare vergogno-. 
samente dal gruppo sena- 
toriale, che minaccia tu- 
multi contro di mein au- 
la, affinchè io mi dimetta. 
dalla mia carica istituzio- 
nale di vicepresidente 
del Senato, Questo vile ri- 
catto, che risulta da più 
comunicati stampa del 
31 gennaio, continua a 
tutt'oggi». Lo ha detto il 
senatore Marcello Sta- 
glieno, aderente ai federa- 
listi-liberaldemocratici e 
all'Unione federalista. 


Anche gli operai della Fiat Mirafiori sono con Prodi 


ROMA — Tutti in atte- 
sa. Polemiche, critiche, 
apprezzamenti per Ro- 
mano Prodi sceso in 
campo. Ma l'attenzione 
dei partiti, di destra o si- 
nistra che siano, è pun- 
tata sul Partito popola- 
re. Gianfranco Fini e 
Massimo D'Alema aspet- 
tano con ansia il verdet- 
to, la strada che il Ppi 
imboccherà nella prossi- 
me ore. E così le dichia- 
razioni dei leader ‘di 
qualsiasi fazione si muo- 
vono con il ritmo di piaz- 
za del Gesù. Anche l'av- 
versario di Silvio Berlu- 
sconi osserva le mosse 


di Rocco Buttiglione. 
Usa grande cautela. Di- 
ce infatti: «Sto costruen- 
do un grande raggruppa- 
mento di centro, poi per 
il resto vedremo». 

E allora? Allora D'Ale- 
ma avverte il segretario 
dei popolari: «Buttiglio- 
ne rischia di finire con- 
gelato». E incalza: «A 
me Prodi sta simpatico. 
Ha la semplicità e la 
simpatia di un uomo ve- 
To, cioè non costruito in 
laboratorio. E' prepara- 
to, è umanamente credi- 
bile». In ogni caso, ag- 
giunge, «le forze politi- 
che disposte a sostener- 
lo dovranno trovare una 


forma di collegamento 
in un secondo tempo, 
quando saranno chiari i 
contorni politici della 
candidatura». Per le ele- 
zioni, comunque, «sia- 
mo pronti a votare ‘an- 
che domani», ma prima 
il governo Dini dovrà 
portare a termine il suo 
programma con provve- 
dimenti adeguati per ri- 
solvere le emergenze 
economiche che rischia- 
no di provocare «una cri- 
si finanziaria nel paese» 
e misure volte a fissare 
le regole per assicurare 
pari condizioni e corret- 
tezza nelle. campagne 
elettorali». j 


D'Alema, però, deve 
affrontare anche proble- 
mi interni. Il suo tentati- 
vo di rendere il partito 
della Quercia. sempre 
meno comunista (con 
l'abolizione, tra l'altro, 
della falce e martello 
dal simbolo) non riscuo- 
te grandi consensi, in 
particolare da parte del- 
l'ex segretario Achille 
Occhetto che lo critica 
apertamente. Baffino, 
comunque, mantiene i 
nervi saldi: «Andiamo 
verso prove politiche 
molto impegnative. Con- 
gresso, elezioni ammini- 
strative e, in prospetti- 


va, politiche. Tutte cose 
difficili di cui si discute- 
rà negli organismi diri- 


‘genti e nel congresso, 


spero senza atteggia- 
menti autolesionistici». 
Ma tra i partiti che si 
rimettono in discussio- 
ne c'è anche Alleanza 
nazionale. Domani Gian- 
franco Fini riunisce per 
la prima volta il nuovo 
esecutivo. All'ordine del 
giorno, oltre all'attribu- 
zione degli incarichi, an- 
che «le iniziative politi- 
che peril periodo febbra- 
io-marzo». Oggi, invece, 
sarà la volta della dire- 
zione di Rifondazione 
comunista, che si è già 


detta contraria a Roma- 
no Prodi, per fare il pun- 
to della situazione. 

Il periodico cattolico 
Famiglia cristiana, inve- 
ce, esulta e applaude 
l'arrivo del Professore: 
«La sua candidatura me- 
rita molto rispetto, con- 
sente una notevole chia- 
rificazione della contesa 
politica». Insomma: «E 
una via d'uscita per i 
cattolici». 

I comitati «Viva Pro- 
di» stanno nascendo co- 
me funghi, dice lui: «Il 
consenso cresce e non 
me lo aspettavo. Ovun- 
que si formano gruppi 
di sostegno, punti di rife- 


Timento e quindi stiam0 
accelerando tutta l'orga* 
nizzazione». Anche la 
«classe» operaia sembra 
stare dalla sua parte. I 
metalmeccanici di Mira: 
fiori, addirittura, gl 
chiedono che «nel giro 
delle sue cento città pre? 
veda una sosta anche 
qui». ! 

Grandi manovre an? 
che in Parlamento. Iell 
Pri, Ad, socialisti e patt0 
Segni si sono riuniti pef 
discutere «l'opportunità 
di un raggruppament0 
di forze politiche di cel 
tro sinistra» nel nome È 
Prodi. È 
Chiara Raiol@ 


Giovedì 9 febbraio 1995 
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ARCHEOLOGIA: LUTTO 

E’ morto Pallottino, 
gran «detective» 
del mondo etrusco 


ROMA — Massimo Pallottino, archeologo insi- 
gne, padre fondatore dell'etruscologia, è morto 
improvvisamente l’altra sera, per un infarto, 
nella sua casa di via dei Redentoristi. Aveva 86 
anni. 

Pallottino o l’etruscologia: vale a dire l'archeologo 
che, più di ogni altro, ha tratto il mondo degli etru- 
schi dal «mistero». Un termine, questo, che lo faceva 
molto arrabbiare, e un'etichetta, quella di etruscolo- 
go, che considerava una specie di gabbia della pro- 
pria vastissima attività di studioso del mondo anti- 
co, Il suo immenso campo d'azione da storico è stato 
infatti quello della Roma delle origini, la formazione 
delle civiltà storiche dell'Italia preromana, le storie 

*allele (romana e italica) della prima Italia, i rap- 

orti tra etruschi, greci e fenici. In tutto questo, per 
Pallottino, gli etruschi non erano misteriosi, ma solo 
con caratteristiche preistoriche. 

Archeologo (fondamentale la sua scoperta delle 
tre lamine d'oro di Pyrgi con iscrizioni in etrusco e 
fenicio), ma anche «servitore dello Stato» (ispettore 
delle Belle arti, poi direttore del Museo di Villa Giu- 
lia), maestro di due generazioni di archeologi euro- 
pei (con una dozzina di libri, il manuale di «Etrusco- 
logia» tradotto in varie lingue e con i 34 anni di cat- 
tedra alla «Sapienza» di Roma, dal ‘46 all'80), orga- 
nizzatore di cultura (tra i molti istituti quello del 
Centro di studi del Cnr per l' archeologia etrusco- 
italica). Un «motore» che, salvo pochi mesi per un in- 
farto e un intervento chirurgico, a 85 anni passati, 
non ha avuto incertezze. 

Piccolo di statura, sanguigno di carattere e di 
estrema schiettezza, Pallottino non risparmiava nes- 
suno. La tutela dei beni culturali era una delle sue 
preoccupazioni ricorrenti ed egli definiva il ministe- 
ro «l'ambasciatore della mortadella», citando l'anti- 


‘ co privilegio accordato dal Papa alla città di Bologna 


che, pur facendo parte dello Stato pontificio, aveva 
a Roma un proprio ambasciatore, che era però l'ulti- 
mo del corpo diplomatico e si era guadagnato quel ti- 
tolo. Così, diceva Pallottino, «è il ministero per i Be- 
ni culturali nella valutazione dei politici». E, intan- 
to, «per insipienza e debolezza, per la gente che non 
si muove, continuano gli scavi clandestini a Gervete- 
ri, nelle Puglie, a favore di certi musei stranieri, con 
enormi danni alla conoscenza». Favorire l'esporta- 
zione degli oggetti in cambio di un'assoluta diffusio- 
ne delle informazioni scientifiche, era la sua propo- 
sta contro il saccheggio. ; s 

Pallottino ha vissuto per tutta la vita (era nato il 9 
novembre 1909) nello stesso palazzo in cui è morto, 
al centro di Roma, abitazione che fu anche della 
grande attrice teatrale dell'Ottocento Adelaide Risto- 
ri e di Aldo Palazzeschi. Lo studio dove Pallottino 
scriveva, a mano, su blocchi appoggiati a un leggio 
da messa, era stata, forse, la camera da letto dell'at- 
trice di origine friulana. Quando, nel 1931, Pallotti- 
no si laureò in lettere all'Università di Roma non esi- 
steva una cattedra di etruscologia perché non esiste- 
va neppure l'etruscologia. Era una branca dell'arche- 
ologia, se ne occupavano: gli storici, così come della 
lingua etrusca si occupavano i glottologi, i linguisti. 

Poiché degli etruschi non si ha una testimonianza 
diretta, una storia scritta da quel popolo, la fonte 
principale era diventata l'archeologia, con la quale 
si identificava. Fare dell'etruscologia «una discipli- 
na autonoma, unitaria, come l‘egittologia e la sirolo- 
gia - diceva Pallottino, - era un'aspirazione fin dal 
Settecento. Io non ho inventato nulla, ma sono riu- 
scito a realizzarla, a portarla a una consacrazione 
accademica). 4 

Fin dalle scuole medie, era stato appassionato dal- 
la storia antica, la storia dei fatti, con un debole per 
l'egittologia. Ma qui era stato detto tutto, poteva so- 
lo imparare. Con gli etruschi c'era, invece, qualcosa 
da fare. La prima cattedra di etruscologia in Italia fu 
quella di Pallottino a Roma, dove insegnò dal 1946. 
Oggi ci sono cattedre, a Napoli, Firenze, Perugia, Ur- 
bino, Milano, a Venezia: quasi tutte occupate da al- 
lievi di pallottino (Giovanni Colonna, Mauro Cristo- 

Sa Carlo De Simone, Mario Torelli, Francesco Ron- 
i), 


I principali scavi di Pallottino furono nel 1939 a 
eio (dove scoprì iscrizioni dedicatorie etrusche e la 
statua in terracotta di una dea con un bambino) e a 
Pyrgi, il porto etrusco di Cerveteri, sulla costa lazia- 
€ a Nord di Roma. Qui, nel 1964, fu compiuta una 
delle Scoperte di importanza capitale dell' archeolo- 
gia moderna: si tratta del ritrovamento di tre lami- 
ne d'oro, durante scavi che Pallottino dirigeva dal 
1957. Alla notizia del ritrovamento delle lamine ar- 
Totolate, con iscrizioni etrusche, Pallottino reagì con 
Scetticismo che si trasformò tuttavia in entusiasmo 
quando nelle lamine distese lesse un'iscrizione in 
etrusco e in fenicio che si riferiva a un fatto storico 
preciso: l'offerta «alla signora Astarte» (divinità feni- 
cia) da parte di un grande personaggio di Cerveteri, 
nel V secolo avanti Cristo. 

Questo fatto e questa data permisero molti chiari- 
menti dei rapporti tra etruschi, romani, cartaginesi. 
Viceversa, non chiarì, come Pallottino riteneva, il 
problema linguistico degli etruschi, il significato del- 
le parole. Dei termini etruschi (non nomi propri) egli 
affermava che se ne capisce con certezza il 10- 20 
per cento e con molta probabilità il 20-30 per cento: 
il resto sono termini oscuri, non misteriosi (perché 
l'alfabeto è conosciuto), ma l'etrusco sembra un resi! 
duo di un remoto mondo mediterraneo, : 

Dei tre figli di Pallottino nessuno ne ha seguito la 
Strada, ma l'archeologo era soddisfatto perché ave- 
Vano fatto le scelte che volevano. Gianvittorio è fisi- 
co alla «Sapienza», Gaia insegna geografia, Paola è 
una storica dell'illustrazione e ha scritto le parole di 
alcune canzoni di Lucio Dalla: «E' più conosciuta di 


Se, pare imo Pallottino. 
”, diceva di lei Massim: Goffredo Silvestri 


PALEONTOLOGIA: SCOPERTA 


Tra Africa e Asiaun «Homo» 
di quasi due milioni di anni 


COMA — La mandibola di un «Homo erectus) vIs- 
SUto 1,8 milioni di anni fa è stata trovata nel Gau- 
Caso, in Georgia. E' la più antica testimonianza in 
Turasia occidentale di antenati Cna a 
Pa esti di o stes È 

10) trote di un «Homo erectus) de ai 
fuori del- 
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Vivere da stranieri in 
un altro paese non è 
soltanto un disagio, a 
volte è una scelta. Ma 
sempre significa modi- 
ficare il proprio punto 
di vista, acquisire nuo- 
ve esperienze, cono- 
scere realtà sociali e 
culturali che, per ne- 
cessità, andranno con- 
frontate con quelle di 
partenza. Quindi: lon- 
tano sì, ma lontano da 
dove? E' in questa li- 
nea che si muovono 
gli interventi scritti 
da persone straniere 
che vivono e operano 
a Trieste, e che con 
enorme sensibilità e 
attenzione stanno in 
queste settimane of- 
frendo le loro valuta- 
zioni. Dopo gli inter- 
venti dedicati ad Au- 
stria, Cina, Inghilter- 
ra, Stati Uniti, Russia, 
Francia, Germania, Al- 
ra Argentina, pub- 

lichiamo oggi un arti- 
colo relativo alla Dani- 
marca. 


Testo di 


Kurt Stokbro 


«Questo lo chiamate co- 
munismo?», mi fu, chie- 
sto quando spiegai a un 
americano la società da- 
nese, specialmente ciò 
che chiamiamo «Welfare 
State». No, in Danimar- 
ca lo chiamiamo social- 
democrazia; e, come 
molti altri danesi, io 
non sono particolarmen- 
te contento del sistema, 
ma ciononostante riten- 
go che sia il migliore al 
mondo. Ciò che soprat- 
tutto colpisce la gente è 
il nostro sistema basato 
sul benessere sociale, e 
quanto al livello dell'aiu- 
to econontico che viene 
garantito, la storia che 
segue vi potrà convince- 
re che si tratta del mi- 
gliore al mondo. 

Lo scorso anno il go- 
verno cominciò a preoc- 
cuparsi per l'alta con- 
centrazione di persone 
con problemi di ordine 
sociale in certe aree di 
Copenaghen, e fu istitui- 
ta una commissione per 
risolvere questo «proble- 
ma del ghetto» danese. 
Si scoprì che il problema 
stava nel fatto che gli af- 
fitti erano molto alti nel- 
le aree del «ghetto», co- 


LONTANO DA DOVE /DANIMARCA 


Arcitassati e arcicontenti 


La patria loritana nel ricordo e nel racconto degli stranieri che abitano a Trieste 


sicchè solo chi aveva l'af- 
fitto pagato attraverso il 
servizio sociale poteva 
permettersi di vivere lì. 
La soluzione fu tipica- 
mente danese: il gover- 
no smise di dare un so- 
stanziale contributo per 
tutti gli affitti, in modo 
che anche la gente nor- 
male potesse permetter- 
si di vivere nei «ghetti». 

La ragione per cui la 
gente generalmente ac- 
cetta il sistema, è che in 
un modo o. nell'altro 
quasi tutti ne beneficia- 
no. Io stesso ho special- 
mente tratto beneficio 
da un crescente impe- 
gno del governo per il be- 
nessere delle famiglie 
con bambini piccoli. Cre- 
do sia stato questo impe- 

mo ad accendere il «ba- 

y boom» che si registra 
ora in Danimarca, men- 
tre il basso tasso di na- 
scite in Italia è connesso 
a una mancanza di ini 
ziativa politica in que- 
sto settore. 

Vorrei perciò spiegare 
più in dettaglio questa 
parte del «Welfare» da- 
nese. Vent'anni fa era 
normale che le ‘donne 
danesi stessero a casa 
per prendersi cura dei 
bambini. Poi venne la co- 
siddetta liberazione fem- 
minile e la maggior par- 


te delle donne ebbe un 
lavoro a tempo pieno, e 
quindi lo Stato dovette 
fornire asili e nidi d'in- 
fanzia. 

Tuttavia, molti non 
erano contenti della st- 
tuazione, poiché risulta- 
valoro complicato trova- 
re tempo per i bambini, 
e in qualche modo la so- 
cietà era cambiata in 
modo che era diventato 
difficile vivere di un so- 
lo stipendio. Così, Se 
uno dei genitori preferi- 
va stare a casa coi picco- 
li, questo era economica- 
mente impossibile. Lara- 
gione del mutamento 
economico era la cre- 
scente disoccupazione 
in Danimarca, il 75 per 
cento della popolazione 
danese lavorava sodo 
‘per mantenere con SUssi- 
di di disoccupazione il 
restante 25 per cento: 
persone che dietro can- 
to erano infelici per non 
essere capaci di trovare 
un lavoro. . 

La soluzione a questo 
problema € per me, in 
quanto scienziato, del 
tutto ovvia; tuttavia al 
governo ci volle un po' 
di tempo per capirla, La 
nuova politica consiste 
nel fatto che la madre 
ha diritto a sei mesi di 
permesso per maternità 


a salario pieno, dopodi- 
ché uno dei genitori può 
scegliere di prendere un 
anno di permesso con 
un salario che corrispon- 
de al 70 per cento dei 
sussidio di disoccupazio- 
ne. Mi sembra che molti 
dei paesi europei abbia- 
no problemi consimili, 
‘perciò mi sorprende mol- 
to che queste leggi siano 
uniche al mondo. 
L'altra’ faccia della 
medaglia del sistema da- 
nese basato sul «Welfa- 
re» è che noi siamo uno 
dei popoli più tassati al 
mondo, il livello italia- 
no è niente se paragona- 
to alla Danimarca. Oltre 
a una ritenuta sullo sti- 
pendio del 50 percento, 
abbiamo il 25 per cento 
di tasse sulla vendita al 
dettaglio di tutte le mer- 
ci, e inoltre speciali tas- 
se sul lusso su articoli se- 
lezionati. Il caso peggio- 
re sonoletasse sull'auto- 
mobile; immaginate, 
una macchina in Dani- 
marca, incluse tutte le 
tasse, finisce per costare 
due volte e mezzo il cor- 
rispondente prezzo . di 
vendita in Italia. Tutta- 
via, questo ha la piacevo- 
le conseguenza che un 
sacco di gente non può 
lermettersi un'automo- 
bile e deve invece usare 


i mezzi pubblici o la bici- 
cletta: perciò le città da- 
nesi non sono stipate di 
macchine come, per 
esempio, Trieste. 

In generale, noi in Da- 
nimarca siamo assai pre- 
occupati per l'ambiente, 
e le tasse sono sempre 
più indirizzate a far sì 
che la gente si comporti 
in modo ecologicamente 
corretto. Per esempio, 
ora c'è una nuova tassa 
sulle borse di plastica, 
per far sì che vengano 
riusate. Il governo ha an- 
che promosso la ricerca 
nel campo delle sorgenti 
alternative di energia 
ben prima di altri paesi, 
e mulini e impianti a 
energia solare vengono 
ora esportati nel resto 
del mondo. 

Le merci più impor- 
tanti che esportiamo in 
Italia sono ee i maiali 
e i mattoni di Lego, e in 
cambio abbiamo auto 
italiane, moda e vino. 
Vorremmo anche impor- 
tare il vostro clima. Il 
tempo danese è vera- 
mente terribile; se si 
cammina lungo una 
spiaggia danese in un ti- 
pico giorno d'estate si 
vedrà solo gente in im- 
permeabili gialli (che 
per la verità sono tutti 
tedeschi). Noi danesi sia- 


Kurt Stokbro (nella foto di Marino Sterle, qui so- 
pra) ha 29 anni. E' laureato in fisica alla Danish 
Technical University di Lyngby, e lo scorso au- 
tunno si è trasferito con la famiglia a Trieste 
per lavorare alla Scuola internazionale superio- 
re di studi avanzati (Sissa) per un periodo di 
due anni. E' sposato e ha una figlia di due anni e 
un bimbo appena nato (a Trieste), al quale, in 
onore della città e dei suoi abitanti, ha voluto - 
dare il secondo nome di Tristan. Nelle foto a si- 
nistra: un aspetto di Copenaghen (giovani sulla 


Radhuspladsen) e un picnic sull’isola di Fyn. 


mo nati ottimisti e non 
porteremmo mai un im- 
permeabile per una va- 
canza estiva, mentre in- 
vece speriamo nel raro 
evento diun'estate dane- 
se calda e asciutta; cosa 
che in realtà è accaduta 
la scorsa estate. In que- 
ste occasioni, o quando 
vinciamo il campionato 
europeo di pallone, sia- 
mo tutti assai felici. 
Recentemente un que- 
stionario ha indicato 
che il 75 per cento della 
popolazione danese è 
contento della propria 
vita, e questa è la più al- 
ta percentuale in tutta 
l'Unione Europa. ‘Ciò 
che la maggior parte del- 
la gente sogna, in Dani- 
marca, è ciò che noi 
chiamiamo le tre «V»: la 
villa, la Volvo e un cane 
(«vovhund» in danese). 
Per la maggioranza del- 
la popolazione danese 
questo sogno si avvera, 
così la gente è contenta. 
La sola cosa di cui si la- 
menta è il tempo, ma do- 
potutto sul clima non si 
può influire, e perciò 
‘perché preoccuparsi? 
Naturalmente si può 
emigrare verso un paese 
più meridionale; per 
esempio, io ho scelto di 
vivere in Italia. Ma alla 
gran parte dei danesi 


non piacerebbe, perché 
da queste parti nessuno 
parla il danese e risulta 
impossibile comprare lo 
speciale pane nero dane- 
se. Probabilmente io non 
sono un danese così tipi- 
co, dal momento che 
questo non mi causa 
grande preoccupazione, 
e la sola cosa che mi 
manca sono la mia fami- 
glia e i miei amici. 

L'Italia è davvero un 
paese molto bello, e tro- 
vo gli italiani molto feli- 
ci e amichevoli. La ‘sola 
cosa che mi pare terribi- 
le, in Italia, sono i pro- 
grammi televisivi, poi- 
ché nella maggior parte 
dei casi sono stupidi se- 
rial americani o talk 
show italiani di stampo 
americano. In Danimar- 
ca abbiamo solo due ca- 
nali televisivi, ma la va- 
rietà dei programmi è 
molto maggiore che in 
Italia. In Danimarca si 
può perfino imparare 
qualcosa guardando la 
televisione, e special- 
mente uno dei canali è 
bravissimo nel fare pro- 
grammi per i bambini. 
Penso che la televisione 
sia un buon mezzo di co- 
municazione, se usato 
correttamente; qui in 
Italia io, propriamente, 
la spengo! 


Le foto: sopra, un cieco 
eunsuoaccompagnato- 
re tra le macerie della 
Franzoesische Strasse, 
a Berlino, nell'aprile 
del 1945. «Io mi avvici- 
nai e chiesi: ‘’Da dove 
venite?”. Non lo sape- 
vano, ‘Dove andate?”. 
Neanchequestosapeva- 
no» scrive EWgeni Chal- 
dej. A sinistra, la para- 
ta della vittoria, sulla 
Piazza Rossa, a Mosca, 
il 24 giugno del ‘45: i 
soldati recano gli sten- 
dardi StrapDatl ai nazi- 
sti. Sotto, Chaldej oggi, 
nella sua stanza alla pe- 
riferia di Mosca, 


FOTOGRAFIA: MOSTRA 


Berlino brucia? E lui scatta 


Il crollo del nazismo nelle immagini di Ewgeni Chaldej 


Servizio di 

Elio Barbisan 
VERONA— Lo hanno de- 
finito il Robert Capa so- 
vietico, paragonando ai 
«reportage» del celebre 
fotografo americano sul 
fronte occidentale della 
seconda guerra mondia- 
le (a cominciare dallo 
sbarco in Normandia) 
quanto lui riuscì a docu- 
mentare con una sempli- 
ce Leica, per 1414 gior- 
ni, sul fronte opposto: 
da Mosca a Berlino. 

Il suo nome, fino a ieri 
sconosciuto, è Ewgeni 
Ghaldej. Oggisettantaset- 
tenne, era allora un te- 
nentino dell'Armata ros- 
sa, in forza all'agenzia 
di stampa «Tass). 

Una mostra nel vero- 
nese Castelvecchio (do- 
ve, guarda caso, dopo l'8 
settembre 1943 si costi- 
tuì il fascio repubblica- 
no e dove si celebrò il 
processo ai gerarchi 
«congiurati» contro Mus- 
solini, che si concluse 
con la loro fucilazione) 
ripercorre, sul filo di 
una memoria consegna- 
ta alla storia da tante im- 
magini, un'assai signifi 
cativa sintesi della trage- 
dia durata quattro anni, 
e conclusa con quella vit- 
toria alleata che proprio 
una foto di Chaldej em- 
blematicamente sanci- 
sce: quella, celeberrima, 
della bandiera rossa issa- 
ta da un soldato in preca- 
rio equilibrio sul tetto 
del Reichstag, sullo sfon- 
do di Berlino in fiamme, 
il 2 maggio 1945. 

«Ogni fotografia rac- 
chiude una storia a sé» 


Il «Capa sovietico», un tenentino 


che divenne storico fotoreporter. 


A Veronala rassegna itinerante 


che sintetizza la sua produzione 


ricorda Chaldej. «Quella 
foto fa parte di una serie 
di trentasei, quanti era- 
no i fotogrammi della 
mia Leica. Potei scattar- 
la perché mi ero portato 
appresso una bandiera, 
ed è il frutto di una stu- 
diata inquadratura». 
Chaldej aveva a lungo 
sognato di poter soprav- 
vivere alla guerra per- 
ché gli fosse consentito 
di eseguire quello scatto, 
che suggellava di fatto 
la fine del conflitto (e 
che Stalin chiamò subito 
«la foto della vittoria»). 
Ma, dopo, nel luglio del 
‘45, fuinviato alla confe- 
renza di Potsdamtra Sta- 
lin, Churchill e Truman, 
e lì conobbe Robert Ga- 
pa, inviato della rivista 
«Life». Capa regalò a 
Chaldej una Speed 
Graphic che gli consentì, 
in seguito, di seguire più 
agevolmente e con risul- 
tati splendidi le fasi del 
processo di Norimberga. 
Sua è una celebre foto 
di quell'evento, accom- 
pagnata nella mostra ve- 
ronese da diverse altre, 
inedite, nelle quali Chal- 
dej pare privilegiare co- 
me soggetto la figura si- 
nistra di Goering: il qua- 
le si prese una randella- 
ta in testa dal soldato 


americano di guardia al- 
la sala quando diede in 
escandescenze per la fa- 
stidiosa presenza di quel- 
l'obiettivo puntato co- 
stantemente su di lui... 
(sono le ampie didasca- 
lie in calce alle foto, 
scritte in prima persona 
dall'autore, a rivelare 
questi dettagli). 
Appassionato di foto- 
grafia, Chaldej era appe- 
na un ragazzo quando si 
costruì da sé una mac- 
china rudimentale, uti- 
lizzando come lenti quel- 
le d'un paio di occhiali. 
Vista la sua pervicace 
passione, la nonna gli re- 
galò 1200 rubli, coi quali 
potè comprarsi una vec- 
chia Leica. Quando ven- 
ne assunto alla «Tass», il 
suo compito era quello 
di raccogliere immagini 
sull'efficienza dello Sta- 
to sovietico. Un atteggia- 
mento che istintivamen- 
te mutò allorché dovette 
documentare la guerra. 
La prima foto (scelta con 
altre sessanta dalle oltre 
ventimila del suo.archi- 
vio) la eseguì sulla Piaz- 
za Rossa, nel momento 
in cui Molotov annuncia- 
va per radio l'aggressio- 
ne nazista al paese: col- 
se i volti attoniti e sgo- 


menti della gente. 

Il seguito è una lunga 
sequenza di distruzione 
e di morte. Chaldej so- 
stiene che, a differenza 
dei fotografi americani 
al fronte (Robert Capa 
compreso), i quali coglie- 
vano le immagini «atti- 
ve» del conflitto, egli era 
solito documentare la 
conseguenze della trage- 
dia via via che essa si 
sviluppava. Una delle 
prime foto (del 1941) mo- 
stra, sullo sfondo delle 
ceneri fumanti di Mur- . 
mansk (fatta distruggere 
da Hitler come «obietti- 
vo strategico»), un’anzia- 
na donna, con sulle spal- 
le una grossa valigia, 
che guarda l'obiettivo 
con aria di rimprovero. 
Scrive Chaldej che costei 
gli disse: «Non si vergo- 
gna a fotografare la no- 
stra disgrazia?». 

Più avanti, si snoda la 
scia di dolore e di san- 
gue lasciata dai nazisti 
nelle città e nelle terre 
occupate, mentre a Var- 
savia Chaldej (ebreo) ri- 
trae alcuni sopravvissu- 
ti alla distruzione del 
ghetto. 

Fu breve la fama e la 
gloria del «fotografo del- 
la. vittoria». Nel 1950 
venne licenziato dalla 
«Tass» e trascorse anni 
d'indigenza prima di ve- 
nire riassunto, nel 1956. 
Ora vive poveramente in 
una stanza alla periferia 
di Mosca. La selezione 
delle foto del suo archi- 
vio è visitabile a Verona 
fino al 1.0 marzo. La mo- 
stra, che è già stata a 
Berlino e in altre città te- 
desche, sarà trasferita 
poi negli Stati Uniti. 
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DOPO LA CLAMOROSA SORTITA DELL’EX CAPO DELLA PROCURA DI PALMI IN CAMPO ANCHE SAP E STULP 


. Caso Napoli all'esame Csm 


Getta acqua sul fuoco Tiziana Parenti, presidente della commissione Antimafia in questi giorni in Campania 


Agostino Cordova 


Tiziana Parenti 


NAPOLI — Tiziana Pa- 
renti parla apertamente 
di enfatizzazione, di cat- 
tive interpretazioni; 
Cordova precisa il tiro 
delle sue dichiarazioni, 
ma non muta la portata 
delle stesse; il Csm si oc- 
cupa delle condizioni in 
cui operano i magistrati 
a Castelcapuano (sulle 
critiche del procuratore 
all'inefficacia dell'azio- 
ne di polizia giudiziaria, 
però, nessun commen- 
to); il sindaco Bassolino 
dice che si tratta di un 
incentivo a continuare 
la lotta contro l'illegali- 
tà; i sindacati Sap e 
Siulp scendono in cam- 
po, anche se pur con po- 
sizioni diametralmente 
opposte (per il primo an- 
che alla «magistratura 
potrebbero essere estesi 
giudizi sulle molteplici 
inefficienze...»; per il se- 
condo, «semanchevolez- 
ze ci sono state, fuori 
nomi e cognomi»). 

Come dire: la clamoro- 
sa sortita dell'ex capo 
della Procura di Palmi 


(«fatta salva qualche lo- 
devole eccezione nei 
confronti della crimina- 
lità di maggior livello, si 
è agito pressochè costan- 
temente su delega del- 
l'autorità giudiziaria, 
piuttosto che come ini- 
ziativa autonoma di po- 
lizia giudiziaria... e sia- 
mo sull'orlo del bara- 
tro») continua a far fioc- 
care repliche e prese di 
posizione. 

Una relazione, quella 
inviata dallo stesso Cor- 
dova al Csm, ai ministe- 
ri della Giustizia e degli 
Interni, al procuratore 
generale della Corte 
d'Appello di Napoli, ric- 
ca di recriminazioni e 
moniti, 

Il Questore di Napoli, 
Ciro Lomastro, aveva 
detto a chiare lettere, 
già ieri, che lui non si 
sente sotto accusa per- 
chè i risultati del lavoro 
svolto sono sotto gli oc- 
chi di tutti («e poi a me 
non va di alimentare po- 
lemiche...»). 

Prima a parlare è Ti- 


ziana Parenti, presiden- 
te dell'Antimafia (la 
Commissione è in que- 
sti giorni in «trasferta» 
proprio in Campania): 
«Ho sentito il Procurato- 
re, mi ha assicurato che 
non voleva rappresenta- 
re un addebito nei con- 
fronti della professiona- 
lità degli organi di poli- 
zia. Ha ribadito solo che 
occorre rafforzare tali 
organi per un adeguato 
controllo del territorio». 

Cordova, da parte 
sua, precisa in una nota 
diffusa in giornata: «I ri- 
sultati sinora raggiunti 
sul terreno del ripristi- 
no della legalità devono 
ritenersi notevoli in sè 
considerati, ma del tut- 
to insufficienti se rap- 
portati alla situazione 
di dilagante illegalità ca- 
morristica, amministra- 
tiva e comune» e che 
«nonostante le cicliche 
e astratte manifestazio- 
ni d'intenti di lotta alla 
mala organizzata, la si- 
tuazione permane iden- 
tica a quella rappresen- 
tata nel 1901 dalla Re- 


gia commissione d'in- 
chiesta su Napoli, che si 
esprimeva negli esatti 
termini ripetuti sino a 
oggi». 

E ancora, riferendosi 
alla relazione divulgata 
martedì dal senatore 
Florino (rappresentante 
di An in sede alla com- 
missione Antimafia): 
«Ha precisi destinatari 
istituzionali e preciso 
oggetto (ossia la richie- 
sta di adeguamento de- 
gli organici alle necessi- 
tà). E' stata presentata 


- un'esigenza di maggiori 


risultati nell'azione di 
contrasto alla criminali- 
tà, espressa mediante 
elaborazione dei dovero- 
si indirizzi alla polizia 
giudiziaria verso specifi- 
che strategie... Sono sta- 
te attuate ingiustificate 
attribuzioni di responsa- 
bilità e personalizzazio- 
ni... Qui ci si deve ren- 
der conto che c'è biso- 
gno di ‘uomini e mez- 
ZI.) . 

Da Napoli a Roma, 
per la precisione a Pa- 


lazzo dei Marescialli. Al 
Csm si sta esaminando 
il dossier di Cordova sul- 
la situazione degli uffici 
giudiziari napoletani. 
Una relazione che desta 
«stupore» e in alcuni ca- 
si «perplessità», in quan- 
to — dicono sempre al 
Csm — nella Procura 
partenopea operano 64 
pm (il numero più alto 
d'Italia), 21 sono i Gip 
in servizio, tre i procura- 
tori aggiunti (a loro pre- 
sto se ne affiancherà un 
quarto) e si è in presen- 
za di una nuova sede 
«perfettamente funzio- 
nale, ultramoderna e 
computerizzata». 
L'organodiautogover- 
no della magistratura fa 
rilevare, ancora, che il 
«plenum» ha espresso 
parere negativo a un ri- 
schio di riduzione degli 
organici dell'ufficio per 
un progetto ministeriale 
di trasferimento di par- 
te delle toghe ai Tribu: 
nali di Nola e Torre An- 
nunziata, di recente isti- 
tuzione. 
Paolo De Luca 


LA STAZIONE DI ALESSANDRIA DIVENTA PER MEZZ'ORA UN ANGOLO DI FAR WEST 


Ferisce due ferrovieri, poi viene ucciso 


Protagonista un uomo, disoccupato da un paio d’anni, che per molti anni aveva lavorato per società 


Enrico D'Ambrosi 


ALESSANDRIA — Per 
mezz'ora ha trasformato 
la stazione di Alessan- 
dria in un angolo di Far 
West. Ed è morto am- 
mazzato con la sua di- 
sperazione, dopo aver fe- 
rito due funzionari delle 
ferrovie (uno in modo 
gravissimo) e seminato 
il terrore fra i passegge- 
ri. Poteva essere una 
strage. E' stato il finale 
tragico della vita di un 
uomo che a 57 anni si è 
trovato solo con troppi 
pensieri, senza una fami- 
glia con cui condividere 
la paura del futuro. Con 
la nostalgia del lavoro 
fisso, schiacciato dall'in- 
cubo di non aver matura- 
to anni sufficienti per ot- 
tenere la pensione, Enri- 
co D'Ambrosi ha deciso 
di farsi giustizia da solo, 
di risolvere la sua ango- 


scia con una pistola. 
Sembrava uno qualun- 
que, ieri mattina. Un 
passeggero come tanti, 
senza bagaglio ma con 
‘una scatola di scarpe sot- 
to il braccio e il passo in- 


‘certo di chi non ha anco- 


Ta capito da che binario 
parte il suo treno. Erano 
le 11 quando ha bussato 
allo sportello dell'ufficio 
informazioni: «Cerco il 
capo unità. Sa dirmi do- 
ve posso trovarlo?». Non 
immaginava che negli ul- 
timi anni le cose erano 
cambiate. Il vecchio uffi- 
cio, con tutti i suoi ad- 
detti, oggi non c'è più: 
smantellato. E il capo 
unità, l'ingegner Carluc- 
ci, una volta incaricato 
di assegnare gli appalti 
alle ditte che lavoravano 
per le ferrovie, da tempo 
si è trasferito a Torino. 


Difficile dire se quei 
colpi fossero per lui. For- 
se D'Ambrosi voleva so- 
lo sfogare vecchi ranco- 
ri, oppure ottenere una 
nuova commessa, affi- 
dandosi al potere persua- 
sivo della pistola, se i ri- 
cordi comuni non fosse- 
ro bastati. Allora, quan- 
do entrambi lavoravano 
alla stazione di Alessan- 
dria, l'ingegnere stava in 
alto. Lui invece era alle 
dipendenze di una ditta 
di manutenzioni da cui 
nell'89 aveva ricevuto il 
benservito assieme ad al- 
tri venti dipendenti. Era 
cominciata così una cri- 
si professionale interrot- 
ta da lavori saltuari. Nel 
gennaio del ‘92 era stato 
riassunto dall'impresa 
«Pietro Mazzoni», che 
aveva in appalto la puli- 
zia dei vagoni, ma aveva 
dato le dimissioni il 18 


febbraio dello stesso an- 
no dopo un periodo di 
malattia, cominciando a 
fare il rappresentante di 
dadi alimentari. Niente 
di sicuro, comunque, po- 
chi soldi e nessun contri- 
buto per assicurarsi una 
vecchiaia serena. Di lì 
quell'ossessione che non 
lo faceva dormire, gli 
sfoghi con la sorella che 
divideva con lui un mo- 
desto alloggetto a Torto- 
na. 
Poij ieri mattina, la de- 
cisione drastica: in sta- 
© zione mi conoscono an- 
cora, chissà che non sia 
possibile ottenere un po- 
sto. Ci è andato con la 
sua scatola da scarpe sot- 
tol'ascella prima di mez- 
zogiorno, quando fra bi- 
glietteria, sala d'aspetto 
e binari non ci saranno 
state più di un centinaio 


di persone. Un impiega- 
to l'ha riconosciuto, l'ha 
visto dirigersi all'ufficio 
informazioni e poi nella 
stanza del capostazione, 
mentre il treno per Savo- 
na stava per muoversi. 
«Ero solo, l'ho visto en- 
trare — ha raccontato 
più tardi il segretario — 
mi ha detto di non preoc- 
cuparmi perchè non ce 
l'aveva con me. Mi ha 
pregato distare tranquil- 
lo. E' successo all'im- 
provviso». Il, tempo di 
sfilare la calibro 7,65, di 
mirare e far fuoco con- 
tro i due uomini che si 
erano affacciati alla por- 
ta. E' caduto per primo 
il capostazione, Pietro 
Porro, 59 anni, colpito al- 
l'addome. Poi è stata la. 
volta del suo vice, Anto- 
nio Mascaro, ferito al’ 
fianco sinistro. A. quel 


PROPOSTA DI ETHELTEDRA SERRAVALLE SOTTOSEGRETARIO ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Altalle lezioni e via ai corsi di recupero 


Le scuole del Centro-Sud sono quasi tutte nel caos: non ci sono neanche gli insegnanti di sostegno 


LANCIANO 


Due minori 
conforbice 
rapinano 
motorino 


LANCIANO — Gra- 
ve episodio di delin- 
quenza minorile ieri 
alle 14 a Lanciano 
nella zona detta 
167, una delle aree a 
rischio della città. 
Due minorenni, uno 
addirittura di meno 
di 14 anni, hanno ra- 
pinato, armati di for- 
bice, un loro coeta- 
neo del motorino. 
Poco dopo gli agenti 
del commissariato li 
hanno rintracciati e 
fermati. Il minore di 
14 anni non è puni- 
bile, l'altro invece è 
stato accusato di ra- 
pina a mano armata 
e affidato ai giudici 
minorili a L'Aquila. 
I due sono ambedue 
di Lanciano. Uno ha 
puntato le forbici al 
ventre di un ragazzi- 
no che procedeva in 
motorino, costrin- 
gendolo a scendere 
dal mezzo. L'altro 
ha rubato il ciclomo- 
tore e poco dopo è 
tornato a riprendere 
l'amico, sotto gli oc- 
chi di altri ragazzi 
sgomenti. Le forbici 
usate per la rapina 
sono state trovate. 


ROMA — Corsi di recu- 
pero: come fare? Per 
scongiurare il caos nelle 
scuole, già entrate in fi- 
brillazione dopo la trova- 
ta del ministro D'Ono- 
frio, alla Pubblica Istru- 
zione hanno avuto 
un'idea. I corsi per gli 
studenti deboli in qual- 
che materia si potrebbe- 
ro svolgere, di mattina, 
nell'orario normale, 
bloccando le lezioni per 
una o. due settimane. 
Ma solo «nelle scuole 
che hanno più di 36-38 
ore di lezioni settimana- 
li, nelle quali è più diffi- 
cile aggiungere ulteriori 
carichi di impegno scola- 
stico». L'idea — spiega- 
no al ministero — è del 
sottosegretario Ethelde- 
dra Serravalle, alla qua- 
le il neoministro Lom- 
bardi ha dato questa gat- 


Molti docenti 
si rifiutano 
d’insegnare 

a27 mila l’ora 


ta da pelare. E cioè gesti- 
re il passaggio dat vec- 
chi esami di riparazione 
ai corsi di recupero. 

Una patata bollente. 
Per Serravalle quella del 
blocco temporaneo delle 
lezioni non è che una 
delle possibili soluzioni. 
Che, ovviamente, «deve 
essere presa nel rispetto 
della libertà dei docenti 
e dei consigli di classe, 
che sono gli unici re- 


sponsabili delle decisio- 
ni in materia di valuta- 
zione degli alunni e svol- 
gimento dell'intera atti- 
vità didattica». Nei gior- 
ni passati ne sono state 
ventilate altre. Il tutto 
peruscire dignitosamen- 
te da una difficile emer- 
genza. Fermo restando 
che «indietro non di tor- 
na — ha sostenuto il mi- 
nistro tecnico — perchè 
questo aumenterebbe il 
turbamento della scuo- 
la». Dunque si va avan- 
tieE il decreto, che scade 
il 28 febbraio, se non 
passerà verrà reiterato 
per la quarta volta. Ma 
il guaio è che solo il 50 
per cento delle scuole 
italiane non ha alcun 
problema a gestire corsi 
didattici di sostegno e si 
trovano quasi tutte al 
Nord. Difficoltà ci sono 
a Napoli e in tutto il Cen- 


Mancano i soldi: 
insufficienti 
i 205 miliardi 
già stanziati 


tro-Sud, dove molte 
scuole non hanno nem- 
meno messo in cantiere 
i progetti dei corsi. 

Se tutto va bene se ne 
riparlerà a marzo. Al mi- 
nistero della Pubblica 
Istruzione comunque 
hanno promesso una so- 
luzione. Si è impegnato 
il ministro Lombardi 
parlando in comnussio- 
ne Cultura della Came- 
ra. E così il sottosegreta- 


rio Serravalle si arrovel- 
la per uscirne dignitosa- 
mente. Il fatto è che i sol- 
di sono pochi. 

D'Onofrio aveva stan- 
ziato 205 miliardi per 
‘pagare gli insegnanti di 
sostegno. Ma moltissimi 
si sono rifiutati di torna- 
re a scuola il pomeriggio 
per 27 mila lire l'ora. 

Di qui l'idea di far 
svolgere i corsi di recu- 
pero nel normale orario. 
Un'idea che è piaciuta 
ai docenti. della Gilda, 
dal momento che sareb- 
be proprio loro questa 
ipotesi operativa. Positi- 
vo anche il commento 
dei presidi. Il presidente 
dell'Anp, Giorgio Remba- 
do, la considera tra le 
ipotesi «più percorribi- 
li», ma in presenza di 
unordinamentoscolasti- 
co «flessibile». 

Daniela Luciano 


collegate alle Fs 


punto D'Ambrosi ha cer- 
cato di fuggire, ha spara- 
to ancora contro un sot- 
tufficiale della Polfer, 
che è riuscito a gettarsi 
a terra e poi a chiamare 
la squadra mobile men- 
tre il proiettile si è con- 
ficcato nella fiancata del 
treno per Savona. Sono 
seguiti venti minuti di 
terrore, con D'Ambrosi 
asserragliato in un altro 
ufficio e la polizia fuori 
a ipotizzare con appren- 
sione la presenza di qual- 
che ostaggio. Alla fine 
l'uomo è uscito con la pi- 
stola in pugno, ha spara- 
to ancora, è caduto colpi- 
to al torace e a una co- 
scia ed è morto all'ospe- 
dale. Gravissime, dopo 
cinque ore di camera 
operatoria, ieri sera an- 
che le condizioni di Pie- 
tro Porro. È 
Viviana Ponchia 


pedaggio. 


Mi nsreveo | 
edertrasporti: 
Non c’è sui «bus» 
il rischio amianto 


ROMA — Non c'è alcun rischio amianto sui mez- 
zi di trasporto pubblico. Questo quanto precisa 
la Federtrasporti, la federazione delle aziende di 
trasporto pubblico locale, a proposito della de- 
nuncia fatta dall'Aea di Bologna secondo cui in 
Italia circolano 1.100 bus e pullman contenenti 
amianto. «Smentisco nella maniera più assoluta 
— ha dichiarato il presidente della federazione, 
Felice Cecchi — che ci sia alcun pericolo per chi 
circola sugli autobus pubblici e le notizie diffuse 
con leggerezza creano solo confusione e inutili 
allarmismi». Secondo Cecchi l'amianto è sparito 
completamente dai mezzi pubblici. 


Traffico internazionale di ecstasy | 
bloccato al casello di Firenze 


FIRENZE — Un traffico internazionale fra Olan- 
da ed Italia, via Francia, di pasticche di ecstasy 
è stato stroncato al termine di un'operazione 
congiunta fra guardia di finanza e carabinieri; 
12 mila le dosi sequestrate, nascoste in un'auto, 
insieme ad altre 650 di lsd, e due persone arre- 
state, Patrizio Russo, 25 anni, di Prato, detto 
«Flashinoy e Marco Mattei, 28, di Firenze. Il va- 
lore dell'ecstasy sul mercato italiano è stimato 
fra le 50 e le 70 mila lire a pasticca, contro un 
costo in Olanda di 10 mila per cui ogni viaggio 
fruttava ai due trafficanti un «guadagno» di cir- 
ca 400 milioni. I due sono stati bloccati alcuni 
giorni fa al casello autostradale di Firenze ovest 
sulla loro la Peugeot 205 Gti ferma per pagare il 


Col nastro adesivo nellamano 
rubava fiche dai tavoli verdi 


SANREMO — Con il nastro adesivo nascosto nel 
palmo della mano rubava le fiche dal tavolo del- 
la roulette. L'altra notte le manette sono scatta- 
te per un giocatore lussemburghese, Fabrizio Di- 
cembre, 30 anni, sorpreso dagli agenti del nu- 
cleo speciale in servizio al casinò di Sanremo 
quando era già entrato in possesso di diverse fi- 
che da 100 a 200 mila lire. Un controllo della po- 
lizia ha permesso di smascherare il sistema esco- 
gitato per il furto: l'uomo teneva una striscia di 
nastro adesivo attaccata al palmo della mano e 
appoggiandosi al tavolo riusciva a far scompari- 
re i gettoni dei giocatori impegnati nelle puntate 
e poco attenti alle loro fiche di riserva. 


Vive in Austria ed è sposato 
l'ex parroco di San Fruttuoso 


GAMOGLI — Don Carlo Trinca, 70 anni, dopo 
aver fatto per 24 anni il parroco del piccolo bor- 
go di San Fruttuoso.di Camogli, era acini ‘ 
misteriosamente nell'estate scorsa. Ha abbando- 

nato tutto, San Fruttuoso e l'abito talare. Ha 
persino cambiato religione, è diventato prote- 
stante, per potersi sposare in una chiesa. Lo ha 
confermato la sorella dell'ex parroco, Agnese. Il 
matrimonio è stato celebrato a Vienna. La sposa 
è una 52.enne austriaca, docente di matematica 
all'ateneo viennese, vedova, con un figlio di 17 
anni. In novembre l'ex parroco ha riunito i pa- 
renti in un ristorante di Recco per festeggiare le 
nozze e presentare ufficialmente la moglie, 


STRONCATO UN CARROZZIERE DI FRASCATI 


Body building fatale 
Muore dopo un'iniezione 


ROMA — Lo ha ucciso 
forse la sua smodata pas- 
sione per lo sport. Per il 
body building. E sotto 
accusa tornano gli ana- 
bolizzanti, i medicinali 
che servono a gonfiare i 
muscoli. A migliorare le 
prestazioni in palestra. 
Sarebbe stata un'iniezio- 
ne con una doppia dose 
di queste sostanze a uCCI- 
dere Enrico Tamengo, 
31 anni, un carrozziere 
di Roma che aveva tra- 
sformato il garage della 
propria abitazione di 
Frascati in una palestra, 
con tanto di attrezzi. Lì 
si allenava tre volte alla 
settimana, nel tempo li- 
bero, per ottenere un 
corpostatuario, perrilas- 
sarsi ed evadere dai pro- 
blemi quotidiani, persta- 
re meglio in salute. For- 
se ha commesso un erro- 
re. Fatale, E‘ quel che do- 


vranno accertare gli in- 
quirenti, che stanno in- 
terrogando gli amici di 
Enrico. E l'autopsia che 
sarà eseguita nei prossi- 
mi giorni. Quel che si sa 
con certezza è almomen- 
to che il carrozziere è 
stato ricoverato in ospe- 
dale per problemi respi- 
Tatori. Un malore dal 
quale non è riuscito a ri- 
prendersi. 

E ora una madre pian- 
ge e si dispera. «Aveva 
promesso che. non 
l'avrebbe fatto più», mor- 
mora tra le lacrime Pal- 
mina Tamengo. «A giu- 
gno aveva anche smes- 
so, ma poi ha preso di 
nuovi: quelle medicine. 
Anche'ieri sera: una do- 
se doppia, forse, come di- 
ce la polizia, che gli ha 
fatto male. Se me ne fos- 
si accorta prima...». Non 
si dà pace quella povera 


donna. Nemmeno la pre? 
senza di amici e parenti, 
che da ierì mattina nod 
l'abbandonano un mo? 
mento, riesce a farle di- 
menticare le ultime oré 
di vita del figlio. «Anche 
ieri sera — continua — 
si è allenato nella pale- 
stra di casa. Poi è uscito 
con gli amici. Una serata 
come le altre. Poi alle 
5.30 —.e qui la povera 
Palmina ricomincia @&. 
piangere — l'ho sentito 
ansimare, Sono. corsa 
con mio marito nella sua. 
camera. Quando l'ho vi: 
sto ho avuto subito pau- 
ra». Chi gli voleva bené 
ricorda ora un particola- 
re forse importante, En? 
rico aveva problemi di 
pressione, Forse il suo fi: 
sico non ha retto quella 
doppia dose di anaboliz* 


zanti. i 
Brunella Collini 


Rai: nomine a Tg1 e Tg2, «no» alla relazione bimestrale 


ROMA — I direttori del 
Tgl, Carlo Rossella, e 
del Tg2, Clemente Mi- 
mun, hanno comunicato 
formalmente ieri sera ai 
rispettivi comitati di re- 
dazione le nuove nomi- 
ne. 

Al Tgl, alla redazione 
Interni-politico, Cesare 
Pucci sostituisce Roma- 
no Tamberlich; agli Este- 
ri Dino Cerri sostituisce 
Stefano Tomassini; agli 
Speciali Bruno Mobrici 
prende il posto di Paolo 
Giuntella. Alla redazione 
società Fabio Massimo 
Rocchi prende il posto di 
Luciano Lombardi. 


Tamberlich, Giuntella, 
Tomassini e Lombardi 
diventanoeditorialistial- 
le dipendenze del diretto- 
re. Inoltre Roberto Milo- 
ne è stato nominato re- 
dattore capo di Uno mat- 
tina, incarico rimasto va- 
cante. Il notista politico 
Francesco Pionati è sta- 
to nominato redattore 
capo di «liney con il com- 
pito di coordinare i servi- 
zi dal Parlamento. A ca- 
po della redazione Eco- 
nomia è stato nominato 
Dino Sorgonà, che pren- 
de il posto di Maurizio 
Beretta, già nominato vi- 
ce direttore responsabile 
del Tgtematico economi- 


co. Fabrizio Maffei da vi- 
ce caporedattore respon- 
sabile dello sport diven- 
ta redattore capo della 
stesa redazione. Il redat- 
tore Fabrizio Ferragni di- 
venta redattore capo «ad 
personam» per i servizi 
sul Quirinale. Il redatto- 
te Roberto Rosseti del 
Tgl-mattina diventa re- 
dattore capo per il coor- 
dinamento della fascia 
notturna. Roberto Fonto- 
lan, che viene dal Tg2, 
diventa «controller» e 
tra tre mesi avrà il gra- 
do di capo redattore di 
«line». 

Al Tg2 Daniele Renzo- 


ni è il nuovo redattore 
capo degli Interni-politi- 
co, dove vice caporedat- 
tori sono stati nominati 
Stefano Bellini e Giulio 
Golavolpe. 

Redattore capo della 
cronaca è stato nomina- 
to Gianni Dupplicato, e 
vice caporedattore Fer- 
ruccio Albanese. Agli 
Esteri, Claudio Pagliara 
è stato nominato redatto- 
re capo, Fabrizio D'Ago- 
stini vice caporedattore 
e Paola Angelici capo ser- 
vizio. Al «desk» sono sta- 
ti nominati vice capore- 
dattori Enzo Buscemi e 
Paolo Bolano, capo servi- 
zio Stefania Conti. Sono 


stati inoltre nominati in- 
viati speciali Paolo Can- 
tore, Daniela Calastri e 
Francesco Vitale. Giusep- 
pe Mazzei, già capo de- 
gli interni, seguirà il Qui- 
rinale. Raffaele Genah, 
che lascia la guida della 
cronaca, e Claudio Accar- 
di, che lascia la guida de- 
gli Esteri, sono stati mes- 
si «a disposizione». 

In seguito a queste co- 
RA, di Gdr del 
Tg2 ha deciso di antici- 
pare a stamane l'assem- 
blea già fissata per oggi 
pomeriggio. «Quelli an- 
nunciati dal direttore — 
ha dichiarato Guido Del- 
l'Aquila, del Gdr — sono 


provvedimenti molto 
gravi. Avevamo chiesto 
al direttore, quale gesto 
diresponsabilità, di aste- 
nersi da decisioni unila- 
terali. Invece, le motiva- 
zioni che ha addotto so- 
no quanto meno inade- 
guate». 

Sempre a proposito 
della Rai la commissione 
parlamentare di vigilan- 
za ha bocciato ieri sera 
con 22 voti contro e 6 a 
favore la relazione bime- 
strale sullo stato di avan- 
zamento del piano edito- 
riale della Rai e ha an- 
che’ approvato un docu- 
mento di indirizzi nel 


quale si fissano criteri 
per le assunzioni dei 
giornalisti. 

A favore della «boccia- 
tura» hanno votato rap- 
presentanti dei progres- 
sisti, del Ppi, Lega, con- 
tro i parlamentari di An 
e di Forza Italia mentre 
erano assenti quelli del 
Ced. 

Il presidente della 
commissione parlamen- 
tare, Marco Taradash, ha 
precisato che i due docu- 
menti rappresentano dei 
veri e propri indirizzi ai 
quali la Rai dovrà ade- 
guarsi nella sua condot- 
ta futura. Il documento 
in cui viene bocciata la 


relazione bimestrale sot” 
tolinea che «la commis: 
sione valuta come grave? 
mente insufficiente è del 
tutto inutile la relazion@ 
bimestrale  presentat? 
dal cda della Rai da cW 
non emergono alcun da; 
to strutturale e alcun@ 
informazione sulla situa 
zione interna alle reti ? 
sulla grave conflittualità 
nelle redazioni, tra red4” 
zioni e direttori e tra If 
rettori stessi). Da: 

Viene inoltre definit0 
«grave il silenzio delle 
relazione per quanto 17; 
guarda i molti episodi © 
Informazione scorretta 
faziosa». 


Giovedì 9 febbraio 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [3] 


BALLETTO DI COMPETENZE SULLA SORTE DEL GENERALE IMPLICATO NELLO SCANDALO GDF 


Guerra fra toghe su Cerciello 


La Cassazione annulla la sentenza che ha bocciato la scarcerazione dell’alto ufficiale 


PARIGI PONE IL VETO 

i Mach sarà estradato 
ma non risponderà 
delle tangenti al Psi 


ROMA — Ferdinando 
Mach di Palmstein, il 
finanziere sospettato 
di essere il collettore 
delle tangenti dirette 
al Psi, sarà estradato 
dalla Francia solo per 


rispondere dell'accusa . 


| di concussione. Il fi- 
nanziamento illecito al 
partito del garofano è 
stato considerato, dal- 
la Chambre d'accusa- 
tion della Corte d'ap- 
pello di Parigi, un rea- 
to politico, e dunque 
l'estradizione è stata 
negata. 

Felice del verdetto, 
Mach di Palmstein l'ha 
salutato con entusia- 
smo: «Accetto la vo- 
stra decisione. Anzi 


chiedo di essere estra- 


dato il più presto possi- 
bile». Altrettantosoddi- 
sfatto sarà Bettino Gra- 
xi. Per la prima volta 
una sentenza pubblica 
certifica le sue manie 
di persecuzione politi- 
ca. Resteranno invece 
con l'amaro in bocca 
gi ex colleghi di «pool» 

Antonio Di Pietro. A 
loro non sarà concesso 
di interrogare l'uomo 
che considerano il cas- 
siere occulto delle tan- 
genti targate psi. Nei 


| suoi confronti era sta- 


to spiccato un ordine 
di custodia . cautelare 


il nel luglio del ‘93 per il 


reato di concussione, 
poi dichiarato prescrit- 
to. Era rimasta in pie- 
di, invece, l'accusa di 
violazione della legge 
sul finanziamento pub- 
blico ai partiti, respin- 
ta dai giudici francesi. 

Mach di Palmstein 
non potrà invece sot- 
trarsi  all'interrogato- 
rio del sostituto procu- 
ratore Paraggio, che in- 
daga sulla cooperazio- 


ne e lo sospetta di con-. 


cussione. Lui non ave- 
va inserito nell'elenco 
delle accuse contro il 
finanziere genovese 


quella di finanziamen- 
to illecito, E proprio 
REI questo la Corte ha 
ato parere positivo al- 
l'estradizione sia pur 
dichiarando che «que- 
sto sembra corrispon- 
dere all'abituale attivi- 
tà di Mach di Palm- 
stein che sembrava in- 
caricato dei finanzia- 

menti occulti al Psi». 
La parola definitiva 
sull'estradizione, co- 
munque, spetta al go- 
verno francese, che de- 
ve però considerare 
vincolante il no della 
Corte. all'estradizione 
per il finanziamento il- 
ecito. In ogni caso ci 
vorrà un pò di tempo 
prima che la burocra- 
zia dia corso alla sen- 
tenza e il finanziere 
venga trasferito a Ro- 
ma. Il termine massi- 
mo sono trenta giorni. 
Non è certo, quindi, 
che Mach di Palmstein 
riesca ad essere presen- 
te all'udienza già fissa- 
ta per il 6 marzo, rela- 
tiva alla vicenda Sace, 
che pure lo vede fra i 
coinvolti e il 16 marzo 
per l'udienza prelimi- 
nare di fronte al Gip 
terranova che deciderà 
sull'esito dell'inchiesta 

sulla cooperazione. — 
La rogatoria dei giu- 
dici milanesi, invece, 
riguardava un versa- 
mento da 500 milioni e 
uno da 80 milioni nel 
adro di un'altra in- 
agine. E i magistrati 
avevano formulato 
l'ipotesi di reato di con- 
cussione e  finanzia- 
mento illecito. I magi- 
strati francesi hanno 
però stabilito che «gli 
effetti così descritti a 
carico del signor Mach: 
di Palmstein costitui- 
scono obiettivamente 
un'infrazione di natu- 
ta politica e non sono 
suscettibili di motiva- 
rel'estradizionedell'in- 

teressato», 

V. Pic. 


MILANO — Dopo la pole- 
mica su chi, tra Milano e 
Brescia, doveva proces- 
sare il generale delle 
Fiamme Gialle, Giusep- 
pe Cerciello, ecco un 
nuovo problema di com- 
petenza territoriale su 
chi invece deve decidere 
in merito alla carcerazio- 
ne preventiva dell'alto 
ufficiale. 

La Cassazione infatti 
ieri ha annullato la deci- 
sione del Tribunale della 
libertà di Milano del 30 
settembre scorso, in se- 
guito al ricorso dell'av- 
vocato Taormina, che 
aveva confermato gli or- 
dini di custodia cautela- 
re per Cerciello. 

Il caso dovrà ora esse- 
re riesaminato dai giudi- 
ci del tribunale della Li- 
bertà, non è chiaro anco- 
ra se quello di Brescia o 
di Milano che, alla luce 
delle nuove motivazioni 
della Cassazione, dovrà 
rivedere la posizione del 


militare e decidere se 
confermare o meno gli 
arresti per il generale 
delle Fiamme Gialle coin- 
volto nell'inchiesta sulle 
tangenti. 

Il presidente della se- 
sta sezione penale della 
Cassazione Mario Danie- 
le ha disposto la trasmis- 
sione degli atti su Cer- 
ciello per questioni pro- 
cedurali al tribunale di 
Milano. Ma si pone il 
problema della compe- 
tenza territoriale in 
quanto la posizione pro- 
cessuale del generale si 
è scissa: per una parte è 
ancora in carico a Mila- 
no, per un'altra è affida- 
ta al tribunale penale di 
Brescia. Ad ingarbuglia- 
re ancora di più la vicen- 
da è l'inizio del processo 
al generale Cerciello e a 
altri 48 imputati a Bre- 
scia, dove il 29 novem- 
bre scorso. la Corte di 
Cassazione aveva trasfe- 


rito una parte dell'in-. 


chiesta sulla guardia di 
finanza. 

Giuseppe Cerciello, in 
carcere dal luglio scorso, 
è colpito da ordini di cu- 
stodia cautelare emessi 
dai magistrati di Milano 
per vari episodi di corru- 
zione. Ora si dovrà stabi- 
lire su quali dei quattro 
provvedimenti la compe- 
tenza è ancora di Milano 
e quali invece di Brescia. 

Secondo il difensore di 
Cerciello, Carlo Taormi- 
na, a questo punto la li- 
bertà per l'ufficiale sa- 
rebbe più vicina: «La 
Cassazione - ha commen- 
tato l'avvocato - ha avu- 
to la possibilità di verifi- 
care che in questi ultimi 
anni ci furono delle dege- 
nerazioni tra gli inqui- 
renti. La Suprema corte 
ha così recuperato il ruo- 
lo dî garante della legali- 
tà». 

Sulla vicenda non si 
sono ancora espressi i 
magistrati milanesi. Il 


NESSUNO SAPEVA CHE AVEVA UN PACE-MAKER 


Otto anni, malata di cuore. 
muore nell’ora di ginnastica 


BRINDISI — Morire durante l'ora di 
educazione fisica si può, ma morire 
perchè gli insegnanti non sanno che 
una loro alunna, una bambina di 8 an- 
ni è cardiopatica e portatrice di pace- 
maker e ST non può fare gli eserci- 

autentica follia. L'incredibi- 
le fatto è avvenuto a Brindisi in una 
scuola elementare, in una giornata co- 
me le altre, in una piccola palestra, do- 
ve a mala pena si potevà correre e gio- 
care. Silvia Testa era una bimba molto 
vivace, brava, sempre disponibile con 
le sue compagne. Malgrado la grave 
malattia che l'aveva costretta ad assen- 
tarsi da scuola, non voleva rinunciare 

er nessuna cosa al mondo a stare con* 

e sue amiche. Anche ieri è stato così. 
Alle 11 si è recata in palestra, ha co- 
minciato a saltare, ma subito dopo è 
stata colta da malore. Il suo cuore, ope- 
Tato quando aveva solo due mesi di vi- 
ta per una malformazione congenita e 
con un pace-maker inserito lo scorso 
anno per aiutarla a vivere non ha ret- 
to. Silvia, ha perso immediatamente co- 
noscenza. I suoi insegnanti, disperati, 
hanno dato immediatamente l'allarme. 
L'ambulanza subito arrivata, ha tra- 


zi ginnici 


l'inse, 


dal padre, Bruno, di 
industriale, che aveva voluto tener na- 
scosto, quel male che era riuscito tem- 
poraneamente a debellare, con alcuni 
Interventi chirurgici, per non far senti 
re sua figlia inferiore alle altre compa- 
gne di scuola. Silvia, era»felice di esse- 
re una bambina normale, capace, di 
giocare saltare e correre. Non si rende- 
va conto che il pace-maker che regola- 
va il suo cuoricino, non poteva preser- 
varla dagli attacchi di una malattia 
che non era completamente debellata. 
La scuola elementare, don ] 
Via Magenta, alla periferia di Brindisi, 
era la sua SARO 

suoi insegnanti, la consideravano una 
bambina normale. Nessuno, proprio 
nessuno, li aveva avvisati dei trascorsi 
clinici di Silvia, 


sportato la bambina all'ospedale. Al 
suo arrivo nel nosocomio i sanitari si 
sono resi subito conto che non c'era‘ 
nulla da fare. Qualche tentativo cine: 
rato di rianimarla e poi qualche ora do- 
po, il cuore di ui 

re tra la dis i 


professione perito 


Milani di 


‘fa casa. Purtroppo i 


TARANTO: UNA DONNA DI 75 ANNI FA GRIDARE AL MIRACOLO 


Muore, resuscita e poi rimuore 


Era già nella bara quando ha ripreso a respirare - Un raro caso di catalessi, dicono i medici 


IL VESCOVO 


Alsicuro 

in cassaforte 
la Madonna 
«piangente» 


CIVITAVECCHIA — 
«La statua della Ma- 
donna che piange è si- 
ata in una cassa- 
Orte, in un luogo che 
conosco soltanto io». 
Lo ha affermato il ve- 
Scovo di Civitavec- 
Chia, mons. Girolamo 
Grillo, ‘al termine del- 
l'incontro di ieri sera 
con i coniugi Gregori 
con altri testimoni 
Che hanno. assistito 
al fenomeno, compre- 
So il parroco don Pa- 
blo Martin, che, sei 
mesi fa, aveva regala- 
to a Fabio Gregori la 
Statua acquistata a 
1rediugorie. Dopo 
Incontro tutti i testi- 
sOni si sono rifiutati 
i llasciare dichiara- 
Oni. «Con la fami- 
En Gregori abbiamo 
detto tutto», ha 
etto anc 
VO Grij l 


mento in pi 
Profondire È ERP: 


ni», Indagi- 


TARANTO — Per i patiti 
della cabala è stata una 
vera cuccagna: i numeri 
da giocare erano quelli 
corrispondenti a «don- 
na), «età» e «meraviglia». 
Per i parenti si è trattato 
di un miracolo e per i me- 
dici un fenomeno raro 
ma non unico di contra- 
zioni «post mortem». Sta 
di fatto che quanto acca- 


. dutonelgiro di ventiquat- 


tro ore in uno dei quartie- 
ri più popolari di Taranto 
non ha mancato di susci- 
tare stupore. I fatti risal- 
gono ad avantieri sera, 
quando una anziana don- 
na Italia Solfrizi di 75 an- 
ni, è stata colta da un im- 
provviso malore. A nulla 
è valso l'intervento e le 
cure del medico che pron- 
tamente giunto al capez- 
zale della donna non ha 
potuto che constatarne la 
morte per arresto cardio- 


circolatorio. Per tutta la 
notte i parenti hanno ve- 
gliato in lacrime la sal- 


ma, poi nelle prime ore 


della mattinata è stata 
contattata una impresa 
di onoranze funebri che, 
con la puntualità e l'effi- 
cienza che le distingue, è 
giunta presso l'abitazio- 
ne della defunta con tan- 
to di bara, paramenti fu- 
nebri, ceri e fiori. . 
Parenti ed amici, intan- 
to, continuavano a veglia- 
re la cara estinta, tessen- 
done tra lacrime e sm- 


ghiozzi repressi, le lodi.’ 


Tutto secondo un rituale 
che si perde nella notte 
dei tempi. Fino a quando, 
quasi colta da un tardivo 
ripensamento, Italia Sol 
frizzi, ha dato l'impressio- 
ne di aver cambiato idea. 
Stando al racconto della 
cognata, che ancora non 
si capacita di quanto ha 
visto accadere sotto i 


suoi occhi, ad un certo 
Punto la defunta, o pre- 
sunta tale, si è mossa im- 
percettibilmente nella ba- 
ra. Poi quasi riprendendo- 
si da un sonno profondo, 
ha cominciato a respirare 
regolarmente, e a ripren- 
dere colore. E' facile im- 
maginare a quel punto co- 
sa deve essere successo: 
il finimondo. Chi gridava 
al miracolo, chi scappava 
per la paura, qualcuno 
che aveva conservato un 
minimo di lucidità, ha 
pensato, invece di chia- 
mare soccorsi. Così nel 
volgere di pochi minuti 
in quello stretto vicolo di 
Taranto vecchia è succes- 
so di tutto; ambulanze 
che giungevano a sirene 
spiegate; il fioraio che 
continuava ad ammassa- 
re sul marciapiede coro- 
ne di fiori, e buon ultimo 
gli addetti alle onoranze 
‘unebri che in quel mo- 


mento giungevano col 
carro funebre per preleva- 
re la salma ed accompa- 
gnarla in chiesa. 
All'interno dell'abita- 
zione, intanto, i medici 
chiamati in tutta fretta, 
erano a consulto. Ancora 
un volta, la diagnosi, una- 
nime, è stata la stessa: 
morte per arresto cardio- 
circolatorio. Ma allora co- 
sa è successo realmente 
nello spazio di quelle due 
ore? Miracolo, suggestio- 
ne collettiva 0 Come spie- 
ga la scienza, un caso di 
catalessi o di contrazioni 


* «post morte». Sta di fat- 


to che ieri, 8 febbraio, era 
il giorno segnato dal de- 
stino per Italia Solfrizzi, 
morta due volte: la prima 


« perchè lo aveva constata- 


to il medico, la seconda 
per lo spavento di assiste- 
Te in prima persona al 
proprio funerale, 

° Mimmo Giotta 


—<=<__—_e——_——————E  T  _+T __—_—_—rrTPÉ €ÈTOYTO_©————————————+—+—+—-.-.—-».--++»+-+-+-+4|1thtgAwMMMvvr—zZ]Hi 
AMMALATO DI AIDS SAREBBE STATO RIPETUTAMENTE MALTRATTATO 


«Vi prego, indagate sulla morte di mio figlio» 


MILANO— Tossicodipen- 
dente sieropositivo agli 
arresti domiciliari, invia- 
to dal magistrato in una 
comunità di Lamezia Ter- 
me, ripetutamente legato 
e percosso, abbandonato 
su un treno per Milano 
con una spalla rotta, me- 
dicato all’ ospedale Sacco 
e al Galeazzi e poi dimes- 
so nonostante una Neuro- 
patia periferica da Hiv e 
continue angosce; NUOVa- 
mente ricoverato al Sac- 
co dove alla madre non è 
più concesso incontrarlo 
se non fino a tre giorni 
dalla sua morte, la cui 
causa non è stata accerta- 
ta con sicurezza, nemme- 


no da un’ autopsia. Que- 
sti i tre mesi e mezzo 

calvario trascorsi da Ge- 
Tardo Bionda, 33 anni, 
tossicodipendente di Ma- 
sera (Novara), secondo 
un esposto fatto il 2 feb- 
braio scorso dalla madre, 
Annunciata, alla Procura 
della Repubblica di Mila- 
no, in cui la donna - che 
ha incontrato ieri i gior- 
nalisti - chiede che venga- 
no fatti accertamenti sul 
trattamento e sulla mor- 
te del figlio (non c' è stata 
autopsia). Annunciata 
Bionda ha esposto i fatti 
come li ha vissuti lei, a 
partire dal 19 settembre 
1994, quando suo figlio, 
arrestato per detenzione 


di stupefacenti, viene in- 
viato agli arresti domici- 
liari presso la comunità 
terapeutica «Malgrado 
Tutto» di Lamezia Terme 
(Gatanizaro). «Pochi giorni 
dopo - dice la donna - 
mio figlio comincia a es- 
sere angosciato e a dirmi 
che viene ripetutamente 
picchiato da un altro ospi- 
te della comunità, un cer- 
to Geppino, ma che gli 
operatori non possono 0 
non vogliono interveni- 
re». Il giovane riferisce al- 
la madre di essere stato 
per due giorni legato «a 
guisa di un incaprettato» 
e sottoposto più volte a 
percosse. Dopo tre visite, 
al Sacco, al Galeazzi (frat- 


tura dell'omero sinistro) 
e presso un Presidio psi- 
chiatrico, trascorre alcu- 
ni giorni in famiglia e l' 
11 dicembre, «in stato 
febbrile e di forte agita- 
zione», viene ricoverato 
al Sacco, nel reparto del- 
la prof. Carniel, dove - 
prosegue il racconto della 
madre - viene sedato al 
punto che dopo qualche 
giorno non può più comu- 
nicare, attraverso i vetri 
di protezione, con la ma- 
dre. Questa il giorno 14 
fa richiesta di poterlo in- 
contrare, ma le viene con- 
cesso solo il 28 dicembre, 
tre giorni prima che il fi- 
glio, ormai ammalato di 
Aids, cessi di vivere. 


a cessato di batte-] 
iperazione dei genitori e del- 
nante di educazione fisica. Una 
tragedia evitabile se solo, la scuola fos- 
se stata informata dello stato di Silvia, 


procuratore capo France- 
sco Saverio Borrelli e i 
tre aggiunti Gerardo 
D'Ambrosio, Manlio Mi- 
nale e Dilio Poppa, che 
hanno parlato con i cro- 
nisti ieri in Tribunale, 
aspettano di leggere la 
motivazione della deci- 
sione della Cassazione. 
Non è chiaro infatti se la 
Suprema corte faccia ri- 
ferimento alla legittimi- 
tà della detenzione pre- 
ventiva o alla regolarità 
del giudizio del tribuna- 


le della libertà. 
Tutto comunque po- 
trebbe ancora essere 


sconvolto dalla decisio- 
ne della Corte di Cassa- 
zione che il 18 febbraio 
prossimo dovrà pronun- 
ciarsi. sui ricorsi della 
procura di Milano e Bre- 
scia contro il trasferi- 
mento dell'inchiesta su 
Gerciello dal capoluogo 
lombardo alla procura 
bresciana. 

Massimo Fassa 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Ivo Azzano 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIULIA, i figli 
LAURA e FERRUCCIO, il 
genero VITTORIO, la nuo- 
ra LUCIANA, il nipotino 
MICHELE, parenti e amici 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 10 corrente alle ore 
10.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 9 febbraio 1995 


Un ultimo saluto: 
- MARIA LAURENTI 


Trieste, 9 febbraio 1995 


Ti ricordiamo caramente: 
- famiglia ROVERSI 


Trieste, 9 febbraio 1995 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Stefani 
in Coslovich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIOVANNI, il fi- 
glio MARIO, la nuora LI- 
DIA e i nipoti ALBERTO 
e VIVIANA. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani alle ore 11 nella chie- 
sa del cimitero di Sant'An- 
na. 


Trieste, 9 febbraio 1995 
RS I 


t 


Il 7 febbraio si è spento se- 
renamente 


Giuseppe Gino Buoro 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELDA, la figlia 
MARINA e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 10 febbraio alle ore 
10 dalla Cappella di via Pie- 
tà per la chiesa di Fogliano 
di Redipuglia. 

Trieste, 9 febbraio 1995 
SSIS 


Si è spenta serenamente al- 
la soglia dei 90 anni, in Ro- 
ma, il 7 febbraio 


Letizia 
Asquini Cambon 


Lo annunciano la sorella 
MYRTA ved. FULGNOT, 


i nipoti CAMBON e 
ASQUINI. 
Roma-Udine, 
9 febbraio 1995 
si 


La Fondazione BERTA e 
ALFREDO GIOVANNI 
DORNI ricorda il suo fon- 
datore 


Alfredo G. Domi 


nel terzo anniversario della 
morte. 

Una messa in suffragio per 
BERTA e ALFREDO sarà 
celebrata il 28 marzo alle 
ore 18 nella Cappella del 
Sacro Cuore di via Marco- 
ni. 

Trieste, 9 febbraio 1995 
po rn] 


T 


Si è spento dopo lunga ma- 


lattia, il nostro caro 


Giordano Bracchetti 
Medaglia d'Oro 

di lunga navigazione 
Addolorati lo annunciano 
la moglie GINA, gli adorati 
figli ANNY con GIORGIO 
e FRANCESCO, CARLO 
con FRANCESCA e RAF- 
FAELLA, nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno vener- 
dì 10 febbraio, alle ore 10, 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 9 febbraio 1995 


Ciao Î 
nonno 


FRANCESCO, e RAFFA- 
ELLA. 


Trieste, 9 febbraio 1995 


Partecipano al dolore i nipo- 
ti ANITA, RINO e fami- 
glie. 

Melbourne, 

9 febbraio 1995 


Ricordano con affetto il ca- 
ro 


Giordano 


FERRUCCIO, IRIS, MAS- 
SIMILIANO. 


Trieste, 9 febbraio 1995 


Partecipa al lutto della fa- 
miglia ELDA NEGRISIN. 


Trieste, 9 febbraio 1995 


o gl 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Zonch 


Lo ricorderanno sempre il 
figlio, la nuora, i nipoti, la 
pronipote e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno nella 
chiesa parrocchiale di Vil- 
lesse venerdì 10 febbraio al- 
le ore 14. 

Un sentito ringraziamento 
vada alla casa di riposo 
"Villa Bonetti", ai medici e 
a tutto il personale della I 
Geriatria dell'ospedale San- 
torio. 


Trieste-Villesse, 
9 febbraio 1995 


È 


Dopo lunga malattia, è 
mancato all'affetto dei suoi 
cari : 


Giovanni Castoldi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli AL- 
BERTO, ANNA con LU- 
CIANO, ANTONIETTA 
con BRUNO, i nipoti. 

Si ringraziano parenti e 
amici che hanno partecipa- 
to al dolore, medici e perso- 
nale dell'ospedale Santorio 
e il dottor STOKELI. 


Trieste, 9 febbraio 1995 
Lc" 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente toccati dal- 
le dimostrazioni di affetto, 
desideriamo ringraziare 
quanti hanno condiviso il. 
nostro dolore per la perdita 
della cara mamma e nonna 


Francesca Stoisser 
ved. Provvidenti 


Un sentito ringraziamento 
vada anche al dottor CLAU- 
DIO CARRIERI, a suor 
PAOLA, a tutto il persona- 
le della Casa di Villa San 
Giusto, per il loro amorevo- 
le zelo. 


famiglia PROVVIDENTI 


Gorizia, 9 febbraio 1995 
SERE 


‘+ Massimo Corazza 


MANUELA e famiglia CO- 
RAZZA ringraziano paren- 
ti e amici. 

Trieste, 9 febbraio 1995 


III ANNIVERSARIO 
Arturo Toros 


La moglie lo ricorda. 


Trieste, 9 febbraio 1995 
TRIO II 
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Si è spento serenamente il 
nostro amato 


Domenico Steffè 


(Nino Nanela) 

da Capodistria 
Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie GIOCON- 
DA, le figlie ANTONIA e 
PIERINA, il genero SIL- 
VIO, i nipoti STEFANO, 
VALENTINA e CATERI- 
NA, il fratello FRANCE- 
SCO e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 9 dalla 
Cappella del Maggiore per 
il Duomo di Muggia. 


Muggia, 9 febbraio 1995 


Caro 


papà 


Sarai sempre con noi: AN- 
TONIA e PIERINA. 


Muggia, 9 febbraio 1995 


Ciao 
nonno 


Ti porteremo sempre nei 
nostri cuori: STEFANO, 
VALENTINA, CATERI- 
NA. 


Muggia, 9 febbraio 1995 


Ciao 
Nino 
- SILVIO 
Miiggia, 9 febbraio 1995 


Sono vicini a VALENTI- 
NA e famiglia: PIERPAO- 
LO, DELGI e SILVA. 


Muggia, 9 febbraio 1995 


Partecipano al dolore di 
GIOCONDA e familiari le 
famiglie SURIAN. 


Muggia, 9 febbraio 1995 
_— __m_—_—_—_—_nri 
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E' mancato tragicamente 


Simone Bidoli 
di 23 anni 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, il papà, la sorel- 
la, SANDRO, i nonni, la bi- 
snonna, gli zii, i cugini e i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 10 febbraio alle ore 
14.30 nella chiesa parroc- 
chiale di Fiumicello ove la 
salma giungerà dall'ospeda- 
le Civile di Palmanova. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti vorranno par- 
tecipare alla mesta cerimo- 
nia. 


ì 


Fiumicello, 
9 febbraio 1995 


Partecipano al grande dolo- 
re della famiglia; CLARA 
e FRANCO FILOGRANA.. 


Trieste, 9 febbraio 1995 
Si è spenta serenamente 


Luigia Potrata 
ved. Suber 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti TIZIANA e DA- 
RIO, unitamente a CLAU- 
DIO e LIBERA e la fami- 
glia SPIZZO. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 10 alle ore 12.20 nella 
Cappella di via Costalunga, 


Trieste, 9 febbraio 1995 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi da tante attesta- 
zioni di stima e affetto rese 
al nostro caro 


Bruno Caffieri 


con profonda gratitudine 
ringraziamo quanti hanno 


‘partecipato al nostro dolo- 


re. 
I familiari 

Trieste, 9 febbraio 1995 

Cee nn] 


X ANNIVERSARIO 
Marco Bertozzi 


Sei sempre nei nostri cuori, 
nei nostri discorsi, nel no- 
stro amore. 

Mamma e SACHA 
Trieste, 9 febbraio 1995 


I ANNIVERSARIO 
Ermando Cargnelutti 


Ricordandoti sempre. 

I tuoi familiari e DORA 
Trieste, 9 febbraio 1995 
rr ri 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Gino Moschioni 


Addolorati lo piangono la 
moglie DORINA, i figli 
PAOLO e TIZIANA, la so- 
rella, gli adorati nipoti 
MARCO, GIULIO e GIA- 
COMO, il genero, la nuora 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 9 febbraio 1995 


I titolari e dipendenti della 
TERGESTEA. partecipano 
commossi al dolore di TI- 
ZIANA. 


Trieste, 9 febbraio 1995” 


Partecipano al lutto GRA- 
ZIA e PINO PAVONE, 
GABRIELLA e FABIO 
RANIERI. 


Trieste, 9 febbraio 1995 


Vicina a PAOLO: LILLI. 


Trieste, 9 febbraio 1995 
ta 
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Il giorno 8 febbraio è spira- 
ta serenamente 


Margherita Dragoni 
in Tamaro 


Ne danno il triste annuncio 
il marito LORENZO, il fi- 
glio DELIO con MARIA, 
la sorella, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 10 alle ore 9.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 febbraio 1995 


La consuocera MARCEL- 
LA GIRALDI partecipa al 
lutto. 


Trieste, 9 febbraio 1995 


LILIANA e GIULIANO 
partecipano al lutto. 


Trieste, 9 febbraio 1995 


Affettuosamente vicine alla 
famiglia TAMARO: GA- 
BRIELLA e ONDINA. 


Trieste, 9 febbraio 1995 


de 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Elvira Bordon 
ved. Bertocchi 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio, il fratello, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 10 cotr. alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà 
direttamente alla Chiesa di 
Bagnoli. 

Trieste, 9 febbraio 1995 


loc: ti 
Il comitato di Trieste della 
società "DANTE ALIGHIE- 
RI" annunzia l'improvvisa 
dolorosa scomparsa del pre- 


sidente della società, l'insi- 
gne archeologo 


PROFESSOR 
Massimo Pallottino 


Accademico dei Lincei 


e presenta le più sentite 
condoglianze alla sua fami- 
glia. 

Trieste, 9 febbraio 1995 
Lu--l-- riti 


Un commosso saluto all' 
INGEGNER 
Giorgio Ciliberto 
- FULVIA JEZ e famiglia 


Trieste, 9 febbraio 1995 
SGIRI ; 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Cesare Zognari 


la moglie e i suoi cari fami- 
liari Lo ricordano con im- 
mutato affetto, 


Trieste, 9 febbraio 1995 
Lr-—-’@@<=---"< 


VII ANNIVERSARIO 
Bruno Tonazzi 


Ti ricordiamo con affetto. 


Tua moglie EMILIA 
Tuo figlio NEREO 


Trieste, 9 febbraio 1995 
Lt ni 
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(6_] Il Piccolo 


Esteri 


XENOFOBIA/GLI ATTENTATI MORTALI CONTRO GLI ZINGARI 


Austria, pista estremista 


| Pesanti accuse lanciate dai Verdi - «Molti poliziotti simpatizzano con Haider» 


Servizio di 


XENOFOBIA/DOPOITEDESCHI 


Gli austriaci devono sapere 
che indietro non si torna 


Elena Comelli 


entrare nel Bundestag. 


In Germania il peggio è passato, in Austria deve 
ancora venire. L'ondata di violenza neonazista 
che ha colpito i tedeschi appena riunificati ha 
scatenato una reazione forte, anche se lenta a 
mettersi in moto. Dopo gli orrendi attentati an- 
ti-stranieri, il dramma dei morti, dei feriti, dei 
picchiati, delle tombe profanate, delle sinagoghe 
bruciate, oggi nelle aule dei tribunali e nella co- 
scienza dei singoli il nazionalismo e la xenofo- 
bia hanno vita sempre più difficile in Germania, 
lo testimonia anche il risultato delle ultime ele- 
zioni in cui i Republikaner non sono riusciti a 


Questo non significa che l'estremismo di de- 
stra sia morto. Il neonazismo, purtroppo, in Ger- 
mania è ben vivo, come dimostra anche la mas- 
sa di procedimenti penali in corso per reati ad 
esso connessi. Ma oggi opera in clandestinità. 
La gran parte delle sue organizzazioni è stata 
messa fuori legge e non gode più del tacito assen- 
so della popolazione o delle forze dell'ordine. 
Non si assiste più al tragico spettacolo della gen- 
te che applaude davanti ai roghi. E questo, per 
quanto piccolo, è un passo avanti. 

L'Austria finora andava fiera di essersi tenuta 
fuori da tutto ciò. Nonostante il successo eletto- 
rale delle forze di destra nel paese e il palese 
compiacimento di una parte della popolazione 
nei confronti di qualsiasi iniziativa anti-stranie- 
ri, finora non c’era stata una vera e propria on- 
data di violenza xenofoba. E soprattutto non 
c'era ancora mai scappato il morto. Ma la serie 
di lettere esplosive e la bomba di Klagenfurt 
avrebbero dovuto mettere sull'avviso le forze del- 
l'ordine: i gruppi estremisti puntano in alto. 

Sicuramente aiutati dai ‘cugini’ tedeschi, a 
cui volentieri si vedrebbero riunificati, gli attivi- 
sti del sottobosco neonazista austriaco usano me- 
todi più sofisticati, ma altrettanto letali, come si 
è visto nell'attentato di Oberwart. Non bruciano 
baracche di stranieri buttandoci dentro una mo- 
lotov, ma puntano direttamente alle bombe a 
orologeria, come quella scoppiata a Klagenfurt 
in agosto tra le mani di un artificiere. Non otten- 
gono gli applausi a scena aperta, ma sicuramen- 
te una larvata solidarietà da parte di certi am- 
bienti vicini al ‘nuovo Fuehrer' Joerg Haider. 

Ora si attende la reazione delle istituzioni. 
Dall'atteggiamento delle forze dell'ordine, della 
magistratura e del governo, come si è visto in 
Germania, dipenderà anche la risposta dell’opi- 
nione pubblica. Se le indagini, che si ‘protraggo- 
no ormai da sei mesi senza grandi risultati, an- 
dranno a buon fine e riusciranno a smascherare 
la rete (probabilmente internazionale) che sta 
dietro ai colpevoli, la certezza del diritto confor- 
terà le vittime e chi si sente solidale con loro e 
insinuerà qualche senso di colpa in più nelle 
frange xenofobe meno estremiste. 

Questo sul fronte dei provvedimenti di ordine 
pubblico. L'altro fronte, vasto ma non impossibi- 
le da affrontare, anche a cinquant'anni di di- 
stanza visto che non si è voluto farlo prima, è 
‘prendere atto una volta per tutte del ruolo del- 
l'Austria nel Terzo Reich. Bisogna che gli austria- 
ci sappiano che indietro non si torna. 


VIENNA — Prosegue lo 
stato di allarme in Au- 
stria dopo i due attentati 
xenofobi nel Burgenland 
che sono costati la vita a 
quattro zingari, mentre 
gli inquirenti non hanno 
più dubbi sulla matrice 
estremista delle violen- 
ze. 

In una relazione du- 
rante una seduta del par- 
lamento sugli attentati, 
il ministro degli interni 
Franz Loeschnak ha det- 
to che dietro gli attenta- 
ti di Oberwart e Stinatz 
si nasconde «con molta 
probabilità» la stessa ma- 
no che ha perpetrato la 
seconda serie di attenta- 
ti alle lettere esplosive 
nell'ottobre scorso e 
quello a una scuola slo- 
vena a Klagenfurt in ago- 
sto. 

Il ministro ha respinto 
inoltre le pesanti accuse 
lanciate dai verdi - che 
hanno presentato una 
mozione urgente sul cre- 
scente estremismo di de- 
stra in Austria - su pre- 
sunti ritardinelle indagi- 


ni e i ‘paraocchì degli in- 
quirenti quando si tratta 
diindagarenegli ambien- 
ti di destra. Se le autori- 
tà - ha detto la deputata 
verde Terezija Stoisits, 
una croata originaria di 
Oberwart - mettessero 
lo stesso zelo che metto- 
no nel cacciare dal paese 
gli stranieri, a quest'ora 
1 colpevoli di tutti gli at- 
tentatixenofobi sarebbe- 
ro saltati fuori. 


Il Presidente 
Klestil (foto) 
ai funerali 
delle vittime 


Sfiducia completa nel- 
la polizia viene denun- 
ciata anche dal quotidia- 
no ‘Standard’, che scrive 
che molti poliziotti sim- 
patizzerebbero per Jo- 
erg Haider, il leader libe- 
ral-nazionale promotore 
di una politica anti-stra- 
nieri, e che le minoranze 
minacciate ormai si orga- 
nizzano da sole in grup- 
pi di difesa. . 

Secondo Loeschnak è 
«assurdo» dire che la po- 
lizia sia cieca dall'occhio 
destro. Venticinque 
estremisti - ha detto - so- 
no in prigione, molte as- 
sociazioni sono state 
sciolte e 48 dei 61 pro- 


cessi si sono chiusi con 
condanne. 

Ai funerali delle vitti- 
me parteciperà anche il 
presidente Thomas Kle- 
stil. Dall'Alto Adige arri- 
verà Hubert Frasnelli 
della Svp. Fra gli inter- 
venti più critici in parla- 
mento, quello del ‘verdè 
Peter Pilz, che ha detto 
che i terroristi di destra 
vengono aizzati dalla po- 
lizia di Loeschnak e da 
Haider. Questi ha repli- 
cato condannando gli at- 
tentati e ammonendo a 
non trarre conclusioni 
affrettate dagli attentati 
per pareggiare vecchi 
conti. 

Di una matrice di 
»estrema destra tedesco- 
nazionale« resta convin- 
to anche il direttore del- 
l'archivio della resisten- 
za Wolfgang Neuge- 
bauer, secondo il quale 
ci sono forti ed evidenti 
indizi per cui gli attenta- 
tori non devono essere 
ricercati nel Burgenland 
‘ma negli ambienti estre- 
misti della Carinzia e 
della Stiria. 


lande. 


vada avanti. 


Decine e decine di famiglie sono 
state svegliate dalla polizia e costret- 
te a passare la notte fuori di casa 
mentre gli artificieri entravano in 
azione. Ci sono volute cinque ore di 
lavoro e tre esplosioni controllate 
per rendere inoffensiva la bomba, 
composta da mezzo chilo del mici- 
diale Semtex, uno degli esplosivi pre- 
feriti dai guerriglieri cattolici del- 
l'Irish Republican Army. 

L'Ira però smentisce che quella 
bomba sia sua. Inun comunicato dif- . si. 
fuso qualche ora dopo a Dublino l’or- 
ganizzazione armata afferma che 
nessuna sua unità ha niente a che 
vedere con la vicenda. Gli fa eco il 
suo braccio politico, il Sinn Fein, 
che parla di una bomba messa lì da 
chi vuole che il processo di pace non 


Ma gli unionisti non hanno dubbi, 
quel mezzo chilo di Semtex, dicono, 
è un messaggio dell'Ira al governo 
per convincerlo a fare nuove conces- 


Giovedì 9 febbraio 199 


NOTTE DI PAURA NELL’ULSTER 


Bomba disinnescata| 
Ira: «Non siamo noi» 


LONDRA — Per una notte è tornata 
la paura nell'Ulster, dove ormai da 
cinque lunghi mesi tacciono le armi, 
Una telefonata anonima ha avverti- 
to la polizia che c'era una bomba da- 
vanti ad un negozio a Newry, una 
grigia città di frontiera fra le due Ir- 


landa? 


sioni. La polizia si mantiene sul va- 
go e dice genericamente che a 
Newry è ancora attiva una cellula 
dell'Ira che contesta il cessate-il- 
fuoco in vigore dal primo settembre 
dello scorso anno. 

L'unica cosa certa della bomba 
senza paternità di Newry è che è ap- 
parsa proprio nel giorno în cui il par- 
lamento irlandese compiva un altro 
Importante passo sulla strada della 
normalizzazione revocando lo stato 
di emergenza in vigore da ben 55 an- 
ni nella repubblica. 

Il ministro degli esteri Dick 
Spring ha sottolineato il significato 
della decisione, chiedendo al gover- 
no britannico di fare altrettanto re- 
vocando le leggi anti-terrorismo in 
vigore nelle sei contee nord-irlande- 


Un appello che però è caduto nel 
vuoto, che anzi è stato respinto con 
forza da Londra. Un portavoce di 
Downing Street ha detto che il go- 
verno manterrà le misure fino a che 
non sarà convinto che esse non ser- 
vono più. «Ed ancora non lo è», ha 
concluso. E del resto come potrebbe 
esserlo proprio nel giorno che una 
bomba di Semtex' è tornata a turba- 
re il sonno della gente del Nord Ir- 


LA GUERRA IN BOSNIA E L'INVASIONE DELLA CECENIA NEI COLLOQUI CON CLINTON 


Kohlva a Washington, l’incognita è Mosca 


Pare finito ormai nel cassetto il progetto di un vertice in Russia a maggio tra Eltsin e il Presidente Usa 


CHIEDONO IL PAGAMENTO DEI SALARI ARRETRATI 


Mezzo milione di minatori in sciopero 


MOSCA — Oltre 500.000 
minatori in tutta la Rus- 
sia hanno scioperato ieri 
per chiedere il pagamen- 
to dei salari arretrati, 
che in alcuni casi non 
vengono erogati da otto- 
bre, e una politica di so- 
stegno del settore, strate- 
gico per l’ economia, ma 
in crisi e bisognoso di ri- 
strutturazione. 

Allo sciopero ‘di avver- 
timentò di un giorno 
hanno partecipato, se- 
condo fonti sindacali, ol- 
tre il 70 per cento dei la- 
voratori, con il conse- 
guente fermo di almeno 
200 delle 228 miniere 
del paese (pozzi e bacini 
a cielo aperto) e una 


mancata produzione di 
oltre 750.000 tonnellate. 
In mancanza di risultati, 
i minatori incroceranno 
le braccia a oltranza dal 
primo marzo, a sostegno 
anche di rivendicazioni 
politiche, quali le dimis- 
sioni del governo e ele- 
zionipresidenzialiantici- 
pate. 

Il settore minerario 
vanta crediti verso il go- 
verno di circa 1.500 mi- 
liardi di rubli (6.500 mi- 
liardi di lire) e di 2.200 
miliardi verso i clienti. 
Il fabbisogno 1995 è sti- 
mato in almeno 10.000 
miliardi di rubli, contro 
i 6.300 stanziati nel pro- 
getto di bilancio varato 


dal parlamento. 

Il consigliere economi- 
co del presidente boris 
ieltsin, aleksandr livshi- 
ts, ha detto all'agenzia 
interfax che il governo è 
«pienamente consapevo- 
le della sua responsabili- 
tà», che «il debito sarà 
pagato entro breve e le 
giuste domande dei mi- 
natorisaranno soddisfat- 
te). 

Livshits, nel sottoline- 
are che in pratica tutti i 
settori economici sono 
stati sottofinanziati nel 
1994, ha evocato comun- 
que il problema delle 
compatibilità e detto che 
uno stanziamento di 
10.000 miliardi di rubli 


POLONIA / «SALTA» IL PREMIER PAWLAK, ARRIVA OLEKSY 


Walesa ha avuto il nuovo governo 


La candidatura del nuovo primo ministro premia 1’ Alleanza della sinistra democratica 


VARSAVIA — Un altro 
passo è stato compiuto 
ieri verso la composizio- 
ne della grave crisi poli- 
tico - costituzionale 
apertasi la settimana 
scorsa in Polonia. Il pre- 
sidente della Repubblica 
Lech Walesa ha fatto sa- 
pere che non si opporrà 
alla candidatura del pre- 
sidente della camera Jo- 
zef Oleksy alla carica di 
primo ministro al posto 
del leader del Partito 
contadino Waldemar 
Pawlak, da lui ritenuto 
responsabile dello stallo 
politico ed. economico 
della Polonia. 

Il nome di Oleksy è 
emerso l'altra notte dal- 
la riunione straordinaria 
dei due partiti della coa- 
lizione governativa, l’Al- 
leanza della sinistra de- 


mocratica (SLD) e il Par- 


tito contadino (PSL). So- 
no stati i rappresentati 
di questa formazione a 
proporlo in un documen- 
to in tre punti con il qua- 
le si sconfessava l'opera- 
to del loro leader. 

Oleksy è uno dei mag- 
giori esponenti dell'Alle- 
anza della sinistra demo- 
cratica e la sua scelta 
permette al leader Alek- 
sander  Kwasniewski, 
che era in predicato per 
la carica di premier, di 
scendere in campo nelle 
elezioni presidenziali di 
autunno contro Walesa, 
divenuto - secondo i 
mass media - troppo au- 
toritario. Oleksy è ritenu- 
to un gran negoziatore e 
ieri non non è venuto 
meno alla sua fama : ha 
avuto un contatto telefo- 
nico con Walesa, ha con- 
cordato di incontrarsi 


con lui ed ha avuto un 
meeting con Pawlak per 
un appproccio sui mini- 
steri da assegnare al 
PSL. 

I negoziati si annun- 
ciano difficili e forse an- 
che lunghi. Un esponen- 
te del PSL Janusz Pie- 
chocinski ha detto che il 
suo partito deve avere i 
dicasteri economici e del- 
le finanze ed ha ammoni- 
to che potrebbe saltare 
l'accordo della scorsa 
notte se la direzione ge- 
nerale nella riunione di 
domani non dovesse rite- 
nersi soddisfatta dell’ an- 
damento delle trattati- 
ve. 
Il leader dell'Alleanza 
della sinistra democrati- 
ca, Kwasniewski è stato 
infatti molto deciso nei 
confronti dei partner go- 
vernativi. Ha detto che 
il nuovo governo deve es- 
sere composto da mini- 
stri «preparati professio- 
nalmente, di alti valori 
etici e non coinvolti in 
interessi equivoci o dub- 
bi dal punto di vista lega- 
le». Kwasniewski vuole 
ottenere una compagine 
ministeriale che non ri- 
schi il rifiuto del presi- 
dente Walesa, che ha 
aperto la crisi accusan- 
do il governo Pawlak di 
«corruzione e incompe- 
tenza). 

Secondo Kwa- 
sniewski, ilnuovo esecu- 
tivo deve consolidare i ri- 
sultati economici rag- 
giunti, realizzare la rifor- 
ma previdenziale e pen- 
sionistica, fare strutture 
negoziali efficaci con 
l'Unione Europea, rifor- 
marei dicasteri economi- 
ci e istituire il ministero 
del tesoro. 


POLONIA 
Un uomo 
di qualità 


VARSAVIA — Jozef 
Oleksy, il primo mini- 
stro designato l'altra 
notte dalla coalizio- 
ne di governo polac- 
ca, non ha l'immagi- 
ne vincente, come il 
giovane premier 
uscente Waldemar 
Pawlak. E' calvo, ha 
49 anni, ha qualche 
chilo in più e non rie- 
sce a fare una dieta 
perchè solo da poco 
si è sottoposto al- 
l'agopuntura per to- 
gliersi il vizio del fu- 
mo. 

I giornali e gli os- 
servatori politici di- 
cono però che ha le 
qualità non dimostra- 
te da Pawlak ; è ener- 
gico, dinamico, deci- 
sionista, comunicati- 
Vo, spiritoso e non 
perde mai le staffe, 
Come presidente del- 
la Camera, Oleksy si 
è distinto per la ca- 
parbietà che - dicono 
- gli deriva dalla sua 
origine di montanaro 
di Nowy Sacz, nel 
sud del paese, nel 
cuore delle cosiddet- 
te «Alpi polacche». 

Se riceverà l'inve- 
stitura dal parlamen- 
to, Oleksy avrà già re- 
alizzato un record: 
sarà il primo ex co- 
munista a diventare 
capo di un governo 
democratico. 


POLONIA 


Pnl pro capite: 
(in dollari): 4.880 


farebbe saltare il bilan- 
cio, «elaborato con enor- 
me difficoltà». 

In una lettera a Eelt- 
sin, il presidente del sin- 
dacato minatori afferma 
che «il credito di fiducia 
è esaurito, non si può nu- 
trire la gente di prothes- 
se e chiedere che conti- 
nui a lavotàre'e appoggi 
le. riforme». «Persone 
che hanno sempre appog- 
giato la vostra politica, 
non vengono pagate da 
mesi (...) è in gioco la so- 
pravvivenza fisica di 
centinaia di migliaia di 
minatori e loro familia- 
ri», dice un messaggio di 
un altro sindacato indi- 
pendente. 


| DISOCCUPAZIONE 


00 


li pni pro capite, 


, è relativo 
| all'anno 1992, 


BERLINO — La guerra 
in Bosnia, le relazioni 
con la Russia e l’allarga- 
mento all'est della Nato: 
su questi temi spiccata- 
mente europei sono in- 
centrati i colloqui che il 
cancelliere tedesco Hel- 
mut Kohl avrà oggi a 
Washington con Bill 
Clinton e altri esponenti 
politici americani. 

Durante la sua visita, 
dopo il colloquio con il 
democratico Clinton, 
Kohl sì incontrerà con il 
leader del partito repub- 
blicano. A Bonn si dà 
per certo che da tutti i 
colloqui uscirà confer- 
matalatradizionaleinte- 
sa tedesco-americana e 
quindi quella transatlan- 
tica, il cui rafforzamen- 
to, da estendere al ver- 
sante economico, è stato 
peraltro auspicato oltre 
che dalla Germania an- 
che dalla Francia e dalla 
Gran Bretagna durante 
un incontro della Nato 
svoltosi nei giorni scorsi 
a Monaco di Baviera. 

L'intesa di fondo tede- 
sco-americana, si sostie- 
ne a'Bonn, vale anche 
per l'allargamento della 
Nato: il punto più delica- 
to in materia riguarda 
l'atteggiamento da tene- 
Te nei confronti della 
Russia. Sui rapporti con 
Mosca incide negativa- 
mente la questione cece- 
na e da parte tedesca si 
è propensi a ritenere che 
tanto Clinton quanto 
Kohl intendano segnala- 
Te ai dirigenti russi la 
crisi di fiducia scaturita 
dalla loro azione senza 
però indebolire la posi- 
zione del presidente Bo- 
ris Eltsin. 

La Germania, Sì osser- 
va ancora a Bonn, non è 
certo fra quanti frenano 
un allargamento all'est 
della Nato ma intende 
preparare assieme agli 
Stati Uniti l'azione da 
svolgere nell'anno in cor- 
so. Dopo il varo del con- 
siglio cooperazione 
dell'alleanza e della 
«Partnership per la pa- 
ce» converrebbe ora stu- 


, sebbene 


diare, si dice da parte te- 
desca, un meccanismo 
di consultazione fra la 
Nato e la Russia. 

Per la Germania l'of- 
ferta di partenariato ri- 
mane aperta nei confron- 
ti di Mosca, ma va ac- 
compagnata dalla richie- 
sta del rispetto dei dirit- 
ti umani. Il ministro de- 
gli esteri Klaus Kinkel 
ha più volte ripetuto che 


«voglia avere la Russia 
in Europa», non'conside- 
Ta però accettabile l’at- 
teggiamento verso la Ce- 
cenia. Ed è per questo, si 
osserva ancora, che il go- 
verno tedesco annette 


NUOVO CAPO 


Extop gun 
alla Cia 


WASHINGTON — 
Un ex «top gun» del- 
l'Air Force è da ieri 
al timone della Cia 
per rimettere in rotta 
i servizi segreti ame- 
ricani scombussolati 
dallo scandalo Ames 
e dalla fine della 
guerra fredda. L'an- 
nuncio della nomina 
del generale in pen- 
sione Michael Carns 
è venuto dallo stesso 
Clinton. 

Michael P.C. Car- 
ns, 57 anni, ex pilota 
da combattimento, 
laureato in ammini- 
strazione a Harvard, 
nessuna esperienza 
di spionaggio, è stato 
chiamato a dirigere 
la Gia al posto del di- 
missionario James 
Woolsey. Garns, che 
dopo 35 anni di servi- 
zio è andato in pen- 
sione con il grado di 
generale a quattro 
stelle, durante la 
gue»ta del Golfo era 
il ca: di gabinetto 
delcomandante in ca- 
po Colin Powell (pen- 
sionato lui pure, con 
forti ambizioni politi- 
che). 


la Germania. 


notevole importanza al- 
la visita che l’incaricato 
Tusso per i diritti umani/ 
Serghiei Kovaliov, com- 
pie a Bonn. i 

Per quanto riguarda la' 
Bosnia, l'opinione preva- 
lente è che si tenterà di 
favorire un incontro tri- 
laterale fra i presidenti 
di Croazia, Bosnia e Ser- 
bia: in tal modo verreb- 
be grandemente accre” 
sciuta la pressione sì 
leader.__.serbo-bosniase £ 
Radovan Karadzic. Nel 
colloqui di Washington 
si parlerà anche dei pre 
parativi, con la parteci= 
pazione tedesca, di un ri 
tiro dei caschi blu dalla 
Bosnia, un ritiro che se 
non è auspicato va però 
comunque preso in cond 
siderazione. 4 

Intanto, sono stati peli 
il momento messi nel 
cassetto i piani per'il ver: 
tice previsto in maggio a 
Mosca tra Boris Eltsin e 
Bill Clinton. La situzione 
politica interna al Crem- 
lino e il gelo sceso nelle 
relazioni tra Russia e 
Usa hanno consigliato di 
soprassedere, ha scritto 
il giornale in lingua in-. 
glese Moscow Times’, ci- 
tando Denis Perkin, por- 
tavoce di Eltsin. L'ammi- 
nistrazione Clinton non . 
ha ancora escluso il ver- 
tice in maggio ma anco- 
Ta non ha sciolto le con- 
sistenti riserve. 

Eltsin fu a Washin- 
gton lo scorso settembre 
e come prevede il proto- 
collo il successivo sum- 
mit tra i due statisti do- 
vrà tenersi a Mosca. Il 
‘Moscow Times« ha rife- 
rito inoltre una dichiara- 
zione di un portavoce 
della Casa Bianca, il qua- 
le ha detto che Clinton 
non ha mai concordato 
alcuna data. 

A complicare i rappor- 
ti tra le due superpoten- 
zehanno contribuitol'in- 
tervento militare russo 
nella secessionista Cece- 
nia e l'opposizione del 
Cremlino al progetto di 
allargamento della Nato: 
ai Paesi dell'ex Patto di 
Varsavia. 


=__—__"_——-==-r---T-errr-eo- .--rr--rPrr_—————————————————— 
VANA MEDIAZIONE CON GIOCATORI E DIRIGENTI PER RAGGIUNGERE L'ACCORDO E RIPRENDERE IL CAMPIONATO 


E Clinton fu sconfitto nella «guerra del baseball» 


WASHINGTON —. La 
«guerra del baseball» si 
è trasformata ieri in un 
braccio di ferro tra il pre- 
sidente Bill Clinton e i 
leader repubblicani del 
Gongresso. Dopo aver 
tentatoinvano di convin- 
cere i giocatori di base- 
ball (in sciopero da sei 
mesi) e i proprietari del- 
le squadre a raggiungere 
un compromesso, Clin- 
ton ha dovuto alla fine 
rinunciare al suo tentati- 
vo di mediazione: due ul- 
timatum della Casa Bian- 
ca e una serata di inten- 
si colloqui con le due 
parti (con la partecipa- 
zione dello stesso presi- 


dente al tavolo del nego- 
ziato) non hanno avuto 
effetto. 

Il presidente non ha 
comunque gettato la spu- 
gna, lanciando la ‘patata 
bollentè al Congresso 
nel tentativo di forzare 
la mano ai leader repub- 
blicani. Glinton ha chie- 
sto al Congresso di ap- 
provare una legge che 
imponga un arbitrato 
vincolante alla disputa 
economica tra le due par- 
ti. La mossa del presi- 
dente è insolita: il Con- 
gresso cerca tradizional- 
mente di tenersi alla lar- 
ga dalle dispute sindaca- 
li e l'intervento scatta so- 


lo in caso di gravi emer- 
genze nazionali (come 
uno sciopero delle ferro- 
vie o dei controllori di 
volo). 

Ma Clinton è convinto 
che lo sciopero del base- 
ball - che ha fatto salta- 
re la scorsa stagione e ri- 
schia adesso di far can- 
cellare anche la prossi- 
ma (tra una settimana 
dovrebberogià comincia- 
re i tradizionali ritiri) - 
sia una vera e propria 
«crisi nazionale». 

Il leader del Senato 
Bob Dole e quello della 
Camera Newt Gingrich 
la pensano ben diversa- 
mente. «Il Congresso 


non è il luogo migliore 
per risolvere le dispute 
sindacali - hannoreplica- 
to i due esponenti repub- 
blicani - Non ci sembra 
una grande idea, quella 
di Clinton. Non spetta al 
Congresso gestire lo 
sport nazionale). 

Dole e Gingrich, tutta- 
via, non possono respin- 
gere la richiesta di Clin- 
ton di esaminare la leg- 
ge. E perdipiù rischiano 
una massiccia dose di 
impopolarità se daranno 
l'impressione di non ave- 
Te a cuore le sorti del 
più popolare sport ameri- 
cano. La differenza è 
che il Congresso ha il po- 


tere di approvare una 
legge che di fatto costrin- 
gerebbe le due parti ad 
accettare l’arbitrato 
esterno. 

Clinton ha deciso di 
connotare come una cri- 
si nazionale lo sciopero 
del baseball professioni- 
stico, scomparso da sei 
mesi dalla faccia degli 
USA. I tifosi americani - 
che hannogià visto salta- 
re la stagione scorsa - 
non sono disposti facil- 
mente ad accettare un 
nuovo anno senza il loro 
sport preferito. Gli alle- 
namenti di primavera 
dovrebbero cominciare 
esattamente tra. dieci 


giorni 

La disputa è sostan- 
zialmente economica: 1 
proprietari delle squa- 
dre intendono stabilite 
un ‘tetto’ ai salari del 
giocatori (che guadagna” 
no mediamente 1,2 mi 
lioni di dollari l'anno, 
circa due miliardi di li- 
re), ma i giocatori rifiuta” 
no ogni limite. Sul «sa; 
lary cap», il «tetto» agli 
stipendi dei giocatori, do” 
po mesi di negoziati, 1e 
posizioni delle due part! 
sono ancora lontane: lA 
differenza, nelle rispetti” 
Ve. proposte, supera Hi 
somma di due miliar 
di dollari. 
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L'INCONTRO TRA IL MINISTRO DEGLI ESTERI ITALIANO AGNELLI E QUELLO SLOVENO THALER 


Nuovi metodi, stessi problemi 


Due «superfunzionari» cercheranno di sbrogliare la matassa diplomatica - Ottimismo di Roma e Lubiana 


contatto con i due mini- 


Sil baLmonvo — [ili 
recipita caccia turco 

intercettato sull’Egeo 

dall’aviazione greca 


Rin decisioni - ha ribadito tenza punitiva della Cor- per colui che viene con- | ATENE — E' stato sfiorato uno scontro aereo nei cie- 
Servizio di stri degli esteri, sostitui- Thaler - nè abbiamo di- te costituzionale croata siderato un «falco» nei | li dell'Egeo. Un caccia F-16 dell'aeronatica turca inse- 
Mauro Manzin . tà le commissioni che scusso del tema dei beni relativa allo statuto re- confronti dell'Italia. guito da intercettori greci è precipitato in mare nei 


ROMA — Una nuova me- 
todologia operativa nei 
rapporti bilaterali è sca- 
turita ieri dall'atteso in- 
contro tra il ministro de- 
gli esteri italiano, signo- 
Ta Susanna Agnelli e il 
suo collega sloveno Zo- 
tan Thaler, anche se i 
problemi di sostanza ri- 
mangono invariati. Ma 
dai colloqui alla Farnesi- 
ha si sono avuti impor- 
tanti segnali politici. A 
tempi brevi Roma e Lu- 
biana nomineranno due 
alti funzionari delle ri- 
Spettive diplomazie che 
Saranno incaricati di 
Procedere a «una rapida 
Ticognizione - come co- 
municato dal portavoce 
del nostro ministro degli 
esteri, Maurizio Moreno 


fin qui avevano caratte- 
rizzato la trattativa bila- 
terale. Per quanto ri- 
guarda la Slovenia sem- 
bra certa la nomina di 
Iztok Simoniti, incarica- 
to del Segretario di Sta- 
to al ministero degli af- 
fari esteri e buon cono- 
scitore del «dossier» ita- 
lo-sloveno. 3 

Il vertice è iniziato 
con un incontro a quat- 
tr'‘occhi tra la Agnelli e 
Thaler prolungatosi per 
una mezz'ora. Successi- 
vamente le due delega- 
zioni hanno effettuato 
un rapido confronto di 
non più di 15 minuti e i 
lavori sono continuati 
nel corso della colazio- 
ne. «E' stato un collo- 
quio di carattere infor- 
mativo - ha detto al ter- 


Zoran Thaler 


na e abbiamo iniziato a 
scrivere un libro nuovo, 
non un altro capitolo di 
una vicenda diplomati- 
ca peraltro non molto 
fortunata». Italia e Slo- 
venia hanno ricomincia- 


abbandonati, ma la sen- 
sazione è di aver instau- 
rato un buon contatto 
personale e che le idee 
sugli interessi dei rispet- 
tivi paesi siano compati- 
bili. Non ci siamo impo- 
sti neppure delle scaden- 
ze perché deve mutare il 
clima del negoziato». Il 
ministro degli esteri di 
Lubiana ha poi fatto ca- 
pire che la Slovenia ha 
dimostrato buona volon- 
tà richiedendo un rapi- 
do incontro con la con- 
troparte italiana, ora la 
Slovenia si attende 
quanto prima un segna- 
le preciso da Roma che 
potrebbe essere l'accet- 


tazione della strategia . 


diplomatica del cosiddet- 
to «doppio binario», di 
scindere cioè la questio- 


Susanna Agnelli 


ma che non si è entrati 
«nel merito e nel taglio 
delle singole questioni 
negoziali), ma sono stati 
comunque affrontatitut- 
ti i temi del contenzioso. 
Nel corso della colazio- 


gionale. Al che il mini- 
stro Thaler ha risposto 
che proprio nel compor- 
tamentoitaliano nei con- 
fronti della minoranza 
slovena si vedrà se si 
può avere fiducia nel 
nuovo governo Dini. Il 
capo della diplomazia 
slovena ha altresì illu- 
strato alla Agnelli quali 
sono i meccanismi di tu- 
tela per gli italiani che 
vivono in Slovenia, men- 
tre ha ricordato la man- 
canza di una legge di tu- 
tela globale per Ja mino- 
ranza slovena in Italia. 
Ma Thaler ha usato an- 
che toni più concilianti. 
Ricordando che ieri in 
Slovenia si celebrava la 
giornata della cultura 
dedicata allo scrittore 
France Preseren, ha cita- 


Nel pomeriggio Tha- 
ler si è incontrato a pa- 
lazzo Madama con Gian- 
giacomo Migone, presi- 
dente della Commissio- 
ne esteri del Senato, e ar- 
tefice del disgelo nei rap- 
porti italo- sloveni con 
la sua recentissima visi- 
ta a Lubiana. «Ritengo 
che sia iniziata una nuo- 
va stagione - ha detto al 
termine Migone - così 
come considero fonda- 
mentale che tra Roma e 
Lubiana venga intrapre- 
sa la politica del "doppio 
binario” in quanto è nel- 
l'interesse dell'Italia e 
dell’ Europa che ciò av- 
venga». «Anche gli Usa - 
ha concluso - dove mi 
sono recato nei giorni 
scorsi ci chiedono ai 
massimi livelli di contri- 


pressi di Lindos sulla costa sudorientale dell’isola di 
Rodi. Il pilota, che era riuscito a lasciare il velivolo 
azionando il seggiolino eiettabile è poi stato recupera- 
to dalle acque da un elicottero greco. La notizia è sta- 
ta data dal ministero della Difesa greco, secondo cui 
il caccia turco aveva violato lo spazio aereo greco ed 
è poi precipitato probabilmente per un guasto mecca- 
nico. Da Ankara le autorità militari, senza fare alcun 
accenno all'inseguimento, hanno detto che il caccia 
in volo di addestramento nello spazio aereo interna- 
zionale è precipitato a causa di un'avaria. 


Svezia: niente pubblicità 
alla televisione «violenta» 


COPENAGHEN — Niente più pubblicità alla televi- 
sione della violenza. Con questa motivazione una ca- 
tena svedese di grandi magazzini, ‘Aahlens', ha deci- 
so di cancellare il canale scandinavo "Tv3' dalla lista 
dei propri partner commerciali. Lo ha annunciato ie- 
ri il quotidiano ‘Dagen'. Tv3 è un tipico canale di in- 
trattenimento, ricevuto in Danimarca, Norvegia e 
Svezia, dove la sera il piatto forte è costituito da 


5 FA DITO ; È sì ; un vers ‘inno na- buir abili io- | film americani caratterizzati da violenza gratuita, 
* di tutte le questioni mine il minist: dazero, chiudendo de- ne bilaterale da quella ne il ministro Agnelli ha to unverso dell'inno na- buire alla stabilizzazio a ani ( Ì £ I 1 
sul tappeto in grado di Ins o SII RA a gli episodi multilaterale legata al manifestato preoccupa- zionale sloveno, tratto ne di uno Stato come la | macabri omicidi e razzismo. 'Aahlens' spende an- 


dare nuovo impulso al 
dialogo». Uno «strumen- 
to» operativo, dunque, 
estremamente agile e 
che lavorerà a stretto 


mirante». «Ci siamo ri- 
trovati - ha precisato - 
con le tasche vuote, ab- 
biamo preso un foglio di 


carta bianco e una pen-_ 


del passato quali l'intri- 
cata e delicata vicenda 
legata alla Dichiarazio- 
ne di Aquileia. 

«Non abbiamo preso 


‘mandato associativo slo- 
veno all'Unione euro- 
pea, fin qui-bloccato pro- 
prio dall'Italia. 

La Farnesina confer- 


zione per l'atteggiamen- 
to di Zagabria SÒ con- 
fronti della Contea 
d'Istria e della minoran- 
za italiana dopo la sen- 


da un'opera dello stesso 
poeta, in cui si dice che 
«non il diavolo, ma un 
buon vicino sarà il mio 
confinante». Non male 


Slovenia che è uscito in- 
denne dal calderone bal- 
canico. E questo anche 
nel nome della sicurez- 
za dell'Occidente». 


BALCANI /IL PRESIDENTE BOSNIACO SI DICE PRONTO A INCONTRARE I «NEMICI» 


Alija lzetbegovic lancia segnali di pace 


Resta tesa, invece, la situazione in Krajina, anche se Belgrado sembra disposta a «spalleggiare» Zagabria 


Sarajevo, e iltreno finalmente va 
dopo 27 mesi di sosta forzata 


BELGRADO — Ea Sarajevo, dopo 27 
mesi, il treno va. Era dal due maggio 
del ‘92 che il trenino cittadino non 
circolava più: ieri ha ripreso. In mo- 
do poco più che formale, sei chilome- 
tri a completamento della rete tran- 
viaria: ma, comunque, un-muovo se- 
gno di speranza per la città martire, 
sanguinosamente assediata da oltre 


1.000 giorni. 


L'Unprofor, inoltre, aveva diffuso 
un'altra notizia estremamente positi- 
va. Il riconoscimento dei serbo bosni- 
aci dell'avvenuto sgombro da parte 
delle truppe bosniaco musulmane 
dell'area smilitarizzata ai piedi del 
monte Igman. Ma il quartier genera- 
le serbo bosniaco ha smentito. Le 
ispezioni fin qui condotte, informa, 


blù, 


di raggiun; 
paratè dell 


compresa quella di ieri a mezzo di eli- 
cotteri; non hanno permesso di un ri- | 
levamento completo, per cui il giudi- 
zio resta sospeso in attesa di nuovi 
accertamenti. Una situazione che, 
pur dando qualche segnale positivo, 
blocca ancora la completa liberalizza- 
zione del movimento sulle ‘strade 
elle che consentono il rapido 
transito da e per la capitale, oltre che 
‘ere direttamente zone ‘se- 
la città. Per ora possono 
transitarvi solo convogli Onu, aiuti 
umanitari di enti internazionali, e au- 
tomezzi civili. Niente traffico com- 
merciale, nè orgamismi umanitari bo- 
sniaci. I serbi continuano a bloccarli, 
aspettando che prima prendano cor- 
po altre intese. 


BELGRADO — Segnali di 
pace da Sarajevo. Il presi- 
dente bosniaco musulma- 
no Alija Izetbegovic lan- 
cia un inatteso quanto 
forte segnale di apertura. 
«Ora è tempo di salvare 
il popolo ed il Paese - ha 
detto - di por temine alle 
sofferenze». Ed ha dato 
corpo al messaggio, con 
un'indicazione inedita: 
la disponibilità ad incon- 
trare «alla pariy i «nemi- 
civ. Anche Karadzic, il 
‘presidente’ serbo bonsia- 
co? Gli è stato chiesto. 
«Giò che conta sono i ri- 
sultati delle trattative: 
non si può sfuggire a que- 
sta evidenza. Ci sono co- 
se nella vita che vanno 
fatte». Si tratta di un pas- 
so importante e nuovo, 
poichè finora il governo 
di Sarajevo aveva sem- 
pre rifiutato ogni trattati- 


va con i serbo bosniaci se 
questi non avessero pri- 
ma sottoscritto il piano 
di pace messo a punto 
dai ‘Grandi’. 

Non ci sono, invece, re- 
azioni alla presa di posi- 
zione di Izetbegovic, che 
comunque appare in gra- 
do di dare una forte acce- 
lerazione negoziale. Ma 
se da Sarajevo, e più in 
generale dalla Bosnia do- 
ve la treguald'armi in 
buona misurà tiené giun- 
gono notizie confortanti, 
segnali cupi e preoccu- 
panti giungono dalla Gro- 
azia. La Nato sta ormai 
avviando le operazioni 
tecniche per il ritiro dei 
caschi blu che vi sono 
schierati in interposizio- 
ne tra le linee croate e 
quelle dei Secessionisti 
della Krajina. Il loro man- 
dato scade a fine marzo e 


Zagabria ha annunciato 
di non volerlo rinnovare, 
ritenendo che la loro pre- 
senza ostacoli la soluzio- 
ne politica della secessio- 
ne, rischiando di incan- 
crenirla in maniera ana- 
loga a quanto avvenuto a 
Cipro. 

Ma tutti sanno che il ri- 
tiro dei caschi blu signifi- 
ca non solo ‘una probabi- 
le guerra in Croazia, ma 
anche la fine di tutta la 
missione Onu nella ex Ju- 
goslavia, con la quasi cer- 
ta conseguenza di una re- 
sa dei conti finale su sca- 
la regionale. Per questo 
la diplomazia stringe i 
tempi alla ricerca di una 
via d'uscita prima che 
sia troppo tardi: in gra- 
do, cioè, di rassicurare 
Zagabria ed ottenere il 
rientro della sua decisio- 
ne. E sul tavolo c'è 


un'ipotesi che la Croazia 
ha già lasciato intendere 
di poter accettare. Tro- 
vando un partner a sor- 
presa: Belgrado, che, uffi- 
cialmente, tace, e dichia- 
ra che si tratta di un pro- 
blema tra Zagabria e 
Knin. Ma poi fa scrivere 
su ‘Politika’ - giornale 
che più degli altri è fede- 
le portavoce, più o meno 
ufficioso, delle posizioni 
del governo - che l'ipote- 
si politica messa a punto 
da Usa, Russia, Ue ed 
Onu (la Krajina come sta- 
to indipendente scompa- 
Te, ma l'autonomia dei 
serbi resta grande: pro- 
pria bandiera, moneta e 
polizia, e niente truppe 
croate sul territorio se 
non a richiesta) è interes- 
sante, che i secessionisti 
dovrebbero affrettarsi ad 
accettare, salvo poi a di- 
scutere il resto. 
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nualmente tra i cinque e i sette miliardi di lire per 
pubblicizzare i propri articoli in televisione. Un ter- 
zo di tale somma è andato finora a Tv3. Nel dicem- 
bre scorso ‘Aahlens' ha adottato una politica di non 
violenza. 3 


Usa: olimpionico vince la causa 
per un fermo «razzista» di polizia 


LOS ANGELES — Il Comune di Los Angeles ha con- 
cordato di versare 245. 000 dollari, pari a poco me- 
no di 400 milioni di lire, all'atleta Al Joyner, per 
chiudere la causa intentata dall'olimpionico che so- 
stiene che la polizia l'aveva fermato e dichiarato in 
stato di detenzione per le strade di Hollywood solo 
per pregiudizi razziali perchè avevano visto un nero 
alla guida di un'auto di lusso. Un tribunale federale 
aveva sentenziato in ottobre che la polizia non era 
riuscita ad addurre motivazioni soddisfacenti per il 
fermo. L'episodio risale all'8 maggio del 1992: la po- 
lizia si è giustificata dicendo che Joyner, che guida- 
va una Nissan 300ZX, era stato fermato perchè gli 
‘agenti sospettavano che si trattasse di un'auto ruba- 
ta. 


Argentina: scappano 24 mucche, 
lagente le cattura e le fa a pezzi 


BUENOS AIRES — Un gruppo di 24 mucche che 
pensavano di aver evitato una morte sicura fuggen- 
do dal recinto di un mattatoio di Villa Griselda (Ar- 
gentina settentrionale) hanno visto sfumare le loro 
speranze quando hanno trovato ad attenderle nel 
centro del paese la popolazione locale che in pochi 
minuti, con grossi coltelli e machete, le hanno fatte 


a pezzi. La vicenda, accaduta domenica scorsa, è sta- ’ 


ta raccontata dal quotidiano ‘Pagina 12' il quale pre- 
cisa che subito dopo la ‘strage’, Villa Griselda si è 
trasformata în un vero e proprio campo di battaglia 
fra gli abitanti del posto, che fuggivano tentando di 
occultare con i tagli di carne, e la polizia che cerca- 
va a piedi, a cavallo e perfino a nuoto, di recuperare 
i corpi del reato. 


in 24 rate da 666.700 lire. 


per chi preferisce l’inegua- 


10 milioni senza interessi 
in 24 rate da 416.700 li- 


na Te per chi acquista una gliabile sicurezza attiva e 
si * Citroén AX o un furgone passiva di Citroèén Xantia. 
5a C15. 13 milioni senza E addirittura 20 milioni 
5 interessi in 24 rate da senza interessi in 24 rate 
Si 541.700 lire per chi sce- da,833.400 lire se sceglie- 
di glie una Citroén ZX in te un modello superiore'o 
mi qualsiasi versione, diesel il nuovo furgone Jumper. 
0) o benzina, 3 o 5 porte, Per tutti i modelli, pagate 
| berlina o break. Oppure solo l'anticipo oggi men- 

16 milioni senza interessi .tre le rate cominciano a 


giugno. Insomma, ci sono 
fantastici finanziamenti su tutte le vetture della gam- 


.A.N. 0% T.A.E.G. da 0,99 a 1,99%. Spese pratica 250.000 lire. Prima rata a 120 giorni. Salvo approvazione di Citroén Finanziaria. 


ma. Venite ad ascoltarli di persona: vi garantiamo 


che saranno musica per le vostre orecchie. 
È un’offerta realizzata in collaborazione con i 


Concessionari Citroèn valida fino al 28 febbraio. 
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SCIENTIFICA 


rischi della cicogna assistita 


Ancora poco esplorate le conseguenze organiche e psicologiche sugli individui «concepiti in provetta» 


Come è nata Elisabetta 
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PARIGI — «Le tecniche di procreazione assistita po- 
trebbero avere conseguenze indesiderabili, organiche 
o) ROEzAn, per cui «è urgente creare un sistema 
di sorveglianza a lungo termine dei bambini così mes- 
si al mondo»: l'allarme è stato lanciato nei giorni scor- 
si proprio da uno dei principali promotori della procre- 
azione assistita, il professor Georges David, fondatore 
vent'anni fa dei Cecos (centri di studio e di conserva- 
zione dello sperma) francesi. 

«Il nostro scopo - ha detto in un'intervista a «Le 
Monde» - deve essere quello di dare alle coppie sterili 
la possibilità di fare dei figli come le altre coppie, in 
un letto. Le tecniche di procreazione assistita non so- 
ZOcoe dei palliativi, non trattano la causa, cioè la ste- 
rilità ». 

L'urgenza di ricercare le cause della sterilità, «se 
non ci si vorrà trovare di fronte nei prossimi anni a un 
temibile problema di sanità pubblica», è sottolineata 
oggi anche dagli autori di un nuovo studio che confer- 
ma «la progressiva degradazione della qualità dello 
sperma umano). ) 

Pubblicato nell'ultimo numero della rivista america- 
na «The New England Journal of Medicine», lo studio 
è stato condotto dal Cecos del centro ospedaliero pari- 
I Kremlin-Bicetre su 1.351 uomini fertili donatori 

i sperma: da 1973 la concentrazione dello sperma in 
spermatozoidi sarebbe diminuita del 2,1 percento per 
anno, per cause sconosciute. Il professor David, propo- 
nendo da parte sua «un sistema di vigilanza» sui bam- 


bini nati mediante procreazione assistita, avanza l'ipo- 
tesi che l'ICSI, la nuova tecnica consistente nell'intro- 
durre direttamente nell’ovocita uno spermatozoo inca- 
pace di penetrarvi, possa trasmettere al nascituro la 
sterilità, che a suo parere avrebbe un'origine genetica. 
Menziona anche uno studio recente sui potenziali ri- 
schi del congelamento degli embrioni, e aggiunge: 
«Ma vi sono anche altri rischi possibili, di cui non pos- 
siamo conoscere la natura. Dobbiamo avere il corag- 
gio di dire che siamo nel campo della sperimentazione 
sull'uomo e che solo un'osservazione attenta e siste- 
matica ci permetterà di individuare l'esistenza o l’as- 
senza di questi rischi). 

«Esiste una tecnica molto efficace, ma è gestita sen- 
za essere stata preceduta da una sperimentazione», ha 
continuato. «I primi risultati sono certo rassicuranti, 
ma non sono per nulla sufficienti quanto ai rischi di 
malformazione. Restano delle incertezze per l'avveni- 
re e deploro che la grande maggioranza dei professio- 
nisti minimizzi la questione». 

Il fondatore dei Cecos ha concluso sottolineando il 
contrasto tra «quello che viene imposto all'industria 
farmaceutica per gli studi necessari a una molecola in- 
novatrice», in termini di tempo e di investimenti, e «la 
facilità con cui si diffondono e banalizzano le tecniche 
di procreazione assistita». 

Nel grafico a sinistra la schematizzazione di un ca- | 
so di procreazione assistita che ha fatto molto discute- 
re in queste settimane. 


La depressione si può vincere 
conun po’ di «droga» interna 


ROMA —- È una bellissi- 
ma ragazza, è piena di 
corteggiatori, ha una si- 
tuazione familiare sere- 
na. Eppure da un po' di 
tempo è sempre inquie- 
ta, insoddisfatta, sem- 
bra che ce l'abbia col 
mondo intero. Colpa del- 
le solite crisi «di cresci- 
ta»? A scavare più a fon- 
do nella sua vita, si sco- 
pre che la nostra prota- 
gonista ha interrotto 
bruscamente gli allena- 
menti di pallavolo, che 
praticava a livello agoni- 
stico. È possibile che ci 
sia un collegamento di- 
retto tra l'interruzione 
dell'attività sportiva e la 
lieve depressione di cui 
soffre la ragazza? 

«E senz'altro possibile 
- risponde il professor 
Francesco Laurenti, im- 


munoinfettivologo  al- 
l'Università La Sapienza 
- e può essere causata 
dall'improvviso calo nel- 
la produzione di endorfi- 
ne, in quanto, proprio co- 
me per una droga, si sca- 
tena la sensazione di 
qualcosa che manca. Ta- 
li sostanze sono dei pep- 
tidi, cioè delle piccole 
molecole proteiche, simi- 
li alla morfina, che si ge- 
nerano nel sistema ner- 
voso centrale. Esse svol- 
gono un ruolo di regola- 
zione di fronte a situa- 
zioni di ‘stress’, con la 
finalità di preservare 
uno stato basale di be- 
nessere). 

Lo stress cui si riferi- 
sce lo specialista non è 
quello che crea irritabili- 
tà e che stimola piutto- 
sto la produzione di 
adrenalina, ma quello 


che si verifica in situa- 
zioni improvvise oppure 
gravi e che è originato 
da un senso di allarme. 
Situazioni tipiche in cui 
si producono endorfine 
in questi casi, sono gli in- 
cidenti. molto gravi, 
quando si prova quasi 
un senso di pace pur es- 
sendo magari in pericolo 
di vita o si reagisce fred- 
damente, senza badare 
alla gravità dell'episo- 
dio. Piu semplicemente, 
basta guardare la reazio- 
ne per esempio dei cal- 
ciatori, che riprendono a 
correre dopo un fallo o 
una caduta, senza senti- 
re il dolore provocato 
dall'incidente. «Le endor- 
fine poi - riprende il pro- 
fessor Laurenti - si pro- 
ducono in situazioni pia- 
cevoli e in tutti gli even- 
ti della vita accompagna- 


ti da un senso di gratifi- 
cazione. I picchi massi- 
mi nella produzione, si 
verificano nell'attività 
sportiva e soprattutto 
nella corsa; quando si 
mangia con soddisfazio- 
ne e durante l'orgasmo)». 
L'acquisizione di que- 
ste conoscenze è logica- 
mente particolarmente 
utile per la salute, per- 
chè può costituire, indi- 
rizzando verso l'attività 
fisica, una vera e pro- 
pria terapia per i depres- 
sio per chi sta solo attra- 
versando un momento 
di crisi. Il consiglio degli 
esperti per coloro che in- 
vece intendono ‘sospen- 
dere una intensa attività 
atletica, è di farlo molto 
gradatamente per non 
andare incontro a un 

senso di infelicità. 
“Cecilia Astolfo 


Un buon vaccino per l'influenza é quello che combatte circa l'85% dei virus 
Che producono l'infermità in quel determinato anno. 
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Ora il ginocchio è visitabile 
con una «diretta televisiva» 


ROMA —. Nell'ambito 
dell'ortopedia ambulato- 
riale si va sempre più af- 
fermando l'artroscopia, 
nuova tecnica di esplora- 
zione che consente di vi- 
sualizzare eventuali di- 
fetti in corrispondenza 
dell'articolazione del gi- 
nocchio 0 della spalla. 
Tra i diversi vantaggi 
di questa metodica, il 
più importante è rappre- 
sentato dalla possibilità 
di esplorare riell'articola- 
zione prima di un inter- 
vento con il bisturi. L'ar- 
troscopio è un tubicino 
di pochi millimetri di 
diametro, munito di una 
sorgenteluminosa, un fa- 
scio di fibre ottiche è 
una minitelecamera col- 
legata a uno schermo te- 
levisivo a colori, con ul- 
teriore possibilità di vi- 


deoregistrazinoe delle 
immagini. Attraveso un 
piccolo taglio della pelle, 
l'artroscopio viene intro- 
dotto fino al centro del- 
l'articolazione tenuta di- 
stesa da una soluzione fi- 
siologica. 

Dalle immagini che ar- 
rivano sullo schermo si 
può risalire alle diverse 
cause del disturbo, se si 
tratta di un blocco, di un 
versamento, o di una 
semplice infiammazio- 
ne, L'indagine artrosco- 
pica diventa indispensa- 
bile quando gli esami cli- 
nico-radiologici non con- 
sentono una diagnosi 
precisa. Inoltre l'artro- 
scopia offre una visione 
completa della cavità ari- 
ticolare del ginocchio, 
della membrana sinovia- 
le e delle cartilagini, met- 


te in evidenza la minima 
frattura dei menischi e 


.la posizione più o meno 


regolare dei legamenti 
crociati. 

Per quanto riguarda 
l'articolazione della spal- 
la, sul video è possibile 
controllare la cuffia dei 
rotatori, il tendine del bi- 
cipite e la presenza di 
eventuali processi di cal- 
cificazione. 

Con lo stesso apparec- 
chio, quando, occorre, si 
possono teleguidare dal- 
l'esterno delle vere e pro- 
prie operazioni chirurgi- 
che al ginocchio. Per la 
loro semplicità questi in- 
terventi richiedono sol- 
tanto un'anestesia loca- 
le e consentono al pa- 
ziente di lasciare l'ambu- 
latorio in giornata, con 
le proprie gambe. 

R. S. 


ROMA — «Quando pizzi- 
chiamo un ragazzino che 
si mette in tasca un ogget- 
to di cancelleria siamo di- 
sposti a perdonarlo, dopo 
la solita ramanzina. Se in- 
vece le telecamere indivi- 
duano una signora di bel- 
l'aspetto che s‘infila nella 
borsetta degli articoli vo- 
luttuari, allora siamo irre- 
movibili e chiediamo l'in- 
tervento della Polizia, an- 
che se la cliente si dichia- 
ra disposta a pagare il va- 
lore della refurtiva, maga- 
ri con una carta di credi- 
to. Le cose si complicano 
quando ci viene esibito 
un certificato medico, da 
cui risulta che la signora 
o il signore colti con le 
mani nel sacco non sono 
responsabili delle loro 
azioni, in quanto clepto- 


mani». A fare queste di- 
chiarazioni è F.R., diretto- 
re di un grande magazzi- 
no di Milano, dove i furti, 
volontari e involontari, 
della merce esposta nei di- 
versi reparti incidono sul- 
l'incasso per il 5-6 per 
cento. La cleptomania è 
una tendenza impulsiva 
al furto, che però rientra 
nel gruppo delle malattie 
mentali. Ne soffrono in 
modo particolare le don- 
ne di età compresa fra i 
35 e i 45 anni, per lo più 
coniugate. I luoghi prefe- 
riti da queste signore so- 
no i grandi magazzini, 
con una frequenza d'azio- 
ne, in media, di una volta 
al mese; il reparto: preso 
più di mira è quello della 
bigiotteria e gli oggetti 
sottratti sono quasi sem- 
pre di scarso valore. La fi- 


ROMA — Il fumo passi- 
vo costituisce per tutti 
un grave pericolo: quel- 
la che fino a ieri era sol- 
tanto un'ipotesi, oggi è 
una certezza. L'Agenzia 
americana per l'ambien- 
te (Epa) è riuscita a 
quantificare le gravi con- 
seguenze imputabili 
ogni anno, negli Stati 
Uniti, al «sidestream 
smoke», in altri termini 
al «fumo involontario». 
Si tratta di 53 mila de- 
cessi, così distribuiti: 37 
mila per cardiopatie, 
3.800 per carcinomi pol- 
monari, 12.200 per altri 
tumori. Di conseguenza, 
il verdetto nei confronti 
del fumo passivo è una 
condanna senza possibi- 
lità di appello. 

Il fumo che si libera 
dalla combustione delta- 
bacco è un nemico accer- 
tato dei vasi sanguigni, 
poichè incrementa l'ade- 
sività e l'aggregazione 
piastrinica, con conse- 
guente rischio tromboti- 
co. In pericolo è anche 
l'apparato respiratorio, 
con gravi forme infiam- 
matorie della trachea, 
bronchiti croniche e neo- 


Negli Usa il fumo passivo 
miete 53 mila vite all'anno 


plasie polmonari. 

Il «sidestream smolke» 
è differente dal fumo di- 
retto, ma altrettanto no- 
civo. Anzi, le particelle 
del fumo espirato da un 
fumatore, essendo più 
piccole di quelle del fu- 
mo attivo, penetrano 
profondamente nelle vie 
aeree di chi non è solito 
fumare e arrecano un 
danno maggiore, soprat- 
tutto negli anziani e nei 
bambini. 

Il 17 per cento dei casi 
di cancro polmonare nei 
non fumatori va attribui- 
to alfumo di sigaretta re- 
spiratoinvolontariamen- 
te, durante l'infanzia e 
l'adolescenza, in quelle 
case dove i genitori era- 
no soliti fumare. Le so- 
stanze nocive presenti 
nel fumo di sigaretta so- 
no molteplici e di varia 


natura: dagli idrocarbu- 
ti policiclici aromatici 
(tra questi ricordiamo il 
benzo (a) pirene) alle al- 
deidi, dalle nitrosoammi- 
ne agli ossodi di azoto e 
di carbonio. In particola- 
re già da un pezzo si sa 
per certo che il benzo (a) 
pirene è un composto ad 
alto rischio di canceroge- 
nicità. 

Oggi è possibile calco- 
lare i quantitativi assun- 
ti di tali sostanze, sia da 
parte dei fumatori sia da 
parte di coloro che non 
fumano, ma che sono co- 
stretti a vivere in am- 
bienti dove si fuma (abi- 
tazioni, uffici, bar, ritro- 
vi in genere). 

Il dottor Roberto Co- 
lombo, direttore del labo- 
ratorio di ricerca del 
Gentro diagnostico italia- 


no, ha messo a punto un 
parametro che esprime 
la quantità di fumo di si- 
garetta assorbita dall'or- 
ganismo in un determi- 
nato periodo di tempo. 

Il benzo (a) pirene sa- 
rebbe il composto più 
adatto da prendere in 
esame per la sua tossici- 
tà, ma esso deriva da 
qualsiasi processo di 
combustione (legno, ga- 
solio, benzina), nonchè 
da cibi affumicati o cotti 
alla griglia, oltre ad esse- 
re presente nel fumo di 
sigaretta. 

L'indagine si basa allo- 
ra sulla, concentrazione 
di cotinina presente nel- 
l'urina del soggetto in 
esame. La cotinina deri- 
va dalla metabolizzazio- 
ne della nicotina del ta- 
bacco, Un esame croma- 
tografico apparentemen- 


te semplice, ma che ri- 
chiede apparecchiature 
molto complesse e l'espe- 
rienza di personale quali- 
ficato. E' infatti laborio- 
so risalire dai dati anali- 
tici dell'esame al nume- 
ro di sigarette involonta- 
riamente «fumate» dai 
non fumatori. Tuttavia, 
in base alla concentar- 
zione di cotinina presen- 
te nelle urine si può cal- 
colare il pericolo incorso 
da un non fumatore per 
un certo periodo di tem- 
po. 
A parte la sua azione 
dannosa nel tempo, il fu- 
mo passivo è responsabi- 
le anche di effetti acuti. 
Irritazioni alla gola a 
agli occhi, mal di testa, 
rinite e tosse son le ma- 
nifestazioni più comuni 
di chi vive @ COntatto 
con dei fumatori accani- 
ti. Gli allergici al fumo, 
invece, manifestano nau- 
sea e dispnea (respirazio- 
ne alterata). 

particolarmentevulne- 
rabili a queste reazioni 
immediate sono i bambi- 
ni e gli anziani, nonchè i 
soggetti con patologie 
cardiovascolariorespira- 
torie. 


IN AUMENTOI CASI DI CLEPTOMANIA, UN DISTURBO CHE COLPISCE MOLTE DONNE 
Alla «gazza ladra» spesso manca solo amore 


sionomia del cleptomane 
viene tracciata dallo psi- 
cologo in un quadro clini- 
co ben preciso, che non la- 
scia dubbi sull'esistenza 
a monte di una malattia 
mentale. Ma che cosa 
spinge questi soggetti a 
compiere atti che sono pu- 
niti dalla legge? La rispo- 
sta sta nel termine stesso 
di cleptomania, dove «ma- 
nia» non va intesa nel si- 
gnificato corrente di.«co- 
sa che piace», ma in quel- 
lo psichiatrico di «defor- 
mazione del rapporto tra 
individuo e oggetto». 
L'impossessarsi di certe 


cose, in determinati luo- 
ghi, rappresenta per il 
cleptomane un atto grati- 
ficante, che una volta ma- 
turato nella mente deve 
compiere a tutti i costi. 
Una spilla, una sciarpa co- 
lorata sono apparente- 
mente oggetti di poco con- 
to, ma che acquistano un 
significato importantissi- 
mo per chi soffre di clep- 
tomania. E per quale mo- 
tivo igrandi magazzini di- 
ventano un teatro d'azio- 
ne di questi malati di 
mente? Probabilmente 
s‘innesca lo stesso mecca- 


nismo psicologico che tut- 
ti noi subiamo quando si 
entra in un supermercato 
per compare due o tre co- 
se e ne usciamo con il car- 
rello pieno. Sono 1 trucchi 
che la grande distribuzio- 
ne conosce molto bene, 

Gli stessi incentivi che in- 
vogliano a comprare di 
più, spingono il cleptoma- 
ne a rubare, La colpa è in 
parte delle luci, dei colo- 
ri, dei suoni, di tutta quel- 
la messa in scena destina- 
ta ad influenzare il pub- 
blico. Si è appurato, per 
esempio, che sotto questi 
stimoli il battito delle pal- 


pebre, che solitamente è 
di 15-16 volte al minuto, 
scende a 4-5 volte. Proba- 
bilmente per vedere me- 
glio, tutto ciò che ci cir- 
conda. Questo bombarda- 
mento provocanell'indivi- 
duo normale un piacere 
intenso, sotto certi aspet- 
ti simile a quello sessua- 
le, Nel cleptomane, inve- 
ce, diventa una specie di 
orgasmo. E perché nella 
donna gli effetti sono an- 
cora più travolgenti? 
L'eros femminile, spiega- 
no gli psicologi, è più pro- 
fondo di quello maschile, 


diventa un'elaborazione 
interna del piacere. Di 
conseguenza, la donna è 
anche più esposta a rice- 
vere le sensazioni che le 
provengono dall'esterno. 
A riprova di tutto questo, 
c'è la certezza che gli epi- 
sodi di furto, in una clep- 
tomane, si ripetono men- 
silmente, in coincidenza 
con il ciclo mestruale. 
Inoltre, la cleptomane 
non ruba ciò che le serve, 
ma oggetti voluttuari, co- 
lorati, luccicanti, proprio 
come nel mondo animale 
si comportano le gazze la- 
dre. Ad un'indagine più 


Un vaccino sperimentale 
pertentare di prevenire ‘ 


ilcancroallacervice ‘| 


SYDNEY — Ricercatori australiani hanno messo & 
punto un vaccino che considerano una tappa decisi 
va nella lotta al cancro cervicale, una delle forme di 
tumore più comuni tra le donne (in Australia è al s& 
sto posto). Il vaccino, sviluppato dall'università de 
Queensland e dei Serum Laboratories federali, è i 
primo in grado di prevenire infezioni dal virus de 
papilloma umano, causa di una gamma di malatti? 
che vanno dalle comuni verruche cutanee a quelle 
genitali e che si ritiene sia l'innesco nell’ 80 perceBà 
to dei casi di cancro alla cervice. I test su anim@ 
hanno dimostrato l'efficacia del vaccino e le provi 
cliniche su esseri umani dovrebbero iniziare entt@ 
l'anno, con l'obiettivo di mettere in commercio 24 
l'inizio del prossimo secolo un vaccino contro il care 
cro carvicale e le verruche genitali. Secondost dire, 
tore dei Serum Laboratories, Prof. Ian Gust, il nuo! 
sviluppo preannuncia una nuova era nella vaccinoli 
gia, poichè consentirà di prevenire malattie acquis 
te da adolescenti e giovani adulti per mezzo di atti 
tà sessuali e il consumo di stupefacenti. 


«Ilcolesteroloè amille | 
ma loro si sentono bene» 


Una nuova alterazione genetica causa di ipercolesterolé 
mia familiare è stata identificata in una famiglia di Reg? 
io Emilia. Il caso è stato segnalato dall’ aiuto primari@ 
lella prima divisione di cardiologia dell’ ospedale Santé 
Maria Nuova, William Vergon1, al laboratorio di genetioh 
molecolare dell'università di Modena. La scoperta del 
nuova mutazione, denominata «F.H. Reggio Emilia», £ 
stata annunciata dal direttore del laboratorio modenes@ 
Sebastiano Calandra, € Sarà presto descritta in una puli 
blicazione scientifica. Una caratteristica della ipercol@ 
sterolemia presente nella famiglia individuata è tot 
asintomaticità: tutti 1 componenti del nucleo familiar 
stanno bene nonotante la presenza nel si le di tassi d 
colesterolo altisStmi. La malattia è dovuta ad una anom@ 
lia cromosomica che impedisce alle cellule di metaboliZ 
zare ed eliminare il colesterolo. 


La «ginnastica del bebè» 
non é un atto involontario 


BOSTON — Non sono del tutto involontari e privi di 
Uno scopo i continui movimenti delle braccia dei neona 
ti. Anzi, è probabile che servano al bebè come esercizi0 
Lo ha scoperto un gruppo di ricercatori dell'università 
di Edimburgo, in uno studio pubblicato sulla rivisti 
«Science», Studiando i neonati tra i 10 e i 24 giorni di 
età, gli scienziati hanno concluso che sin dai primissimi! 
Fini di vita, un neonato è in grado di vedere ed è pro” 

abile che il continuo movimento delle braccia serva @ 


., 
4 
4 
h) 


bebè, proprio attraverso la visione, a imparare a coord? 
nare i movimenti. Applicando piccoli pesi alle Pracol 
dei neonati, i ricercatori si sono accorti che quando* 
bebè erano messi in condizione di vedere (direttamenti 
o attraverso un televisore) i movimenti delle prop: 
bra sia, accentuavano gli sforzi per vincere la forza 


| gravi %. Al contrario, quando il braccio usciva dal loîl 


campo visivo, i neonati non tentavano più di vince 
l'ostacolo costituito dal peso. Finora si pensava che i nf 
onati non fossero in grado di avere un fine controlli 
percettivo e motorio. Un accurato controllo, infatti, 
chiede un coordinamento dell'attività muscolare bas? 
to sulla percezione dinamica del movimento e delle fol” 
ze esterne. ; 


RI 


approfondita risulta che 
le cleptomani sono donne 


frustrate nei loro desideri : 


d'amore. Un comporta- 
mento senza dubbio pato- 
logico. Ed è proprio nella 
condizione attuale di mol- 
te donne che va ricercato 
un nesso con l'aumento, 
negli ultimi anni, dei casi 
di cleptomania. Responsa- 
bili della loro frustrazio- 
ne sessuale ed affettiva 
sono quei mariti distratti, 
le cui preoccupazioni eco- 
nomiche incidono sul 
«menage» familiare. Tal- 
volta è la spirale della fru- 
strazione che porta alla 
cleptomania. Si ruba per 
riprendersi una parte di 
ciò che viene negato. 

Una situazione analoga 
può essere il movente del- 
la cleptomania infantile. 
Bambini e bambine che 


rubacchiano, soprattutto | 
ascuola: lagomma, le ma? 
tite colorate, la penna del 
compagno di banco. Sono 
piccoli furti di oggetti pia-. 
cevoli, per compensare 
l'affetto che manca in ca-! 
sa. In questi soggetti, tra 
scorso il periodo dell'in’ 
fanzia, la situazione peg 
giora e ai problemi affetti! 
vi si aggiungono quelli: 
della sessualità. Si guari-! 
sce dalla cleptomania? 
Gli psicologi, a questa do-1 
manda, rispondono affer- 
mativamente . Si guariti 
sce, ma non senza difficol=.. 
tà. Con la psicoterapia 00 
corre del tempo e c'è sem 
pre il rischio di una rica” 
duta, specie se non c'è col; 
laborazione da parte del: 
familiari sul piano affetti 
vo. È 
Giancarlo Sanso?” 
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ROMA — Viva preoccu- 
Pazione per le conse- 


guenze che dalla senten- - 


za della Corte costituzio- 
hnale croata (che ha cassa- 
to 18 articoli dello statu- 
to istriano) potrebbero 
derivare ai diritti della 
minoranza italiana è sta- 
ta espressa dalla Farnesi- 
na all'ambasciatore di 
Croazia, Davorin Rudolf, 
convocato al ministero. 
Se ne è fatto portavoce il 
direttore generale degli 
Affari politici, Amedeo 
De Franchis, su preciso 
mandato del ministro Su- 
sanna Agnelli. De Fran- 
chis ha sollecitato chiari- 
menti sul contenuto del- 
la decisione, di cui è sta- 
to chiesto di conoscere 
Quanto prima il dispositi- 
Vo. De Franchis ha an- 
Che richiamato con forza 
il rispetto degli impegni 
sanciti dal Memoran- 
dum sulla protezione del- 
la minoranza stessa, fir- 
nato nel gennaio ‘92. 
L'ambasciatore ha di- 
Chiarato che riferirà a 
Zagabria e che tornerà 
alla Farnesina con una 


risposta del 
croato, 

Mentrea Romal'atten- 
zione sul «caso Istria» è 
molto viva, in Croazia si 
registra l'assoluto silen- 
zio sui mass media. 
Nemmeno una parola. 
Emergono però altre rea- 
zioni a livello istriano, A 
Pisino il direttivo della 
Dieta democratica istria- 
na sì è riunito per esami- 
nare la situazione politi 
ca. «La decisione della 
Gorte costituzionale - si 
legge in un comunicato - 
è stata presa sotto evi- 
dente influsso dell'Hdz 
(il partito al potere in 
Croazia, n.d.r.). La Die- 
ta, partito che TODpIRSCOr 
taitre quarti dell’eletto- 
rato istriano, constata 
che tale provvedimento 
lede i diritti della Comu- 
nità nazionale italiana» 
e pertanto, si riserva di 
«inoltrare proposte con- 
crete, in accordo con 
l'Unione italiana, per sal- 
vaguardare tutti ì diritti 
già acquisiti». 

«La decisione della cor- 
te non gioverà certo al- 
l'immagine della Croazia 


governo 


Istria, Litorale e Quarnero 
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STATUTO ISTRIANO, LA FARNESINA CHIEDE SPIBGAZIONI ALL’AMBASCIATORE DI CROAZIA 


Roma ricorda il Memorandum 


Ribadita la validità del documento a tutela della minoranza italiana, sottoscritto nel °92 - La Ddi non demorde 


- continua la nota - anzi, 
abbiamo l'impressione 
che ne indebolirà la posi- 
zione nelle trattative sul- 
la reintegrazione dei ter- 
ritori occupati». Rilevan- 
do che «la vicenda ha su- 
scitato interesse, sia a li- 
vello nazionale che inter- 
nazionale» la Ddi ringra- 
zia chi ha fatto perveni- 
re messaggi di solidarie- 
tà. «Le decisioni prese a 
Zagabria - concludono i 
regionalisti - mirano a 
‘dividere i cittadini su ba- 
se nazionale. Siamo con- 
vinti però che non ci riu- 
sciranno». 

Difesa a spada tratta 
invece del verdetto e at- 
tacchi all'indirizzo degli 
ex compagni di partito 
della Dieta democratica 
istriana. Questo il succo 
della conferenza-stampa 
a Pola del deputato e vi- 
cepresidente di Democra- 
zia indipendente (Hnd), 
Elio Martincic. «Quanto 
deciso dalla Corte ‘costi- 
tuzionale - ha detto - è 
perfettamente legale e 
conforme alla nostra Go- 
stituzione, Tutto il resto 


è un tentativo della diri- 
enza regionale istriana 
i giustificare l'ennesi- 

ma débacle politica». Se- 

condo il «dissidente», 
l'atto statutario avrebbe 
riflettuto il programma 
politico della Dieta, men- 
treinvece dovrebbe rego- 
lare i rapporti sociali 
senza fare da cassa di ri- 
sonanza a un qualsivo- 
glia movimento politico. 
«Le massime autorità 
della Regione d'Istria so- 
no andate talmente lon- 
tano da farsi prendere 
da... pruriti statali. Uno 
statuto, come quello re- 
gionale, non può defini- 

re diritti fondamentali e 

libertà, già fissate dalla 

Costituzione, In questo 

contesto, ecco rivelarsi 

pure l'intoppo minorita- 
rio. Le questioni delle 
minoranze (anche quella 
italiana) possono essere 
regolate soltanto da pre- 
cise leggi e non da statu- 
ti. Secondo Martincic la 


‘minoranza italiana è in- 


vece «talmente tutelata 
che può realizzare per in- 
tero i propri diritti». — 

Pierluigi Sabatti 


MANAGER «STRIGLIATI» DA VALENTIC 


Cantieri navali: 
ritardi colpevoli 


FIUME — Nuove nubi 
sulla cantieristica: a 
far discutere è la com- 
messa russa, un affare 
da 367 milioni di dolla- 
ti, la cui realizzazione 
è in forte ritardo causa 
il precario stato della 
Tete di distribuzione 
dei materiali da ripro- 
duzione e semilavorati, 
unita ad atteggiamenti 
poco seri anche negli 
stessi stabilimenti na- 
valmeccanici, il che ha 
costretto il premier 
croato Valentic a stri- 
gliare i dirigenti, esi- 


INCONTRO TRA DELEGAZIONI PARLAMENTARI DI AUSTRIA E SLOVENIA 


Stop a Krsko, Vienna preme 


Lubiana ha ribadito il sì al provvedimento, ma ci vuole anche l’assenso di Zagabria 


La centrale nucleare slovena di Krsko. 


‘ABBAZIA 
Pensionati 
italiani: 
offerta 
Vacanze 


FIUME — Visita ad Ab- 
bazia di uria delegazione 
delcoordinamentonazio- 
Nale dei Comitati provin- 
d dei pensionati di 
milia Romagna, Friuli- 
Venezia Giulia, Veneto e 
‘Lombardia, con a capo il 

residente Angelo Sgar- 
Di. Grazie all'organizza- 
«Zionedell’agenziaturisti- 
ica abbaziana «Maremon- 


iti», gli ospiti italiani 


Stanno vagliando l'offer- 
‘ta ‘turistica di Abbazia, 
Lussinpiccolo e Arbe. I 
—Tappresentanti dei pen- 
«Stonati sono particolar- 
Mente interessati alla 
‘Pre e post-stagione. L'or- 
Banizzazione opera su 
territorio che com- 
Prende ben 10 milioni di 
Pensionati e conta più di 
0 mila tesserati per i 
Tuali vengono promossi 
Ì, gite e vacanze. 


nr === -rcneeggneo»seco rune [ee ecs sco e e no i 
LETTERE / SEGUITI ALLA VICENDA DI VALKANELA E MULTE IMMOTIVATE PER ECCESSO DI VELOCITA’ SULLE STRADE ISTRIANE 


LUBIANA — L'Austria è 
interessata alla chiusura 
della centrale nucleare 
di Krsko ed è disposta 
anche a contribuire fi- 
nanziariamente all'ope- 
razione, pur di evitare 
che si perda troppo tem- 
po. La posizione di Vien- 
na, già espressa in passa- 
to, è stata ribadita nel 
corso di un recente in- 
contro tra le delegazioni 
parlamentari slovena e 
austriaca a Lubiana. 
Non sarà, comunque, 
un problema facile da ri- 
solvere, nonostante la 
Slovenia abbia già appro- 
vata una legge grazie al- 
la quale dovrebbero esse- 
Te assicurati nei prossi- 
mi anni i mezzi necessa- 
ri perla chiusura dell'im- 
pianto. Gli ostacoli da su- 
perare prima di poter 
procedere sono diversi. 


Il primo è rappresentato 
dalla necessità di assicu- 
rare delle fonti energeti- 
che alternative e possi- 
bilmente non inquinan- 
ti: la Slovenia infatti im- 
porta il 75 per cento del 
proprio fabbisogno ener- 
getico e la centrale di Kr- 
sko assicurava addirittu- 
ra il 23 per cento del fab- 
bisogno del Paese. Il se- 
condo ostacolo è rappre- 
sentato dal costo non in- 
differente dell'operazio- 
ne, che ammonta a Qua- 
si un miliardo di dollari, 
nonché dai tempi lunghi 
che l'operazione esige, 
mentre al terzo posto va 
considerata la questio- 
ne, tuttora irrisolta, del- 
la proprietà della centra- 
le. La Croazia rivendica 
la propria parte e nessu- 
na decisione che riguar- 
da la centrale può essere 
presa senza il consenso 


di Zagabria, i 
Le due delegazioni, 
quella austriaca guidata 
da Georg Oberhaidinger, 
e quella slovena capeg- 
giata da Feri Horvat, 
hanno annunciato che 
solleciteranno i rispetti- 
vi governi a trovare del- 
le soluzioni. Gli ospiti au- 
striaci si sono incontrati 
ieri con il segretario di 
Stato per Je questioni 
energetiche Boris Sovic, 
il responsabile repubbli- 
cano perla sicurezza nu- 
cleare Miroslav Gregoric 
e hanno visitato la cen- 
trale di Krsko. Dell'argo- 
mento si discuterà pure 
nell’ambito dell'annun- 
ciata visita alla Slovenia 
del presidente del Parla- 
mento austriaco Heinz 
Fischer, a Lubiana dal 
28. al 25 maggio prossi- 


mi. 
fd. 


ORGANISMO DELLA COMUNITA” ITALIANA IN SLOVENIA 
Costituita la «Cancostiera», 


ma è solo un compromesso 


CAPODISTRIA — Costi- 
tuita, ma in via compro- 
missoria, la Comunità 
autogestita costiera del- 
la nazionalità italiana. 
Infatti, sino all'approva- 
zione dello statuto, la 
Gan costiera sarà compo- 
sta da tutti i membri del- 
le Can comunali di Iso- 
la, Capodistria e Pirano. 

Lacostituzione dell'or- 
gano costiero si è arena- 
ta nelle scorse settima- 
ne in seguito alle diver- 
genze sulla rappresenta- 
tività degli italiani in 
Slovenia che la proposta 
di delibera statutaria 
provvisoria » (preparata 
da Mario Steffè, Silvano 
Saue Stefano Lusa) attri- 
buiva esclusivamente al- 
la Can. Favorevoli al te- 
sto Isola e Pirano, con- 
traria Capodistria che lo 
riteneva preclusivo del- 


la rappresentatività del- 
l'Unione italiana e quin- 


di limitativo dell'unita-. 


rietà del gruppo naziona- 
le italiano che vive in 
Slovenia e Croazia. . 

Ecco quindi che si è 
reso necessario un nuo- 
vo incontro per armoniz- 
zare le posizioni. Ancora 
una volta, però, non c'è 
stata convergenza ira le 
due Can comunali sulla 
bozza della delibera che 
avrebbe dovuto essere 
approvata in attesa del- 
la decisione finale sullo 
statuto, 

Ed è perciò che è stato 
indispensabile ricorrere 
a un compromesso. I 
consiglieri hanno infatti 
accettato la proposta di 
Silvano Sau per cui tutti 
i consiglieri (undici di Pi- 
rano, nove di Isola e al- 
trettanti di Capodistria) 


costituiscono congiunta- 
mente la Can costiera. 
Le decisioni prese da 
questa istituzione do- 
vranno ottenere l'assen- 
so della maggioranza as- 
soluta dei consiglieri del- 
le singole Can comunali. 
Richiesta, invece, la 
‘maggioranza dei due ter- 
= per il voto sullo statu- 
o. 

A questo proposito, di- 
menticata l'originaria 
bozza oggetto di polemi- 
che, i consiglieri hanno 
nominato Claudio Chic- 
co, Boris Bertoni, Isabel- 
la Flego, Dario Apollo- 
nio e Roberto Battelli 
membridella commissio- 
ne incaricata di prepara- 
re la proposta di un nuo- 


vo statuto che sia accet- ’ 


tabile da tutte e tre le 
Comunità autogestite 
della nazionalità. 

ac. 


SLOVENIA i 
Talleri 1,00 = 13,39 Lire* 


MESE 
CROAZIA i 
Kuna 1,00 = 298,36 Lire 


Benzina Super 
SLOVENIA 
Talleri173,20= 1.010,24 Lire 
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CROAZIA 

Kune/ 4,00 = 1.193,44 Lire 
Benzina verde 

SLOVENIA 

Talleri/ 66,40 = 916,39 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 3,60.= 1.133,77 Lirel 
(Dt to ala Ss ana Koper di Capodistria 


gendo maggior discipli- 
na, I ritardi nella co- 
struzione di dodici pe- 
troliere gemelle aveva- 
no fatto scendere in 
campo Leonid Loza, di- 
rettore della compa- 
gnia armatrice «Novo- 
ship», titolare della 
commessa. Il dirigente 
si era lamentato del- 
l'imerzia registrata al 
cantiere di Spalato, do- 
ve non è stato fatto an- 
cora nulla, ma sono sta- 
ti criticati anche gli sta- 
bilimenti di Trau, Fiu- 
me e Pola. In base al 
contratto sottoscritto 


FIUME 
Rimborso 
delPiva 

più facile 
alla «Riadra» 


FIUME — Si aprono 
nuove possibilità per 
ottenere il rimborso 
dell'Iva da parte dei 
cittadini croati che 
fanno acquisti in Ita- 
lia. Da alcuni giorni in- 
fatti l'istituto finan- 
ziario «Riadra banka» 
del capoluogo quarne- 
rino consente la resti- 
tuzione dell'imposta 
sul valore aggiunto di- 
rettamente agli spor- 
telli della banca stes- 
sa, In tal modo viene 
evitato l'obbligo a chi 
acquista della merce 
in Italia di tornare al 
negozio ovvero di ri- 
volgersi alle compe- 
tenti agenzie situate 
ai valichi di confine 
per ottenere il rimbor- 


50. 

La «Riadra» ha infat- 
ti stipulato un accor- 
do con il gruppo «Euro 
Tax-Free . Shopping» 
che associa i negozi 
che agevolano la resti- 
tuzione dell'Iva sem- 
plicemente rilascian- 
do uno speciale modu- 
lo. L'istituto fiumano 
e le sue ventitre filia- 
li, dietro presentazio- 
ne appunto del modu- 
lo «Tax-Free», che de- 
ve essere timbrato in 
uscita dall'Italia. sia 
dalla dogana che dalla 
Guardia di finanzia 
italiana, verrannorim- 
borsati dell'imposta 
sempre che il valore 
dell'acquisto, al netto 
dell'Iva, superi le tre- 
centomila lire. È 

La «Riadra» è la pri- 
ma ditta croata ad 
aver accolto la propo- 
sta italiana e ad aver 
firmato il relativo con- 
tratto.L'istitutofinan- 
ziario fiumano è già in 
trattativa anche con i 
partner sloveni e pros- 
simamente un'intesa 
dovrebbe essere a 

iunta pure con l'Au- 
Siria: sign il rimbor- 
so dell'Iva, oltre che 
al negozio dove è avve- 
nuto l'acquisto, pote- 
va avvenire solo alle fi- 
liali della «Kompas» si- 
tuate alle frontiere. 


nelgiugno del'93, quat- 
tro tanker sarebbero 
stati approntati dall'ar- 
senale di Trau; due a 
Spalato e tre a testa al 
«Tre Maggio» e allo 
«Scoglio Olivi». Insom- 
ma è in discussione il 
più vantaggioso affare 
della cantieristica croa- 
ta nell'ultimo triennio. 
Per fortuna che il ma- 
nagement della compa- 
ia armatoriale russa 
a dimostrato molta 
comprensione,  dichia- 
randosi soddisfatto per 
quanto garantito da Va- 
lencic. 


QUESTURA 
Spacciatori: 
bloccata 
una banda 
fiumana 


FIUME — Il responsabi- 
le del dipartimento con- 
tro la criminalità orga- 
nizzata della Polizia fiu- 
mana, Miljenko Vidak, 
ha reso noto che la squa- 
dra anti-narcotici è riu- 
scita a neutralizzare una 
banda di spacciatori di 
eroina che agiva in pre- 
valenza nei quartieri 
orientali del capoluogo 
quarnerino. Il capo del- 
l'organizzazione, un 
26.enne fiumano, si tro- 
va agli arresti e dovrà ri- 
spondere dei reati di de- 
tenzione e spaccio di so- 
stanze stupefacenti. 
L'uomo è sospettato di 
essere uno dei principali 
trafficanti di droga in cit- 
tà. Il numero due della 
banda, un 28.enne, an- 
ch'egli residente a Fiu- 
me, viene attivamente ri- 
cercato dalla polizia, che 
nel suo alloggio ha ritro- 
vato consistenti quanti- 
tativi di cinque diversi 
tipi di droga, oltre a ordi- 
gni esplosivi. Denunciati 
per aver venduto eroina 
altri tre fiumani, d'età 
tra i 24 e 27 anni, che 
hanno dovuto comparire 
dinanzi al giudice istrut- 
tore del Tribunale regio- 
nale. 

Intanto un autentico 
arsenale è stato scoperto 
dagli agenti della Questu- 
ra fiumana nell'apparta- 
mento del sospetto atten- 
tatore di Cavle: la per- 
quisizione ha permesso 

i far venire alla luce 
ben 3 fucili automatici, 
2 mitragliatrici, un «ba- 
zooka» con mirino otti- 
co, oltre a un imprecisa- 
to numero di bombe a 
mano. Armi ed esplosivi, 
così ieri nella conferen- 
za-stampa in Questura, 
provengono dalla polve- 
riera dell'ex Armata po- 
polare jugoslava, a 
Zahum (nel Grobniciano) 
saltata in aria nell'otto- 
bre del 1991. Il 29.enne 
bombarolo, sospettato 
pure del lancio di un or- 
digno esplosivo nelle vi- 
cinanze della chiesa di 
Cernik, è stato così rin- 
viato a giudizio anche 
per il reato di detenzio- 
ne abusiva di armi ed 
esplosivi. 


Turisti triestini «discriminati» in campeggio e sulla strada 


si Sottoscritti frequentato- 
ai Stagionali del cam- 
Sie) Valkanela di Funta- 
Te mviano la presente, 
3 anzitutto, ‘per sotto- 
già ere în pieno quanto 
2 ca arso, nei giorni 
1a Su «Il Piccolo» 
e Gua S stria, Litorale 
dichiarazioni forni 
‘azioni forni- 
te dalla direi del 
» tuttavia, im- 
pongono delle Tin 
Tminano del- 
le amare riflessioni. n 
fatti, tali dichiarazioni 
sono totalmente Prive di 
qgni ; fondamento 
averci incolpati di lavo. 
ri abusivi e di altre ini 


iative che hanno inciso 
Sono ambientale, 
sonoconsiderazionisem- 
‘plicemente offensive e 
‘che risultano essere un 
modo maldestro di giu- 
stificare azioni e. ‘finalità 
che i campeggiatori han- 
no denunciato. 

Anzi, l’intero tono del- 
le dichiarazioni, conjer- 
mano senza pul bio 
alcuno che è în atto net 
nostri confronti una po- 
litica liscriminatoria 
che, in alcuni casi, assu- 
me addirittura una Va- 

‘a persecutoria. 
eni dala di ciò, lo spre- 
gio con cui in maniera 
‘assolutamenteingiustifi- 


cata sono stati sradicati 
persinopiccolepianticel- 
le e ornamenti floreali 
che contribuivano alla 
bellezza del posto e di si- 
curo non potevano con- 
siderarsi di ostacolo al- 
cuno ai conclamati lavo- 
ri di ristrutturazione. 
Noi riteniamo che i di- 
chiaranti lavori di ri- 
strutturazione, sianosta- 
ti solo il ‘pretesto per at- 
tuare ben diverse finali- 
tà, ivi compresa quella 
diprivilegiare altre uten- 
ze turistiche. E qui, su- 
bentra, l'amarezza di 
tutti noi. Amarezza che 
con il passare del tempo 
si sta trasformando in 


rabbia e nella determi- 
nazione di volere vedere 
tutelati i nostri diritti, di 


principio ed economici, 


sia in sede giudiziaria 
sia in sede politico-isti- 
tuzionale. 

In conclusione, riba- 
diamo di avere agito 
sempre e comunque con 
l'approvazione, ed anzi 
il plauso, dei dirigenti 
del campeggio, avendo 
il merito storico di avere 
reso agibili, a nostre cu- 
re e spese, zone di natu- 
ra collinare diversamen- 
te non utilizzabili. Di- 
mentica la direttrice, 
che, durante i tempi du- 
ri e tragici della guerra, 


ando il campeggio 
da semivuoto, i CNS 
austriaci e tedeschi ben 
lontani, sono stati pro- 
prio i clienti triestini a 
non fare Mar mancare, 
con la loro costante pre- 
senza, sincero affetto, to- 
tale solidarietà e soste- 
gno economico alla vici- 
na, crescente e amica 
nazione Croata. «Sic 
transeat gloria  mun- 
di»!!! 
Seguono 18 firme 


Sempre in merito al 
trattamento riservato ai 
turisti triestini in Istria, 
si è rivolto al nostro gior- 
nale il signor Angelo Sta- 


rec per segnalare una se- 
rie di incresciosi episodi 
accadutigli. A 

Nel maggio dell'anno 
scorso è stato fermato 
dalla polizia a Crassiza 
(nei pressi di Buie) per 
eccesso di velocità. Ec- 
cesso contestabile, affer- 
ma, in quanto stava svol- 
tando per immettersi in 
una stradina laterale e, 
per-forza, aveva rallen- 
tato. Più o meno la stes- 
sa scena a Villa di Rovi- 
gno nell'agosto: sempre 
dell'anno scorso. Infine, 
l'ultimo episodio, che 
l’ha fatto arrabbiare, nei 
pressi di Baderna alcuni 
giorni fa. Il copione, di- 


ce, è sempre lo stesso: 
unamacchina della poli- 
zia con le luci di segna- 
lazione accese, ferma le 
le automobili contestan- 
do l'eccesso di velocità, 
ma senza il supporto del- 
l'autovelox. Ma quello 
che ha fatto inquietare il 
lettore è stato il fatto 
che automobili con tar- 
ga croata, tedesca e au- 
striaca, alla stessa velo- 
cità, non venivano fer- 
mate. 

Alla richiesta di spie- 
gazioni, il poliziotto ri- 
spondeva che lui, a Si- 
Stiana, aveva ricevuto 
200 mila lire di multa 
per eccesso di velocità... 


Il Piccolo _9] 


SS inereve [Mi 
apodistria: 

due aggressioni 

in una notte 


CAPODISTRIA — Due aggressioni a mano armata la 
scorsa notte a Capodistria a venti minuti di distanza 
una dall'altra. La prima è avvenuta alla mezzanotte 
e dieci minuti nel centro storico. Un cittadino croa- 
to, J. V. di trent'anni, temporaneamente residente a 
Capodistria, ha raggiunto un'abitazione in Callega- 
ria bussando con violenza alla porta. Quando il pro- 
prietario, S. L. gli ha aperto, l'aggressore lo ha accol- 
tellato all'addome provocandogli solo ferite leggere 
ma comunque tali da costringerlo al ricovero al- 
l'ospedale Isola. L'aggressore non si è calmato 
nemmeno dopo l'intervento della polizia e ha assali- 
to gli agenti e comunque facendo resistenza. Una 
volta bloccato, è stato consegnato al giudice per le 
indagini preliminari del tribunale circondariale di 
Capodistria. Il secondo episodio di violenza è avve- 
nuto invece nel rione di Giusterna. Alla mezzanotte 
e trenta minuti uno sconosciuto si è avvicinato al ca- 
Noi R. J., di 49 anni, colpendolo più volte e 
erendolo con un oggetto contundente, L ‘aggressore 
î fuggito mentre la vittima si trova all'ospedale di 
‘sola. 


In crescita anche a Fiume 
gliabbonati ai «telefonini» 


Anche a Fiume è in continua crescita il numero de- 
gli abbonati del mobitel, il telefonino cellulare, or- 
mai diffusissimo soprattutto tra gli uomini d'affari. 
Stando ai dati forniti dall'azienda postelegrafonica 
fiumana, nell'area quarnerina vi sono circa 2400 fru- 
itori del mobitel. Ad accrescere l'interesse non è solo 
la necessità di avere a portata di mano il telefonino 
in qualsiasi momento, ma anche la constatazione 
che l'abbonamento dai 1200 marchi iniziali è calato 
alle attuali 1818 kune. In programma a Fiume, dato 
l'interesse, l'allargamento e il potenziamento di que- 
sta rete telefonica. Un minuto di colloquio col mobi- 
tel'sulle lineee nazionali costa 1,53 kune, mentre le 
comunicazioni con l'estero rispettano il tariffario 
praticato per le normali chiamate telefoniche. 


Dramma Italiano a Zagabria 
colrecital «Voci d’Istria» 


FIUME — Il Dramma italiano sarà prossimamente a 
Zagabria, ospite dell'Istituto italiano di cultura. Il 
15 febbraio, infatti, le tre attrici della compagnia, El- 
via Nacinovich, Ester Vrancich e Rossana Grdadol- 
nik, proporranno il recital «Voci d'Istria» spettacolo 
presentato con successo in tutte le comunità degli 
italiani dell'Istria e di Fiume, Un'occasione, questa, 
per far conoscere al pubblico zagabresela produzio- 
ne letteraria della minoranza italiana, e soprattutto 
quella poetica, Nel contempo gli attori della compa- 
gnia sono impegnati nell'allestimento di un progetto 
teatrale più complesso: «Mediterranea», ovvero una 
fantasia poetica ideata da Gabbris Ferrari, che firme- 
rà pure la regia, le scene e i costumi, e da Darko Ga- 
sparovic. 


Fiume, mostra di Enzo Marsi 
alla galleria «Gem Club» 


FIUME — Mostra personale del pittore triestino, En- 
zo Marsi alla Galleria «Gem club» di via Barcic a par- 
tire da domani. L'artista si presenterà al pubblico 
fiumano con una ventina di opere, in prevalenza oli 
su tela, raffiguranti motivi e paesaggi del Carso. Do- 
po gli studi di scienze politiche all'Università di Trie- 
ste, Marsi ha frequentato la Scuola libera di figura 
del Revoltella, sotto la guida di Nino Perizi. 


Portorose, furto incasa: 
bottino per oltre 5 milioni 


PORTOROSE — Cinque milioni e mezzo di lire è il 
bottino di un furto compiuto in una casa di Portoro- 
se. Approfittando dell'assenza dei proprietari, il la- 
dro è penetrato nell'abitazione, impossessandosi di 
gioielli, denaro e assegni in bianco. Il bottino raggra- 
nellato dal malvivente ammonta a 415 mila talleri, 
Dro poco più di cinque milioni e mezzo di lire ita- 
iane. 


PRIMA DI COMPRARE 
DATE UN'OCCHIATA 
AL NUOVO BIMESTRALE 


NEL QUARTO NUMERO 
IN EDICOLA: 
©LE ULTIME NOVITA’ 
© IL NOKIA CITYMAN 500 
IN PROVA 
© L'UFFICIO MOBILE 
IN AUTO CON TELEFONINO, 
FAX E COMPUTER 
©1 PREZZI E LE PRESTAZIONI 
©I TEST DI 24 CELLULARI 
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INFORMEST /L’ESECUTIVO REGIONALE HA CHIESTO AL PRESIDENTE DI RIVEDERE IL SUO RUOLO 


La giunta «dimissiona» Bravo 


La decisione è stata assunta dopo il patteggiamento per corruzione dell’ex segretario socialista 


Il Piccolo 


INFORMEST /LA REAZIONE 
«Sono mortificato 
Ora devo riflettere 
poi deciderò che fare» 


GORIZIA — «Mi sento 
mortificato ma soprat- 
tuttofortementepreoc- 
cupato per il futuro di 
Informest». Gianni Bra- 
vo ha appreso dai gior- 
nalisti ieri pomeriggio 
la decisione della Giun- 
ta regionale di toglier- 
gli quella fiducia che 
era stata la stessa Re- 
gione Friuli Venezia 
Giulia ad attribuirgli 
nel proporlo agli altri 
due soci fondatori di 
Informest - l'Ice e la 
Regione Veneto - alla 
carica di presidente. 

Bravo, poi, dramma- 
tizza un po' e paragona 
Informest a un aereo 
cui viene tolto il pilota 
proprio nella fase di de- 
collo. 

Un disastro insom- 
ma, Gianni Bravo an- 
nuncia anche che con- 
vocherà il Consiglio di 
amministrazione di In- 
formest per valutare 
la decisione della Giun- 
ta regionale e prende- 
re «le decisioni del ca- 
SOM. 

Una cosa, soprattut- 
to, Bravo però non di- 
ce: se si dimetterà o 
meno. «Anche perchè - 
precisa - la cosa mi ha 
colto del tutto impre- 
parato e non so bene 
come si proceda in que- 
sti casi. 

Delresto, patteggian- 
do la pena alla quale la 
Guerra si riferisce, 
non ho forse chiuso pri- 
vatamente con la Giu- 
stizia un certo discor- 
so?» 

Solo da qualche tem- 
po, specie dopo la re- 
cente manifestazione 
denominata «Interpri- 
se» e che alla Fiera di 
Gorizia ha concensito 
a operatori italiani e 
dell'Est di incontrarsi 
e di firmare contratti, 
Informest ha comincia- 
to ad essere un termi- 
ne più familiare anche 


ai non addetti ai lavo- 
ri. 

La società - al pari di 
Finest che è soprattut- 
to finanziaria e ha se- 
de a Pordenone e del 
cosiddetto «off-shore» 
che era previsto per 
Trieste ma non è mai 
nato - è uno dei parti 
della legge per le aree 
di confine; ha sede a 
Gorizia e si occupa di 
promozione di contatti 
tra le piccole e medie 
imprese nazionali con 
l'Est. 

Guida per mano, 
cioè, gli operatori nel- 
l'approccio, nella trat- 
tative e nella firma dei 
contratti di scambi 
con le aziende dell'Est. 

Creata nel 1992 e di- 
venuta operativa nel 
1993, Informest ha 
chiuso il 1994 con 130 
«contatti» creati e pun- 
ta per l’anno in corso 
ha superare quota 500. 
La Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, con dieci mi- 
liardi di capitale, è il 
socio di maggioranza; 
segue con otto miliardi 
l’Ice e la Regione Vene- 
to con quasi due. Nel 
consiglio di ammini- 
strazione oltre a Bravo 
ci sono Lorenzo Scodel- 
ler, Enzo Bevilacqua, 
Giacomo Borruso, Mar- 
co Cimini, Adriano Cor- 
si, Giorgio Dal Pian, Da- 
nilo Longhi e Giuliano 
Schirone. Molto ampio 
e ad alto livello è pure 
il Comitato scientifico 
che ne affianca i verti- 
ci. Sono soci anche le 
Unioncamere del Friuli 
Venezia Giulia e del.Ve- 
neto, la Camera di com- 
mercio di Gorizia e la 
Provincia autonoma di 
Trento. rattative sono 
in corso per l'ingresso 
della Provincia di Bol- 
zano, della Regione 
Trentino Alto Adige e 
della Lombardia non- 
chè di istituzioni finan- 
ziarie e di banche. 


TRIESTE — La formula 
prescelta è sicuramente 
molto diplomatica. La 
giunta regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia ha scel- 
to infatti il metodo più 
«soft» per dare sostan- 
zialmente il benservito a 
Gianni Bravo in qualità 
di presidente di Infor- 
mest. 

Nella riunione di ieri 
infatti l'esecutivo regio- 
nale ha deciso, «valutan- 
do le recenti notizie di 
stampa sulla conclusio- 
ne, con patteggiamento, 
di un procedimento pe- 
nale per corruzione a ca- 
rico del signor Gianni 
Bravo, dirichiamare l'at- 
tenzione del presidente 
Bravosull'esistenza diri- 
considerare la sua per- 
manenza al vertice di ta- 


le centro, prevalente- 
mente formato da enti 
pubblici». 


Per non essere costret- 
ta a chiedere ufficial- 
mente la sua testa, la Re- 
gione in pratica chiede 
allo stesso Bravo di di- 
mettersi spontaneamen- 
te. E per tutelarsi in fu- 


Transiti difficili e disagi operativi: 
spedizionieri di Pontebba in guerra 


Regione 


Gianni Bravo 


turo, la giunta guidata 
dalla leghista Aléssan- 
dra Guerra, come infor- 
ma uno stringato comu- 
nicato della Regione, ha 
anche deciso di definire 
e promuovere le modifi- 
che statutarie necessarie 
ad evitare nel futuro il 
verificarsi di situazioni 
che non si conciliano 
conla funzione e gli inte- 
ressi degli enti di emana- 


zione pubblica. 

La decisione di «sfidu- 
ciare) Gianni Bravo, già 
segretario regionale del 
Psi, è stata presa a livel- 
lo di giunta anche dopo 
l'eco che aveva avuto an- 
che a livello politico il 
procedimento giudizia- 
rio subito dall'ex sociali- 
sta nelle scorse settima- 
ne, Il gruppo regionale 
della Lega Nord aveva 
infatti presentato un'in- 
terrogazione alla giunta, 
in quanto a giudizio del 
carroccio, erainammissi- 
bile che Bravo dopo il 
patteggiamento per cor- 
Tuzione «restasse alla 
guida di una realtà socia- 
le ed economica». 

Il primo febbraio Gian- 
ni Bravo aveva patteg- 
giato, davanti al gip di 
Udine, la pena di un an- 
no e cinque mesi di re- 
clusione, con la condizio- 
nale, per corruzione, nel- 
l'ambito di un inchiesta 
che l'aveva visto in un 
primo tempo accusato di 
estorsione nei confronti 
dell'impresario edile 
Glaudio de Eccher. 


ministri, ex alti funzionari, 


varie occasioni. Tra l’altro 


TRIESTE — «Questa è 
una pausa di riflessione 
in attesa di verificare i 
prossimi passi del gover- 
no nazionale, che potreb- 
be anche varare una nuo- 
va normativa sul com- 
mercio, evitando in tal 


INFORMEST /L’ATTIVITA’ 
Un ponte verso l'Est. 
costruito tramite 

ex ministri e funzionari 


GORIZIA — Creata alla fine del 1992 Informest è di- 
venuta operativa nella primavera del 1993, dopo es- 
ser stata voluta dalle regioni Friuli Venezia Giulia, 
dal Veneto e dall'Ice. Informest ha chiuso il 1994 
con 130 «contatti» creati e punta per il 1995 a varca- 
re quota 500. Lo scopo statutario è sviluppare i rap- 
porti economici tra l'Italia ed i Paesi dell'Europa 
centrale ed orientale così come previsto dai provve- 
dimenti di leggi nazionali e regionali. Per offrire tali 
servizi Informest si è dotata di una articolata rete di 
riferimento sui mercati dell'Europa dell'Est. Termi- 
nali di questa rete sono solitamente personaggi che 
hanno avuto ruoli di spicco nei regimi passati: ex 


ro Informest chiede ogni anno la segnalazione di op- 
portunità di affari. A supporto del tutto, poi, c'è una 
Tete telematica aggiornata che. dovrebbe entrare a 
pieno regime entro il 1995 e che sarà una sorta di 
enorme banca dati per valutare con tutti i termini le 


legamento esistente in Italia con il sistema informa- 
tico economico della Repubblica di Russia. 


INCONTRO TRA DEGANO ET VERTICI DEL COMMERCIO IN REGIONE 


Negozi conorari «intelligenti» 


In vista di nuove norme nazionali, allo studio una mappa aggiornata e dero ghe 


UDINE — Problemi di transito per 
pedoni e veicoli; operatività dogana- 
le compromessa; disagi per gli utenti 
del palazzetto dello sport; precarietà 
strutturale degli edifici; impossibili- 
tà di sviluppare l'operatività globale 
import-export: si tratta delle difficol- 
tà nelle quali sono costretti ad'opera- 
re gli spedizionieri di Pontebba-Tar- 
visio per il trasferimento dell'attivi- 
tà dall’autoporto di Coccau a quello 
temporaneo di Pontebba, situato in 
pieno centro abitato di fronte al pa- 
lazzetto del ghiaccio. Lo hanno sotto- 
lineato, in una nota, gli stessi spedi- 
zionieri di Pontebba-Tarvisio che 
hanno anche sollecitato la regione «a 
un chiarimento in merito alla costru- 


zione dell'autoporto di San Leopoldo 
(Pontebba)». L'associazione tra gli 
spedizionieri, nella nota, ha ricorda- 
to un recente incontro con l'assesso- 
re regionale ai trasporti per ribadire 
l'importanza della struttura di San 
Leopoldo «in modo da evitare - è pre- 
cisato.- che i traffici prendano altre 
strade e, quindi, diventino irrecupe- 
rabili». «Non riusciamo a comprende- 
re - è detto ancora nella nota - gli in- 
tralci burocratici che impediscono al- 
la Corte dei Conti di concedere la au- 
torizzazione all'inizio dei lavori». La 
categoria degli spedizionieri è stata 
forse la più colpita dall'ingresso del- 
l'Austria nell'Ue: tra Tarvisio e Pon- 
tebba, infatti, sono stati circa 250 i 
posti di lavoro persi. 


LA PROPOSTA LANCIATA DAL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA 


Stato-Regioni, ilterzo polo 


«Copertura dei debiti pregressi 
Ora la sanità rischia il collasso» 


ROMA — Il servizio sanitario nazio- 
nale rischia, almassimo entro un me- 
se, la paralisi completa in seguito al 
blocco di cassa nei confronti dei for- 
nitori del Servizio stesso. L'allarme è 
stato lanciato dal presidente della 
Conferenza dei Presidenti delle Re- 
gioni, Pier Luigi Bersani, nel corso di 
un incontro con il ministro della Sa- 
nità, Elio Guzzanti. Alla base del pro- 
blema, ha spiegato Bersani, è l'avvio 
della riforma del settore che «stabili- 
sce una separazione netta tra le ge- 
stioni passate e il 1995 non consen- 
tendo la copertura, almeno parziale, 
dei 17.000 miliardi di debiti pregres- 
si». Nel corso dell'incontro Bersani 
ha prospettato alcune ipotesi di solu- 


Va). 


zione del problema, ipotesi che sa- 
ranno verificate in sede di Conferen- 
za Stato-Regioni, della quale è stata 
chiesta una riunione urgente. 

Il presidente della Conferenza dei 
Presidenti delle Regioni si è poi sof- 
fermato sulla riforma del Servizio Sa- 
nitario rilevando che «è in atto una 
finta regionalizzazione: di vera regio- 
nalizzazione si potrà parlare sola- 
mente quando il circuito fiscale sarà 
base regionale ed autonomo, consen- 
tendo ad ogni regione di spendere 
quello che vuole». Altra critica avan- 
zata da Bersani riguarda la standar- 
dizzazione del sistema normativo, 
«standardizzazione che lascia mini- 
mi margini di autonomia normati- 


ROMA — La parola d'or- 
dine è cambiare. Una 
‘maggiore ridistribuzione 
del potere alla periferia, 
una riforma fiscale de- 
centrata, l’autogoverno 
locale. Questi i temi in 
agenda dei presidenti 
delle Regioni e delle Pro- 
vince autonome che oggi 
hanno incontrato la 
stampa estera a Roma. 
«Ci opponiamo a qualsia- 
si rinvio - ha detto Pier- 
luigi Bersani, presidente 
della conferenza dei pre- 
sidenti' delle regioni 
d'Italia - delle elezioni 
regionali e non vogliamo 
che si svolgano con la 
vecchia legge». Dopo 
aver ricordato che il de- 
bito pregresso in tema 
sanitario per le Regioni 
d'Italia ammonta a 17 
mila miliardi di lire, Ber- 
sani ha affermato ‘che è 
prioritario che la confe- 


«Con un vero ruolo politico-istituzionale gli enti locali avrebbero più poteri» 


renza Stato-Regioni di- 
venti un terzo «Polo» po- 
litico-istituzionale, in 
grado di fissare le regole 
nuove da trasferire poi 
agli Enti regionali e loca- 
li per renderle operative 
in tutti i settori. I punti 
centrali che le Regioni 
intendono Sviluppare 
con il governo Dini sono 
innanzitutto la riforma 
fiscale, «prendendo ad 
esempio l'America», ha 
detto Bersani; la distri- 
buzione dei’ poteri, 
«guardando l'esperienza 
tedesca», e la ridefinizio- 
ne dei meccanismi dei 
poteri regionali, «come 
avviene in Spagna». Ber- 
sani si è detto poco fidu- 
cioso per quanto riguar- 
da la riforma della pub- 
blica amministrazione, 
«Non c'è nessuna propo- 
sta in questo senso», ha 
aggiunto. 


modo il previsto referen- 
dum sugli orari dei nego- 
zi». Lo ha detto l'assesso- 
re regionale al commer- 
cio, Cristiano Degano, in- 
contrando ieri i respon- 
sabili per il Friuli Vene- 
zia Giulia di Ascom, Con- 
fesercenti, Unione del 
commercio e della gran- 
de distribuzione, nonchè 
coni sindacati. «L'incon- 
tro - ha continuato Dega- 
no - serve a concordare 
questa fase di attesa, 
sia, appunto, per verifi- 
care le decisioni che sa- 
Tanno assunte a Roma, 
sia per rimodulare il di- 


ex ambasciatori. A costo- 


Informest ha l'unico col- 


segno di legge regionale 
sugliesercizicommercia- 
li, da poco predisposto 
dalla direzione del com- 
mercio». L'assessore De- 
gano, comunque, ha illu- 
strato i contenuti princi- 
pali del ddl, anche per 
poter tenere conto - nel- 
la sua formulazione fina- 
le - «delle osservazioni e 
delle indicazioni che po- 
tranno ora essere sugge- 
rite dal mondo del com- 
mercio del Friuli Vene- 
zia Giulia». «Punti cardi- 
ne del provvedimento - 
ha ricordato Degano - so- 
no l'aumento del monte 
ore di apertura dei nego- 
zi da 44a 52-54 ore, la li- 
bera fissazione del gior- 
no di chiusura (contro le 
due mezze giornate), la 
concessione di tre dero- 
ghe alla chiusura dome- 
nicale, con su richiesta 


nata. 


Si iNEREVE 
ggiornate le tariffi 

perle quote di base 

dell’equo canone 


ROMA — Il ministero dei Lavori pubblici ha fissatà 
con un decreto pubblicato ieri sulla «Gazzetta Uff 
ciale», il costo-base di produzione a metro quadrati 
degli immobili ultimati nel 1991 e nel periodo genn&' 
io-agosto 1992. Grazie a questo provvedimento i pr 
prietari degli immobili in questione potranno calco 
lare il relativo equo canone che si basa appunto sì 
una serie di parametri correttivi da applicare al 00 
sto-base di produzione, Per le regioni Piemonte, Vi î 
le d'Aosta, Liguria, Lombardia, Trentino- Alto Al 

ge, Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia- Romagné 
Toscana, Umbria il costo-base è stato fissato i 


Protezione civile «a digiuno» 
interrogazione sui contributi 


TRIESTE — Il consigliere regionale Anna sdrauli! 
(Ind) ha presentato alla giunta un’ interrogazioni 
«sulla mancata erogazione di contributi a enti local 
e associazioni per interventi nel settore della proté 
zione civile». «Finanziamenti non sono stati crono 
nel 1994 - rileva Sdraulig - e nemmeno nell'eserciz 

finanziario 1993 le associazioni locali impegnate di 


Casinò Perla di Nova Gorica: 

LI LI = LI = 
ingresso gratis per imattinieri 
GORIZIA — Nuova iniziativa dell'Hit Casinò Perl? 
di Nova Gorica per cercare di venire incontro a 


appassionati del gioco ed incentivare le già numero 
se presenze anche nelle ore più tranquille della giot 
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1.250.000 lire al metro quadro per il 1991 e 
1.275.000 lire per i primi otto mesi del 1992. f 


fronte della protezione civile, a fronte delle doma 
de regolarmente presentate, hanno beneficiato di dl 
cun contributo regionale». Il consigliere chiede pei 
ciò alla presidente della giunta regionale «ì moti ; 
della mancata erogazione» e la invita «a garantire 


necessaria informativa ai richiedenti, per evitare w 
Tiproposizione delle domande di contributo». j 


Macchine e prodotti agricoli 
in vetrina alla Fiera di Udine 


UDINE — Prende il via oggi nel quartiere fieristicò 
udinese la 30.a edizione di Agriest, mostra interne 
zionale delle macchine e dei prodotti per l'agricolti 
Ta. La rassegna, che terminerà lunedì, sarà inaugura 
ta alle 11 dall'assessore regionale all'agricoltur@ 
Zoppolato. Tre i convegni previsti per oggi: uno a cl 
ra dell'Ersa, uno dell’Associazione enologi ed enote@ 
nici e uno dell'Associazione allevatori. 


Il futuro delle municipalizzate 
al centro di un incontro a Udiné 


UDINE — «Municipalizzate: verso quale futuro?».è 
Îl tema di un dibattito che si terrà domani alle 1 
nella sala del Made in Friuli a Udine (viale Unghes? 
15) organizzato dal gruppo consiliare regionale dell? 
Federazione dei Verdi. Interverranno l'assessore co 
munale di Udine, Emilio Gottardo, il presidente n47 
zionale del Cispel, Chicco Testa e il ricercatore del 
l'Enea Paolo Degli Espinosa, 


D) 


La direzione comunica, infatti, che, a partire di 
oggi, per chi si reca al casinò tra le 4,30 e le 14 l'ip 


dei comuni». 


gresso sarà completamente gratuito. 


SÌ IN COMMISSIONE REGIONALE - PROTESTA DEL PDS. 
Doppio turno col maggioritario 
nei Comuni al di sotto dei 15 mila 


Sesta commissione 
Vigilia di polemiche 


TRIESTE — Vigilia di fuoco per la prima riunione 
della sesta commissione regionale, quella speciale 
per la riforma del governo locale nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, che si terrà questa mattina. Nel corso 
della riunione promossa ieri dal capogruppo del 
Ppi Longo, per cercare di trovare una mediazione 


tra i vari partiti presenti in consiglio che consen- 
tisse di arrivare a una soluzione istituizionale per 
la nomina del presidente della commissione, sono 


venuti alla luce altri nodi 


più sostanziali. I consi- 


glieri triestini (come Gambassini, Calandruccio e 
Piccioni) sostengono infatti che la commissione 
dovrà occuparsi delle riforme e dell'autonomia di 
Trieste, mentre il Ppi stesso e il Pds chiedono un 
allargamento di competenze «per non svilire lo 
stesso ruolo di Trieste slegandolo dal più ampio 
contesto di riforme da attaursi in questa regione». 
Pare invece confermata l'elezione a presidente del 


leghista triestino Tanfani. 


UN RAGAZZO VENTENNE DI PORDENONE CONTESO DAGLI STILISTI LONDINESI PIÙ FAMOSI 


Novello «cenerentolo», da barbone a modello superpagato 


PORDENONE — È una 
sorta di remake della fia- 
ba di Cenerentola o, se 
volete, Pretty Woman. 
Solo che stavolta, a rac- 
cogliere gli allori, è un 
giovanissimo ragazzo di 
Pordenone, Luca Fedriz- 
zi, classe ‘74. 

A segnare il destino di 
questo giovanotto friula- 
no — 4 orecchini in un 
lobo e uno al naso — è 
stato l'incontro con un 
fotografo specializzato 
in moda maschile. La 
sua breve seppur fulmi- 
nante carriera inizia nel- 
la Destra Tagliamento 
qualche anno fa, quando 
intraprende un corso di 


recitazione nella nota 
scuola di Gianna Danie- 
lis. Di carattere introver- 
so, Luca frequenta poi 
anche uno studio per mo- 
delli pordenonesi, ubica- 
to sopra alla Standa, in 
pieno centro città. 

Otto mesi fa, circa, se 
n'è andato dalla piccola 
provincia friulana alla 
volta della capitale ingle- 
se, con in tasca poco più 
di 250 sterline, circa 300 
mila lire. 

Verso la metà dello 
scorso anno, il colpo di 
fortuna: Luca stava ven- 
dendo «Big Issue», il gior- 
nale londinese dei senza- 
tetto, quando il fotogra- 


fo di fama internaziona- 
le David Sims lo ha nota- 
to e gli ha dato l'indiriz- 
zo di una delle migliori 
agenzie per modelli di 
Londra, la «Take 2». Da 
allora Fedrizzi ha brucia- 
to letteralmente le tap- 
pe, sfilando per Gianni 
Versace e Dolce e Gabba- 
na a Milano e Jean Paul 
Gaultier a Parigi, posan- 
do anche per la pubblici- 
tà dei jeans di Calvin 
Klein. 

Ma tra un impegno 
professionale e l’altro, 
Luca — ha raccontato ie- 
ri il noto quotidiano lon- 
dinese della sera «Eve- 
ning Standard» — torna 


a Londra e continua a vi- 
vere in una casa occupa- 
ta, senza acqua corrente 
ed elettricità. 

L'impatto — per i più 
choccante — con il mon- 
do in paillettes e cham- 
pagne della moda, sem- 
bra comunque non aver- 
lo cambiato molto rispet- 
to al trend di vita che 
aveva quando ancora ri- 
siedeva nella tranquilla 
‘provincia friulana: a par- 
te un paio di slip firma- 
ti, continua a indossare i 
suoi vecchi jeans sdruci- 
ti, comprati per poche li- 
re a una vendita di bene- 
ficenza. 

Massimo Boni 


TRIESTE — La prima 
commissione del consi- 
glio regionale del Friuli 
Venezia Giulia ha appro- 
vato un disegno di legge 
che estende a tutti i co- 
muni con oltre 5.000 abi- 
tanti il sistema maggiori- 
tario a doppio turno per 
elezioni comunali, con le 
Stesse modalità che leg- 
ge statale prevede per i 
comuni con più di 
15.000 abitanti. A favore 
si sono espressi Ppi, Le- 
ga Nord, Pri e Psi; Rc e 
Ansi sono astenuti, men- 
tre Pds e Verdi hanno ab- 
bandonato l'aula prima 
del voto, dopo che la 
commissione aveva deci- 
so, è ontrariamente da 
quanto loro richiesto, di 
non ascoltare il parere 
dell'Anci. (Associazione 
nazionale comuni italia- 
ni) prima di discutere il 
provvedimento. In aper- 


tura dei lavori, la con 
missione aveva ascolta 
to Paolo Vagliasindi, d@ 
comitato promotore dé 
referendum perl'abroga! 
zione del doppio turnl 
nelle elezioni comunali! 
provinciali. Vagliasind 
aveva sostenuto l' inop' 
portunità di legiferatt 
su pu materia suli 
ale è stato appena dî 
dio ammissibile uf. 
referendum. Note di pro! 
testa per il comporta 
mento tenuto dalla mag 
gioranza in commissi0” 
ne sono state diffuse si! 
dal Pds (che l'ha definit? 
«un atto di forza») sf 
dai Verdi, secondo i qua 
li «buon senso ed oppol 
tunità politica vorrebb@ 
To che in un moment! 
come questo, in pendeli 
za del referendum, n 
si andasse a modificaî! 
la legge elettorale». | 


Cervignano: falsario di Cct milionari! 
patteggia un anno di carcere e multà 


n 
«Lombardo-Friulane» 
Tre rinvii a giudizio 
UDINE — Sono stati rinviati a giudizio per con- 
dorso in bancarotta fraudolenta gli amministrato- 
ri delle società «Officine Lombardo-Friulane», 
azienda dichiarata fallita dal tribunale di Udine 
nello scorso 16 luglio 1992. 

Sono Sandro Panizzo di Udine e Giorgio Berto- 
ni di Cervignano del Friuli, entrambi di 46 anni, 
ed Ennio Menosso, 60 anni, ex sindaco di Prada- 
mano e noto imprenditore friulano, considerato 
amministratore di fatto della società in questio- 


ne, La prima udienza del processo è stata per il 
19 gennaio del 1996. Dl 


PORDENONE — Carlo Mokole, cervi- 
gnanese, ha patteggiato in tribunale 
con il pubblico ministero Raffaele Tito 
la pena di un anno di reclusione e 800 
mila lire di multa per spendita di titoli 
falsi, in particolare Cct, ammontanti 
in tutto a settecento milioni di lire. La 
complessa indagine della squadra mo- 
bile della questura pordenonese si era 
iniziata alla fine del ‘93 con l'intercet- 
tazione di colloqui telefonici che face- 
vano esplicito riferimento a montoni 
nascondendo al contrario un consisten- 
te traffico di titoli di Stato fasulli. 

La polizia, messasi sulle tracce dei 
falsari, riuscì in un secondo tempo, do- 
po un lavoro «ai fianchi» dell'organiz- 
zazione che durò parecchio tempo, a 
infiltrare un suo uomo nel giro, il qua- 
le ottenne un appuntamento con i 


membri del gruppo. All'incontro si er@ 
no presentati Mokole e un complio” 
Giuseppe Furchì, 44 anni, anche lui d 
Cervignano, ex ferroviere in paese da 
miciliato a Tropea (Catanzaro) con 7°. 
Gct falsi del valore di 10 milioni ch 
scuno. Vennero arrestati assieme a Vf 
terzo complice, Giuseppe Fondacali 
40 anni, Gioia Tauro (Reggio Galabri@l 
impiegato della locale Italgas. Quest 
ultimi due, entrambi difesi dall'avv! i 
cato Maurizio Mazzarella, avevali 
precedentemente patteggiato davan' 
al tribunale di Pordenone, rispettivi. 
mente un anno e sei mesi di reclusio!” 
e due anni. RE: 
Nell'abitazione di Mokole la poliz! 
rinvenne un altro Gct falso da 10 milo” i 
ni e una banconota da 100 dollari all: 
ricani contraffatta, vo 
MaB 


permaflex 


casa del materasso 


TRIESTE - Solo in Via Capodistria 33 (Bus 1)tel.382099_diosmo 
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LA FINANZA SEQUESTRA QUATTROZAINI DI DOCUMENTI NASCOSTI IN UNA CASA DIMILANO 


Tripcovich, i segreti in cantina 


IMUSULMANI TRATTANO COI SERBI 
Un agente in cambio di Bozzola 


Garlo Bozzola sarà «barattato» con un agente musul- 
mano. I militari del quinto corpo d'armata hanno 
chiesto ai serbi di liberare un loro diplomatico in cam- 
bio del cittadino italiano. Si chiama Sherif e da diver- 
si mesi è prigioniero di guerra delle truppe serbe di 
Krajina. Queste sono le ultime notizie che giungono 
dalla «terra di nessuno» e che certo non rassicurano i 
familiari del carrozziere «giramondo». Una notizia 
che conferma il tradimento dei musulmani nei con- 
fronti dei responsabili dell'Associazione solidarietà in- 
ternazionale Trieste che, venerdì scorso, avevano fat- 
to entrare nell'enclave musulmana della Bosnia nor- 
doccidentale un convoglio di 50 tonnellate di aiuti 
umanitari, chiesto dai soldati agli ordini del generale 
Dudakovic, come riscatto per la liberazione di Bozzo- 
la. «Il carrozziere triestino non è una spia. E' sola- 
mente un amico dei serbi e quindi non può essere usa- 
to per lo scambio di prigionieri» commentano gli ami- 
ci. Ma tra i componenti dell'Asit c'è anche chi sostie- 
ne che Bozzola era in quelle terre per mediare la pa- 


ce. «Garlo era stato inviato a Bihac dal generale serbo 
Mladic per trattare, col generale musulmano Dudako- 
vic, la sospensione delle ostilità — ha raccontato Mari- 
no Andolina —. In quell'occasione i musulmani del 
Quinto corpo d'armata di stanza a Zagabria, che orga- 
nizzarono la missione, gli affiancarono l'agente segre- 


to Sulemain Galic. Io stesso li ho SCCOIDRAEE A attra- 


verso le linee serbe per garantire per la loro vita». Da 
quel momento si sono perse le tracce del carrozziere 
triestino. Bozzola era stato infatti arrestato con l'ac- 
cusa di essere entrato in zona musulmana senza i ne- 
cessari permessi. «La verità è che Carlo ha assistito ai 
"loschi" traffici dei musulmani — ha continuato Ando- 
lina —. E‘ stato arrestato a causa dell'uomo che stava 
con lui, quel Sulemain Galic che quasi sicuramente è 
l'ufficiale discorsore del generale Dudakovic, In quel- 
l'occasione Galic che era stato imprigionato assieme a 
Garlo dai suoi stessi amici, avrebbe mancato di porta- 
re del denaro ai comandanti musulmani. Questo fatto 
mi è stato confermato anche da una persona dei servi- 
zi segreti serbi». 


TERIL’INCONTRO CONITRE COMMISSARI 


Ferriera, Clò prende tempo 
perl’O.K. alla vendita privata 


Non sembra finire mai il 
travaglio verso la priva- 
tizzazione per la Ferriera 
“di Servola.: Quando pare 
ormai tutto definito e 
pronto ecco l'inghippo, il 
“problema e il rallenta- 
‘mento. Che ce ne fossero 
‘in vista, dopo il cambio 
di governo era scontato e 
annunciato. Dallo stesso 
ex ministro all'industria 
Gnutti, che dalle pagine 
del nostro giornale aveva 
avvertito, che». il collega 
entrante avrebbe potuto 
chiedere di rivedere tut- 
to. 

E Alberto Glò, che co- 
me è noto tra gli operato- 
ri del settore è di idee 
ben diverse da quelle di 
Gnutti, ha confermato, al- 
meno in parte, le preoc- 
‘©upazioni. Anche se dal 
ministero, sin dal primo 
moento sono giunti mes- 
saggi di interesse e atti 
concreti di distensione. E 
indiscrezioni, sempre da 
fonti ministeriali, confer- 
merebbero che comun- 
que c'è l'intenzione a fa- 
Te prima possibile: si par- 

‘a di poco più di un me- 
se. Entro marzo potrebbe 
{concludersi il passaggio. 
i! due offerenti ci sono 
‘“(Bolmat e Lucchini) e 
anno concluso la presen- 
tazione delle offerte. Il 
«Ministro dell'industria 
[deve dare l'assenso alla 
\'Procedura di trattativa 
- Privata (decisa dal prede- 
vCessore) e i Commissari 
devono decidere sull'of- 
liferta migliore. 

E ieri, al termine della 
riunione dei tre commis- 

«sari, Asquini, de Ferra 6. 
Fanchiotti, con i tecnici, 
fonti autorevoli hanno 


confermato le indiscre-. 


Zioni che circolavano lu- 
Nedì a margine della visi- 
ta di Lucchini: il mini- 
îStro ha chiesto gli ultimi 
dati sulla Ferriera ai 
Commissari e soprattut- 
to una stima aggiornata 
Sul valore attuale dello 
Stabilimento. Una deci- 
{ Slone che era nell'aria do- 
Po l'autorizzazione dello 
Stesso Clò al nuovo con- 
tto di trasformazione 
del carbone. Che garanti- 
=SCe certo il funzionamen- 


to della cokeria dopo il 
31 marzo ma che oltre a 
distendere l'atmosfera, 
senza più date done 
ti, presuppone l’allunga- 
mento dei tempi. E ieri 
da Roma il ministro ha 
comunicato (un'ovvia 
conseguenza) che è stata 
data una proroga all'atti- 
vità della cokeria sino a 
fine giugno. Intanto «si 
sta procedendo alla defi- 
nizione delle norme per 
giungere all’alienazione 
del complesso siderurgi- 
CO», 

Fonti accreditate insi- 
stono che si tratterà di 
uno slittamento di qual- 
che settimana e che in re- 
altà è necessario per veri- 
ficare tutte le questioni 
giuvidico-normative ‘per 
evitare pericoli e strasci- 
chi giudiziari. Ma altre 
fonti, altrettanto autore- 
voli, insistono con le per- 
plessità e avanzano pre- 
occupazioni sui rischi 
che corre lo stabilimento 
visti i prepensionamenti 
in corso e le perdite che 
aumentano di mese in 
mese. = 

Da parte sindacale è 
già allarme e a gridare so- 
no sia Cgil, Cisl e Uil che 

li autonomi della Gisal, 
dell Confsal e quelli del- 
la Gisnal. «Siamo preoc- 
cupati - ha detto Galan- 
te, segretario Fiom - chie- 
deremo chiarimenti e un 
incontro anche a livello 
ministeriale oltre che 
con i commissari). «E 
una notizia gravissima - 
ha riferito Ulcigrai della 
Fim - se il ministro insi- 
sterà davvero su questa 
strada i tempi si allun- 
ROSEAIO, Dopo due anni 

tensione la gente è 
stremata, non è più in 
condizioni di aspettare». 
Miniussi, segretario 
Uilm: «Va scongiurato 
un allungamento dei tem- 
pi. Non sarebbe compren- 
sibile nè dai lavoratori 
nè dalla città». Cisal, Con- 
fsal e Cisnal hanno de- 
nunciato la grave situa- 
zione di vita dei lavorato- 
ri in cassintegrazione e 
hanno chiesto incontri 
conil ministero dell'indu- 
stria, Comune e Regione. 
5 88 


Franco Aloia è il reg- 
gente della Fim-Cisl 
provinciale di Trieste. 
La sua nomina è stata 
decisa ieri dalla segre- 
teria nazionale della 
Fim-Gisl, su precisa ri- 
chiesta del direttivo 
provinciale della Fim 
Cisl di Trieste, per far 
fronte alla situazione 
creatasi in seguito all’ 
arresto, per tangenti, 
del segretario provin- 
ciale giuliano, Pompeo 
Tria, che è stato sospe- 
so dal sindacato. 

Il direttivo provin- 
ciale si era riunito il 


Fim, ecco il reggente: 
si tratta di Franco Aloia 


primo febbraio scorso 
a Trieste in presenza 
del segretario naziona- 
le. organizzativo Ca- 
prioli, e aveva votato a 
maggioranza una mo- 
zione per la nomina di 
un reggente; 
Torinese, Aloia, fa 
parte della della Segre- 
es nazionale della Ci- 
sì 


Tra l' altro, in passa- 
to, è stato coordinato- 
re nazionale per la na- 
valmeccanica e respon- 
sabile nazionale del 
settore meccanico pri- 
vato. 


Servizio di 
Claudio Emè 


Quattro zaini zeppi di do- 
cumenti che dovevano 
restare segreti. Li ha tro- 
vati la Guardia di finan- 
za nella cantina milane- 
se dell'abitazione di una 
affascinante signora di 
poco più di trent'anni, 
una amica del conte Ago- 
Stino Della Zonca. La gio- 
vane signora che si chia- 
ma Giuliana Marzi Pesce 
a poche ore dal rinveni- 
mento degli zaini si è do- 
vuta presentare negli uf- 
fici della Tributaria di 
via Giulia per chiarire la 
sua posizione. 

Ha rischiato l'arresto 
perchè alla prima perqui- 
sizione del suo apparta- 
mento milanese aveva 
negato di essere in pos- 


sesso di documenti co- : 


munque collegabili a 
qualche società o dirigen- 
te. del gruppo 
Tripcovich”. Gli investi- 
gatori hanno avuto però 
qualche sospetto e un 
successivo sopraluogo ef- 
fettuato ieri mattina ha 
portato alla scoperta del- 
la scottante documenta- 
zione. Perchè i documen- 
ti erano stati così accura- 
tamente nascosti? 

, La signora ha rischiato 
l'arresto per aver cerca- 
to di ostacolare le inve- 
Stigazioni delle autorità. 
E' stata interrogata con 
l'assistenza dell'avvoca- 
to Paola Bardi e alle 21 
precise è uscita dalla ca- 
serma di via Giulia. Si è 
soffermata per qualche 
attimo davanti all'ingres- 
so, è salita su una “Alfa 
33 Sport Wagon" di colo- 
re verde scuro targata 
Milano, ‘Al volante della 
vettura. c'era un uomo 
che l'aveva attesa in stra- 
da per ore. 

Del contenuto dell'in- 
terrogatorio non si sa 
nulla eccetto che la si- 
gnora ha dato spiegazio- 
ni esaurienti e complete 
sulla vicenda degli zaini 
e dei documenti nascosti 
in cantina. In caso con- 
trario il sostituto procu- 
ratore Antonio De Nicolo 


Un consulenite 
perpoche ore, 
poi ha parlato 


l'avrebbe fatta arrestare 
per favoreggiamento. 
Con esti “indizi” 
non è difficile capire che 
il gioco attorno al crac 
miliardario della 
"Tripcovich” si sta facen- 
do sempre più pesante. 
E' altrettanto chiaro che 
la Procura agendo all'im- 
provviso e a tanti mesi 
di distanza dai fallimenti 
delle prime società ha 
scompaginato le fila di 


E la giovane signora che li custodiva ha rischiato l'arresto per favoreggiamento - Altri sviluppi 


chi ha qualcosa da na- 
scondere. In molti ormai 
si ritenevano al sicuro, 
tant'è che un consulente 
del gruppo ha rischiato 
grosso. Informato delle 
perquisizioni di venerdì 
ha precipitosamente 
svuotato la sua cassetta 
di sicurezza. Gli investi- 
gatori lo hanno saputo 
grazie a una attenta ope- 
ra di “intelligence”, pedi- 
namenti e intercettazio- 
ni telefoniche. L'uomo, 
un triestino piuttosto an- 
ziano, per 12 ore è rima- 
sto agli arresti domicilia- 
ri. Poi ha capito il vicolo 
cieco in cui si era messo. 
Haparlato, rendendo am- 
pia testimonianza sulle 
ragioni che avevano ispi- 
rato il suo gesto. Ieri ha 
fornito anche altre infor- 
mazioni su alcune inizia- 
tive del vertice operativo 


del gruppo e ha riavuto 
la libertà. 

I primi interrogatori 
hanno detto inoltre che i 
vertici e i dirigenti delle 
società coinvolte nel 
crac non fanno fronte co- 
mune. Molti vogliono col- 
laborare per far chiarez- 
za. In questi varchi sì in- 
seriscono gli investigato- 
ri della Guardia di finan- 
za e molta gente impor- 
tante, a Trieste, a Mila- 
no e in altre città, è più 
che preoccupata. Pensa- 
va che tutto filasse tran- 
quillo e all'improvviso si 
sono trovati nel mezzo 
di perquisizioni, avvisi, 
e testimonianze. Una bu- 
fera. 

Tra essi alcuni profes- 

t sionisti collegati alle atti- 
sodio, ancora da chia- | vità della Tripcovich. So- 
Fire, Un, DamMorenne, | no stati “avvisati” e per- 
SSA i IT LETI isiti i commercialisti 
gio, alla fermata qu: 5 paci 

; È Franco Lucchi e Giulio 
via Valmaura, ha ri I Ta 
chiamato in maniera Marchesini el'ex dirigen- 
insolita l'attenzione | te dell'Interscambi Anto- 
del conducente di un nio Sticotti, il manager 
bus della linea 10. Sa- che chiedendo il paga- 
lito a bordo del mez- mento di 150 milioni per 
zo, il ragazzo sarebbe | un incarico professiona- 
stato apostrofato in | Je, ha innescatola reazio- 
maniera non certo de- | ne a catena che ha di- 
licata dall'autista, che strutto la ’Tripcovich”. 
però Rena Ci (Aver? Avvisato sempre per ban- 
DOLCONE. carotta e perquisito Lud- 
ovico Bevilacqua, consi- 


allo stomaco. Sul po- 
sto sono intervenuti i 4 e ua È 

i gliere di amministrazio- 
ne della Finarma. 


carabinieri. 


LINEA 10 


Insulti 
(ebotte?) 
fra autista 


e passeggero 


Ha voluto fermare 
l'autobus «mostran- 
do» la gamba. Ne è na- 
to un diverbio con 
l'autista che, secondo 
igenitori, sarebbe pas- 
sato alle vie di fatto, 
Protagonista dell'epi- 


TRIESTE Solo in Via Capodistria 33 (Bus 1) tel. 382099 diosmo 


COMANDO?’ LA JULIA 

E’ scomparso 

il gen, Apollonio 
eroe di Cefalonia 


Il generale di Corpo d'armata Renzo Apollonio, 
triestino di origini istriane che fu comandante 
della Julia, si è spento ieri mattina a Firenze al- 
l'età di 81 anni. 

Apollonio fu animatore della resistenza antina- 
zista condotta dalla divisione «Acqui» nell'isola 
di Cefalonia dopo l'8 settembre ‘43. In quel fran- 
gente al comando di una batteria della «Acqui» 
dopo aver combattuto con valore, fu catturato 
dai tedeschi, deferito alla corte marziale e con- 
dannato alla fucilazione. Venne risparmiato in 
extremis, in seguito all'intervento di alcuni mili- 
tari tedeschi che vollero spontaneamente testi- 
moniare il suo cavalleresco comportamento. 
Trattenuto prigioniero nell'isola, riuscì a costitui- 
re un raggruppamento armato di greci, ripren- 
dendo la lotta contro le forze d'occupazione. 

Apollonio Cao sognava di diventare un 
archeologo e infatti, dopo la laurea in lettere al- 
l'università di Padova, vinse una borsa di studio 
per proseguire la sua formazione a Berlino. Dopo 
Îl suo comportamento eroico nella seconda guer- 
ra mondiale, venne però trasferito in servizio 
permanente per merito di guerra. 

Ricoprì poi incarichi di alto prestigio all’inter- 
no dell'Esercito. Era stato capo sezione piani del- 
l'Ufficio operazioni dello Stato maggiore del- 
l'Esercito, capo Ufficio operazioni e piani e sotto- 
capo operativo del Comando forze terrestri allea- 
te del Sud Europa e Ispettore logistico dell’Eser- 
cito. Aveva inoltre comandato il terzo reggimen- 
to artiglieria da montagna Julia, la brigata alpi- 
na Julia, le Truppe Carnia Cadore e la Regione 
militare tosco-emiliana. 

Aveva concluso le sue attività di servizio con 
le cariche di presidente del Tribunale supremo 
militare e di presidente del Consiglio superiore 
delle forze armate. 

Nel '66 come comandante della Julia era inter- 
venuto in viale XX settembre per dedicare quella 
scuola, in cui era stato alunno, all'eroica divisio- 
ne alpina. 


TERI IL SOSTITUTO GIORGIO NICOLI SIE’ INCONTRATO CON IL COLLEGA MANTELLI 


Foibe, vertice alla Procura di Roma 


Pronta la richiesta di rogatoria in Slovenia - Intanto Fabbri rinuncia alla «riesumazione» a Basovizza 


Stanno tutti bene i tre 
triestini imbarcati sulla 


«Ravenna Bridge», la na- 


ve sulla quale sono mor- 
ti due marinai ucraini a 
causa dello spostamento 
di un container durante 
una tempesta. Ennio Si- 
monetti, 58 anni, via Be- 
nussi 8/2, Cosimo Valen- 
tini, 47 anni, via Pitacco 
31, e Alì Abu Othman 
(giordano di nascita che 

fa 25 anni vive a Trieste 
e da tre anni ha la citta- 
dinanza italiana), 47 an- 
ni, via Canova 3 - questi 
i nomi dei tecnici -, 1erl 
hanno telefonato alla 
Motonavale, la società 
triestina di riparazioni 
navali per la quale lavo- 
ranoitretriestini. «Stan- 
no bene - racconta Lucia- 
no Patuanelli, il dirigen- 
te della società che ha 
parlato con i tecnici - e 


ALLA DERIVA 


Ritornano 
sanie salvi 
itecnici 
del «Ravenna» 


domani sera saranno di 
ritorno a Trieste». La 
«Ravenna Bridge» ieri è 
rientrata al porto di Ales- 
sandria, dopo essere ri- 
masta in balia di una 
tempesta furibonda con 
un motore in avaria e il 
dramma dei due marinai 
uccisi dallo spostamento 
del container. Simonetti, 
Valentini e Abu Othman 


Toyota Carina Limited Edition. — 
Per i superbi, i golosi e i lussuriosi. 
E per pochi beati. 


Un potente motore 16 valvole 1600 con 115 cavalli. ABS di serie, 3 anni 
di garanzia (fino a 100.000 km) e 3 anni di copertura Eurocare. Cerchi in 
lega leggera e sintolettore Clarion. Carina Limited Edition 1.6 Sedan a 
29.430.000 lire* e 1.6 Liftback a 30.200.000 lire*, con il prezzo bloccato , 
fino alla consegna. Toyota Carina è disponibile anche nella versione Sì a | 
partire da 25.570.000 lire*. E in più Futurauto vi offre un 

: finanziamento di 15 milioni in 18 mesi a tasso zero? 


TOYOTA 


Futura UTO - via Muggia, 6 
San Dorligo della Valle (Ts) - tel. 040/383939 


*Prezzo chiavi in mano esclusa A.RI.E.T: - ® Offerta valida fino al 28/2/1995 TAN: @ T.A.E.G.=0 


erano imbarcati sulla na- 
ve proprio per provvede- 
Te (dopo aver raggiunto 
la nave quand'era alla 
fonda ad Alessandria) al- 
la riparazione del moto- 
re difettoso. Per lo stes- 
so motivo SÌ trovava a 
bordo il livornese Mario 
Montagna, tecnico della 
Grandi Motori. «La nave 
- dice ancora Patuelli = 
nonostante l'Sos è poi 
riuscita a riprendere la 
rotta da sola, navigando 
con i propri Motoriy, La 
notte scorsa alla Motono- 
vale l'hanno passata pra- 
ticamente in bianco, in 
attesa di notizie che al- 
l'inizio sembravano 
drammatiche. «Poi la 
conferma che i nostri 


* stavano bene - racconta 


Patuelli - e infine la tele- 
fonata di conferma; allo- 
ra abbiamo Provveduto 
a informare le famiglie», 


Primo vertice ieri alla Procura di Roma per l'inchie- 
sta sulle foibe. Il sostituto procuratore della Repub- 
blica di Trieste Giorgio Nicoli e il suo collega roma- 
no Gianfranco Mantelli, titolari di due distinte inda- 
gini sulle foibe, si sono incontrati negli uffici di 
piazzale Clodio a Roma, per fare il punto sull'inchie- 
sta. Le carte sulle quali sta lavorando Mantelli fan- 
no riferimento alla denuncia presentata a settem- 
bre dall'avvocato Augusto Sinagra, mentre quelle in 
possesso del pm triestino sono contenute in un fa- 
scicolo di un'indagine che ha raccolto gli atti di al- 
tre inchieste avviate nel corso degli anni, Inchieste 
tutte in un modo o nell'altro risolte tranne che per 
il caso di due triestini, all'epoca dei fatti minorenni, 
responsabili di aver arrestato un altro triestino poi 
ucciso e gettato in una foiba. SES 
Secondo quanto si è appreso l'incontro di ieri sa- 
rebbe servito a mettere in luce le difficoltà cui l'in- 
dagine andrà incontro e per coordinare la prepara- 
zione delle rogatorie internazionali verso la Slove- 
nia, în vista dell'acquisizione di nuove carte e docu- 
menti ormai «storici», come quelli già sequestrati in 
Italia al ministero degli Esteri. I problemi più gran- 
di che i magistrati si troveranno a fronteggiare ri- 
guardano la reperibilità di testimoni e presunti im- 
putati che, dopo tanto tempo, potrebbero essere già 
morti o, se ancora in vita, all'estero. Nicoli, partito 


A 


ieri mattina per Roma, è tornato in tarda serata a 
Trieste. 

Intanto Ugo fabbri, il leader della Cisnal che ave- 
va annunciato di voler andare a scavare la presunta 
fossa comune accanto alla foiba di Basovizza doma- 
ni 10 febbraio (ricorrenza della firma del trattato di 
pace del ‘47), ha dovuto rinunciare al suo proposito. 
«Di fronte all'inerzia delle autorità - ha detto Fabbri 
- volevo dare degna sepoltura a quei resti recuparti 
dagli angloamericani del 1945, ma adesso mi viene 
notificata l'esistenza di insormontabili ostacoli bu- 
rocratici che fermano l'iniziativa, in quanto il sito è 
sottoposto a una pluralità di vincoli che impedisco- 
no qualsiasi scavo senza le preventive autorizzazio- 
ni». Norme dell'Ispettorato delle foreste per cui do- 


«po aver scavato tutto deve tornare come prima; poi 


la zona é sottoposta a tutela ambientale; in più ci 
sono i vincoli regionale della zona compresa nel par- 
co del Carso, e infine il luogo è monumento naziona- 
le e pertanto sottoposto a giurisdizione del Ministe- 
ro dei beni archeologici e ambientali. 

Troppi ostacoli burocratici insomma, solo per ri- 
chiedere tutte le autorizzazioni ci vorebbe, dice Fab- 
bri, almeno un anno. «A meno che - aggiunge Fab- 
bri - il sostituto procuratore Nicoli che conduce l'in- 
chiesta sugli eccidi non voglia intervenire d'autori- 
tà, se non altro per tentare di dare un nome a quelle 
vittime ignote». 


CRISTALLI 
CASALINGHI 
POSATERIE 
CERAMICHE 


Idee guida. 


PORCELLANE 


|_sinoal18febbraio | | 


GIOVANNI CESCA 


Via Mazzini 17 - Trieste - Tel. 631838 


SCONTO DAL 10 AL 70% 
SCONTO DAL 10 ALL' 80% 
SCONTO DAL 10 AL 70% 
SCONTO DAL 10 AL 60% 
SCONTO DAL 10 AL 40% 
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SLITTA A LUNEDI’ LA DECISIONE DEL COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO SULLA VARIANTE | RITA © 


Piano, pausa di riflessione 


Il ministero dell'Interno disponibile intanto a trasferire la caserma della Polstrada di Roiano, in rispetto al «Pro» 


INCONTRO 
‘Progetti 
liberali 
peril rilancio 
del porto 


L'importanzastrategi- 
ca che il Porto di Trie- 
ste riveste per la città 
e per l'intera econo- 
mia regionale, sia con 
le sue dirette attività 
sia con quelle del va- 
stissimo indotto, è 
enorme e quindi qual- 
siasi progetto di svi- 
luppo futuro non può 
prescindere dal rilan- 
cio e dalla qualifica- 
zione a livello nazio- 
nale ed europeo dello 
scalo giuliano. Per 
questo motivo - ha 
esordito l'onorevole 
Gualberto Niccolini, 
coordinatore di 
"Progetti Liberali” in- 
troducendo l'incontro 
che l'associazione ha 
avuto ieri con la diret- 
trice del porto Monas- 
si - occuparci anche 
di questo problema è 
per noi una scelta 
prioritaria, «Il proble- 
ma fondamentale og- 
gi - ha aggiunto - è 
queto di trovare rapi- 
amente una media- 
zione e un accordo 
tra le varie forze poli- 
tiche ed economiche 
che consenta di usci- 
re da questa situazio- 
ne di stallo conse- 
guente a sterili pole- 
miche e alla difesa di 
interessi di parte». 

La direttrice Mo- 
nassi, da parte sua, 
ha sottolineato l'esi- 
genza di sostenere in 
tutte le sedi, a partire 
da quelle ministeria- 
li, la specialità dello 
scalo triestino. «Solo 
in questa ottica e te- 
nendo conto di que- 
sto aspetto - ha affer- 
mato - sarà possibile 
portare a compimen- 
to il progetto di priva- 
| tizzazione necessario 
a ridare competitività 
e a rilanciare il porto 
di Trieste con il coin- 
volgimento degli ope- 
ratoriportualiinteres- 
sati». 

Tuttiipresentihan- 
no convenuto sulla 
necessità di indivi 
duare. con chiarezza 
le aree di espansione 
turistica con la collo- 
cazione delle Marine 
in zone compatibili 
con la piena salva- 
guardia dell'attività 
portuale. Inoltre va 
contestualmente ela- 
borato un piano per 
laradicaleristruttura- 
zione delle aree del 
Porto Vecchio. 


La caserma della Polizia stradale a Roiano. 


Come nelle migliori tele 
novelas, anche quella 
del piano regolatore ri- 
serva i suoi colpi di sce- 
na. L'ultimo è di ieri: il 
comitato regionale di 
controllo ha rinviato a 
lunedì la decisione fina- 
le sulla legittimità della 
delibera di adozione. Do- 
po più di tre ore di di- 
scussione, verso le 14, 
considerata la «pondero- 
sità dei punti da discute- 
re) i componenti il comi- 
tato hanno deciso di ag- 
giornare la seduta. Lune- 
dì, in ogni caso, si cono- 
scerà il verdetto, anche 
perchè scadono i dieci 
giorni a disposizione per 
esaminarele delucidazio- 
ni richieste al Gomune 
con l'ultimo supplemen- 
to di istruttoria. 

Anche se il comitato 
ha preso tempo prima di 
pronunciarsi definitiva- 
mente, l'orientamento 
che sembra emergere è 
quello di una bocciatura 
della variante. Un fatto 
che, tutto sommato, po- 
trebbe non dispiacere al- 
la giunta, che avrebbe 


così la possibilità di ridi- 
scutere il piano e correg- 
gere gli errori emersi in 
questi mesi in relazione 
agli emendamenti, pri- 
ma che lo stesso approdi 
alla Regione. 

I commenti a questo 
ennesimo episodio del 
sofferto iter non si sono 
fatti attendere. «La Mes- 
sa da requiem è già ini- 
ziata - ha sostenuto Pie- 
ro Camber (LpT) - e in 
caso di bocciatura auspi- 
chiamo la nomina di un 
commissario ‘ad acta' da 
parte della Regione, per 
garantire la massima tra- 
sparenza all'iter. Anche 
perchè la stessa Regione 
ha già prorogato due vol- 
te il termine per l'adozio- 
ne della variante». Sulla 
stessa linea Federica Se- 
ganti, capogruppo della 
Lega Nord: «Se il piano 
dovesse venir bocciato - 
ha affermato - una stra- 
da auspicabile ai fini del- 
la chiarezza e della tra- 
sparenza è il commissa- 
riamento da parte della 
Regione. Diversamente 
ci metteremo al lavoro 


per predisporre le dovu- 
te osservazioni). 

Più fiducioso sull'esito 
dell'esame da parte del 
comitato di controllo, il 
capogruppo del Pds, 
Giorgio De Rosa: «Aspet- 
to con ansia lunedì - ha 
spiegato sdramatizzan- 
do - e conto che nelle ri- 
sposte della giunta ci sia 
sufficienza di argomen- 
ti. In caso contrario, rifa- 
remo il percorso, che le 
opposizioni sfrutteranno 
in ogni maniera per ra- 
gioni politiche. Capire- 
mo, faremo le dovute 
correzioni, ma non certo 
attraverso la persona di 
un commissario). Più ac- 
corati, invece, i toni di 
Bruno Marini, consiglie- 
re del Ccd, che chiede: 
«Dopo quattro mesi, co- 
sa intende fare la giunta 
di questo piano? Lo di- 
fende o preferisce che 
sia bocciato? In questa 
seconda ipotesi, oltre ad 
essere preferibile un 
commissario, il consiglio 
dovrà riprendere in ma- 
no la variante. Non è più 
possibile delegarla solo 


alla giunta». Drabeni, 
consigliere indipendente 
della LpT, punta invece 
l'indice sul danno econo- 
mico: «Chi pagherà per 
il blocco economico ed 
edilizio della città conse- 
guente al dilungarsi del- 
le procedure? Un danno 
non indifferente, di fron- 
te al quale la maggioran- 
za è passiva). 

Sempre sul fronte ur- 
banistico, c'è intanto da 
registrare una notizia po- 
sitiva. Il ministero: del- 
l’Interno ha dato la di- 
sponibilità all'ammini- 
strazione comunale per 
il trasferimento della ca- 
serma della Polstrada di 
Roiano, ottemperando a 
quanto previsto dal pia- 
no regolatore. In alterna- 
tiva il Comune ha offer- 
to il nuovo edificio delle 
Ferrovie adiacente la sta- 
zione di Campo Marzio o 
la caserma «Duca degli 
Abruzzi» in via Cumano. 
Fra breve alcuni funzio- 
nari del ministero saran- 
no quindi in città per un 
sopralluogo. 

Giuseppe Palladini 


DOPO LA DECISIONE DELLA CORTE COSTITUZIONALE DI ZAGABRIA 


Gli esuli a Roma da Tremaglia 


Organizza l’incontro (16 febbraio) l'onorevole Vascon - Obiettivo: fare il punto sulla tutela della comunità 


LL 


Un segnale forte in dife- 
sa dei propri diritti speci- 
fici, della propria autono- 
mia e delle radici della 
cultura italiana. Tutte, o 
almeno una nutrita rap- 
presentanza delle asso- 
ciazioni degli esuli, an- 
dranno in delegazione a 
Roma per esporre al pre- 
sidente della commissio- 
ne esteri della Camera 
dei deputati, Mirko Tre- 
maglia, le valutazioni sul- 
la recente decisione della 
Corte costituzionale croa- 
ta. L'Alta corte di Zaga- 
bria, come abbiamo più 
volte scritto in questi 
giorni, ha abrogato diciot- 
to (circa un quinto) degli 
articoli dello Statuto del- 
laregione istriana, in par- 


ticolare quelli che sanci-. 


vano la pariteticità tra 
lingua italiana e croata, 
il diritto di veto dei consi- 
glieri italiani sui rapporti 
etnici e il ruolo dell'Unio- 
ne italiana come unica 
rappresentante della co- 
munità. 

Fare chiarezza e strin- 
gere le fila sulla posizio- 
ne delle rappresentanze 
degli esuli è l'obiettivo di 
un incontro che sta orga- 
nizzando l'onorevole Ma- 
rucci Vascon di Forza Ita- 
lia. L'appuntamento è 
stato fissato per il 16 feb- 
braio, alle 16, nella sala 
di palazzo Raggi a Roma. 


"yvapassA 


Ristorante aperto pranzo e cena 
fino a tardi 


V. Corridoni 2 (100 m Piazza Garibaldi) 
& 662200 - TRIESTE 


‘S. VALENTINO 


dimostrale 
quanto 
l'ami! 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX.Settembre 16-- Tel. 040/371460 


Pitudio di Estetica 


TRATTAMENTO 


>» Piedi mani podologia 
>-Pressoterapia (cellulite) 
> Fanghi enzimatici 

> Collagene (rughe) 

> Energie marine 


Via Stuparich n. 4, tel. 662077 


GEREMT 
ANTIQUARIATO 


ACQUISTIAMO 
MOBILI, OGGETTI, 
DIPINTI. 
RILEVIAMO INTERI 
LASCITI EREDITARI 
Via Cadorna 2/D @ 366948 


16: 


Il buon gelato artigiano » 


TORTE E SEMIFREDDI 
IGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


Insieme all'onorevole 
Tremaglia sono statiinvi- 
tati Lucio Toth, presiden- 
te dell'Associazione na- 
zionale Venezia Giulia e 
Dalmazia, Ruggero Ro- 
vatti, presidente dell'as- 


Buona l'idea di una Le- 
ga Nord della. Venezia 
Giulia, dice l'ex segreta- 
rio del Carroccio, Fabri- 
zio Belloni, in riferi- 
mento alla proposta del 
suo successore Tanfa- 
ni. «Evidentemente ha 
ricordato gli interventi 
miei e della presidente 
della provincia di Gori- 


FILIPPI” 
ROBERTO 


TRIESTE - VIA FONTANA 
4/B- TEL. 361847 


SERRAMENTI 


IN ALLUMINIO - PVC 
ALLUMINIO/LEGNO 
TENDE DA SOLE 
PORTE BLINDATE 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI 
PREVENTIVI GRATUITI 


® Taglio 

# Cucito 

» Ricamo 

* Maglia 
CORSI DIURNI E SERALI 


Rovatti 
(foto a destra) 
si 
udienza singola 


sociazione Comunità 
istriane, Paolo Sardos Al- 
bertini, presidente della 
Federazionedelle associa- 
zioni degli esuli, Denis Zi- 
gante, presidente del- 
l'Unione degli istriani, 


BELLONI REPLICA A TANFANI (LEGA NORD) 
"Cos'è la Venezia Giulia’ 


zia, Monica Marcolini, 
al congresso dell'otto- 
bre dell'anno scorso». 
Ma, per Belloni, questa 
iniziativa deve essere 
sostenuta e riempita da 
un proposta politica. 
Nella proposta di Tanfa- 
ni manca la meta e so- 
no appena abbozzati i 
mezzi per raggiungerla. 


Franco Luxs ‘vice sin- 
daco del A comune 
di Zara, Claudio Schwar- 
zemberg, sindaco dellibe- 
ro comune di Fiume e 
Bernardo Gissi, sindaco 
del libero comune di Po- 


Belloni, al contrario, ri 
lancia l'idea di far risor- 
gere le due province, 
dotandole di strumenti 
giuridici, finanziari, 
economici e tecnologi- 
ci, e ha già pronta una 
bozza di statuto per la 
regione Venezia Giulia 
attualmente al vaglio 
dei costituzionalisti. 


la. 

Non tutti, però, inten- 
dono essere presenti al- 
l'appuntamento. Rovatti 
ha già scritto all’onorevo- 
le Vascon per farle sape- 
re che non potrà aderire 
all'iniziativa, «in quanto 
è inquadrata — dice — 
nell'ambito di quella Fe- 
derazione della quale da 
anni, ormai, non faccia- 
mo parte, essendo venu- 
ta meno a tutti gli obbli- 
ghistatutari».Il presiden- 
te dell'associazione delle 
Comunità istriane, però, 
si dice disponibile a espri- 
mere la propria posizio- 
ne sulla tutela del grup- 
po nazionale italiano in 
Istria, a Fiume e in Dal- 
mazia, nel caso l'onorevo- 
le Tremaglia voglia con- 
vocarlo separatamente. 

Ieri, intanto, lo stesso 
Tremaglia, insieme al- 
l'onorevole Roberto Me- 
nia e ad altri parlamenta- 
ri, ha sottoscritto un'in- 
terpellanza al presidente 
del consiglio dei ministri 
Dini e al ministro degli 
Esteri, Agnelli, per sape- 
Te se intendano porre an- 
che alla Croazia, come al- 
la Slovenia, la questione 
della restituzione dei be- 
ni e se il governo ritenga 
di esprimere parere nega- 
tivo al'disco verde per il 
processo associativo del- 
la stessa Croazia all'Unio- 
ne europea. 


PDS 


Cartelli 
stradali, 
replica 
aDressi 


«Il Pds parla, caro 
Dressi, quando serve 
(e ciò valga anche 
per Rifondazione co- 
munista)». Lo affer- 
ma in una nota il 
gruppo consiliare co- 
munale pidiessino 
che riassume così la 
sua posizione sui car- 
telli stradali. «Si de- 
ve operare nella cor- 
Tettezza storica e cul- 
turale - afferma il 
Pds - riconoscendo i 
nomi dei luoghi quali 
da sempre esistenti e 
nella correttezza am- 
ministrativa» «Saran- 
no i nuovi cartelli, ri- 
spettosi del codice 
stadale - conclude il 
gruppo comunale del 
Pds - a mettere alla 
prova giunta, città e 
coscienze». 


«Russo noncapisce: 


lapartecipazione ‘ 
è unprincipio di An» 

Dressi (foto): I 
«Gli ex missini. 


non rinnegano) 
il loro passato» 


Spiace che il capogruppo al Comune di Trieste, Lui: 
gi Russo, si dimostri così superficiale nell'analizza» | 
re i contenuti di una svolta epocale come quella cheì 
ha coinvolto Alleanza nazionale, affidandosi all 
cronache giornalistiche e non più saggiamente ap: i 
profondendo la conoscenza dei contenuti politico: 
programmatici delle tesi presentate a Fiuggi che so: 
no — mi si consenta l'irriverente paragone — la «Biba 
bia» della destra. Molto più cauto, e attento, è stati 
il suo segretario nazionale, Buttiglione, e, senza of 
fendere nessuno, credo che, anche per il diverso pia? 
no delle responsabilità, il giudizio positivo espresso) 
dal secondo sia più credibile della bocciatura mani 
festata dal primo. 

Alleanza nazionale sul piano delle riforme istitu 
zionali tra l’altro afferma che: «A fianco di ogni En. 
te locale dovrebbe essere prevista la nascita dil 
un'«assemblea delle libertà associative» che raccol: È 
ga i rappresentanti non solo delle organizzazioni di, 1 
categoria, ma anche quelli delle maggiori associa) 
zioni di identità e solidarietà sociale. In tal modo î 
consigli regionali, provinciali e comunali, potrebbe- 
ro avere una sponda di consulenza e uno strumento 
di elaborazione di progetti economici e sociali, più 
attendibili di quelli offerti dalla vecchia mediazione! 
partitocratica». i 

In campo socio-economico nel mio intervento al-\ 
la manifestazione organizzata per spiegare la «svol 
ta» ho ripetuto altri principi contenuti nelle tesi tra 
i quali: «Il principio della partecipazione, accanto al 
quello della solidarietà, è una costante bandiera del- 
la Destra sociale che qui vogliamo ribadire, denun- 
ciando le responsabilità, anche in questo settore; 
della Triplice sindacale legata al passato partitocra- 
tico del Paese che ci siamo appena lasciati alle spal: 
le. Solidarietà e partecipazione non possono non es- 
sere due aspetti fondamentali della stessa politica 
di sviluppo economico e sociali dell'Italia. Anche 
nella domanda e offerta di lavoro si inserisce la logi- 
ca del mercato, ma ormai tutte le società capitalisti 
che più avanzate e democratiche riconoscono che; 
nel caso della forza lavoro, è ben difficile parlare dil 
un fattore produttivo come tutti gli altri e tanto me- 
no si può parlare di merce». î | 

Come può vedere il consigliere Russo da questi 
‘pur sintetici stralci io mi preoccupo di ribadire che tl 
nostri principi in campo economico e sociale sona| 
quelli della partecipazione, della solidarietà e della\. 
sussidiarietà. Su tutti la difesa della digriità detl'vo-(| 
mo, la tutela dei meno protetti, la tolleranza e la\| 
comprensione, la difesa dei diritti, nessuno escluso. | 

Se poi al consigliere Russo fa comodo sostenere. 
che questi principi sono da rigettare perché profes- 
sati da ex missini che non devono rinnegare nulla 
del loro passato, sono affari suoi, non devo certo es-| 
sere io a preoccuparmi del suo giudizio posto chel 
quello dei cittadini ci sta largamente premiando, e| 
tanto mi basta. È 

«Rimane oscuro a tutti — meno che a Russo eviden- 
temente — il riferimento a Mauro Di Giorgio che lui 
definisce «uomo politico stimato per il suo equilibrio 
e le sue capacità» — giudizio che condivido — se si 
pensa che la differenza delle posizioni — che per ala 
tro non escludono nessuno da Alleanza nazionale, € 
tantomeno Di Giorgio — è basata su una critica 
espressa da Mauro Di Giorgio sull'accelerazione del. 
cambiamento e sul timore che l'abbandono della 
dottrina corporativa e la professione di un antifasci- 
smo troppo marcata allontani la base più fedele e 
snaturi la nostra politica di Destra sociale. Timori 
legittimi ma che 10 giudico infondati. Delle due 


lettini 


VE 


l'una o Russo non ha capito niente o è in malafede. 
Scelga lui. }; | 
Sergio Dressù 
(Alleanza nazionale) 
A 


IL PROVVEDIMENTO RIGUARDA UNA RIDUZIONE SULLA PRIMA CASA PER LE FASCE DEBOLI 


Rifondazione insiste sull’Ici 


L'ordine del giorno è stato bocciato in consiglio comunale, ma Venier lo rilancia‘ 


Rifondazione comunista 
insiste: il no della giunta 
e quello del consiglio co- 
munale, votato amaggio- 
ranza, sulla riduzione 
dell'Ici per la prima casa 
(da 120 a 300 mila lire) è 
stata un'occasione man- 
cata. Ma secondo Venier 
l'inziativa non deve ca- 
dere in quanto l'ordine 
del giorno al bilancio di 
previsione non faceva al- 
tro che riportare letteral- 
mente una delibera già 
adottata a Roma, Mila- 
no, Bologna e in moltissi- 
me altri Gomuni italiani. 

Con il documento Ri- 
fondazione comunista 
proponeva un drastico 
abbattimento dell'Ici 
per categorie quali i di- 
soccupati da più di due 
anni in mobilità, le fami- 
glie con un handicappa- 
to a carico con un'infer- 
mità superiore al settan- 
tacinque per cento, itito- 
lari di pensioni minime 
con più di sessantacin- 
que anni. 

«La giunta ha invece 
respinto sin dall'inizio 
questa proposta - affer- 
ma Venier in una nota - 
sostenendo che non era 
accettabile perchè intro- 
duceva criteri di progres- 
sività nella tassazione 


assolutamente incompa- 
tibili con la visione libe- 
rista del sindaco Illy e 
perchè l'Ici era già mol- 
to bassa: la giunta non 
si ricorda però che oggi 
il quattro per mille lo pa- 
ga sia chi possiede una 
sola abitazione, sia chi 
possiede decine di appar- 
tamenti o addirittura 
stabili interi». 
«Purtroppo in sede di 


Continua il conto alla 
rovescia per la chiusu- 
ra o il rilancio dell'ini- 
ziativa ecologista dei 
Verdi a Trieste. L'obiet- 
tivo minimo della cam- 
pagna straordinaria di 
autofinanziamento era 
chiaramente fissato: 5 
milioni di contributi 


(escluse le quote d'iscri- 
zione) entro domani, 50 


iscritti entro il 15 mar- 
zo. In caso contrario è 
programmata la convo- 
cazione dell'assemblea 
per lo scioglimento. In 
una nota i Verdi infor- 
mano che la situazione 
è la seguente: le iscri- 
zioni all'Associazione 
di Trieste dei Verdi so- 
no 17 a diecimila lire al 
mese (120 mila annue), 


voto per l'opposizione 
esplicita della giunta - 
continua Venier - l’atten- 
zione degli esponenti del- 
la coalizione non si è tra- 
dotta in un consenso, an- 
che se sono da segnalare 
le quattro astensioni. di 
consiglieri del Ppi (Laz- 
zari, Paolinelli, Montone- 
si e Malafronte) e del ca- 
pogruppo di Alleanza 
per Trieste Ariella Pitto- 
ni, nonchè i voti positivi 


VERDI 


Finanziamenti, 
continua 
ilconto 
allarovescia 


ne mancano al minimo 
39.Icontributi all'auto- 
finanziamento ammon- 
tano a.4 milioni, ne 
manca uno. Il bilancio 
finale della prima tap- 
pa (finanziaria) sarà fat- 
to lunedì in una confe- 
Tenza stampa. 

Da oggi a sabato con- 
tinuano i tavoli di rac- 


di Centro cristiano demo- 
cratico, Lista per Trie- 
ste, Alleanza nazionale e 
Nord libero». 

Il Pds Spiega ancora 
Venier, ha sostenuto che 
per fare tali esenzioni è 
necessario e utile aumen- 
tare le aliquote dal 4 al 
4,75 per mille. «Noi rite- 
niamo - osserva l'espo- 
nente di Rifondazione - 
che una cosa sia l'esen- 


colta dell'autofinanzia- 
mento (dalle 16 alle 
19.30 in via delle Tor- 
ri). Il conto corrente al 
quale fare riferimento 
ha il numero 12336343 
intestato a Dario Stulle. 
La segreteria telefonica 
dell’Associazione per 
segnalare la disponibili- 
tà a contribuire ha il 
numero 366691. «L'as- 
sembleadell'Associaizo- 
ne triestina - conclude 
la nota - ha stabilito 
che i Verdi non ce la 
fanno più da soli: gran- 
diriconoscimenti di ma- 
turità, credibilità, ruo- 
lo politico non bastano 
di fronte a povertà fran- 
cescana e solitudine 
quando si passa all’or- 
ganizzazione delle cam- 
pagne civil». 


zione per le categorie 
più deboli, un'altra il 
problema della manovra 
finanziaria e di bilancio 
su cui si deve ragionare 
globi mente». 

«Spiè îe che per incom- 
prensioni “a sinistra” e 
peri veti di giunta - con- 
clude Venier - non si sia 
potuto decidere di intro- 
durre queste esenzioni 
nella previsione del bi- 
lancio ‘96 che sarebbero 
costate poco al Comune, 
come due o tre consulen- 
ze di Gambardella, e 
avrebbero mandato alla 
città un segnale di atten- 
zione forte verso il disa- 
gio sociale». 

Secondo il consigliere 
comunale di Rifondazio- 
ne il risultato non è però 
del tutto negativo «ed è 
possibile pensare che se 
Trieste verrà corretta- 
mente informata potre- 
mo introdurre queste 
esenzioni tanto impor- 
tanti in una città come 
la nostra che sta attra- 
versando una crisi socia- 
le senza precedenti). 

Insomma se normal- 
mente la bocciatura di‘ 
un ordine del giorno del- 
l'opposizione non do- 
vrebbe fare notizia, nel 
caso specifico ad avviso 
dei comunisti non è così. 


«Dove sono | 
i parcheggi 
perl'Act?®» 


Come avverrà l'affi- 
damento all'Act della || 
gestione dei parcheg- |! 
gi a pagamento nel | 
centro cittadino? Se 
lo chiede, in un'inter- 
rogazione, il consi- 


gliere comunale della 
LpT, Massimo Gobes- || 
si, che vuole sapere 
dal sindaco se in que- 
sti mesi è stato elabo- 
rato un piano dei par- 
cheggi affidabili al- 
l'Act, in quale misu- 
ra esso inciderà sulla |l 
quota oggi gestita 
dalle cooperative, in 
quale modo il perso- 
nale Act espleterà il 
nuovo compito e sé; 
infine, è già stato ipo- 
tizzato l'introito che 
entrerà nelle cass 
dell'azienda. 
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VIAGGIO NEL CARCERE CHE ASSOMIGLIA A UN LAGER TRA LE ANGOSCE DEI RECLUSI E LE CELLE DISTRUTTE DAL TEMPO 


illazzaretto divia Coroneo : 


Una cella del Coroneo: alle pareti i ritagli incollati dei giornali porno 
Qui ci vivono quattro reclusi, uno sloveno, un somalo e due italiani 


IL DIFFICILE LAVORO DELLA PSICOLOGA 
Lo chock del tangentista 


Te la trovi davanti 
quando ti arrestano. 
Dopo gli interrogatori, 
ì ferri e l'ufficio matri- 
cola, le parli e racconti 
i tuoi drammi, i tuoi 
problemi. 

Rosanna Palci è una 
psicologa, educatrice 
delegata ai colloqui 
coni detenuti, ma dal- 
l'aspetto sembra una 
ragazzina, E nessuno 
penserebbe mai che le 
sue orecchie abbiano 
udito gli sgomenti de- 
gli assassini e le ango- 
Scie'dei tangentisti. 

«Fino a qualche an- 
no fa - spiega - i pro- 
blemi erano riferiti a 
un'unica classe socia- 
le. Ma poi con l'arrivo 
di tangentopoli è suc- 
cesso un po' di tutto, 
La prima sensazione 
espressa da questo ti- 
po di persone è quella 
della sorpresa. Untem- 


FERITI LIEVI 
Doppio 
incidente 
aFemetti 
per nebbia 


Spettacolare . doppio 
Incidente ieri pome- 
Tiggio sulla superstra- 
a, all'altezza dello 
Svincolo per Fernetti, 
causato dalla nebbia. 
er fortuna le perso- 
ne coinvolte hanno ri- 
Portato solo ferite lie- 
Vi. Gli incidenti si so- 
No verificati verso le 
|| 16.30, uno dopo l'al- 
tro. Per prima è usci- 
= fuori strada una 
pw condotta da 
Clo Mrak, 38 anni, 
Tesidente ad Abbazia, 
asto intrappolato 
con le gambe tra le la- 
Tniere “contorte. Ac- 
d to a lui Vesna Ra- 
abi @novich, 39 anni, 
intente a Fiume. En: 
i hanno riporta- 


Te 
Ki A Cosiddetto colpo 


-Usta, Visitati dai 
di Cattinara, 


Stati dimessi 


osi di 


n accorsi 
leme alle 
ulanze del 118 e 
= auto medicalizza- 


Due mani appoggiate tra 
le sbarre di una cella. 


po si davano per scon- 
tati certi  comporta- 
menti penalmente rile- 
vanti. Ma quando uno 
di questi entra in.car- 


cere gli crolla il mondo 
addosso». n 

Depressi in certi ca- 
si candidati al suici- 
dio. «Le persone di ce- 
to medio vivono la re- 
clusione ‘come una 
sconfitta. Sono quelli 
ai quali abbiamo dedi- 
cato grande attenzio- 
ne», aggiunge la psico- 
loga. 

E le richieste? «Sono 
di tutti i tipi. Dalle te-. 
lefonate ai familiari ai 
problemi tipo quello 
del gatto chiuso in ca- 
sa o la moglie ammala- 
ta in ospedale, 

Per i tossicodipen- 
denti che tipo di inter- 
venti attuate? «Da un 
anno è operativo un ac- 
cordo con il Sert. E nel- 
le prime ventiquattro- 
re c'è la visita del me- 
dico che dispone le pri- 
me cure anche a base 
metadonica». 

c.b. 


Steno Ferluga: «Ci sono 


mille modi per provocare 


la lacrimazione delle statuine, 


lo confermano le nostre ricerche» 


L'Università di Trieste è 
in prima linea nella bat- 
taglia contro i mistifica- 
tori dei fenomeni para- 
normali, e in questi gior- 
ni in cui ha tenuto ban- 
co il «miracolo» della 
Madonnina di Civitavec- 
chia che lacrima sangue, 
Steno Ferluga, astrofisi- 
co dell'Università di Tri- 
este e presidente del con- 
siglio direttivo del Cicap 
(Comitato italiano per il 
controllo delle afferma- 
zioni sul IR 
ha quasi perso la voce 
nel dota di non si 
bassare la guardia 
fronte alle frodi. Il feno- 
meno delle statuine o 1m- 
magini sacre che lacri- 
mano è piuttosto diffuso 
in Italia: uno degli ulti- 
mi numeri della rivista 
ufficiale del Cicap, 
«Scienza & PIGDOTnE: 
le», riporta un «dossier 
sui fenomeni TERI 
negli ultimi templ, . la 
‘ello della Madonnina 
i Lazise alla Madonna 
di Assemini nel cagliari 
tano. Tutti fenomeni n- 
dagati direttamente da- 
gli «investigatori» del Ci- 
cap senza per altro riu- 
scire ad acquisire ele- 
menti certi. «Il punto - 
spiega Ferluga - è che 
non si riesce mai a trova- 
re un testimone che ab- 
bia assistito alla lacrima- 


zione nel momento in 
cui avveniva, così da po- 
ter accertare effettiva- 
mente se le lacrime usci- 
vano dalla statuetta; e 
così è anche per il caso 
di Civitavecchia». = 
«Un caso clamoroso di 
falso - continua Ferluga 
- fu scoperto in Canada: 
una statuetta era stata 
appositamente costruita 
con una serie di meccani- 
smi per farla lacrimare». 
«I trucchi - continua Fer- 
luga - per provocare la 
lacrimazione sono mol- 
tissimi, e ogni volta che 
si va a indagare più da 
vicino il fenomeno que- 
sto si sgonfia: o scompa- 
re misteriosamente la 
statuetta, o non si riesco- 
no a trovare testimoni 
che abbiano assistito al- 
la lacrimazione nel mo- 
mento in cui avveniva, 
oppure una volta messa 
sotto osservazione la sta- 


tuetta non lacrima” 
iù». Noi, conclude 
’astrofisico «non  di- 


sprezziamo l'aspettoreli- 
gioso del fenomeno, e an- 
zi aiutiamo le autorità 
religiose a fare chiarez- 
za (del resto anche il 
mondo cattolico è scetti- 
co), cerchiamo solo di 
mettere in guardia chi è 
in buona fede dalle truf- 
DA 
DI Pi.Spi. 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Non cigolano i portoni 
dellazzaretto di via Coro- 
neo. Non cigolano perchè 
si aprono almeno cento 
volte al giorno. E ogni 
volta l'agente annota 
puntualmente il nome e 
l'ora di chi entra e di chi 
esce. si 

Oggi come cent'anni 
fa. Poco è cambiato. In 
carcere si soffre e si 
espia la pena, così dice la 
legge. Ma si soffre ancor 
di più se i muri sono per- 
meati d'umidità, se il ces- 
so nella cella fa rabbrivi- 
dire per le condizioni che 
- solo per un eufemismo 
- si possono definire fati- 
scenti. E per questo non 
è sbagliato chiamarlo laz- 
zaretto. Non hanno colpa 
gli agenti di polizia peni- 
tenziaria o i reclusi che, 
nolenti, abitano i tre 
bracci della casa circon- 
dariale. La colpa semmai 
è del tempo che qui den- 
tro scorre inesorabile, 
lento e che la burocrazia 
per anni ha ingessato 
bloccando per lunghi pe- 
riodi i lavori. Poi c'è sta- 
to l'ok da Roma, I fondi, 
undici miliardi, sono sta- 
ti, come si dice, finalmen- 
te erogati. La nuova ala 
del carcere è quasi pron- 
ta. Le nuove celle sono di- 
gnitose. Cisono addirittu- 
rai tv color. Il nuovo car- 
cere non sarà un lager, il 
vecchio ci assomiglia. 

«La mia prima visione 
del Coroneo mi ha ricor- 
dato una vecchia relazio- 
ne del responsabile delle 
carceri al re che risale a 
cento anni fa», dice vo- 
lendo essere provocato- 
riamente paradossale il 
direttore Enrico Sbriglia, 
40 anni, napoletano nato 
a Vigevano, dal ‘90 al co- 
mando dell'istituto. Ag- 
giunge: «La prima im- 
pressione forte la ebbi 
nel verificare come que- 
sti cento ‘anni non fosse- 
To mai passati». 

Un carcere piccolo per 
duecento detenuti: forse 
è questa la fortuna del 
Coroneo. Gli agenti cono- 
scono i reclusi uno ad 
uno. C'è addirittura an- 
che chi riesce ad essere 
di buon umore dietro le 
sbarre. Ma i disperati so- 
no in tanti. Ultimamente 
c'è chi ha tentato di ucci- 
dersi. Ma è stato salvato 


in tempo dagli agenti. 
Perchè a Poggioreale, per 
esempio, con duemila cin- 
quecento ospiti succede 
di tutto. Un cardiopatico 
che muore perchè ‘dimen- 
ticato' dai giudici e dai 
custodi. «Ogni carcere - 
dice Sbriglia - riflette la 
realtà esterna. Una real- 
tà come Napoli è diversa 
da quella di Trieste. Qui i 
colloqui avvengono al 
massimo in gruppi di 
quindici persone, a Napo- 
li ce ne sono 200 per vol- 
ta e come si fa a control- 
lare tutti?». 

Il carcere costa 400 mi- 
la lire al giorno a testa: 
così dicono le statistiche. 
«Se la gente sapesse che 
quello che ti ha rubato la 
Cinquecento costa allo 
Stato decine di milioni ca- 
Direbbe i nostri proble- 
mi), dice Sbriglia. Am- 
mette: «Da qualche anno 
non credo più in questo 
tipo di carcere di massa». 
E non gli si può che dar. 
torto, 

«III Pt», vuol dire terzo 
tratto piano terra. Un 


Pareti scrostate, latrine 


luride: nella vita dietro 


le sbarre c’è solo l’ozio 


e la disperazione dei senza futuro 


corridoio separato dalle 
scale con un cancello. 
«Collega, apri per corte- 
sia», ordina l'agente. E 
l'altro che avrà vent'anni 
e uno sguardo da ragazzi- 
no, gira la chiave di otto- 
ne. Le pareti sono scro- 
state. Su una lavagna c'è 
scritto “forza 55‘: vuol di- 
re che ci sono 55 reclusi 
in quell'ala. L'odore è 
quello misto di chiuso e 
di cibo. Una folata d'aria 
gelida esce dalla finestri- 
na sopra la cella 121. 
Quattro persone ci stan- 
no e ci vivranno per un 
bel po'. I loro nomi sono 
scritti sui cartoncini po- 
sti a sinistra della porta. 


Uno sloveno, un somalo 
e due italiani. Uno di que- 
sti ultimi due dice che è 
dentro per traffico di dro- 
ga. La tv è accesa ma 
l'immagine non è nitida. 
A destra, il lavello sgoc- 
ciolante e il water anneri- 
to, separati dal resto del- 
la cella da una parete di 
cartongesso coperta dai 
ritagli di giornali porno. 
Su una mensola una bom- 
boletta con un fornello 
da campeggio e poi quat- 
tro reti con sopra i mate- 
rassi. Suldavanzaleinter- 
no della finestra una mo- 
ka e qualche bicchiere. 
La cucina è piena di va- 
pore ed è pulita. Alle 


11,30 il pasto è quasi 
pronto. Ai fornelli ci sta 
un detenuto condannato 
molti anni fa per rapina 
e che già prima di essere 
arrestato faceva il cuoco. 
Ha uno sguardo simpati- 
co, «Ho quasi finito. Pre- 
sto sarò libero. Avevo dei 
problemi economici e mi 
ero lanciato in quella 
brutta avventura», dice. 
La verdura la taglia uno 
spacciatore con la coda 
di cavallo. Gnocchetti - 
sardi col sugo, polpette 
che ricordano il rancio 
delle caserme, a mezzo- 
giorno. E alla sera mine- 
stra di patate, formaggio 
e salame. «Sette fette di 
salame», afferma un ad- 
detto. L'altro aggiunge: 
«Alla domenica riuscia- 
mo anche ad avere anche 
il dolce». Poi sospira: 
«Tra fuori e dentro non 
cambia molto». 

Una cella vicino. E' più 
grande delle altre e sono 
stati sistemati sei letti. 
Sul primo di sinistra un 
detenuto coricato guarda 
la televisione. Avrà cin- 


Lo scorcio di un servizio di una cella e, a destra, la cucina del carcere. (Fotoservizio Sterle) 


DALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE UN APPELLO AL BUON SENSO 


«Una truffa quelle Madonne» 


I ricercatori del Cicap smontano i «miracoli» come quello di Civitavecchia 


La Madonnina di Civitavecchia: miracolo o trucco? 


Incidente per fortuna 
senza gravi conse- 
guenze ieri tra via Ca- 
nova e via Foscolo, 
Per cause ancora in 
corso di accertamen-, 


urbani intervenuti 
sul posto per i rilievi 
di legge, due automo- 
bili si sono scontrate. 

Nello scontro ad 
avere la peggio è sta- 
ta Marisa Penco, che 
viaggiava a bordo di 
una «Innocenti» targa- 
ta Trieste 353026: in 


Scontro tra due auto, 
ferita una donna 


to da parte dei vigili ‘ 


seguito all'incidente 
ha riportato ferite 
gauribili in otto gior- 
ni 


Portata con l'ambu- 
lanza al pronto soc- 
corso, è stata medica- 
ta e poi dimessa. 

La macchina con a 
bordo Marisa Penco, 
vero le 12.30 di ieiri, 
si è scontrata con una 
Ford Escort targata 
Trieste 392631.Il con- 
ducente della Ford 
Escort non ha riporta- 
to ferite. 


VERBA PSA 


di prestazioni. 


bile che lo circonda. 


Potente, silenzioso, rispettoso del- 
l'ambiente, affidabile come l'automo- 


Una Golf di pura razza Volkswagen. 


Con una dotazione di serie impecca- 
bile: servosterzo, alzacristalli elettrici, 


101 cavalli di pura razza. 


Dentro al cofano della Golf 1.6 
scalpita un nuovo motore da 101 
cavalli, un vero purosangue in fatto 


FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA GOLF 
Versioni 1.6 | 16GL| 16GT 
Potenza kW/CV. | 74/101 | 74/101 | 74/101 
Prezzo® 251 27.1 28.5 


*Versione 3 porte in milioni di lire, escluso ARLET. 


Nuova Golf 1.6/101 CV. 
Oggi più che mai 
hai un buon motivo per scegliere 


autosalone catullo 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 040/568332 


*Prezzi chiavi in mano, esclusa A.R.LE.T. Contralto Cliente Protetto. È un'iniziativa della rete di vendita Volkswagen Audi 


chiusura centralizzata, antifurto 
elettronico blocco motore e, per le 
versioni GL e GT, climatizzatore 
manuale. Vi aspettiamo per farvi 
toccare con mano 101 cavalli. 


quant'anni. Indossa una 
tuta da ginnastica. Più in 
là un volto noto: quello 
di Stefano Polverini, il 
presunto omicida di Ma- 
tina Mosca. Abbassa lo 
sgardo. Si gira perchè 
non vuole essere ricono- 
sciuto. 

Aids. Di ammalati ora 
non ce ne sono. «Se i re- 
clusi sono sieropositivi 
non è consentito che stia- 
no da soli. In genere sono 
loro stessi a comunicare 
agli altri la loro condizio- 
ne e vengono accettati», 
spiega Sbriglia. Aggiun- 
ge: «In cinque anni ci so- 
no stati due casi che non 
ne avevano fatto menzio- 
ne. Ma poi tutto si è risol- 
to». Il medico va in carce- 
re ogni mattina. «I dete- 
nuti alla sera prima pos- 
sono fare richiesta di visi- 
ta», precisa il direttore. 
Ma la regola è comunque 
che tutti gli ospiti venga- 
no visitati periodicamen- 
pa 

Al mattino non c'è la 
sveglia come in una ca- 
serma. Che senso ha al- 
zarsi se non c'è nulla da 
fare. Lavori di pulizia, i 
cuochi e nient'altro. Peri 
più la vita dietro le sbar- 


re è ozio, ozio e ancora - 


ozio. Alle 16 di ogni gior- 
no c'è la conta generale. 
Una specie di contrappel- 
lo. Tutti devono essere in 
cella. E alle tre di notte 
l'agente alza la coperta 
per vedere se stai dor- 
mendo, 

Evasioni? A sentire la 
domanda gli interlocuro- 
ri fanno gli scogiuri. L'ul- 
timo tentativo. risale a 
qualche anno fa, una do- 
menica di giugno del ‘90, 
Ma ora ci sono le teleca- 
mere. I monitor e i con- 
trolli serratissimi. E' im- 
possibile scappare, E poi 
che senso ha? «Non cam- 
bia molto», aveva detto il 
cuoco-rapinatore. Lavo- 
rano gli agenti peniten- 
ziari. «E'‘duro stare in 
carcere», dice un uomo 
in divisa. Luciano Cancel- 
li, prossimo assistente lo 
sa. Difende la sua dignità 
professionale partendo 
dalla qualifica. «Non sia- 
mo secondini o carcerie- 
ti. Ma agenti di polizia 
penitenziaria. La gente 
deve saperlo», Il suo ca- 
po, l'ispettore. Carlo Di 
Rienzo, in servizio dal- 
l'89, annuisce. Fino a po- 
chi anni fa anche loro 
dormivano in cella. 


Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


nni 


n 


ì 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


IL PDS INVITA AD ACCETTARE IL DATO DI FATTO DELLA RIDUZIONE DEI POSTI LETTO 


. Piu assistenza, meno ospedali 


«Ma va attuata una rete di servizi distribuiti sul territorio e che aiuti i pazienti anche a domicilio» 


UNA TAVOLA ROTONDA IN SEMINARIO 
Parole mute del malato 


«Ascolta ciò che non dico», sembra 
una frase sibillina, ma è invece il sug- 
gestivo tema della tavola rotonda, or- 
ganizzata dalla «Consulta pastorale 
per la sanità» in occasione della «ter- 
za giornata mondiale del malato», che 
avrà luogo sabato, alle 9. 


rio. 


La tavola rotonda è rivolta al mon- 
do del volontariato (laico e religioso) e 
atutti quelli che sono coinvolti in am- 
bito sanitario. Spiega Maria Trevisan, 


membro della consulta: 
rotonda affronteremo il 


della comunicazione non verbale, ap- 
punto “Ascolta ciò che non dico” del- 
l'ammalato grave. Quanto contano i 
suoi gesti, gli sguardi. In base a una 
recente ricerca si calcola che solo il 30 
per cento dei messaggi lanciati da que- 
sti ammalati, siano verbali. Tutto il re- 
sto è silenzio. Un silenzio che però, a 
saperlo capire, comunica tante cose. 
Nella tavola rotonda affronteremo tut- 
to ciò dal punto di vista psicologico, 


30, al semina- 


ta in prima persona dal vescovo Bello- 
mi che proprio in virtù della sua re- 
cente malattia, si narrerà). 

La dottoressa Roberta Vecchi, psico- 
loga e consulente della Lega contro i 
tumori e al centro oncologico del Bur- 
lo, che sarà presente al dibattito, chia- 


risce: «E importante instaurare un 


«Nella tavola 
tasto delicato 


ma anche con una testimonianza, fat- 


Bonini 
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di Geom. SCHIFF & C. Snc 
Sede: Pocenia (Udine) 
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Porte blindate costruite 
su misura per qualsiasi 
esigenza. 


Via Piccardi 19 » Trieste. 


MAGLIERIA MACCHINA: 
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corsi 
per principianti 
e specializzazione 


STERLE FILATI 


via della Tesa 14 (ang. via dell'Agro) 
BUS n. 18 -19- 20-21-34 
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TUTTO CIO' E TI SERVE 
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COMPUTER 
DISCOUNT 


TRIESTE - VIA MILANO 1 
TEL. 040/365242 


TRASPORTI 
SO SCA 


A TRIESTE 
e in tutta ITALIA 
trasporti, traslochi, sgomberi 
' di cantine, soffitte, solai 
APERTI ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI 
PREVENTIVI GRATUITI 
Tel. 040/310948 


rapporto con i pazienti gravi, anche 
attraverso i rispettivi silenzi: il volto, 
la postura del corpo sono fonti di con- 
tinui segnali. E necessario che gli ope- 
ratori imparino a capire questi passag- 
gi e questi linguaggi). 

AI dibattito che vuole invitare tutti 
a una riflessione, parteciperà anche 
don Furio Gauss, cappellano ospeda- 
liero che farà un intervento sulle ne- 
cessità spirituali dei malati e di chi li 
assiste. Mentre una rappresentanza 
della scuola convitto per infermieri 
professionali Giulio Ascoli, racconterà 
quali sono state le motivazioni che 
spingono alla scelta di un mestiere co- 
sì difficile. Moderatore il docente di 
bioetica, professor Pietro Cavasin. 


d.c. 


Tagli dei letti, riduzione 
dei budget per gli ospe- 
dali. No, il nuovo corso 
della sanità non si esau- 
risce in questo binomio. 
Tutt'altro. La riforma, 
ormaidecollata nell'inte- 
ra regione, è risparmio. 
Ma il risparmio della sa- 
lute procede di pari pas- 
so con una decisa ricon- 
versione del sistema tra- 
dizionale. Ed è su questa 
trasformazione che biso- 
gna ora concentrare le 
forze: pena il corto cir- 
cuito della nuovissima 
legge. 

Giorgio Mattassi, con- 
sigliere regionale Pds, ex 
assessore alla sanità, 
non si è lasciato trascina- 
re sul ghiaccio. Il quesi- 
to «Quale futuro per la 
sanità triestina?» (lancia- 
to l'altro ieri sera nel di- 
battito organizzato dal 
partito della Quercia nel- 
la sede di via San Spiri- 
dione) era scabroso. Non 
foss'altro per la battuta 
(obbligata e tornata d'at- 
tualità sull'onda di alcu- 
ni recenti dibattiti) sulla 


ristrutturazione delMag- 
giore e sulla dislocazio- 
ne dell'emergenza. 

E allora, quale sarà do- 
mani il ruolo del Maggio- 
re? Il trasferimento a 
Gattinara dei servizi 
d'emergenza non prelu- 
de al suo declassamen- 
to? «Porre in questi ter- 
mini la questione degli 
ospedali triestini — ha 
obiettato Mattassi — si- 
gnifica perdere di vista 
la complessità dei conte- 
nuti proposti dalla rifor- 
ma sanitaria». 

«Il dibattito — spiega 
Giorgio Sirotti, del grup- 
po sanità del Pds — non 
si può ridurre a una 
“querelle” infinita sugli 
ospedali di serie A e gli 
ospedali di serie B». «La 
legge 40— continua Sirot- 
ti- propone scenari nuo- 
vi e dirompenti per l'in- 
tera regione. Ed è giunto 
ormai il momento di con- 
frontarsi con questi te- 
mi, che sono poi quelli 
con cui in futuro i citta- 
dini si ritroveranno a fa- 
re i conti giorno dopo 


giorno». 

Insomma, dicono i pi- 
diessini, è ora di accetta- 
re il dato di fatto della ri- 
duzione dei posti-letto 
negli ospedali (prevista 
peraltro dalla normativa 
nazionale). E di trarne le 
debite conseguenze. 

Se in corsia i letti sa- 
ranno d'ora in poi riser- 
vati ai malati acuti, si 
deve cioè cominciare a 
progettare nel concreto 
una rete di assistenza 
per gli anziani (e questa, 
è stato ribadito nel corso 
del dibattito, è senz'al- 
tro la priorità assoluta). 

Ma non solo. Va anche 
Teso operativo quanto 
prima un'efficace siste- 
ma di servizi sul territo- 
rio: che riduca l'afflusso 
indiscriminato all'ospe- 
dale e sia di supporto ai 
pazienti anche a domici- 
lio. 

«L'applicazione della 
riforma sanitaria — dice 
Giorgio Mattassi-richie- 
de però un profondo mu- 
tamento di carattere cul- 
turale. Da parte dei me- 


dici, degli infermieri e di 
tutti gli operatori della 
sanità. Ma anche da par- 
te della collettività». 

«Il processo di riforma 
— spiega Mattassi — pre- 
vede infatti un radicale 
mutamento dei modelli 
di riferimento: l'ospeda- 
le non è più al centro del 
sistema, i canali dell'as- 
sistenza si diversificano 
con i servizi sul territo- 
rio e le residenze per gli 
anziani). 

«Questa pluralità del- 
l'assistenza — conclude 
Giorgio Mattassi — va pe- 
TÒ compresa nei suoi 
meccanismi e dunque 
utilizzatain maniera cor- 
retta. Altrimenti il siste- 
ma disegnato dalla legge 
di riforma rischia il col- 
lasso». Un esempio? Se 
gli anziani ammalati ve- 
nissero semplicemente 
«travasati» dagli ospeda- 
li alle nuove Rsa (le resi- 
denze sanitarie specifica- 
tamente c sstinate a ria- 
bilitazione) il circuito an- 
drebbe in tilt. E nel giro 
di pochi mesi. 

Daniela Gross 


MARTEDI’ GRASSO UNA LUNGA SFILATA DA PIAZZA GOLDONI A PIAZZA UNITA’ 


Ritorna il Carnevale in grande stile 


Maschere singole, gruppi e carri allegorici in rappresentanza dei rioni si contenderanno il Palio 


E° sorto un comitato per le celebrazioni 


che collabora con il Comune e di cui fanno parte 


associazioni di Servola, San Giovanni, San Luigi, 


Borgo San Sergio, Valmaura e San Giacomo 


Torna il Carnevale a 
Trieste dopo la forzata 
sospensione dello scor- 
so anno, in segno di lut- 
to per i tragici fatti di 
Mostar. Si è ufficial- 

. mente costituito il «Go- 
mitato di coordinamen- 
to del Carnevale a Trie- 
ste e del Palio cittadi- 
no». A costituirlo sono 
state alcune associazio- 
ni dei rioni di Servola, 
San Giovanni, San Lui- 
gi, Borgo San Sergio, 
Valmaura e San Giaco- 
mo, e sono chiamati a 
farvi parte altre rappre- 
sentanze rionali, gli en- 
ti pubblici e in partico- 
‘lare le scuole e i ricrea- 
tori comunali. 

Compito del Comitato 
sarà quello di preserva- 
re e valorizzare la cultu- 
ra, le tradizioni e la sto- 
ria del Carnevale a Trie- 
ste e nei rioni cittadini, 
anche con dibattiti, con- 
vegni, studi, pubblica- 
zioni, concorsi e manife- 
stazioni come appunto 
il coordinamento che 
dovrebbe concludersi 
con la grande sfilata in 
centro città. Un valido 
interlocutore per il Co- 

{mune di Trieste che, do- 
po essersi_ sobbarcato 
negli ultimi anni la pro- 
mozione e l'organizza- 
zione delle manifesta- 
zioni, potrà da quest’an- 
no contare su un organi- 
smo privato e quindi al- 
leggerire i suoi impegni 
anche se non potrà defi- 
larsi da quello finanzia- 
rio in quanto il comita- 
to, per il momento, ha 
solo capacità organizza- 
tive. 


Gratitudine e commo- 
zione. Così può essere 
sintetizzata la serata in 
onore di Ambrogio Fo- 
gar, svoltasi l'altra sera 
nella sede della Lega 
Nevale. Con alcuni pa- 
renti dell'esploratore, 
sono intervenuti nume- 
rosi sportivi, fra i quali 
Marcella Skabar per gli 
Azzurri d'Italia e Mat- 
teo Bartoli, presidente 
della Società Ginnastica 
Triestina. Ha fatto gli 
onori di casa il presiden- 
te della Lni, Guglielmo 
Lodato. 

Pino Bollis ha ricorda- 
to le ragioni dell'appun- 


Comitato e Ammini- 
strazione comunale, 
rappresentata dall’as- 
sessore Damiani, si so- 
nogià incontrati concor- 
dando una linea d'azio- 
ne che consentirà, pur 
nella ristrettezza di bi- 
lancio, lo sviluppo delle 
iniziative chiamando a 
collaborare altri enti 
pubblici e sponsor pri- 
vati. Una prima rispo- 


ALJOLLY 


Corrosione 
subacquea: 
due giorni 
di studio 


Si svolgono oggi e do- 
mani all'albergo Jol- 
ly due giornate di stu- 
dio per dibattere i fe- 
nomeni di corrosione 
che si ritrovano in 
un'area marittima in- 
teressata da numero- 
se strutture interrate 
e sommerse quali 
condotte sottomari- 
ne per gas, acqua e 
petrolio, pontili di at- 
tracco e altre forme 
di installazioni por- 
tuali, cantieri navali, 
piattaforne off shore, 
cavi subacquei di te- 
lecomunicazione ed 
energia. Il convegno 
è organizzato dal- 
l’Apce, l'Associazio- 
ne per la protezione 
dalle corrosioni elet- 
trolitiche. 


tamento: nello scorso 
novembre Ambrogio Fo- 
gar aveva lanciato un 
appello televisivo agli 
italiani, in cui in sostan- 
za diceva «Non dimenti- 
catemi)». 

La storia tragica di 
Fogar è nota. Dopo aver 
entusiasmato gli sporti- 
vi vent'anni fa con il 
suo giro del mondo in 
barca a vela in solitario 
- primo italiano a com- 
piere una simile impre- 
sa - l'esploratore mila- 
nese di origini triestine 
ha dedicato la sua vita 
ad avventure ai limiti 
dell'impossibile in ogni 


sta positiva è giunta dal 
Comitato Trieste 2000 e 
dall'Azienda di promo- 
zione turistica che cure- 
rà a margine un concor- 
so fotografico. 

Quindi enti pubblici, 
Comune in testa, e co- 
mitato, capofila di asso- 
ciazioni private, appaia- 
ti per dar vita a una 
grande festa popolare 
che per qualche giorna- 
ta dovrebbe portare in 
città, per la gioia di 
grandi e bambini, quel- 
la carica di allegria, di 
colori che è momento di 
ineguagliabile diverti- 
mento e di aggregazio- 
ne. 

I programmi sono an- 
cora in fase di elabora- 
zione e si conosceranno 
a giorni, ma per certo si 
sa che il Martedì gras- 
so, cioè il 28 febbraio, 
sfileranno, da piazza 
Goldoni a piazza Unità, 
lungo corso Italia, i par- 
tecipanti in rappresen- 
tanza dei vari rioni cit- 
tadini, maschere singo- 
le, gruppi e carri allego- 
rici, che si contenderan- 
no il Palio cittadino, 
che, suscitando grande 
attesa, dovrebbe richia- 
mare in centro non me- 
no di 40 mila persone. 

Sarà intanto aperta 
da sabato 18 febbraio 
in poi, in piazza Unità, 
sotto il Municipio, la sa- 
letta comunale dove si 
potranno ricevere infor- 
mazioni e ci si potrà 
iscrivere alla sfilata, 
mentre per il concorso 
fotografico bisognerà ri- 
volgersi all'Azienda di 
promozione turistica in 
via S. Nicolò. 


parte del mondo. Sta pa- 
gando a caro prezzo il 
suo bisogno di azione: 
in un incidente durante 
un rally automobilisti- 
co in Russia ha riporta- 
to una lesione gravissi- 
ma alla colonna verte- 
brale e da allora è co- 
stretto alla totale immo- 
bilità. «Non mi dimenti- 
cate», dice Fogar, poi- 
ché il ricordo degli spor- 
tivi italiani gli è di so- 
stegno in questa diffici- 
le fase della sua vita. 
Gianni Mangiagli, che 
ha avuto il privilegio di 
partecipare a una spedi- 
zione di Fogar nel 
«triangolo delle Bermu- 


| 


i i 


L'ultima sfilata carnevalesca di maschere e carri allegorici in corso Italia. 


INIZIATIVA DELL’ASSOFIORISTI PER SAN VALENTINO EL’8 MARZO 


In vendita rose e mimose doc 


Quarantun fiorai garantiranno con il bollino la qualità del loro prodotto 


Sigla originale 


Vola alto sul cuore della città, Luciano Santin. 


Ieri molti hanno 


ardato con curiosità 


l'uomo appeso nel vuoto sopra piazza Goldoni, 
tenuto dal braccio di una gru, L'«impresa» è 
servita al conduttore televisivo per l'originale 
sigla di una trasmissione sui rioni che lo 
vedrà impegnato su Telequattro da marzo. 


(Foto Lasorte) 


Sonofalsii funzionari 
che tentano di vendere 


pubblicazioni di previdenza 


Ignoti si sono recentemente rivolti telefonicamen=. 
te a varie aziende della città qualificandosi come 
funzionari dell'Ispettorato del lavoro per vendere 
pubblicazioni in materia di lavoro e di previdenza: 
La notizia è giunta all'Ispettorato che ricorda alla 
cittadinanza di non aver mai promosso la vendita 
di abonamenti, riviste o oggetti di altra sorta. 
L'Ispettorato coglie l'occasione per invitare a ri 
chiedere il tesserino di servizio a chi accede nelle 


aziende. 


Dibattito su «Donne e psichiatria» 


questo pomeriggio in via Gambini 

Questo pomeriggio alle 14:30, nella sede del Centradon4, 
na, in via Gambini 8, si svolgerà il quarto seminario del 
corso di formazione su «Donna e psichiatria: la qualità 


perativa «Agenzia sociale». 


della risposta nei servizi), organizzato in collaborazio? 
ne dall'associazione cultura «Luna e l'altra» e dalla Coo- 


Sabato chiuderanno prima 


gli uffici dell’Acega 


Il personale dell'Acega, in applicazione al contratto, ces: 


dalle 7.35 alle 9.30. 


APPROVATO IL CONTRATTO 


Stabile, o.k. per Calenda 


Antonio Calenda è il nuo- 
vo direttore del Teatro 
Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Il Contratto 
triennale è stato appro- 
vato ieri sera all'unani- 
mità dal consiglio di am- 
ministrazione. Mancaso- 
lo la firma del regista ro- 
mano, prevista per ve- 
nerdì o sabato. 3 
«Sono molto soddisfat- 
to per come è stata por- 
tata avanti l'operazione, 
si tratta di un indubbio 
salto di qualità» ha com- 
mentato il presidente Ro- 
berto Damiani al termi. 
ne della riunione, ag- 
Giupoica che «si tratta 
i un grosso successo 


de» assieme anche a En- 
zo, Patrizia e Rossana 
Maiorca, ha parlato del- 
la figura di Fogar e ha 
presentato un documen- 
tario su quell'impresa. 
Sono seguiti alcuni in- 
terventi. 

Il dottor Lorenzo Fo- 
gher, cugino di Fogar, 
ha spiegato in termini 
accessibili il tipo di le- 
sione riportata dal con- 
giunto. La signora Mad- 
dalena Fornasari ha por- 
tato la sua testimonian- 
za parlando con senti- 
mento di solidarietà. Le 
è succeduta Marcella 
Skabar, la quale dopo 


er la città». Damiani si 
è poi soffermato su alcu- 
ni aspetti contrattuali. 
Galenda prenderà le 
redini del Rossetti dal 
primo maggio prossimo, 
e resterà in carica fino 
al 31 dicembre 1998. 
L'accordo, dal punto di 
vista finanziario — è sta- 
to sottolineato—siinseri- 
sce in una politica gene- 
rale di contenimento dei 
costi. «Il contratto — ha 
precisato Damiani — è ri- 
spettoso della situazione 
el paese e dell'ente». 
Ampia l'autonomia di 
gestione riservata alregi- 
sta, che nel triennio con- 
trattuale potrà anche cu- 


aver ricordato gli incon- 
tri a Trieste con Fogar, 
ha detto che proporrà 
all'associazione Azzurri 
d'Italia di accogliere Fo- 
gar quale socio ad hono- 
rem. 

Al termine dell’incon- 
tro è stato proiettato un 
Video con il messaggio 
di Fogar e le immagini 
del glorioso arrivo 
vent'anni fa del «Surpri- 
se» a Castiglione della 
Pescaia. Sono stati mo- 
menti di profonda emo- 
zione. I presenti hanno 
quindi voluto firmare 
un foglio in segno di 
amicizia e augurio da 
far recapitare a Fogar. 


Tare tre regie per il Tea- 
tro Stabile. Non è esclu- 
sa nemmeno una colla- 
borazione con il Teatro 
Verdi. Dal punto di vista 
artistico, Damiani sl au- 
gura che Calenda raffor- 
zi soprattutto ì contatti 
con le altre realtà cultu- 
rali cittadine e regionali, 
valorizzando le specifici- 
tà locali, 

Grande attenzione sa- 
rà data anche alle nuove 
generazioni, «Dobbiamo 
recuperare il discorso 
con 1 giovani: molti non 
hanno rinnovato l’abbo- 
namento per l'ultima 
stagione). 

at. 


Trieste fa il tifo per Ambrogio Fogar 


‘ Ambrogio Fogar 


serà anticipatamente sabato l'attività lavorativa. In 
conseguenza gli uffici rimarranno. aperti al pubblico 


«I prezzi saranno mantenuti 


sui livelli dell’anno scorso 


i Le 


mentre le rose rosse avranno 


più petali e forme affusolate» 


Una rosa e un ramo di mi- 
mosa: ecco una felice com- 
binazione floreale che sa- 
rà il top per la giornata di 
San Valentino che si fe- 
stegi “à tra pochi giorni. 
jarlato, ieri matti- 
na al Tergesteo, in una 
conferenza stampa indet- 
ta dalla Confesercenti-As- 
sofioristi di Trieste, dove i 
fiorai hanno firmato la 
«profumata» idea dedica- 
ta agli innamorati. 

Nell'incontro la rappre- 
sentante della Confeser- 
centi, Ester Pacor, ha pun- 
tualizzato come si sia vo- 
luto portare a conoscenza 
della città la professionali- 
tà dei fioristi triestini e 
nel contempo ricordare le 
due ricorrenze più vicine: 
San Valentino e la Festa 
della donna dell'8 marzo. 
Dal canto suo Egidio Mu- 
zina, vicepresidente del- 
l'Assofioristi sulla scia di 
un video sulla produzione 
delle mimose, ha sottoline- 
ato come questo giallo fio- 
Te provenga soprattutto 
dalle coltivazioni fatte nel- 
la valle Bona e nella zona 
di Seborga. 

Il tipo di mimosa «Gou- 
loise» è quella per eccel- 
lenza riservata al mercato 
nazionale. La raccolta del 
fiore si effettua in vari 
passaggi. Dopo una scru- 
polosa scelta si passa al 
confezionamento e alla 
conservazione in celle fri- 
gorifere, per bloccarne la 


fioritura che al moment0. 
della vendita dovrà esser? 
perfetta. Tra le varie quat 
lità di rose rosse, invec@. 
che saranno presenti pef 
la festa degli innamorati 
sui banchi di vendita, ol 
tre alla Dallas e la Royal 
Reed, quest'anno ci sarà. 
anche la Verdiana: una n0j 
vità targata 1995, che 3 
contraddistingue. per 
maggior numero petali. 
e la forma bene affusola” 
ta. E i prezzi? «Si mante? 
ranno sulla linea di que! 
dello scorso anno», hannî 
detto i fiorai presenti. Pi 
I circa 41 fiorai iscritt!. 
all'associazione di catego” 
ria, perla prima volta quali 
stanno a decorrere dal 14 
febbraio, per garantir@. 
maggiormente la qualità. 
del loro prodotto appo” 
ranno sulle confezioni flo 
reali un «bollino» di garan” 
zia con la dicitura «Ass0* 
fioristi». 
Nel corso della confe 
renza stampa, inoltre, 
Pacor facendo riferiment0 | 
alla recente polemica sul’ 
le vendite benefiche Le 
puntualizzato come più 
volte la Confesercenti 20 
bia chiesto alle associaz!9! 
ni di beneficenza di falf | 
un «accordo» con i fiof4 
«in modo che nei neg04 
stessi si possano acquista” 
re fiori di qualità e dev® 
vere nello stesso temP. 
‘una quota per una gius! 
causa). do 


i 
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Trieste / Città e Provincia 


EZIO REI SAIL RSI IZZO ISIN RARLISNGIRASSGSIEILATE 


Il Piccolo [15] 


MUGGIA / VIA LIBERA AL PROGETTO, MA A PRECISE CONDIZIONI CHE GARANTISCANO LA SICUREZZA E IL DIMENSIONAMENTO CONTENUTO 


Gpl, la Regione ha dato il via libera alla realizzazio- 
ne del progetto. Lo ha annunciato la stessa ammini- 
strazione in una nota ieri‘al termine della seduta di 
Giunta. «La giunta regionale riunita sotto la presi- 
denza di Alessandra Guerra ha nuovamente preso in 
esame la situazione sul progetto dell'insediamento 
industriale dell'impianto di Gpl nella baia di Mug- 
gia. Al termine della discussione sono state approva- 
te le condizioni per tale insediamento produttivo». 

Un atto che in pratica da il via libera al progetto 
dopo oltre sette anni di tormentata vicenda. E con 
questo «sì» forse riprende la speranza di un nuovo 
decollo del tessuto industriale della Provincia afflit- 
to da degrado e completamente asfittico. E certa- 
mente cade anche l'infausta fama del nostro territo- 
rio, nota a gran parte degli imprenditori in Italia, sul 
fatto che a Trieste era impossibile qualsiasi nuova 
iniziativa industriale. 

Sulla fase attuale e sulle scelte tecniche ed am- 
bientali ieri ha svolto una relazione: l'assessore al- 
l'ufficio di Piano, Pietro Arduini che ha messo in ri- 
lievo che l'azione della Regione «ha permesso di 
compiere un significativo passo avanti all'intera, 
lunga vicenda della collocazione dell'impianto di 
Gpl». 

tà giunta in pratica ha onorato gli impegni assun- 
ti ancora nell'88, quando cessò l'attività dell'Aquila. 
Sono partite attività sostitutive nel campo tessile: 
quelle per lo stoccaggio e l'inoltro di Gpl potranno 
ora venir avviate. 

Sull'ipotesi della Seastock la giunta, spiega la nota 
«ha concordato con le osservazioni formulate di re- 
cente dal ministero dell'ambiente sul progetto Mon- 
teShell» mentre per la tipologia del prodotto trattato 
e contesto territoriale «presenta profonde analogie a 
quello Seastock». Vi deve essere comunque nella pro- 
vincia di Trieste un solo impianto di Gpl, sottolinea 
la Regione «el quale le due iniziative industriali 
(MonteShell e Seastock) siano congiunte e il cui di- 
mensionamento sia contenuto entro i limiti di massi- 
ma sicurezza e dove il trasporto avvenga prevalente- 
‘mente su treni blocco destinati ai depositi esistenti 
fuori regione, mentre su gomma potrà viaggiare il 
gas liquido destinato soltanto ai consumi locali». 

Tutti gli interventi andranno comunque inquadra- 
ti negli «strumenti di pianificazione attuativa» se- 
condo le norme urbanistiche regionali, riguarderan- 
no anche la viabilità e saranno attuati i necessari in- 
terventi di risanamento ambientale della zona degra- 
data. «Dovranno essere predisposti piani di protezio- 
ne civile e monitoraggio del deposito - ha detto l'as- 
sessore Arduini - compresa la movimentazione nava- 
le nel porto». 

La Giunta infine ha ribadito: il Gpl è un prodotto 
«essenziale per lo sviluppo ambientalmente sosteni- 
bile dell'economia della regione e dell'intero Paese. 
Le garanzie fornite dai proponenti e accettate dal 
ministero dell'Ambiente sono tali da assicurare la 
popolazione sia per il ridimensionamento del quanti- 
tativo di gas stoccato, sia per le diverse modalità di 
trasporto». r 


'——— e —______—___ptp1pÉe eszà 
DIRIGENZA E SINDACATI PER IL DECOLLO DELL’AZIENDA 


Tregua alla Sitip: c'è l'accordo 


Dopo le tensioni e la rottura ecco la 
tregua con tanto di accordo, È stato 
raggiunto ieri per la Sitip, tra dirigen- 
za e sindacati e c'è stata pure la firma 
di un verbale di accordo all'Associazio- 
ne degli industriali. C'era l'ammini- 
stratore delegato Colombo, i rappre- 
sentanti sindacali di categoria (Filtea, 


«Filta e Uilta), le Rsa e i tre segretari 


provinciali. di Cgil, Cisl e Uil. Per ga- 
rantire il decollo dell'azienda che si oc- 
cupa di tessitura e filatura e vive, co- 
me tutte le aziende del settore, un 
boom del mercato dovranno essere 
raggiunti precisi obiettivi. E i sindaca- 
tisi sono impegnati a garantire la mas- 
sima produttività e la qualità del pro- 
dotto unitamente al funzionamento 
delle mcchine al massimo regime. Ma 
per contro l'azienda si è impegnata a 
mettere a disposizione tutte le risorse 
necessarie comprese manutenzione e 
assistenza. 5 

Saranno messe in atto tutte le misu- 
Te preventive per la sicurezza in modo 
anche di far rientrare il numero degli 
infortuni che ultimamente era molto 


alto, superiore alla media nazionale. 

I sindacati per contro hanno ricono- 
sciuto la Cassintegrazione straordina- 
ria per ristrutturazione (periodo dal 
novembre 1994 e maggio ‘95) e si sono 
impegnati a dare parere positivo al- 
l'Ufficio regionale del lavoro. Quindi, 
realizzati gli obiettivi, sarà definito un 
«piano di incremento dell'organico» in 
modo da raggiungere la piena capacità 
produttiva dello stabilimento con la 
sucessiva abplicazione delle condizio- 
ni economiche presenti nel po. In 
particolare la direzione Veio con- 
cederà in via provvisoria ai lavoratori 
impegnati nel turno 3 più due incenti- 
vazioni per le presenze nei fine setti- 


‘ mana (sabato e domenica) con un im- 


porto pari a quelle riconosciute negli 
altri SERIES del gruppo «a fronte 
del raggiungimento degli obiettivi che 
ci sì è posti». Gli incentivi saranno ri- 
conosciuti a partire dal primo marzo e 
confermati al 31 luglio ‘95. Da ultimo 
le parti hanno concordato di tenere 
una riunione mensile per monitorare 
l'attuazione dell'accordo per i singoli 
settori. 


Gpl, la Regione ha detto sì 


MUGGIA /PROPOSTA MIRATA A SNELLIRE IL TRAFFICO 


La viabilità si rifà il look 


Una serie di provvedimenti da attuare con una spesa contenuta 


La viabilità muggesana 
cambia: look. Frutto di 
numerosi incontri nel- 
l'ambito della seconda 
commissione consiliare, 
ma anche delle indicazio- 
ni fornite dal Comitato 
Monte d'Oro e dal profes- 
sor Roberto Camus, la 
nuova proposta elabora- 
ta dall'amministrazione 
mira innanzitutto a ren- 
dere più fluido la scorri- 
mento del traffico a par- 
tire dall'abitato di Aquili- 
nia. 

Il concetto di base è 
quello di incidere sultes- 
suto locale con un mini- 
mo di spesa, eliminando 
i punti di attrito e di in- 
tersezione, principali re- 
sponsabili degli ingorghi 
delle code chilometriche 
che si registrano nelle 
ore di punta. «Quello che 
è stato presentato l'altro 
giorno in seno alla secon- 
da commissione — dice 
il consigliere Marko Sa- 
vron, che la presiede — 
è una sintesi delle diver- 
se proposte finora formu- 
late. Un piano capace di 
portare una boccata di 
ossigeno a una situazio- 
ne ormai insostenibile, a 
tutto vantaggio di Mug- 
gia, ma anche della zona 
industriale delle Noghe- 
re). 

Vediamo dunque di 
che si tratta. Premesso 
che l'assetto viario inter- 
no alla frazione di Aquili- 
nia non dovrebbe subire 
modifiche di sorta, il pri- 
mo passo importante sa- 
rà quello di togliere il se- 
maforo all'ingresso della 


galleria. Le vetture che 
si recano a Muggia pro- 
seguiranno quindi per la 
cosiddetta «strada tre ca- 
mini» divenuta un senso 
unico, mentre quelle di- 
rette verso il confine di 
Rabuiese imboccheran- 
no la galleria sotto Mon- 
te d'Oro che rimarrà a 
doppio senso di circola- 
zione. Usciti dal tunnel, 
gli automobilisti diretti 
in Istria dovranno svol- 
tare a destra, in corri- 


tà di un ag 


statuto comunale. 


MUGGIA /REVISIONE COMPLETA 
Nuovo regolamento edilizio 
Siparte conla prima fase 


Nuovo regolamento edilizio al via. Affidato l'inca- 
rico per la completa revisione dell'importante stru- 
mento normativo comunale all'architetto Venier, 
la giunta Milo ha fissato una prima scaletta dei la- 
vori. Nell'ambito dell'ultima riunione della secon- 
da commissione consiliare (presente l'assessore 
Ferry Scherl), si è deciso di articolare gli interventi 
in due fasi. La prima tappa, della durata di due me- 
sì, prevede una modifica dell'attuale regolamento 
in quegli articoli rivelatisi di dubbia interpretazio- 
ne, in modo da permettere uno snellimento della 
trafila burocratica a vantaggio dell'utenza. Come 
sottolinea anche Marko Savron, presidente dell'or- 
forone consiliare, le attuali norme in materia edi- 
izia risulterebbero spesso in contraddizione con i 
criteri di giudizio dell'Usl, a volte in senso più per- 
missivo, altre restrittivo. Senza contare la necessi- 
giornamento — aggiunge Skerl — alla 
luce della più recente legislazione, quale ad esem- 
io la legge urbanistica regionale 52/91. Così «ripu- 
to» e riordinato, il regolamento riceverà la «ma- 
no» finale nell'ambito della seconda fase, della du- 
rata di 6 mesi. Poi la parola passerà al Consiglio e 
alla Regione. La seconda commissione si riunirà 
ancora il 22 febbraio per discutere del piano di re- 
cupero del centro storico e della redazione dello 


spondenza della rotonda 
di Stramare, immettersi 
sulla strada che percorre 
il comprensorio indu- 
striale, quindi prendere 
via Caduti della libertà e 
la statale per Rabuiese. 
Esaminiamo ora il per- 
corso inverso, da Mug- 
gia verso Trieste. Il nuo- 
vo piano viario prevede 
l'apertura a senso unico 
della strada Ezit di re- 
cente costruzione che at- 
traversa la valle delle 


Noghere fino a congiun- 
gersi a via Caduti della 
libertà. Arrivate al bivio 
con la statale le macchi- 
ne gireranno a sinistra, 
percorrendo un'arteria 
divenuta a senso unico 
da tale incrocio fino alla 
galleria. E grazie a un 
tratto iniziale a due cor- 
sie, non dovrebbero es- 
serci grossi rallentamen- 
ti per la confluenza con 
il flusso veicolare prove- 
niente dal valico. 

Quanto ai residenti di 
Monte d'Oro, potranno 
entrare e uscire dall'abi- 
tato come prima, ma con 
il vantaggio di vedere eli- 
minato il surplus di traf- 
fico che ora intasa alcu- 
ne vie interne, «Quando 
la proposta sarà attuata 
(e intendiamo farlo in 
tempi brevi) non sarà 
più conveniente usare 
via di Noghere e via di 
Zaule come scorciatoie. 
Ad usufruirne — preve- 
de Savron — saranno so- 
loi residenti». 

Adesso si tratterà di 
mettere in moto l'iterbu- 
rocratico e in particolare 
giungere a un accordo 
con l'Ezit per l'apertura 
della strada in zona in- 
dustriale (possibile, se- 
condo l'ente, a patto che 
il Comune di Muggia si 
accolli l'onere della ge- 
stione anche delle altre 
infrastrutture, dalla rete 
fognaria a quella elettri- 
ca). Ma Savron è ottimi- 
sta, e pensa che «il pro- 
blema verrà superato in 
un tempo ragionevole». 

Barbara Muslin 


—r————_———É_È_Èy6rP——m i il ill Lie 
DUINO-AURISINA /BUSSANI REPLICA A DE CARLI 


«False accuse contro i maricoltori 
Nonc'è alcuna ’calza’ sui fondali» 


«Mi dica il signor De Carli quale assessorato mi h 

affidato uno studio di impatto ambientale perché 5 
non ne so proprio nulla». Dopo le dichiarazioni fatte 
a escatore di Duin 
a proposito del degrado dei fondali m 
puntuale e furente Îa risposta di Mario Bussani della 


RIONI / STASERA 
Altipiano Est, Cervesi 
partecipa al Consiglio 


la revisione dei piani 
Peep. Alle 20.30 si riu- 
nisce invece il consi- 
glio circoscrizionale di 
Roiano-Gretta- Barco- 
la-Cologna-Scorcola 


Due sedute di consigli 
rionali, stasera. Alle 20 
Nella sede di Opicina sl 
terrà la riunione del 
consiglio dell'Altipiano 
est, alla presenza del- 


l'assessore —Cervesi. nella sede di Villa 
Fra i punti di discussio- Prinz. AI pa del 
ne il Prg comunale, giorno fra l'altro pare- 


quello particolareggia- risu alcune licenze edi- 
to del centro civico e lizie. 


ieri da Paolo De Carli, 


Federazione nazionale dei maricoltori. 


Bussani era stato chiamato in causa dallo Stesso 
portunità di affidare 


aun TORRIONE dei mitilicoltori - in parte re- 


De Carli che aveva criticato l'opi 


sponsabili, secondo De Carli, della r 


prio d: 


so udienza». 


o-Aurisina, 
arini, arriva 


i ‘ovina dei fondali 
- uno studio di impatto ambientale. «La Serieta ni 
questa persona - commenta Bussani - si ricava ma 

le sue affermazioni, false. Non solo non sono 
stato incaricato da nessuno di effettuare una ricerca 
simile, ma da più di un anno attendo di essere ascol. 
tato dalla «dolcissima» presidente della Regione 
Alessandra Guerra, che finora non mi ha mai conces- 


Ma anche sulle altre considerazioni fatte dal'suo 
«avversario di mare» il rappresentante dei mitilicol- 
tori non è d'accordo. «Sono più di 10 anni che non la- 
sciamo una calza sul fondo. Se questo avviene è do- 
vuto a un'improvvisa rottura della rete o alle mareg- 

ate che trasportano detriti da una parte all'altea 
lei fondali. Ad ogni modo, già l anno scorso ho volu- 
to constatare personalmente dov'erano tutte queste 
reste sommerse e non ne ho trovato tracce così im- 
ponenti. Quanto alla fioritura dell'alga rossa per il li- 
quame lasciato dalle cozze, non diciamo scemenze». 

Esauriti lo sfogo e la smentita, Bussani ribadisce 
la propria disponibilità ad affrontare seriamente il 
problema, se esistesse, attraverso una sua precisa 
quantificazione. «Se il fenomeno c'è, è giusto affron- 
tarlo per valutare eventuali danni o disturbi provo- 
cati dalle calze dei mitilicoltori. Naturalmente, a se- 
condo di quanto effettivamente viene verificato, do- 
vrebbe venir proposta una soluzione adeguata. Per 


quel che ne so, ad esempio, quanto denunciato da - 


De Carli non è riscontrabile nello strato che va da 
Santa Croce a punta Sottile. Se esiste una concentra- 
zione particolare del fenomeno a Sistiana, vediamo 
di localizzarla.». 

e.0, 


MUGGIA /TUTTI GLI APPUNTAMENTI FINO AL VEGLIONISSIMO 


AI «Verdi» è Camevale per grandi e piccini 


tutta una serie di veglio- 


Dan 
m Ze scatenate, tanta artire dalle 21 fino 


lca e ricchi premi: ni, ap: 


questa 1 ia del all'una di notte. Aprirà 
Grerdin di Xigna o il le danze giovedì 23 il Gi 
parnevale ‘95, dal 23 feb- | scio targato «Los ongias 
Salo fino al primo mar-. con la partecipazione 
Si’ Per grandi e piccini. della banda dell'«On- 


Si Cominci 
ia col «Ballo 

Sl bambole», dedicato 
trenini È le bambole e i 
Protapo gioca ancora, 
Faos SO ISti indiscussi i 
Tagazzi fino ai 14 anni 
Fon da giovedì grasso fi- 
& martedì 28 (esclusa 


la domenica) potranno 


5 renerdì 24 le conse- 
gne passano al «Tono», 
che per tutte le serate 
successive proporranno 
variazioni sul tema «Li- 
scio revival anni ‘60». 
Momenti clou saranno 
sabato 25, che prosegui- 


Volteggiare in pi i rà fino all'alba delle 4e 
Prini pista sul ra Uno ata % 

Titmi dei «T il veglionissimo di marte- 
15 alle 18, ale oa, che tirerà addirittu- 


ino alle 5. a 
ina 1 mercoledì 


Le ore serali invece ri- 
Serveranno agli adulti 


delle Ceneri: poco dopo 
il funerale del Garneva- 
le, il «Verdi» offrirà ai vi- 
sitatori un mix di ballo, 
musica e estrazioni della 
lotteria, dalle 19 alla 
mezzanotte. Tra i bigliet- 
ti venduti nelle serate 
precedenti verranno sor- 
teggiati i tre numeri for- 
tunati che si aggiudiche- 
ranno, nell'ordine, un 
viaggio-soggiorno di una 
settimana a Tenerife, 
nelle isole Canarie per 
due persone; una setti- 
mana bianca a Corvara, ® 
in val Badia; e una va- 
canza a Roseto, sempre 
di sette giorni, sulla ri- 
viera abruzzese. 

b.m. 


* Offerta non cumulabile con altre in corso. 


Renault 19 Camargue. 


Le tentazioni della qualità sono a 


portata di mano. 


Offerta valida fino al 28 febbraio” 


Ad esempio: Renault 19 Camargue 3 porte con servosterzo e air bag di serie. L. 21.600.000, escluse variazioni dovu 
Spese dossier anticipate L. 250.000. Rata mensile: L. 777.700. T.A.N. 0%; T.A.E.C. 2, 30%. Salvo ap 


E un'iniziativa dei Concessionari Renault: 


DAGRI 
Trieste 


ZAGARIA 


Trieste 


te a imposte regionali (A.R.LE.T). Importo da finanziare: L. 14.000.000. 
provazione FinRenault. Per vetture pià disponibili in Concessionaria. 


—__—_—______ 


È 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


| 


Il Piccolo Giovedì 9 febbraio 1995 
STASERA CIRCOLO DELLA STAMPA 
Srna Son, Omaggio |Infanzianelmondo ‘| 


«Il pronto.soccorso oggi: 
luci e ombre» è il tema 
che il dottor Giuseppe 
Reina tratterà al Rotary 
club Trieste in chiusura 
dell'odierna riunione «al 
caminetto». L'appunta- 
mento è per le 13, nella 
consueta sede dell’alber- 
go Savoia-Excelsior. 


I giovedì 
del Revoltella 


Anche oggi, come ogni 
giovedì, l'orario di aper- 
tura al pubblico del mu- 
seo Revoltella sarà pro- 
lungato fino alle 23, con 
visite guidate alle 10 ri- 
servate alle scuole e alle 
16 aperte a tutti. Il tardo 
pomeriggio e la sera so- 
no dedicati, invece, al ci- 
nema americano degli 
anni Cinquanta e Sessan- 
ta. Oggi, alle 18 e alle 
21, saranno proiettati i 
film «Kustom Kar Kom- 
mandos» (1965) di Ken- 
neth Anger, «Puce mo- 
ment» (1949) di Kenneth 
Anger, «Scorpio rising» 
(1963) di Kenneth Anger, 
«Nude Restaurant» di 
Andy Warhol (1967). In- 
trodurrà il critico Alber- 
to Farassino. 


Lions Club 
Trieste Miramar 


Oggi, alle 18.30, all'hotel 
Savoia Excelsior, è con- 
vocata l'assemblea elet- 
torale, riservata alle sole 
socie, dedicata all'elezio- 
ne del presidente per il 
prossimo anno sociale 
1995-96. Alle 20.15 se- 
guiràl'incontroconvivia- 
le con consorti e ospiti. 
Interverrà il dott. Aldo 
Ancona che parlerà sul 
tema «Curiosità della cu- 
cina triestina ai tempi 
delle nostre nonne». 


In visita 
a Maus 


Nella Risiera di S. Sabba 
(Ratto della Pileria 43 — 
Trieste) nell'ambito del- 
la mostra «Maus. My fa- 
ther bleeds history, mio 
padre sanguina storia», 
oggi e domani alle 16.30, 
visita guidata con la 
dott. Lilia Ambrosi. Saba- 
to alle 16.30, e domenica 
alle 11 con il dott. Stefa- 
no Fattorini. 


Feidman 
in concerto 


Oggi, al teatro Miela, al- 
le 21 concerto del clari- 
nettista Giora Feidman, 
accompagnato da Jose- 
ph Francis Basar alla chi- 
tarra e Antony Falanga 
al contrabbasso, ingres- 
so L. 25.000. Domani, al- 
le 11 Giora Feidman ter- 
rà un concerto stage 
sempre al Miela per stu- 
denti e appassionati. 


Tra terra 
e cielo 


Energia, natura, alimen- 
tazione e benessere in- 
contro con Mario Dane- 
se oggi alle 20.30, all'as- 
sociazione culturale 
«Tra terra e cielo», via 
della Geppa 2. 


| STATO CIVILE | 


NATI: Guidubaldi Alice; 
Boz Giorgia; Cascioli Ste- 
fano; Fila Greta; Fila El- 
sa; Lo Bianco Daniela; 
Sassetti Alberto; Cok Ka- 
rin; Giraldi Maria Livia. 
MORTI: Zorzin Nella, di 
anni 69; Kokorovec Ma- 
ria, 75; Smach Nives, 
74; Michelazzi Gugliel- 
mo, 85; Bordon Elvira, 
72; Alberti Gastone, 83; 
Tamburlini Luciana, 78; 
Stefani Maria, 80; Zonch 
Giuseppe, 82; Buoro Giu- 
seppe, 76; Bracchetti 
Giordano, 84. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centeei Soa 


CORSO ITALIA 28 


Nuovi alloggi popolari in via Dell'Acqua 


E' stato sottoscritto ufficialmente il contratto di compravendita dei beni immobili di via 
Cesare Dell'Acqua, che passano così di proprietà dal Pio istituto triestino Antonio Caccia e 


Maria Burlo Garofolo all'Iacp triestino. 
dell'istituto Caccia e Burlo Garofolo (p. 
popolari Giuseppe Erriquez con il 
Erriquez ha dichiarato che sull’ 
che daranno così risposta idone 


un 


A sottoscrivere il documento sono stati i presidenti 
arte cedente) Pasquale Barillà e dell'Istituto case 
patrocinio del notaio Alberto Giglio (nella foto). Al termine 
area acquisita verranno realizzati 84 nuovi alloggi popolari, 
a a molti triestini in attesa di sistemazione. 


. 
Arcigay Progetto Amici Informazioni 
Circolo Arcobaleno genitori del cuore maternità 


Alle 21 nella sede di Stra- 
da di Rozzol 79, si terrà 
un incontro con Roberto 
e Paola di Iniziative mo- 
tivazionali Il Dardo, sul 
tema «Liberi di essere». 


Adorazione 
eucaristica 


Oggi secondo giovedì del 
mese, nella cappella del- 
la Visitazione della chie- 
sa di S. Antonio Tauma- 
turgo, dalle 12.30-16, 
Adorazione eucaristica 
solenne, guidata dal mo- 
vimento «Maria Regina 
della Pace». 


Circolo 
Ras 


Domani, alle 20.30, al 
Musiclub Ras, via Santa 
Caterina 2, si terrà un 
concerto del duo Salvato- 
re Gebbia (pianoforte) - 
Stefano Saccone (flauto 
traverso). In program- 
ma, musiche di E. Satie, 
N. Rota, M.Valenti, C. 
Bolling. Ingresso su invi- 
to. Gli inviti possono es- 
sere ritirati al Circolo 
Ras, piazza della Repub- 
blica 1. 


Oggi, alle 17.30, nell'am- 
bito del «Progetto genito- 
ri» formulato dalla scuo- 
la media «Rismondo», 
via Forlanini 32; auto- 
bus 22, 25 - verrà discus- 
so il tema: «Attività fisi- 
ca e salute cardiovasco- 
lare». Relatori: il dott. 
Gombacci, dell'Ente re- 
gionale di medicina del- 
lo sport (Coni) di Trieste 
ed il dott. Fonda, del 
Centro cardiologia del- 
l'ospedale pediatrico 
«Burlo Garofalo». 


Corsi per operatori 
su computer 


Sono aperte all'Istituto 
Enenkel le iscrizioni ai 
corsi per operatori su 
P.G. (Word - Excel - Win- 
dows - Power Point - Ac- 
cess). Per informazioni 
via Donizetti, 1 tel. 
370472. 


L'Associazione amici del 
cuore mette a disposizio- 
ne come di consueto, in 
vari punti della città 
l'unità mobile, completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa. Il 
personale oggi, domani e 
sabato, sarà a disposizio- 
ne in C. S. Giacomo, dal- 
le 9-13 e dalle 15-17. 


Corso per 
amministratore 


L'Associazione naziona- 
le amministratori immo- 
biliari, con sede a Trie- 
ste in via San Nicolò 22, 
ripete il corso di prepara- 
zione per amministrato- 
re di condominio con un 
numero limitato di ade- 
sioni. Per informazioni 
telefonare al numero 
040/630475 dalle ore 10 
alle 12. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ballo liscio personalizzato 
Tutti i sabati con brave orchestre: il prossimo 


l'orchestra Flavio Ricci. 


Oggi inizieranno gli in- 
contri di acquaticita nel- 
la preparazione al parto, 
alla piscina di Altura. 
Per informazioni rivol- 
gersi lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 11-12.30, 
al Sanatorio Triestino, v. 
Rossetti 62 (tel. 394202). 


Appuntamenti 
Fidapa 

Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la Baroncini di via Tren- 
to 8, «Trieste in poesia» 
pomeriggio dedicato alle 
socie poetesse che saran- 
no presentate dalla dot- 
toressa Maura Sacher 
Molea. Prestano le loro 
voci gli attori Romana 
Olivo ed Enzo Succhielli. 


‘Serata aperta al pubbli- 


co. 

British 

Film club 

Oggi, al cinema Ariston 
e con i soliti orari, il Bri- 
tish film club presenta 
«Ladybird ladybird», con 
Crissy Rock e Vladimir 
Vega. Regia di Ken Loa- 
ch. Golonna sonora origi- 
nale in lingua inglese. 
Durata del film: 101 mi- 
nuti. 


Incontro col Piccolo Teatro di Milano 


Mentre proseguono al Politeama Rossetti le repliche de «I ‘riganti della montagna» (nella 
a 


foto), il capolavoro incompiuto di Luigi Pirandello diretto 
Teatro di Milano, oggi, 
pirandelliane in un in 


di Lettere. 


—In memoria di Carlo Em- 
perger dalla famiglia Galet- 
to 100.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di padre Pla- 
cido Gottardi nel I anniv. 
(5/2) da Aurelio Graziani 
50.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie (biso- 
gnosi). 

— In memoria di Fulvio 
Amodeo per il 39° comple- 
anno (6/2) da mamma, papà 
e Livia 300.000, da Zia Er- 
minia 20.000 pro Liceo Pe- 
trarca (borsa di studio 
F.Amodeo); da Livia e Moni- 
ca 150.000 pro Astad; da Vi- 
da 20.000 pro Liceo Petrar- 
ca (borsa di studio F.Amo- 
deo); dalla famiglia Amodeo 
100.000 pro  Ricreatorio 
G.Padovan, 100.000 pro So- 
cietà Alpina delle Giulie 
(fondo F.Amodeo). 


— In memoria di Gabriella 
Golia Vidrini nel VI anniv. 
(7/2) da Ester e Livio Rovis 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Umberto Bonetti nel VI an- 
niv. (8/2) dalla mamma e 
dal fratello 100.000 pro 
A.I.A.Spastici; da Claudia e 
Lino 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Luigi Bu- 
solo (Gigio) nel XVI anniv. 
dalla moglie Dora e dal fi- 
glio Renato 30.000 pro Chie- 
sa S.Giovanni Bosco, 50.000 
pro Cri (bimbi e vecchi del- 
la Grazia e della Bosnia), 
30.000 pro Ist.Rittmeyer, 
50.000 pro Unicef. 

— In memoria di Vinicio 
Garlile nell'XI anniv. (9/2) 
da Etta 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; dalla so- 


Tella Licia e cognato Aldo 
Bratina 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

—.In memoria di Giovanni 
(Nino) Cattonar nel I anniv. 
da Laura e Mario 50.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Bruno Ce- 
rovaz nel VI anniv. (9/2) dal- 
la figlia Sandra e moglie 
Bruna 20.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Lino e Cle- 
mentina Collinasi nell'an- 
niv. da Antonietta Praussel- 
lo 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
e Albino Cossetto nell'anni- 
versario e per l'onomastico 
(9/2 - 1/3) dalla sorella Ire- 
ne 50.000 pro Caritas. 

— In memoria di Giulio De- 
senibus nel II anniv. (9/2) 
dalla moglie e figli 50.000 


pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Nicola Di 
Natale nell anniv. dalla mo- 
glie 300.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Pino Gre- 
gori nel XIX anniv. dalla 
moglie Laura Kervischer 
50.000 pro Federazione Al- 
leanza Nazionale. 

—In memoria di Maria Mo- 
ro Canino nel XXIV anniv. 
(8/2) da Maria 30.000 pro 
Chiesa S.Vincenzo de'Paoli 
(don Speranza). 

— In memoria di Alice Nus- 
sanell'XT'anniv. (9/2) dai ni- 
poti Alice ed Egle 100.000 
pro Suore Orsoline di Gret- 
ta, 

— In memoria di Francesco 
Papo nell'anniv. (9/2) dai fa- 
miliari 20.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 20.000 pro Co- 
munità' S.Martino al Cam- 


Giorgio Strehler per il Piccolo 
alle 18, la Compagnia del Piccolo Teatro, proporrà alcune letture 

contro dal titolo «La vita o si vive o si scr 
Protagonisti Gianfranco Mauri e i giovani del Piccolo: Paola Be. 
Francesco Cordella, Alessandro Mor, 
Marina Sorrenti, Maria Egle Spotorn 
introdotto dalla professoressa Silva Monti, 


ive» che si svolgerà al Rossetti. 
nocci, Barbara Calbiani, 

Paola Roscioli, Giorgia Senesi, Maria Grazia Solano, 

‘0 e Matteo Verona. L'incontro, a ingresso libero, sarà _ 
docente di Storia del teatro e preside della facoltà 


0. 
P In memoria di Francesca 
Ruzzier ved. Fonda da Lau- 
ra Filippini 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per 1 po- 
veri). 
— In memoria della cara 
Giuditta Sgorbissa dal mari- 
to e dai figli 50.000:pro Ag- 
men. 
— In memoria di Anna Sol- 
datich da Erminia Bullo 
25.000, da Ricciotti Bullo e 
famiglia 200.000 pro 
‘Ass.Amici del cuore. . 
— In memoria di Giorgio 
Trevisini da Piero Slocovi- 
ch, Oscar Pirona e Aldo Ro- 
manazzi 150.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 
— In memoria di Pietro Va- 
lente dalla moglie e dai figli 
200.000 pro Ass.de Ban- 
field, 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Silvano 


Questa sera, alle 20.15, 
all'Antica trattoria da 
Suban, prima conviviale 
di febbraio; il presidente 
Puzzer illustrerà ai soci 
gli sviluppi del service 
nazionale. La serata sa- 
rà inoltre allietata dal- 
l'investitura di un nuo- 
vo tabler, l'amico Gior- 
gio Cecco. 


Incontro 
musicale 


Il circolo della Lega Na- 
zionale organizza oggi 
un incontro musicale 
con Manuela Manfio 
Paulich (violino), Mario 
Manfio (tenore) e Anna 
Luci Sanvitale (pianofor- 
te), nella sede sociale di 
corso Italia 12, alle 18. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula magna v. Va- 
sari 22: 16-17.30 prof. F. 
S. Feruglio, «L'arterio- 
sclerosi». Aula A: 
9.45-12 dott.ssa M. Maz- 
zini, «Lingua spagnola: 
corso unico». Aula B; 
10-11: prof. P. Coretti, 
«Invito alla genetica». 
Aula A: 16-17 prof. C. 
Corbato, «Tre tragedie di 
Sofocle: Antigone, Elet- 
tra e Filottete». Aula A: 
17.20-18.20: prof. R. Del- 
la Loggia, «Curiosando 
fra le piante medicina- 
li». Aula B: 16-17 prof. 
F. Salimbeni, «La storia 
religiosa, dell'Italia mo- 
derna e contempora- 
nea). C. Giov, M. Mare: 
15.30-16.30 arch. S. Del 
Ponte, «Dall'arte bizanti- 
na alla romanica». 


Junior 
Chamber 


Nuovo . appuntamento 
con la Junior Chamber, 
che ha organizzato per 
oggi, alle 18, un corso di 
formazione dal titolo: 
«One year to lead», rela- 
tori Massimo Orlando ed 
Enrico Torlo, rispettiva- 
mente vicepresidente na- 
zionale e senatore della 
Jci. L'incontro che si ter- 
tà a Palmanova, 
all'«Osteria al Conven- 
to», è stato organizzato 
dal Chapter della cittadi- 
na friulana, Interverran- 
no anche il presidente 
della Junior triestina, 
Tullio Gianciolo, e il re- 
sponsabile per la forma- 
zione, Alessio Semerani. 


Separarsi 
da amici 


Oggi, 17-18, e domani 
10-11, esperti sono a di- 
sposizione per una sepa- 
razione e un divorzio da 
amici senza traumi lega- 
li economici e psichici. 


Associazione 
Studium fidei 


L'Associazione culturale 
Studium fidei organizza 
per domani, alle 20.45, 
all'oratorio della chiesa 
di N.S. di Sion un incon- 
tro con il prof. Antonio 
Russo su «L'idea di soli- 
darietà nelle opere delte- 
ologo de Lubac». 


Ricordo 

di Marialia Nodari 
Marialia Nodari, missio- 
naria laica concittadina 
che ha sacrificato la pro- 
pria vita operando a fa- 
vore delle. popolazioni 
della regione amazzoni- 
ca peruviana, sarà ricor- 
data, nel sesto anniver- 
sario della sua morte, 
con una santa Messa 
che verrà celebrata do- 
mani, alle 18.30, nella 
chiesa parrocchiale di 
Roiano. 


Galleria Cartesius 
- BRIGIDA NUSSDORFER 


a Garcia Lorca 


al Circolo 
ufficiali 


Questa sera, con inizio 
alle 17.30, al Circolo uffi- 
ciali di presidio, il chitar- 
rista classico Giulio Chia- 
naletti, il mezzosoprano 
Manuela Marussi e l’at- 
tore Bruno Tofful pre- 
senteranno con «La luna 
e il gitano», omaggio e 
Federico Garcia Lorca, 
alcune delle più belle liri- 
che del poeta, tra le qua- 
li «Tredici canzoni popo- 
lari antiche» dallo stesso 
raccolte e musicate per 
il progettato teatro viag- 
giante, mai realizzato; 
vengono inoltre propo- 
ste alla chitarra alcune 
celebri musiche di Isaac 
Albeniz (Granada, Astu- 
rias rumores de la cale- 
ta, Sevillas). È 

Di Garcia Lorca (nella 
foto) molti ammirano la 
produzione poetica, po- 
chi però sono a cono- 
scenza del fatto che il po- 


‘eta coltivò intensamente 


anche la musica e fu, ne- 
gli anni dell'adolescen- 
za, indeciso se intrapren- 
dere la carriera di musi- 
cista o quella di lettera- 
to. 


Se 
Temperatura minima 
5,8 gradi; temperatu- 
Ta massima 8,3 gradi; 
umidità 90%; pressio- 
mne 1009,1 millibar in 
dimunuzione; cielo 
molto nuvoloso con fo- 
schia densa; vento cal- 
mo; mare calmo con 
temperatura di 8,7 


| gradi. 


‘ Oggi: alta alle 4.17 con 
cm. 20 e alle 20.25 con 
cm. 10 sopra il livello 
‘medio del'mare; bassa 
alle 12.50 con cm. 29 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 0.07 con 
‘cm.5 e prima bassa al- 
le 13.22 con cm. 37. 

(Dali forniti cillstiuto Sperimentale 


lassografico del Cnr e dalla Stazio- 


‘ne. Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Dati e informazioni 


dal rapporto Unicef 


Oltre al documento saranno 


presentate le attività 


del Centro collaboratore 


dell ‘Istituto Burlo Garofolo 


Oggi, alle 17.30, al Gir- 
colo della stampa, Gi- 
gliola Della Marina, 
del Comitato regiona- 
le dell'Unicef e Gior- 
gio Tamburlini dell'Uf- 
ficio cooperazione del 
Burlo, presenteranno 
rispettivamente il 
«Rapporto Unicef ‘95 
sulla condizione del- 
l'infanzia nel mondo» 
e il «profilo delle atti- 
vità dell'Ufficio per la 
cooperazione interna- 
zionale» (Centro colla- 
boratore Oms per la 
salute materno infan- 
tile). 

Ogni anno l’'Unicef 
pubblica infatti un 
esauriente relazione 
di dati e di informazio- 
ni, che fotografa la 
condizione infantile 
del mondo. 

Dal rapporto 1995 
emerge in maniera 
schiacciante, spiega 
l’Unicef, come, accan- 
to al relativo benesse- 
re dei Paesi occidenta- 
li, ci siano, oltre alle 
emergenze-guerra, 
che coinvolgono bam- 
bini e donne di intere 
nazioni, anche emer- 
genze silenziose di mi- 
lioni di bambini co- 
stretti a vivere al di 
sotto del limite mini- 
mo di sopravvivenza. 

Il rapporto Unicef 
1995 è dunque un do- 
cumento «forte», una 
sfida a governi e opi- 


CORI 


Il «Noliani» 
intrasferta 


Il coro a voci virili 
«Glaudio Nolianiy 
del Gral-Eapt ha por- 
tato il nome di Trie- 
ste e i suoi canti po- 
polari fra le monta- 
gne della Val Puste- 
Tia riscuotendo un 
ampio successo e 
consensi di critica. 
Il complesso dell'En- 
te porto è stato infat- 
ti invitato dalla 
Azienda di soggior- 
no di S. Candido a 
sostenere una serie 
di concerti nella fa- 
mosa località inver- 
nale e nei dintorni: 
si è trattato di una 
vera e propria «setti- 
mana bianca del can- 
to corale». Il coro 
(che nel suo reperto- 
rio annovera molte 
vivaci trascrizioni e 
Tapsodie elaborate 
dallo stesso maestro 
Noliani, oltre a bra- 
N popolari giuliani, 
friulani e di folclore 
internazionale) si è 
conquistato subito 
la simpatia del pub- 
blico, oltre che nella 
zona di S. Candido, 
dove i concerti han- 
no costituito una sin- 
gola:“attrattiva per 
i villeg_ianti, il com- 
plesso triestino ha 
compiuto anche una 
fortunata trasferta 
in Austria, nel mega 
villaggio turistico di 
Sillian. 


nione pubblica «che 
evidenziala cattiva vo- 
lontà politica negli in- 
terventi sociali e nella 
disattesa applicazione 
della Convenzione in- 
ternazionale dei dirit- 


ti dell'infanzia». Tut- | 


taviailrapporto ‘95 of- 


fre speranza ai bambi- | 


ni del mondo: final- 
mente si possono 
quantificare i risulta- 
ti positivi in più di 
cento Paesi. 


L'Ufficio per la coo- | 


perazione internazio- 
nale del Burlo si occu- 
pa invece di assisten- 
za, ricerca e formazio- 
nesoprattutto nei Pae- 
si in via di sviluppo. 
Negli ultimi due an- 
ni, il Centro ha avvia- 


to, in stretto contatto | 


con agenzie nazionali 
e internazionali (Oms 
e Unicef in primo luo- 
go), progetti e ricer- 
che in molti Paesi sia 
nel Sud del mondo (es. 
Brasile e Mozambico) 


sia mell'Est europeo | 


(es. Albania), privile- 
giando soprattutto la 
componente dedicata 
alla formazione del 
personale sanitario lo- 
cale. Il primo rappor- 
to sulle attività degli 
ultimi due anni vuole 
presentare in manie- 
ra completa e articola- 
ta la collaborazione e i 
progetti attualmente 
in corso, 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 6 febbraio 
al 12 febbraio 1995 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13. e 
16-19.30. 
Farmacie . aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma 16, tel. 
364330; piazzale Val- 
maura Li srsste] 
812308; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, 
tel. 274998; Aurisi- 
na, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Roma 
16; piazzale Valmau- 
ra ll; piazza Garibal- 
di 5; lungomare Ve- 
nezia 3 - Muggia; Au- 
risina,, tel. 200466 
(soloperchiamatate- 
lefonica con ricetta 
urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Garibaldi 5, tel. 
368647. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Zuliani dai colleghi e titola- 

Te meccano navale 465.000 

Di Gentro tumori Lovena- 
1 

In memoria dei propri ca- 

ri defunti da Alma Zacchi- 

gna 20.000 pro Famiglia 

Umaghese. 

—da Gemma Miniussi Pan- 

fili 100.000 pro Aire. 

— dagli amici della pressio- 
ne 68.000 pro Sweet Heart. 


. — In memoria di Giuseppe 


Bassa dai condomini ed in- 
quilini di vicolo Castagneto 
117 315.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Becci da Laura Rose 25.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Giuseppe 
Belletti da Graziella Pauluz- 
zi 25.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 


— In memoria di Boris 
Bianco da Elisa Bua 25.000 
pro Lega tumori Manni. 

—. In memoria di Antonio 
Bolobicchio da Lina, Silvia 
e Lina 20.000 pro Lega tu- 
mori Manni. . 

— In memoria di Gianfran- 
co Burigana da Gina Claut 
Varnier 25.000 pro Aism, 
25.000 pro Uildm. 

—In memoria di Silvia Car- 
gnali da Wanda Obersnel e 
Maria Melillo 45.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Dolores 
Gatter ved. de Pol dalla fa- 
miglie Tumiatti e Costessi 
SELE pro Ist.Burlo Garofo- 
(0) 


i In memoria di Giuseppe, 


Rosalia e Albino Cernivani 
dalla figlia e sorella Violet- 
ta 30.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo. 

—In memoria del prof. Ata- 


nasio Chitter dalla figlia 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri), , 
— In memoria di Pio Cor- 
renti dalla famiglia Kaisel 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giusto 
Facchinetti dalla fam. Rai- 
nò 30.000 pro Astad, 

— In memoria di Alessan- 
dra de Ferra Perossa da 
Giampaolo e Beatrice de 
Ferra 100.000 pro Uildm. 
— In memoria di Paolo 
Francia dalla moglie Elsi 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria del m.llo Giu- 
seppe Furlan dall'avv. Gior- 
gio Imeri 200.000 pro Cari- 
tas. 

— In memoria di Livio de 
Turco da Rosanna Novello 
20.000 pro Agmen. 


— In memoria di Silvio Ma- 
ressi dagli amici di via Puc- 
cini e via Benussi 250.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Mario Ma- 
rion da Gilda e Giorgio Lan- 
ceri 30.000 pro Caritas; da 
Livio e Violetta Chicco 
10.000 pro Centro tumoti 
Lovenati; da Paola Rabusin 
30.000 ‘pro Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli (chiesa di Roiano). 
—In memoria di Marta Ma- 
sala Fichera da Francesco 
Fichera e figli 125.000, dai 
colleghi del Comune di Trie- 
ste 300.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. % 
— In memoria di Gianni 
Mastrangelo da Claudio @ 
Marisa 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuliana 
Mayer da Adolfo e Wanda 
50.000 pro Frati di Montuz” 
za (pane per i poveri). 
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PRESENTATO IL LIBRO DEL FAMOSO DIRETTORE D'ORCHESTRA, «SCENA E RETROSCENA» 


Gavazzeni, una vita sul podio 


Aneddoti, ricordi e ritratti di artisti emersi nel corso dell’affollato incontro con il pubblico 


Il maestro Gavazzeni, ieri pomeriggio, alla presentazione del suo libro. (Foto Sterle) 


Che il maestro Gianan- 
drea Gavazzeni sia un 
grande conversatore, 
uno dei pochi che possie- 
de ancora il piacere e 
l'arte del dialogo e della 
descrizione, non hanno 
fatto fatica ad accorger- 
sene i numerosi interve- 
nuti ieri sera nella salet- 
ta della libreria Minerva 
per la presentazione del 
suo libro (edito di recen- 
te da Rizzoli) «Scena e 
Tetroscena). 
Elegantemente stimo- 
lato dal professor Fran- 
co Serpa, che sul volume 
si è soffermato con una 
partecipata recensione, 
Gavazzeni ha volentieri 
elargito qualche aneddo- 
to da «dietro le quinte» 
alla curiosa simpatia del 
pubblico. Che si è fatto 
volentieri trasportare 
dalle parole dell'illustre 
direttore d'orchestra , 
per ascoltare di una sua 
uscita, dopo una prima 
alla Scala, con la scorta 
dei carabinieri che lo 
proteggeva da due ali di 
folla che inveiva al suo 
indirizzo. E poi a Roma, 


SCUOLA ALBERGHIERA: ESAMI DEL PRIMO CORSO 


Cuochi e camerieri doc 


Una quarantina di giovani hanno affrontato il test conclusivo 


Si sono conclusi al motel Valrosandra gli esami del 
primo corso organizzato dal Centro turistico alber- 
ghiero di Trieste. Una quarantina di giovani, suddi- 
visi in due categorie specifiche (19 hanno partecipa- 
to alle lezioni per il servizio in sala, 22 a quello per 
la cucina) hanno affrontato il test fissato al termine 
del primo ciclo di istruzione. «La nostra è una strut- 
tura di conio recente, almeno per ciò che concerne il 
capoluogo regionale - ha detto il responsabile della 
scuola alberghiera dell'altopiano, Mirco Zago - ma 
abbiamo-riscertrato subito un buon successo di ade- 
sioni. Adesso stiamo predisponendo i ‘corsi destinati 
atutti coloro che completeranno il ciclo della scuola 
dell'obbligo quest'estate)! 

Il Centro, un ente privato gestito con danaro della 
Regione, è l'ultimo nato di una serie che già esiste 
nel Friuli-Venezia Giulia; ci sono sedi anche a Porde- 
none, Casarsa, Gemona e.Aviano. «Cerchiamo di of- 
frire uno sbocco culturale e professionale a tutti i 
giovani della provincia triestina - aggiunge Zago -, 
ma i corsi, che sono articolati su diversi livelli di 
specializzazione, sono aperti a tutti). i 

Gli esami sono stati effettuati con la collaborazio- 
ne della Federazione italiana cuochi e dell'Associa- 
zione italiana sommeliers. 


SEMINARIO 
Donne e 
m__qu_ 
famiglia 
Oggi, alle 14.30 e 
alle 19.30, nella 
sede del Centro 
donna di via Gam- 
bini 8, quarto se- 
minario del corso 
di formazione 
«Donna e psichia- 
tria: la qualità 
della risposta nei 
servizi», organiz- 
zato in collabora- 
zione con l'asso- 
ciazione culturale 
«Luna e l’altra» e 
dalla Cooperativa 
«Agenzia sociale». 
Le docenti Ma- 
ria Luisa Accati 
Levidell'Universi- 
tà di Trieste, © 
Claudia Mancina 
dell'università di 
Roma sono state 
invitate per af- 
frontare il tema 
«Famiglia. Fami- 
glie. Il ruolo della 
donna». 


DICKENS 


Teatro 
in inglese 


Dopo Oscar Wilde, 
Robert Louis Steven- 
son e Marivaux, il 
Palchetto stage con- 
tinua la sua stagione 
teatrale con un altro 
grande della lettera- 
ura inglese, Charles 
Dickens, portando 
in scena «A Chri- 
stmas carol». Rivisi- 
tato e adattato per il 
giovane pubblico ita- 
liano, lo spettacolo, 
in inglese, narra la 
storia .del vecchio 
Scrooge, dispotico 
uomo d'affari osses- 
sionato dal denaro e 
per questo mal visto 
da tutti, e della sua 
«conversione». Do- 
mani Sgrooge salirà 
sul palcoscenico del 
teatro sloveno per 
gli studenti delle 
scuole medie inferio- 
ri e dei bienni supe- 
riori cittadini. Segui- 
rà un dibattito, in 
lingua inglese. 


A fine corso attestati di sommelier ai partecipanti. 


CONCERTO 
Musica 
colcoro 


In occasione della 
chiusura della mo- 
stra personale di 
Emanuela Maras- 
si, oggi, alle 19, lo 
Studio Tommaseo- 
Istituto per la do- 
cumentazione e la 
diffusione delle ar- 
ti, organizza nella 
sua sede di via del 
Monte 2/a, un con- 
certo del coro gio- 
vanile Città di Trie- 
ste. Il concerto sa- 
rà introdotto da 
‘un conversazione 
del musicologo En- 
nio Simeon intito- 
lata «Musica, îap: 
e artigianato. Rap- 
porti Serna in 
Inghilterra e altro- 
ve», organizzata in 
collaborazione con 
l'Associazione cul. 
turale  «L’Offici- 
na». Durante la se- 
rata saranno ese- 
guiti «Atalanta Fu- 
giens» di Maier € 
«Come again sweet 
love» di Dowland. 


Nel pomeriggio il maestro 


ha ricevuto in Municipio, 


dal vicesindaco Damiani, 


il sigillo in argento della città 


alla prima europea del 
Parsifal quando, ha ri- 
cordato sorridendo Ga- 
vazzeni, dal frac del di- 
rettore d'orchestra com- 
parve un revolver, inca- 
ricato di appianare gli in- 
toppi sorti con il capo 
elettricista, 

Dalle parole di Gavaz- 
zeni è emersa anche una 
Maria Gallas inedita 
che, in occasione di una 
«Anna Bolenay («L'opera 
che ricordo con più pia- 
cere per la sintonia che 
correva tra tutti gli inter- 
preti e il regista, Luchi- 
no Visconti») all'apice 

€l suo successo, era co- 
sì lontana dal mito della 
vina capricciosa che 


non si stancava di conti- 
nuare a provare al pia- 
no. 

Fra i tanti ricordi con- 
tenuti nel volume, pe- 
schiamo uno che riguar- 
da Trieste e che non toc- 
ca il mondo della musica 
ma quello della buona ta- 
vola, per registrare il 
rammarico con il quale 
il maestro, raffinato 
CRUtenà ricorda anche 

‘a scomparsa di un «suo» 
ENO come il «Picco- 
O). 


Ricordi, aneddoti e 
racconti sui quali si reg- 
ge il libro del maestro 


che, come ha detto Ser- 
pa, è fatto di «una memo- 
tia viva, saporita, bril- 


lante, una memoria esi- 
stenziale che è un gran- 
de esempio della civiltà 
italiana e che racchiude 
curiosità, capacità di 
concentrazione, cura dei 
particolari». 

Il libro si divide in tre 
parti: i ricordi romani, i 
direttori d'orchestra e i 
compositori, e il rappor- 
to tra Gavazzeni e la mu- 
sica. Sopravviene la ma- 
linconia, ha detto anco- 
ra Serpa, a leggere le pa- 
gine dedicate a Roma 
non solo perché sono un 
affresco di un mondo 
che non c'è più, ma so- 
pratzutro perché sono 

‘immagine di quello che 
poteva essere l'Italia e 
non è stata. 

In precedenza, il mae- 
stro Gavazzeni era stato 
ricevuto nel salotto az- 
zurro del Municipio, do- 
ve il vicesindaco Damia- 
ni gli aveva donato il si- 
gillo trecentesco in ar- 
gento simbolo della cit- 
tà, «in segno di stima 
DE una delle più illustri 

igure della vita musica- 
le italiana». 
Paolo Marcolin 


DUE GIORNATE PROMOSSE DALL'UNESCO 


Donnedi tutte le nazioni 
accomunate dalla solidarietà 


Si svolge oggi e domani 
a Roma un incontro in- 
ternazionale sul proget- 
to Win (Women's inter- 
national network). Si 
tratta di un'idea nata 
dalla professoressa Rita 
Levi Montalcini e dalla 
professoressa Eleonora 
Barbieri Masini, con 
l'obiettivo di dare visibi- 
lità alle attività spesso 
invisibili delle donne 
che hanno dato vita a 
networks oreti di'salida= 
rietà al fine di far fron- 
te, in momenti di emer- 
genza, ai pericoli e alle 
conseguenze di calamità 
naturali, o provocate dal- 
l'uomo, come terremoti, 
innondazioni, guerre e ri- 
voluzioni, 0 danni am- 
bientali, come siccità, ca- 
restie etc. — 

Le due giornate di la- 
voro di oggi e domani, 


promosse dall'Unesco in 
collaborazione conl'Uffi- 
co progetti donna del Co- 
mune di Roma, vedran- 
no la partecipazione di 
donne provenienti da va- 
ti paesi ed impegnate 
nella creazione di reti di 
soldiarietà nelle loro na- 
zioni. 

Gi si prefigge inoltre 
di elaborare un contribu- 
to da presentare alla IV 
Conferenzamondialesul- 
le donne, che si terrà a 
Pechino nel settembre 
prossimo. Sulle conclu- 
sioni dell'incontro si 
svolgerà inoltre domani 
una conferenza stampa 
e una seduta pubblica, 
nella sala della Promote- 
ca di via del Campido- 
glio della capitale, duran- 
te i quali verranno illu- 
strati il progetto Win e il 
documento popositivo fi- 
nale. 


INCONTRI 
Arte 
alDante 


Il Gruppo arte con- 
temporanea «Dan- 
te IeshA di oi 
riprende oggi il ci- 
clo del lun 

cato 


dedi- 
arte con- 
temporanea. Alle 
18.15, nell'aula ma- 
gna di via Giusti- 
niano 3, il critico 
Sergio Molesiripro- 
porrà il tema «Pla- 
stico, volumetrico, 
pittorico: il chiaro- 
scuroin scultura». 
Il prof. Nesbeda in- 
formeràbrevemen. 
te sulle sue lezioni 
sulla musica con- 
temporanea. 


TRIESTE - PARTENZE 


TRIESTE - ARRIVI 


Ora 


Nave 


Prov. Orm. 


13.00 
14.00 
15.00 
19.00 
6.00 

10.00 
20.00 


Pa CHRISTINAK, 
Pa WAKAMBA 
Is RAQEFET 


It SANSOVINO 


No N. JHARE PRINCESS 


Tu UNDHAYRIEKINCI 
Ma TOMIS INTEGRITY 


Houston lada 
Chioggia 

Salemo 

Ravenna 

Istanbul 

M. El Brega 


Durazzo 


di | >" 


‘| “ << 


“e _ __L_W-wy/>_@-»___ 


SI 


Data| Ora Nave 


Rs VOLGO BALT 127 
Tu KAPTANB. ISIM 
Pa WAKAMBA 

Da. NORASIA ADRIA 
It AGIP NAPOLI 

It SOCAR4 

Tu UND HAYRI EKINCI 


8/2 15.00 
8/2 1800 
9/2 > 4.00 
92 4.00 
92 mati. 
92 1200 
92 18.00 


Destinaz. | Orm. 
Capodistria 

Istanbul 

Monfalcone 

Capodistria 

ordini Silone 
Ancona 52 
Istanbul 31 


METEO  _rrt\DQL"u1npP1p1mwp®p--x 
ore TTTTTTTTTTT..rr_ vv: 


Le chiamate d'emergenza 
Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 
-0337/549402; Televita telesoccorso numero ver- 
de 24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 


Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 
n 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 313131; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usi 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 
Centri civici 
Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel, 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel, 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 


Benzina di notte 


Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel, 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang, v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistia- 
na, tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Gattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra per la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa), tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
gresso della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo 
d'Argento - Auser. Numeroverde 1678-68116; 
639664; Pronto single A.C.L.I., tel. 370525, 
10.30-12.30 e 17.30-I19.30; Anfaa via Donatello 
3, tel. 54650: lunedì e venerdì dalle 9.30 alle 
11.30, giovedì dalle 17 alle 20; Organizzazione 
tutela consumatori, giovedì e venerdì 17-18, tel. 
365263; Leado, Lega assistenza domiciliare onco- 
n via della Pietà 17, tel. 771173 dalle 9.30 
alle 12. 


Emergenza ecologica 


Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044: Osservato- 
rio malattie delle piante, via Murat 1, tel. 
304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Lega per l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Italia Nostra, via 
del Sale 4, tel. 304414; Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore su 24), tel. 
362991; Gruppo Nord Est, pompieri volontari di 
protezione civile, via Weiss 19j tel. 350250, fax 
350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 44960. 
——@ 


Servizi pubblici 


Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 

—— 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 
imennisna 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


I segreti delcondono spiegati ai geometri 


* Nuovo condono edilizio, 


eSto sconosciuto. Nep- 
TE 6 Un mese dopo esse- 
dicen trata in vigore, nel 
a Te scorso, la leg- 
ia di egola la sanato- 
ria di SARE sa 
ti abusi edilizi ha già 

ID ritocco che ne 

; 1. fato in alcuni 
eni Sostanza. Ne è 
, Come spes- 

a noi, un gi- 


peTAlO ZO Norme nel 


2 marzo. À 7 
wo chiarire le idee pri- 
ma di tutto a sé stessì e 
per essere così in grado 
di aiutare la propria 
committenza, i geometri 
di Trieste si sono ritrova- 
ti a un convegno-dibatti- 
to organizzato dal locale 
collegio della categoria. 

«Da noi non ci sono Co- 
munque né grandi abusi 
né grandi condoni - dice 
il geom. Mario Sbrizzi, 
presidente del consiglio 
direttivo del collegio -. 
Secondo una classifica 
pubblicata sui. giornali, 
il Friuli-Venezia Giulia 


si trova all'ultimo posto 


come numero di doman- 
de di condono rapporta- 
te alla consistenza del 
patrimonio edilizio esi- 
stente nella regione, e 
nella sola città di Trieste 
le richieste avanzate fi- 
nora si aggirano sulle 
250. 
«Abbiamo deciso que- 
st'incontro per discutere 
sulle problematiche sol- 
levate dal punto di vista 
tecnico dall'entrata in vi- 
gore della legge 724 col- 
legata alla finanziaria e 
dalle successive modifi- 
che del decreto legge del 
25 gennaio scorso - ag- 
giunge il geom. Alessan- 


dro Gerdina -. La conti- 
nua modifica della mate- 
ria ci mette in grave im- 
barazzo - continua Ger- 
dina - soprattutto nei 
rapporti con la commit- 
tenza, cui cerchiamo di 
dare qualcosa di certo». 
Per approfondire i te- 
mi più controversi della 
nuova legge, una delega- 
zione del consiglio diret- 
tivo si è recata nei giorni 
scorsi a Lucca per parte- 
cipare a un seminario 
sulla materia tenuto dal 
prof. Giuseppe Stanca- 
nelli, docente di diritto 
amministrativo all'Uni- 
versità di Firenze, e dal 


dott. Goffredo Zaccardi, 
consigliere del Tar del 
Lazio. È 

Sbrizzi, Gerdina e il ge- 
om. Diego Depase, che 
hanno partecipato al se- 
minario, hanno perciò te- 
nuto, nel Corso dell'in- 
contro di Venerdì, una 
relazione ai loro colleghi 
sulle risultanze del dibat- 
tito sulla Nuova sanato- 
ria edilizia dal punto di 
vista tecnico e ammini- 
strativo, considerata an- 
che nei suoi ‘rapporti con 
il precedente condono, 
che risale all'85. 

I geometri, ha detto 
ancora Sbrizzi, sono di- 


sponibili a collaborare 
con il Comune affinché 
non sì ripeta quello che 
è successo con il vecchio 
condono (a tale scopo 
hanno predisposto in 
proprio un fac-simile di 
modello per la domanda) 
e richiedono, per svelti- 
re la procedura, la possi- 
bilità di effettuare il ver- 
samento per la sanatoria 
anche tramite c/c non so- 
lo alla tesoreria di via 
Nordio e il nulla osta al- 
la predisposizione anche 
presso i propri studi del- 
la dichiarazione sostitu- 
tiva dell'atto notorio da 
allegare alla domanda. 
Paolo Marcolin 


Igeometri triestini all'incontro organizzato dallocale Collegio. (foto Lasorte) 
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Trieste / Segnalazioni 


Giovedì 9 febbraio 1999. 


LA «GRANA» 


Maratona mattutina 
l'ascolto alla radio 
dell'agenda giornaliera 


zioni, 


Care Segnala 


j ascoltare l'edizione 


del 


SS SS 


TAR ARIVIW IRIRIZIRI 
SITI FIERI 


Giugno 1940: scuola elementare «Claudio Suvich». Con questa foto vorrei ricordare 
l'indimenticabile maestra Maria Philipovich-Zivelonghi che, oltre ad essere stata 
per me una guida negli anni di scuola, mi fu amica affettuosa e materna nella vita. 
M.G.T. 


MINORANZE /SLOVENI INITALIA 


«Idiritti rimasti sulla carta» 


Dall'articolo apparso il 
30 gennaio sotto il titolo 
«Battelli: in pericolo i di- 
ritti linguistici» venia- 
mo a sapere che nella vi- 
cina Repubblica di Slove- 
nia «stiamo assistendo a 
un generale gioco al ri- 
basso (...) viene stravolto 
un diritto che avevamo: 
in essa si limita la possi- 
bilità di avere documen- 
ti bilingui ai connazio- 
nali che vivono in terri- 
torio considerato 
’nazionalmente misto”. 
Il che vuol dire che se io 
italiano, lascio Capodi- 
stria per costruirmi la 
casa a Prade, poco fuori 
città, perdo tutti i diritti 
linguistici...». Esprimo 
tutta la mia solidarietà 
al deputato  Battelli, 
comprendendo perfetta- 
mente le sue preoccupa- 
zioni. Colgo però l'occa- 
sione per fare alcune 
considerazioni sui dirit- 
ti delle minoranze e sul 
loro livello di tutela. Abi- 
to nel comune di Trie- 
ste, come d'altronde la 
maggior parte degli ap- 
partenentiallaminoran- 
za slovena, e non godo 
di nessuno di quei diritti 
che sono minacciati nel 
gioco al ribasso oltre 
confine. Certo, esiste 
una proposta di legge 
per la tutela globale del- 
la minoranza slovena in 
Italia, da più parti de- 
nunciata come indecen- 
te peri privilegi chevaa 
concedere. Il primo arti- 
colo di tale legge distin- 
gue le aree territoriali 
nelle quali «... i cittadini 
del gruppo linguistico 
sloveno fruiscono, come 
singoli e nelle loro orga- 
nizzazioni e associazio- 
ni, della tutela delle ca- 
ratteristiche etnico-cul- 
turali, delle tradizioni e 
della lingua...». Non es- 
sendo un abitante della 
circoscrizione comunale 
Altopiano Est e nemme- 
no Ovest, né dei comuni 
di Duino Aurisina, Mon- 
rupino, Sgonico o San 
Dorligo della Valle, sono 
destinato, anche in caso 
di approvazione della 


legge, a non godere del-’ 


la tutela da essa previ- 
sta. Se ne deduce che 
quello che per l'apparte- 
nente al gruppo lingui- 
stico italiano in Slove- 
nia si prospetta come 
una inaccettabile lesio- 
ne di diritti acquisiti, 
per l’'appartenente al 
gruppo linguistico slove- 
no in Italia rimane una 
pia speranza o comun- 
que un'irraggiungibile 
chimera. 

La stessa proposta di 
legge contiene una di- 
sposizione di principio 
«intesa a favorire la rap- 
presentanza della mino- 
ranza slovena in seno al 
consiglio regionale, ai 
consigli provinciali e co- 
munali di Trieste e Gori- 
zia...». Ora la qualifica 
«di principio» mi fa ri- 
cordare che in virtù di 
una similare classifica- 
zione (precisamente 
«norma direttiva ad effi- 
cacia differita» o «nor- 
ma finalistica o di sco- 
po»), è stata negata per 
ben 47 anni, qualsiasi ef- 
ficacia all'art. 6 della Co- 
stituzione italiana. Va 


osservato inoltre che sol- 
tanto in virtù di una si- 
mile disposizione, sem- 
pre costituzionale ma 
evidentemente non solo 
di principio e ad effica- 
ciaimmediata, il deputa- 
to Battelli siede nel par- 
lamento sloveno (parla- 
mento si badi bene e 
non consiglio regionale) 
e può prendervi parola 
nella sua madre lingua. 

All'art. 4, la proposta 
di legge ribadisce inol- 
tre: «Per l'uso della lin- 
gua nei procedimenti pe- 
nali da parte dei cittadi- 
ni appartenenti alla mi- 
noranza slovena, valgo- 
no le disposizioni detta- 
te dall'art. 109 c.p.p.». Il 
pleonasmo costituito 
dallanormacitata, risul- 
ta illuminante sulla vo- 
lontà politica del suo 
estensore. Sarebbe suffi- 
ciente infatti chiedersi: 
«In assenza della norma 
în questione quali dispo- 
sizioni verrebbero appli- 
cate ai cittadini apparte- 
nenti alla minoranza 
slovena»? 

A coronamento degli 
sforzi tendenti a 
un'equa tutela il legisla- 
tore pone un limite mini- 
mo del 25% della popola- 
zione comunale o circo- 
scrizionale, rilevato me- 
diante censimento, per 
l'estensione delle norme 
di tutela, ai territori non 
previsti all'art. 1. Ovvia- 
mente tale estensione 
non è automatica ma do- 
vrebbe avvenire in segui- 
to all'emanazione di un 
«decreto del Presidente 
della Repubblica su pro- 
posta del ministero del- 
l’Interno sentito il Consi- 
glio dei ministri». Depu- 
tato Battelli quale è la 
massima percentuale 
della popolazione italia- 
nanei territori dove que- 
sta gode di tutela? 

Potrei continuare a 
lungo (documenti bilin- 
gui, toponomastica bilin- 
gue, trasmissioni televi- 
sive ecc. ecc.), ma con- 
cludo dicendo che ben 
difficilmente la proposta 
di legge può dirsi istitu- 
trice di privilegi. 

Davor Pecenko 


uropa 
ai confini 


Nella pagina del Piccolo 
dell'1 febbraio dedicata 
all'Istria, Litorale e 
Quarnero, il signor Zup- 
pini-Zupicich (di Pola) si 
lamentainuna sualette- 
ra, con un finale che 
non condivido per il to- 
no fuori luogo e troppo 
vittimistico parlante di 
odi, rivalse, rispetto,e 
cc., che nella segnaleti- 
ca stradale (presumibil- 
mente extraurbana) di 
Trieste compare solo l’in- 
dicazione Slovenia e 
non anche quella di Cro- 
azia. 

Premesso che il sinda- 
co Illy, chiamato in cau- 
sa dal signor Zuppini- 
Zupicich, non so cosa 
possa o debba fare al ri- 
guardo, osservo che è 
corretto, anzi doveroso, 
per l’Italia indicare ai 
viaggiatori dove si trova 
la Slovenia, stato imme- 
diatamente confinante, 
ma che non è altrettan- 


to obbligata ad indicare 
anche gli altri stati geo- 
graficamente successivi 
al primo, come la Croa- 
zia, la Bosnia, la Serbia, 
ecc. Altrimenti a Tarvi- 
sio dovremmo vedere ol- 
tre all'indicazione del- 
l'Austria anche quella 
dell'Ungheria,  Slovac- 
chia, Polonia, ecc. e così 
pure a Chiasso, Ventimi- 
glia, ecc. Dovremmo ai 
confini, in pratica, elen- 
care tutta l'Europa? 
Non credo proprio. 
Fabio Ferluga 


Desideri 
di vendetta 
Seguendo la falsariga 
della lettera della signo- 
ra Clari, indirizzata agli 
italiani di Trieste, ag- 
giungiamo una lista di 
popoli e comunità da 
cui guardarsi: tedeschi, 
dall'Adriatisches ‘Kiin- 
stenland a oggi, unghe- 
resi, ucraini, greci, arme- 
ni, serbi, angloamerica- 
ni, indiani, extracomu- 
nitari vari, friulani, ne- 
gri ed ebrei, Se qualcuno 
manca all'appello, certa- 
mente la signora Clari 
sarà disposta a fornirci i 
nominativi, dimostran- 
do una volta di più che 
in questa città hanno di- 
ritto di parola soltanto i 
nostalgici del fascismo e 
i deliri nostalgici di par- 
te degli esuli. Lo slavo- 
barbaro e l’italiano-civi- 
le sono ancora oggi il 
vessillo delle tante signo- 
re Clari, che non riesco- 
no a vedere al di là del 
loro naso, o meglio dei 
loro interessi personali e 
di un irrazionale deside- 
rio di vendetta. Se altre 
sono state le motivazio- 
ni della sua lettera sare- 
mo lieti di apprenderle 
edeventualmente confu- 
tarle storicamente. 

Thea Maligoi e 

Giorgio Brischi 


Poste 
ed efficienza 


In un «pomeriggio cultu- 
rale» al Circolo della 
stampa, il dottor Lorito 
ha annunciato avvenie- 
ristici e futuribili servizi 
postali: probabilmente 
si riferiva alle poste sviz- 
zere e tedesche dato che 
le nostre poste sono a li- 
velli da terzo mondo; 
venti giorni per una car- 
tolina da Milano, ecc. 
ecc. Ogni giorno leggia- 
mo le proteste dei citta- 
dini; la dott.ssa Falcetti, 
responsabile della rubri- 
ca radiofonica Radiou- 
no «Istruzioni per l'uso» 
ha informato l'opinione 
pubblica nazionale che 
malgrado i ripetuti invi- 
ti a dirigenti delle poste 
italiane, nessun funzio- 
nario ha voluto parteci- 
pare alla trasmissione 
per contestare le prote- 
ste che si levano da va- 
rie città italiane. Io stes- 
so da due anni ricevo il 
settimanale Radiocorrie- 
re Tv con varie settima- 
ne diritardo, quindi inu- 
tile e inservibile. Però 
debbo dire onestamente 
che non è andato perdu- 
to nessun numero. Li ho 
ricevuti tutti: buttati nel- 
la spazzatura. 

Giuseppe Danese 


SPORT /LA TRAGEDIA DI GENOVA 


«La colpa è del dio Denaro» 


Due ennesime vittime 
di un mondo calcistico 
che ha toccato i limiti 
della decenza del «dio 
denaro». Il killer assas- 
sino, la pietà, il dolore, 
la disperazione. Quanti 
telegiornali, radiogior- 
nali, hanno parlato e 
quante righe sono state 
scritte. 

I miei più profondi 
sentimenti per la fami- 
glia di Vincenzo, strap- 
pato alla vita come un 
fiore che si recide e si 
butta via. Non dobbia- 
mo però dimenticare la 
disperazione di Simo- 
ne, un fiore anche lui, 
che in un mondo calci- 
stico senza più morale 
si è fatalmente mac- 
chiato di sangue, ucci- 
dendo un appassionato 
tifoso come lui. Due gio- 
vani fiori distrutti: ma 
perché tutto questo? © 

Io credo che se ciò 
succede è perché ci so- 
no le condizioni per far 
succedere tutto questo, 
e non è difficile indivi- 
duarne le cause. Ci sia- 
mo mai chiesti perché 
tanti calciatori stranie- 
ri approdano in Italia? 
Non certo per amore, 
ma bensì per denaro, 
denaro, moltissimo de- 
naro. Ai calciatori ita- 
liani professionisti, mi- 
liardi e miliardi. Agli 
allenatori che più o me- 
no sono sempre gli stes- 
si miliardi, miliardi e 
miliardi. Signori presi- 
denti di società e di fe- 
derazione, non credete 
di aver superato tutti i 
limiti del decoro e della 
decenza verso il dena- 
ro nel riempire non so- 
lo le tasche ma anche 
le casseforti dei vostri 
tesserati? 


Pronto il busto di Rutteri 


Eppure la più bella 
nazione del mondo, «la 
nostra Italia», è in una 
crisi economica pauro- 
sa, con i suoi oltre 3 mi- 
lioni di disoccupati, 
per il 60% giovani, tra 
cui i giovani del fatto 
di Genova. E voi, signo- 
ri presidenti, continua- 
te imperterriti ad: elar- 
gire miliardi offenden- 
do la coscienza di tan- 
ta gente che si suicida 
‘perché non trova un po- 
sto di lavoro per porta- 
re a casa, il milione e 
mezzo che serve a sfa- 
mare i suoi figli. 

Ai signori giornalisti, 
radiocronisti e telecro- 
nisti, che. con i loro 
commenti, i processi e 
le grandi videate con 
moviole e moviolone, 
per vedere se c'era o no 
il calcio di rigore, se la 
palla era dentro o po 
ri, se l'arbitro, «che è 
un essere umano», ha 
visto bene o male, ebbe- 
ne signori, tutto questo 
porta all’esasperazione 
anche perché non sem- 
pre si e imparziali nel 
commentare una gara. 

Concludendo, espri- 
mo il mio pur modesto 
pensiero. Signori presi- 
denti, allenatori, calcia- 
tori, giornalisti, radio- 
cronisti, telecronisti, se 
il tragico fatto di Geno- 
va è accaduto la colpa 
non è solo di Simone, 
bensì di tutto il carroz- 
zone d'oro che ruota at- 
torno al pallone. Que- 
sto è ciò che deve far ri- 
flettere e ritornare vera- 
mente con il giusto do- 
vuto senza mai offende- 
re le coscienze altrui. 

Viva lo sport. 

Giuseppe Colotti, 
‘presidente 
Polisportiva Opicina 


Illuminazione 

in via D’Angeli 

Con riferimento alla let- 
tera della signora Mag- 
gi pubblicata il giorno 
1 febbraio, si comunica 
che questa azienda ese- 
gue regolarmente an- 
che nella zona di via 
D'Angeli la manuten- 
zione. ordinaria degli 
impianti diilluminazio- 
ne pubblica. 

A titolo di esempio 
per quanto riguarda la 
via citata, si ricordano 
gli interventi su singoli 
punti luce di scala Bon- 
ghi (29.12.94), in via 
D'Angeli 8. (10.1.95) e 
in via Revoltella ango- 
lo via D'Angeli 
(14.1.95). Deve inoltre 
essere rilevato che af- 
finché si verifichi il dis- 
servizio descritto dalla 
signora Maggi, per cui 
tratti di via D'Angeli, 
via Revoltella e Scala 
Bonghi rimarrebbero 
completamente al buio, 
dovrebbero verificarsi 
guasti a tre diversi im- 
pianti alimentati da tre 
diverse cabine di distri- 
buzione dell'energia 
elettrica, fatto che ov- 
viamente non si è veri- 
ficato. 

Questaazienda peral- 
tro ha già richiesto agli 
enti interessati le pre- 
scritte autorizzazioni 
‘per procedere quanto 
prima al potenziamen- 
to degli impianti d'illu- 
minazione stradale esi- 
stenti nella zona tra 
via D'Angeli e via Sini- 
co. 

Azienda comunale 
elettricità gas e acqua 


Dal quadro del professor Silvio Rutteri esposto nel nostro Civico 
museo, del ben noto scultore Giovanni Spagnoli, è stato eseguito il 
busto, visibile nel'suo laboratorio di via Ospitale 12. Dopo 12 anni 
dalla sua morte, mi sembra doverosa la sua collocazione nel 
giardino pubblico o in altro FEEL frequentato, e l'intitolazione di 


‘una via a ricordo di quanto 


a fatto per Trieste, sia con la sua opera 


sia con i suoi scritti e per ben tre generazioni di studenti. 
Il suo allievo Giovanni Sblattero 


TRAFFICO /CENTRO CHIUSO I 


«Ingorgo antinguinamento». 


Lunedì 30 gennaio: pio- 
ve, centro chiuso al traf- 
fico. Ore 17.20: mi trovo 
imbottigliato con la 
macchina (ho mia figlia 
di sedici mesi con me e 
mi sto recando a pren- 
dere mia moglie al lavo- 
ro) all’inizio di via Batti- 
sti. Una lunga e inces- 
sante serpentina di 
macchine, autobus ‘e 
motorini aspetta e spe- 
ra (invano) di poter an- 
dare avanti. 

Arriva il rosso, poi il 
verde ma non ci si muo- 
ve, di nuovo il rosso e, 
naturalmente, il verde, 
ma, per l'ennesima vol- 
ta, non ci si muove. 

Finalmente si riesce 
ad andare un po' avan- 
ti fino alla Standa e 
qui, sorpresa delle sor- 
‘prese, ci sono due giova- 
ni e baldanti vigili urba- 
ni (di quelli appena as- 
sunti presumo) che se 
ne stanno tranquilla- 
mente al riparo dalla 
‘pioggia senza fare nien- 
te per cercare di sbloc- 
care almeno un po’ 
quell'ingorgo. 

Ci si rimuove, e, gran- 
de conquista, si arriva 
all'incrocio con la via 
Rossetti che, ovviamen- 
te è intasatissima per il 
flusso veicolare prove- 
niente da via Rismon- 
do: arriva il verde, non 
ci si muove, arriva ov- 
viamente il rosso e non 
ci si muove, arriva il 
verde e si riesce a fare 
un piccolo  passetto 
avanti, arriva nuova- 
mente il rosso, tutti fer- 
mi, arriva il verde: mi- 
racolo, si va avanti e, 
meraviglia delle meravi- 
glie, si arriva in un 
mondo completamente 
nuovo: via Giulia. 

Qui iltraffico è scorre- 
volissimo, non ci sono 
code, né ingorghi. 

Ore 18: arrivo davan- 
ti agli uffici della Regio- 
ne dove, nel frattempo 
mia moglie, sotto la 
‘pioggia battente, aspet- 
ta con il cuore in gola 
avendo nel frattempo 
fatto i peggiori pensieri 
sulla sorte mia e di mia 
figlia. 

Ma tutto questo, natu- 
ralmente, per diminui- 
re il tasso di inquina- 
mento della nostra cit- 
tà! 

Claudio Bacchia 


Pesi e 
misure 


Caro sior Cattaruzza, la 
scusi ma quel che la 
scrivi nela sua ultima 
segnalazion no xe pro- 
pio tuto esato: i monò- 
metri che dopremo per 
le robe de ogni giorno i 
xe tarai in «milliBoss» e 
no in «Boss», perché un 
«Boss»  saria massa 
grando (un poco come 
un «Farad», se la ga 
mai pastrocià col’eletro- 
nica). Giusto per darghe 
un'idea, la fazi conto 
che la baba che lo sera 
cola machina e po’ la 
va tuta la matina per i 
fati sui a far la spesa 
senza gnanche pensar- 
ghe, ben, quela la gave- 
rà un otantazinque, for- 
si novanta milibòs; e la 
riverà a un masimo de 
dozento solo se co la tor- 
na la taca zigar che la 
ga ragion ela. Robe co- 
me el «Boss» (che po' sa- 
ria circa 0.937 «Ber- 
lusc», ma no xe propio 
la stessa roba perché 
quel misura anche el 
muso de tola) se le do- 
pra solo che in politica 
o in television, e per 
portar monòmetri che 
riva a misurarle ben 
senza squaiarse ghe vol 
dò omini stagni. La me 
perdoni se me go per- 
messo, ma guai a far 
confusion coi pesi e cole 
misure. 

Fabio Fumi 


L’Eros 

di Bevilacqua 

Dopo aver letto tre ro- 
manzi di Bevilacqua, so- 
no rimasta profonda- 
mente delusa e disgusta- 
ta dal suo ultimo 
«Eros». Egli infatti si sof- 
ferma troppo a lungo su 
descrizionimolto delica- 
te usando molto spesso 
un linguaggio scurrile e 
licenzioso eda volte per- 
sino osceno, urtando co- 
sì la suscettibilità e la 
sensibilità del lettore 
che può rimanere. an- 
che turbato. Vorrei chie- 
dere a Bevilacqua se esi- 
stono ancora alcuni va- 
lori morali e un certo ri- 
tegno che bisognerebbe 
osservare; possibile che 
tutto si esaurisca nel 
sesso con tutte le sue de- 
viazioni e perversioni? 
A che scopo, poi, per fi- 
nire, tutte quelle citazio- 
ni di cognomi famosi co- 


me  Rabelais, Manet, 
Céline e Rossini, quan- 
do ce ne sono ben altri 
più celebri, come Mo- 
zart, Tolstoi, Mann e 
Verdi? 

Teresa Lambertini 


La convenzione 
di Valdoltra 


Sono venuto a cono- 
scenzadell’interrogazio- 
ne presentata dal consi- 
gliere regionale Gian- 
franco Gambassini, al 
‘presidente della Giunta 
e all'assessore regionale 
alla Sanità, in merito al- 
la convenzione che la 
Cgil ha in atto, ormai 
da anni, con l'ospedale 
ortopedico di Valdoltra. 
Il consigliere Gambassi- 
ni in particolare vuole 
sapere come vengono 
conteggiate le spese di 
questa convenzione e 
da chi vengono pagate. 
Il sig. Gambassini, pro- 
babilmente, vuole sape- 
re se i costi di tale con- 
venzione gravino sulle 
spese della sanità regio- 
nale. Il consigliere Gam- 
bassini può dormire 
sonnitranquilli. Non oc- 
correva scomodare la 
presidente della Giunta 
e l'assessore alla Sani- 
tà. Bastava chiedere! Co- 
me, peraltro, fanno tan- 
ti cittadini; ma, proba- 
bilmente, la nota aller- 
gia alla Cgil e alla Slove- 
nia non gli ha consenti- 
to di alzare il telefono. 
Quella che noi, forse 
pomposamente, abbia- 
mo chiamato «conven- 
zione» altro non è che 
una definizione di pre- 
stazioni a prezzi concor- 
dati, pagati totalmente 
da ogni singolo cittadi- 
no che si reca a Valdol- 
tra. Quindi, niente a ca- 
rico del servizio sanita- 
rio, niente a carico dei 


contribuenti, niente 
rimborsi. 
Come sempre Pantalo- 


ne paga di tasca sua 
per avere qualcosa. 

Voglio tranquillizzare 
ulteriormente il consi- 
gliere Gambassini: la 
Cgil in questa conven- 
zione ha il solo ruolo di 
informazione e invio a 
Valdoltra e, sia ben 
chiaro; seriza pretende- 
re né avere nulla in 
cambio. 

Questo lo abbiamo fat- 
to con l'unico scopo di 
aiutare i cittadini e par- 
ticolarmente gli anzia- 
ni che hanno bisogno di 
prestazioni fisioterapi- 
che. Lo abbiamo fatto 
non animati da spirito 
dipremeditatealternati- 
ve alle strutture sanita- 
rie pubbliche della pro- 
vincia di Trieste e della 
regione, ma quale solu- 
zione aggiuntiva e inte- 
grativa alle prestazioni 
e alle strutture locali 
che mediamente impie- 
gano, tra visita medica 
generica, quella specia- 
listica, radiografie, ap- 
puntamenti e applica- 
zionifisioterapichealcu- 
ni mesi prima di dare 
qualche risposta concre- 
ta. Questi sono i proble- 
mi di ogni giorno che 
centinaia di persone 
debbono affrontare e 
che la tanto dibattuta 
legge di riforma n. 40 
non ha assolutamente 
risolto, neanche in par- 
te! 

A proposito: chissà 
perché il consigliere re- 
gionale della Lista per 
Trieste Gianfranco Gam- 
bassini non era presen- 
te quando si è votata la 
legge regionale? 

Giuliano Mauri 
Nccdl-Cgil di Trieste 
P.S.: se il consigliere 
Gambassini è afflitto da 
qual.>2 reumatismo o 


cervicà.gia saremo ben 
lieti di fargli provare gli 
effetti della convenzio- 
ne che ha un solo difet- 
to: bisogna pagare in li- 
re italiane. 


Il trasferimento 
della materna 


Leggendo la rubrica Se- 
gnalazioni non finisco 
mai di stupirmi circa le 
incongruenze che scatu- 
riscono dai fatti quoti- 
diani. Apprendo infatti, 
dopo una serie di comu- 
nicazione e di smentite 
e, forse, anche di pole- 
miche, che la scuola ma- 
terna di via Conti non 
sarà in effetti trasferita 
in via Vasari. Un tanto 
perché le comunicazio- 
niemesse dall'ufficio co- 
munale, responsabile di 


tali strutture, non sareb- 


bero state sufficiente- 
mente concordate con 
il Provveditorato agli 
studi, oltreché con la 
scuola Pittoni «ospitan- 
te» involontariamente. 

Il responsabile delle 
istituzioni scolastiche 


della provincia avrebbe 
indicato nella scuola 
«Manzoni» - F.lli Fond@ 
Savio» la futura ospite 
della materna di via 
Conti, sfrattata dall'Itis 
entro la fine del presen: 
te anno scolastico. 

Di conseguenza, oltre 
a rilevare una cert@ 
quale «incoerenza» trai 
varisettori dell'ammini 
strazione comunale 
(per cui, ad esempio; 
l'immobiliare non sa 
quello che fa l'istruzio-. 
ne e viceversa), ne est 
sterebbe un'altra, tra gli! 
stessi ed il Provveditora: 
to agli studi. Senza con: | 
tare. l'Università, che 
avrebbe fornito (su com. 
penso?) i risultati di 
una ricerca demografi-‘ 
ca, collegata al futuro 
della popolazione stu: 
dentesca, che non sareb” 
be, come si suol dire, 
«attendibile». 

Bruno Benevol 


Pubblicità 
esagerata 


Sulle Segnalazioni del 
18 gennaio è stata pub: 
blicata la lettera del si 
gnor Sergio Portaleoni, 
titolata «Tv private @ 
pubblicità». Dal suo con- 
tenuto si potrebbe argui 
re che il signore in argo; 
mento sia un assiduo 
spettatore delle tv priva: 
te, se non si è accorto 
che anche in quelle di 
Stato, per cui si paga il 
canone, sono presenti 
in modo consistente © 
comunicati pubblicita” 
ri. Oggi diviene sempré 
più difficoltoso se not 
quasi impossibile il po- 
ter. assistere ad und 
spettacolo televisivo; 
senza venire interrotti. 
continuamente dai co? 
siddetti «suggerimenti» 
che condizionano pe- 
santemente ciò che do- 
vrebbe essere soltanto 
unpassatemporilassan: 
te. Se prendessero pied? 
i nuovi punti vendita di 
prodotti non sostenuti 
dalla pubblicità televisi 
va e radiofonica, allora. 
oltre che creare un eser- 
cito di altri disoccupati, 
potremmo assistere al, 
soli programmi della 


Rai; sostenuti dal cano: 


ne di abbonamento e dai 
sostanziosi contributi 
pubblici, con la conso-. 
lante prospettiva di ri- 
tornare nuovamente al 
monopolio di Stato. Ciò 
che purtroppo rammari: 
ca è il fatto che, quanto 
avviene per la televisiòo- 
ne si è trasferito massic- 
ciamente pure alla ra- 
dio, in cui un tempo ci 
sipotevatranquillamen- 
te rifugiare per l'ascolto: 
di programmi senza in: 
terruzioni di slogan pe? 
tulanti e molte volte 
sgraditi. i 
L'uso smoderato di 
tempestare l'utenza pet 
quanto attiene agli ac 
quisti di prodotti in ge 
nere, si traduce. spess0 
în un rapido cambio dîl 
canale, che certamente! 
non è di giovamento dì 
nessuno, poiché l'esage- 
razione porta sempré 
come conseguenza la 
nausea e l'irritazione. 
Tommaso Micalizzi 


Espianti 
a Cattinara 


In relazione all'articol0 
apparso lo scorso 7 gen: 
naio con il titolo «Cuo 
re, fegato e reni di un4. 
giovane sono stat 
espiantati a Cattinara» 
si precisa su richiest@ 
del primario della divi: 
sione Urologica che l 
équipe impegnate nel 
prelievo ‘ multiorgan0 
durante la notte tra il 

e 7 gennaio sono staté 
quelle di Udine per © 
cuore, di Padova per W 
fegato, di Trieste per! 
reni e non, tre équipe di 
Padova. 

La rettifica è dovero” 
sa nei confronti dell'al 
tività ormai plurienn& 
le della divisione Urolo 
gica di Trieste, cui son 
da accreditare tutti gli 
espianti di rene avvenil 
ti a Trieste, a eccezion® 
di uno, che risale ormd! 
a tempi abbastanza ré 
moti. 

Il direttore general 
dell'US 
dr. Federico Montesant! 


ltempi . 
del Lotto 


Come ben si sa il gioc0 
del Lotto è stato compW{ 
terizzato ma ‘evident@ 
mente solo per le entr& 
te: infatti il tempo P 
la riscossione è uguali. 
se non aumentato, © 
tempi del manuale, Pel 
ché, signori delle Final 
Ciel 7 
Luigi Huss 


= LE Jia 42000 m -4c Vi AUSTRIA Piogga 
contro Cancro de 
HRS, 
wi ai dre ibrio SEE SR sperimenta i Ù 6-8 |>emysl 
LOVuto e albrio, un = s € I = : DE -. ma 
oltre. Siena Gi zione fatta sui ratti ha 3) Cn } de 
erta \ di vasto interesse socia- dato INCOIGGRIanii risul- I AZ i si 
tra le, premettendo che non tati e si spera che passa- ce yu ) SHAVEN (A TI SLOVENIA 
int è nostra intenzione ali- tiitempi di attesa DI evi PATO i TMX6/9 io Pi gg IMA8A 
nale mentare illusioni, e che st, DR app fica- So Tmin2/5_ Tin -2/+2 È 
pi0, si tratta di notizie (si spe- a 00 LA UL) 
zio 3 Ss e dins Doo dott. Paolo Gosta, in atte- 
est o o comun- sa di improntare apposi- ped 
A) È | que che i funghi hanno ti impianti di coltivazio- Goveorg I { 
N | È ne, chiede a tutti i mico- n° SERE È 
cate Cate SO Sa da; logi d'Italia, carpofori di | 
che. 5 Sa i to mi- un fungo, il «Ganoderma | 
i steriosi e che molti sono lucidum», cresciuti spon- E Temperature nel mondo = 
oi i problemi che in passa- 3 si È 
di Po, a a taneamente e raccolti in (E == RZ = dec 
son Ita 5 i i È rss irocalità È o Min Ma: be TO 
‘af A gra fi zone non inquinate, ne ii roloso nebbia ioggia temporale nevi n = 
tro, re (vedi Penicillium, lie- cessari a gin Seen Reina È PESO Variabile: _S Manta RatS1oS 
ns n o 
“ti viti ecc). $ mento della ricerca spe- Tempo previsto Bangkok sereno 18 La Mecca variabile 
rebe DA GIeRpone a. rimentale antiplastica. Il Barcellona ol MOMPRAI To Ii Sorento 
lire, no notizie che, con Il am fungo in questione (di Cielo coperto su Belgrado nuvoloso Mosca neve 
A pio utilizzo (anche! ali- consistenza legnosa, co- Pi " Berlino nuvoloso New York neve 
O È a leg: tutta la regione Bermuda pioggia Nicosia nuvoloso 
svol mentare) di un fungo, il lori vivaci; rosso-bruno con piogge da de- Bruxelles nuvoloso Osio sereno | 
«Shiitake» (Lentinus edo- rosso-nerastro, ricoper- boli ta FEECO Ca e Penti Lancer | 
des), attualmente fatto 1 Ganodermalucidum, uno dei tanti funghi utili to da una resina brillan- ) Chicago sereno Rio de Janeiro pioggia | 
I oggetto di grandi coltiva- all'ambiente, e forse anche all'uomo. te che ricorda la lacca), è (0-10 mm), deboli eni RRIndOo I I 


Giovedì 9 febbraio 1995 


zioni locali, si sia verifi- 
cato nel tempo una con- 
sistente flessione delle 


è A lesse x È n pe: sqe SI . Istanbul oloso st II 

affezioni cancerogene. blicò un libro dal titolo: e qualificata bibliogra-  varlo telefoni al numero pianura e costa. I Galro SRI See ha 

Anche in Italia è stato «Funghi cancerogeni e fia, descrive le varie spe- 040/302297. x po ornes baro) usano Toronto neve / 
È 3 SOA È Di Ù Ò a a a: Anna Dolzani ev pioggia Vancouver Sereno Ì 

avviato uno studio (rigo anticancerogenidell'am- cie fungine, sia micro 2 Londra nuvoloso Varsavia nuvoloso Î] 

rosamente scientifico) biente, degli alimenti e che macromiceti e le pro- . , Cmnt Unione Los Angeles nuvoloso Vienna sereno 

dal biologo prof. Arturo dei mangimi» (ed. Mu- prietà che portano a tali micologica italiana i 


Funghi nella ricerca 


Ceruti di Torino. Questo 
studioso, nel 1986, pub- 


sumeci). Questo testo, 
corredato da una ampia 


stato riconosciuto come 
anticancerogeno. Chi 
avesse la fortuna di tro- 


BRIDGE 


Una «rapina» a Udine 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 9.2.1995 con attendibilità 70% 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 10.2.1995 con attendibilità 60% 


nevicate sui mon- 
ti oltre i 1000 m 
circa. Foschia su 


Le previsioni intro Ersa sono disponibili anche per telefono 
SOMPONETA A Mero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


GIOVEDI! 9 FEBBRAIO 


S. APOLLONIA 


La luna sorge alle 


| sole sorge alle 1.17 
e cala alle 


6 tramonta alle 17.22 


12.04 
3.23 


Temperature minime e massime per l’Italia 


Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 


neve 
sereno 
sereno 


nuvoloso 


Santiago 
San Paolo 
Seul 

Singapore 


nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 


I 
So ° . TRISTE 5,8 TELENIE 6 E UN 
Da una smazzata tratta dalle eliminatorie della Coppa Italia Open SO RI UEILAGE ) 
m e ADORABILE 
Pronosticorispettatonel- compagna replica con menti. asto in mano Uneo 4 1 
È iceliminatorie regionali 4 109765 un quadri, risposta nega- Sud incassa A, K, di cuo- | Bologna si ER È CUCCIOL ] 
ai per la Coppa Italia. Nel- tiva, Est passa e Sud, rie prosegue con piccola e 0 Roma 9 (0) 
6 l'Open testa a testa fina- che nella smazzata pre- nel colore scartando dal Campobasso 5 Bari 3. c 
De le tra la squadra di Trie- cedente non aveva indo- morto 3 carte di picche. Napoli 1 Potenza 4 
i ste con De Sario, Zenari, vinato il controgioco, re- Al terzo diro Ovest pas- Reggio C. fi Palermo 12 SOLTANTO PER 
n | Gallinotti, Cosoli, Givi- galando agli avversari sail9 mala presa è vin- Catania 4 Cagliari Ti 
E din, Piccinie la squadra un improbabile 3 senza, ta da Est con il sio lo, | === 
dr di Udine con Zanette, tenta il colpaccio dichia- Ho sofferto con Est im- Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni condizioni di UNDICI MESI 
uti. Bruno, Matteucci, Muric- rando al buio la manche merso in una lunga ri- cielo da nuvoloso a Mo RIVOIoSO cori RioggeSRrise Da] 
o î chio e Boni. L'ha spunta- e senza atout. Ovest at- flessione per la scelta FRILIO ene diare dal END SEA I 
ora ta la prima, ed entrambe tacca con piccola fiori e della carta con cui ritor- dalla Sardegna in graduale estensione. Nottetempo, al pri- ALL AN NO, 
er passano alla fase interre- £ il J del morto vince. la nare. Lafaccenda puzza- | mo mattino BI PE Teno a SRI non ROROSCHA 
ati, gionale per i 64.mi ei  nadi Salsomaggiore. presa. Per realizzare le 9 va ma alla fine Est ha dela SUE TREE 
ai 32.mi di finale. Da segna- Dall'ultimo incontro prese richieste c'è una scelto il ritorno più logi- SUES È; Bicnosisigarnuzione 5 
Ila lare. l'ottimo comporta- delle. eliminatorie della sola speranza, trovare in co, la Qldi picche e il di- TOMBerStiPa di Werati identali, È ì 
10- mento della formazione Coppa Italia Open, quel- mano agli avversari O e chiarantè' ha reclamato | Venti: debollo moderati Sud-occi Si ; i 
da’ guidata da Calogerà con lo che vedeva impegnate J di picche secchi. Quin- le 9 prese. Molto sporti- Most: Dar Mosse dti atico ela Ionio (ooneslmenio mossi | 
uti. «Tosolin, Tavcar, Pec- le due squadre protago- di piccola picche per l'A vo il commento di Galli- LA ù 
50°. chia, Catolla, buona ter-  niste della selezione, nel- in.:mano, ma il sospirato notti in Ovest che si è Previsioni a media scadenza. 
ri. za sul lotto delle 9 squa- lo scontro diretto, ho onore non appare. Mu- scusato con il partner HOWANI su tutte le regioni cielo parzialmente nuvoloso 
al’ dre e Nella tratto la CLIO di Tecno OL Samorde ein- per non aver rilevato la con addensamenti più probabili lungo il CA GuIO Seli 
ci categoria allievi vittoria questa settimana che mi tavola i i ‘adri, presa a cuori con il J, in- Tendenza dal pomeriggio a nuovo aumento NuvO 
2 Conta della squadra sembra giusto titolare Ovest Ana => AeKdi Gn a iniziare dal settore Nord-occidentale. CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 
ato Kostoris di Trieste con «rapina a Udine». Muric- la dal morto mentre Est proseguire poi a quadri Temperatura: stazionaria. Ta È 
i0- Decleva, Lisini, Capozzi, chio in Sud apre di un dopo lunga riflessione eincassare altre due pre- Venti. deboli di direzione variabile tendenti a disporsi da 
ic- Degrassi, Puglia che par- fiori forte, 17 più, sul decide di lisciare per ta- se nel colore. È Sud-ovest. 
ras teciperà alla finale italia- passo di Ovest la sua gliare eventuali collega- Silvio Colonna | 
ciù 
1000 
o scacchi __ 
n 
200 
o LI n n ORIZZONTALI: 1 Sigla di Forlì - 2 Ha una CRITTOGRAFIA MNEMONICA 
A breve insegna - 3 Risultato finale - 7 Liv Ull- (5,310) 
di. mann - 9 Crollo in centro - 10 Fu caro a Ga- Lolore Gallarsiesta 
ret. latea - 12 Lo sono le date come il 12 ottobre 
10° N 1492 - pa ua ARA INDOVINELLO id 
re: FRA Ù È 3 dii . . Staller - 18 È stata la graziosa interprete del Tempi di ficoraî | 
; ima ise» - hi per sub - 
sì Iprimirisultati della serie di competizioni organizzate dalla Sst im Pao 20 Agp e sb 1 | 
a ; 7 ; re... leggendo - 23 Tutto questo - Solo qualche scatto mi resta: | 
dt Cominciamo con una breve rassegna di alcuni eventi confronto Coen oi n O Rupeni ha a sua volta Di Lea CCA si - 26 Centro di oa - Impressioni vaghe di altri tempi. 
Je Scacchistici locali: continuano presso la sede della So- preceduto N. dai eD. n al a 28 Ripetizioni di suoni - 30 Pugliesi del ca- Voltar pagina è necessario. 
re Cietà scacchistica triestina, in via Beccaria 6, le lezioni Passiamo ora alla presentazione di una partita gioca- poluogo - 33 In abbondanza (detto in due ___————rov—”rrvv» 
1a del corso sui finali di scacchi tenuto dal Cmt Mocchi. ta nel 1923 da nane del mondo. parole) - 35 Walter, il romanziere di 
Te lezioni hanno luogo ogni venerdì sera (sino a vanerdì | ALECETA RT 6.088,0= Grve po S008, CES |‘ vanhoe» -87 Centro di cura -38 Soldatl a SOLUZIONI DI IERI 
gi 3 marzo) dalle 18.30 alle 20. Sempre nella sede della Sst 4 Ag5, Ae7 5e3, LA cl, c6 8 Dc2, a6 9 cavallo - 39 Poesia classica. Metatesi: 
i si è concluso sabato 4 febbraio un torneo per princi- a4, (1) Te8 10 Ad3, dxe 4, CdS 12 Af4, (2) Cxf4 PATRIA Boccia, pena = bocca piena. 
i pianti, al quale hanno preso parte molti dei partecipan- 13 exf4, c5 (3) 14 dxc5, Dc7 15 0 - 0, Dxf4 16 Ce4, Cxc5? | VERTICALI: 1 S indossa RETE 2 da i 
Si ti al corso itroduttivo al gioco degli scacchi recentemen- (4) 17 Cxc5, Axc5 8 Ad3, b6 19 Axh7+, Rhg? (5) 20 Ae4, | poco... di buono - 4 Fili... per reticolati - 5 Incevinella; 
f te tenuto dal maestro F. Rupeni. Alla premiazione del Ta7 (6) 21 b4! Af8 (7) 22 Dc6, Td7 23 83, Db8 (8) 24 Cg5, Può precedere il «Chi si vede!» - 6 Lo sono e attrici. 
torneo, vinto dal signor Trento, che si è imposto per (9) Ted8 25 Ag6! (9) Des 26 Cxf7+, Txf7 27 Axf7, D£5 28 | i semi del mais - 7 Alimento per renne - 8 
spareggio tecnico sul signor Castelli, ha fatto seguito Tfdl!, Txdl 29 Txdl, Dxf7 30 Dxc8 Rh7 31 Dxa6 Df3 | Secondo un detto è potere - 11 Isolano co- Ì 
um rinfresco. 32 Dd3+, ABBANDONA (1 0). i me Makarios - 12 Recinto vegetale - 13 Ma- | 
Praticamente in contemporanea, in un'altra sala del- NOTE: 1) Mossa - un po' inusuale in questa variante | rio, scrittore viareggino - 14 Che hanno ri- Cruciverba i 
la Sst, è stato disputato il primo di una serie di tornei - che tende ad impedire la EpIata del N. in b5, con | preso vigore -15 Automobile malridotta - 17 : 
lampo (tempo di riflessione 5 minuti a giocatore), che espansione sul lato di Donna; 3) grazie a questa spinta | Avere un prezzo - 19 Monti della Sicilia - 22 
avranno luogo ogni sabato pomeriggio con inizio alle il N. libera notevolmente il proprio gioco; il Taddoppio Un prestigioso premio - 24 Aver l’ardire s 27 
16,30 circa. Per stimolare la partecipazione al torneo è del B. sulla colonna «e» si rivela inutile; 4) era invece | Si gettano ai cani - 29 La «Parade» dei di- 
Stata adottata una formula cosiddetta «ad handicapy - | necessario giocare coraggiosamente 16.. Ax05! e dopo | schi più venduti - 31 Un noto cantautore - 
che prevede l'assegnazione di periodi di riflessione dif- 17 CegS, h6l il N. avrebbe respinto l'attacco; 5) è questo | 32 Ghiaccio... Se precede «cream» - 34 A 
ferenziati sulla base della categoria (ai giocatori di cate- l'errore decisivo: occorreva giocare 19.. Rf8; 8) minac- Uno dei due:Poli - 36 In pieno giorno. 


i i ibuiti tempi di riflessione 
goria superiore vengono attribuiti tempi c 
Minori). Ticihare del torneo è risultato il giovane C. Ba- 
diali, che ha sfruttato in modo egregio il piccolo vantag- 


cia 24 Cxf7+, con guadagno di pedone e scardinamento 
delle difese del N.; 9) la mossa decisiva: dopo 25.. fxg6 
26 Dg2 il B. matterebbe in breve (per esempio, su 26.. 


ENIGMISj 


i 2 x È 3 Rf8 29 Dh8+, Re7 
sto) Ila competizione gli garantiva nei Axb4 segue 27 Dh3+, Rg8 28 Dh7+, -, Re 

Î REA ia i avversari. Badiali ha 30 Dxg7+, Rd6 - oppure 30.. Re8 31 Dg8+ seguito da 
di concesso una sola patta agli antagonisti distaccando il 31 Df7+ - 31 Tfdl+ e poi matto); in partita guadagna CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 

di secondo classificato, F. Rupeni - da lui sconfitto nel qualità e pedone, vincendo subito. 
dg 
tr 
DA OROSCOPO In collaborazione con il mensile Sirio 
o 

5 È n Sana: Dì fi A i; s , 

Ù) pes; Ariete 4 Gemelli ($ Leone  DÎ% Bilancia. f&® Sagittario è& Aquario 
I, 21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 SE 23/8 23/9 i 22/10 23/11 21/12. 21/1 19/2 
% L'amicizia e le relazioni Il ripatteggiamento di Le tensioni in seno alla Ineffetti potete conside- Potrebbe esser possibile La presenza nel vostro Ì 
né piene di solidarietà so- unaintesache harisvol- coppia sono assoluta- rarvi soddisfatti perchè che sprechiate per incu- bel segno del dinamico 
gi noisentimenti più coin- tieconomicipareilcom- mente finite ora che Gio- viva bene tutto, ma nel ria una buona possibili- e scanzonato Mercurio 
e volgenti del periodo, pito che le stelle oggi ve e Plutone rinfocola- settore affettivo ci sono tà della giornata odier- oltre a quella del Sole, 

Î quelli che vi daranno le hanno l'uzzolo di .affi- no la reciproca attratti- degli aggiustamenti da na. Il fatto è che Giove vi sta regalando un peri: 
de maggiori gioie e le mi- darvi. Ridiscutere i ter- va. A qualcuno divoipo- fare. Venere, Urano e ve ne procura talmente odo nel quale prendere 
ol gliori soddisfazioni. La minidiunaccordoèsta- trà balenare l'idea diun Nettuno vi consigliano tante che ne avete perso le distanze da ciò che 
SI salutetorna un po' criti- to reso necessario dal proficuo lavoro da rea- di liberarvi di quanti praticamente il conto. non è veramente impor- 
LE | = : 10 5 km ca per l'ostilità che vi di- rincaro generale che ci lizzarsi appunto con il più possibili doveri do- Occorrerà una dose di tante per voi è la cosa 

i Stabilimento e show room: Strada del Mobile, ODI mostra Venere. affligge. DEAD SAsHio maggior attenzione. Più facile del mondo. 

Uscita p /134/625290 fax 625772. 
2 ordenone fiera) tel. 0 s di RATTO 7 
si ) FRIULI (UD) l'end Toro (9% Cancro db Vergine Sf Scorpione «SÈ Capricorno <R&% Pesci 

i | room: AJELLO DEL | lesse) fel. 0431/ sm 195 21/6 2107 248 | 22/9 2310 2211 22/12 20/1 20/2 20/8 

pi ‘ante 34 (uscita Palmanova 0 Villesse) tel. Mettete in Previsione Venerecontrariavispin- Il lavoro continua a pro- Affettuosi, effervescenti | Venere nel se È ituazi i 
Ù Sci ‘gno com- In una situazione che vi 
5 66 qualche problemino nel. ge forse a COmMBOnAMen, prat i iemoni e di Serata: RO porta anche consigli fri- | vedetitubanti ed indeci- 

Lo | è l'inserimento sociale, ti che irritano ilp: ia, e perché met- che vi legano alla fami- voli, IGli riser banti È 
o 2 ARIES È ) i nella scorrevolezza dei | e lo discussioni sono al {ete proprio in quello | glia di origine, anche -_salt biriea bio vi re: _ si la tattica di una scel. 
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Il Piccolo 


Sport 


@:rm», SUPERCOPPA /BOBAN E MASSARO PIEGANO LA RESISTENZA DELL’ARSENAL 


Giovedì 9 febbraio 1999 


MARCATORI: nel pt 
4l' Boban; nel st 19’ 
Massaro. 

MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Panucci, Albertini, 
Costacurta, Baresi, Do- 
nadoni, Desailly, Bo- 
ban, Savicevic (44’ st 
Eranio), Massaro (38’ 
st Di Canio). (12 Ielpo, 
13 Galli, 16 Melli). 
ARSENAL: Seaman, 
Dixon (20" st Keown), 
Winterburn, Schwarz, 
Bould, Adams, Camp- 
bell (35’ st Parlour), 
Wright, Hartson, Mer- 
son, Selley (13 Lini- 
ghan, 14 Jensen, 16 
Bartram). 

ARBITRO: Krug (Ger- 
mania). 

NOTE: Angoli: 4-2 per 
l’ Arsenal. Cielo coper- 
to,seratafredda, terre- 
no in buone condizio- 
ni. Spettatori: 25 mila. 
Ammoniti Albertini 
(comportamento non 
regolamentare), Costa- 
curta e Bould (gioco 
falloso). 


MILANO — Torna il cal- 
cio a San Siro, quello ve- 
ro. E tornano i trionfi eu- 
ropei del «Grande Mi- 
lan», finalmente lonta- 
no, almeno sul campo, 
dalle polemiche legate al 
tifo. Quello che per Ca- 
pello era «il quarto obiet- 
tivo della stagione», cioè 
la conquista della Super- 
coppa Europea, è stato 
raggiunto. 

Dopo lo 0-0 di Londra, 
il Milan batte l'Arsenal 
per 2-0, dà vita a una 
partita bella e torna a 
sorridere. E Daniele Mas- 
saro, eroe della serata, 
esce dal campo tra gli ap- 
plausi dei tifosi inglesi, 
applauditi a loro volta 
dai 20 mila di San Siro, 
quasi stupiti nel vedere 
che anche un pubblico 
«sconfitto» sa riconosce- 
re i meriti dell’ avversa- 
rio. 

La partita si è svolta 
nel primo tempo nel si- 
lenzio della Curva Sud, 
come anticipato dai capi 
delle tifoserie ultras ros- 
sonere. Il silenzio della 
Curva non è stato, però, 
il silenzio dello stadio, 


anzi. 

Per una volta i tifosi 
degli altri settori, circa 
15 mila, hanno potuto 
farsi sentire con i loro 
applausi e fischi, i loro 
incitamenti; così come 
si sono fatti sentire, per 
tutta la durata della ga- 
ra, i tifosi dell’ Arsenal. 

Giunti da Londra con 
quattro voli speciali, 15 
pullman, i «gunners» (co- 
me vengono chiamati i 
«cannonieri» della squa- 
dra dell’ «Arsenale») han- 
no seguito l' incontro co- 
me sono abituati a farlo 
in Inghilterra: seduti, 
senza bandiere o striscio- 
ni, entusiasti del calcio e 
niente più. E da parte lo- 
ro, a fine partita, solo ap- 
plausi. 

Nel giorno in cui il Se- 
nato ha approvato a lar- 
ga maggioranza il suo de- 
creto, anche l' ex mini- 
stro dell’ Interno, Rober- 
to Maroni, ha voluto es- 
sere presente a San Siro 
per ammirare il «suo» 
Milan. Così, oltre alla 
«soddisfazione postu- 
ma) per l' approvazione 
del decreto contro la vio- 
lenza negli stadi, ha avu- 
to modo di assistere a 
una bella partita di cal- 
cio. 

Frastornato dalle tan- 
te polemiche di questi 
giorni, il Milan è sceso 
in campo con Desailly 
perfettamente recupera- 
to e con Boban al posto 
di Simone. Capello, che 
aveva predisposto per l' 
Arsenal un 4-4- 2 (classi- 
co) affidando a Savicevic 
e Massaro l' attacco, ha 
modificato il modulo in 
corso d'opera in un 
4-3-3 rivelatosi vincente 
proprio per la dinamica 
dei gol. 

Il tecnico infatti ha 
chiesto a Boban, dappri- 
ma schierato in fascia, 
di accentrarsi e stare su- 
bito a ridosso dell' attac- 
co. E proprio da Boban'è 
avvenuto il primo gol, al 
41°. 

Nell’. Arsenal, mai 
sconfitto nella sua storia 
da una italiana, Graham 
ha invece potuto contare 
su Paul Merson, molto 
applaudito dai suoi tifo- 
si, ma apparso ancora 
lontano dalla sua forma 
migliore. In attacco ilve- 


locissimo Wright è stato 
schierato alternativa- 
mente a destra e sini- 
stra, mentre al centro è 
toccato ad Hartson il 
compito di fare da ariete 
nella difesa rossonera. 

Arsenal e Milan hanno 
così dato vita a un parti- 
ta vera, un calcio moder- 
no fatto di pressing e zo- 
na degno di una finale 
europea. 

Ghe fosse partita vera 
lo si è capito fin dall'av- 
vio. Il Milan ha comin- 
ciato al 6‘ con un contro- 
piede Savicevic-Massaro 
concluso male da que- 
st'ultimo. Ha continuato 
all'8', con un gran tiro 
ancora da fuori; ha pro- 
seguito con un fendente 
rasoterra di Savicevic al 
127 

Ma la svolta, inizial- 
mente passata quasi 
inosservata, è però venu- 
ta quando Capello dalla 
panchina ha ordinato a 
Boban di lasciare la sua 
posizione di tornante sul- 
la fascia destra e di anda- 
re invece a presidiare la 
zona centrale. 

Questa mossa ha come 
«fluidificatoy i meccani- 
smi offensivi del Milan 
edè stato proprio su que- 
sto nuovo asse che è ve- 
nuto il primo gol. Massa- 
ro al 4l' ha fatto partire 
unlancio rasoterra verti- 
cale che ha tagliato tutta 
la metà campo inglese 
smarcando Boban solo 
davanti a Seaman. Il 
croato ha resistito alla 
carica da dietro di 
Schwarz e di Adams e di 
esterno destro ha antici- 
pato l' uscita del portie- 
re. 

Sull' 1-0 il Milan si è 
sbloccato ed al 19' della 
ripresa è venuto il gol 
del raddoppio: su angolo 
di Savicevic, Massaro è 
riuscito a bruciare sul 
tempo l’' intera difesa 
dell' Arsenal e a deviare 
in rete di testa. 

L' Arsenal ha da recri- 
minare su un episodio: 
al 17' della stessa ripre- 
sa, su angolo battuto da 
Schwarz, Wright è riu- 
scito a riprendere una re- 
spinta di Rossi e a man- 
dare la palla in rete ma 
l' arbitro tedesco Krug 
ha annullato per un pre- 
cedente fallo di Hartson 
su Costacurta. 


Savicevic in azione. Il gol di Massaro è seguito al corner del «Genio». 


MILANO — Una dedica 
a Silvio Berlusconi, pre- 
sidente del Milan, per la 
conquista della Super- 
coppa Europea, la terza 
della società di via Tura- 
ti. E' quella che giunge 
da Fabio Capello, allena- 
tore dei rossoneri, dopo 
la partita che ha regala- 
to il trofeo europeo alla 
squadra rossonera. Un 
trofeo che però era col- 
locato, in ordine di pre- 
ferenza, al quarto po- 
sto, 

«Tutti itrofei sono ap- 
prezzati quando li vinci 
ma se avessimo dovuto 
fare un ordine di prefe- 
Tenza, questo era il 
quarto - ha detto Capel- 
lo -. Abbiamo giocato 
una buonissima partita 
contro una squadra che 
inizialmente pressava e 


SUPERCOPPA /IL DOPOPARTITA 
Capello, una gioia «inglese» 


che ci ha creato qualche 
problema. Poi, il fatto 
che io abbia cambiato 
posizione in campo a Bo- 
ban e Savicevic ha cam- 
biato anche la gara, l' 
ha resa più facile per 
noi. Boban era pericolo- 
so e diventava un punto 
di riferimento per tutta 
la squadra». 

Gapello si è sofferma- 
to anche sull’ atteggia- 
mento del pubblico, so0- 
prattutto quello degli ul- 
tras, che non ha incita- 
to nel corso del primo 
tempo per farlo poi nel- 
la ripresa: «E' stato mol- 
to bello il tifo dei sup- 
porter inglesi. Devo rin- 
graziare i nostri tifosi e 
1 ragazzi della curva 
che quando al ritorno in 
campo ci hanno applau- 
dito». ; 

Riguardo alla presta- 


zione dei rossoneri, Ca- 
pello ha spiegato che la 
squadra «è in ritardo di 
quasi due mesi rispetto 
al solito», facendo riferi- 
mento in particolare al- 
la preparazione ritarda- 
ta peri Mondiali. «La fa- 
tica che abbiamo fatto 
in Champions League e 
il ritardo in campionato 
lo dimostrano. Devo fa- 
re un elogio particolare 
a Baresi). 

Il tecnico inglese, Ge- 
orge Graham, non ha vo- 
luto commentare l’ epi- 
sodio del gol annullato. 
«In questa gara abbia- 
mo imparato molto, il 
Milan gioca ad altissi- 
mo livello. Ha meritato 
di vincere», 

Boban ritiene questa 
rete la più importante 
da quando è giunto in 
Italia. 


I TIFOSI HANNO UFFICIALIZZATO LA LORO DECISIONE PRIMA DELLA PARTITA DI IERI SERA 


H E 


Mai piùin 


trasferta gli ultras rossoneri 


D'ora in poi tiferanno solo a favore del Diavolo e non «contro» gli avversari, banditi gli striscioni 


REAZIONI 


Ma Nizzola 
nonci sta 


MILANO — Una deci- 
sione, quella dei tifo- 
si rossoneri, che non 
ha trovato d'accordo 
il presidente della Le- 
ga, Luciano Nizzola. 
«Noi non vogliamo 
che la gente non va- 
da più a seguire la 
propria squadra in 
trasferta. Quello che 
a noi interessa è che 
si torni a fare il tifo 
in modo civile. Spe- 
riamo che anche i ti- 
fosi milanisti torni- 
no a seguire le tra- 
sferte». 


MILANO — Gli ultras 
del Milan non seguiran- 
no più la squadra in tra- 
sferta per questa stagio- 
ne. E' quanto hanno de- 
ciso, dopo una serie di 
incontri con la base, i 
gruppi organizzati dei ti- 
fosi. della Curva Sud: 
«Brigate Rossonere», 
«Commandos Tigre) e 
«Fossa dei Leoni) si limi- 
teranno, da qui fino alla 
fine del campionato, a fa- 
re il tifo per il Milan 
quando la squadra gioca 
a San Siro. © 

Lo hanno comunicato 
gli stessi portavoce dei 
tifosi in una conferenza 
stampa svoltasi prima di 
Milan-Arsenal. Per la 
partita di ieri sera i tifo- 
si si sono impegnati an- 
che a stare in silenzio 
per tutto il primo tempo 
e a non esibire striscio- 
ni. 


«In relazione ai fatti 
di Genova, per una for- 
ma di rispetto delle vite 
di due ragazzi, entrambe 
distrutte anche se per 
GEROSA ragioni, i gruppi 
della Curva Sud hanno 
deciso di astenersi da 
qualsiasi forma di tifo e 
coreografia per l' intero 
primo tempo della parti- 
ta». Comincia così il co- 
‘municato stampa degli 
ultras del Milan che i 
portavoce della «Fossa 
dei Leoni», delle «Briga- 
te, Rossonerey,re dei 
«Commandos Tigre» han- 
no distribuito ieri sera 
in sala stampa a San Si. 
ro prima dell' inizio di 
Milan-Arsenal, 

Nel comunicato, una 
sorta di decalogo del 
comportamento che gli 
ultras rossoneri terran- 
no da qui fino al termine 
del campionato, è preci- 
sato: basta con il tifo 


«contro», ma solo tifo a 
favore del Milan; basta 
con le trasferte; basta 
con gli striscioni. 

«Lo spirito, la voglia, 
l' entusiasmo non sono e 
non saranno più gli stes- 
si - hanno detto ai gior- 
nalisti Luca della ‘’Fos- 
sa‘, Pierpaolo delle ‘’Bri- 
gate” e Riki dei ‘’Com- 
mandos' leggendo il lo- 
To comunicato - e dopo 
Genova anche la vivibili- 
tà degli stadi sarà diver- 
sa. In assoluto andare al- 
lo stadio non sarà più co- 
me prima, anche perchè 
sarebbe impossibile e in- 
giusto ricominciare co- 
me se niente fosse acca- 
duto, avendo alle spalle 
una tragedia che ha di- 
strutto due vite». 

Per questi motivi gli 
ultras «hanno deciso di 
sospendere l’ organizza- 
zione delle trasferte per 


VIOLENZA NEGLI STADI / APPROVATO DAL SENATO IL COSIDDETTO DECRETO MARONI 


Le società dovranno pagarsi la sicurezza 


n I EIN, EST 
VIOLENZA NEGLI STADI / INCONTRO FRA MATARRESE E MASONE 


Verso un fronte comune polizia-Figc 


ROMA — Prima dell'ap- 
provazione da parte del 
Senato del decreto Maro- 
ni contro la violenza ne- 
gli stadi, il presidente 
della Figc, Antonio Ma- 
tarrese, e il capo della 
Polizia, Fernando Maso- 
ne, avevano avuto un in- 
contro al Viminale. Su 
quella che era ancora 
una ipotesi riguardo al 
contributo economico 
delle società di calcio al- 
le spese per l'ordine pub- 
blico, avevano espresso 
entrambi pareri contra- 
ri. «E' soprattutto una 
questione formale - ave- 
va detto il capo della po- 
lizia - Non si può pensa- 
re di lasciare nostro per- 
sonale alle dipendenze 
delle società calcistiche. 
Non vogliamo che ci sia- 
no padroni che possano 
disporre delle Forze del- 
l'ordine». 

Gli aveva fatto eco Ma- 
tarrese: «C'è una grave 
situazione da affrontare 
e ne prendiamo atto. Ma 
bisogna anche considera- 
re che il calcio ha già 
tanti oneri che aggiun- 
gerne altri è oltremodo 
pesante. Spero proprio 
di non doverlo fare. Se 
tuttavia sarà necessario 
compiere questo ulterio- 
re sforzo, saremo pronti 
a fronteggiarlo, ma certo 
ci costerebbe parec- 
chio...). 

Sia Masone sia Matar- 
rese avevano invece ma- 
nifestato soddisfazione 
per la norma sul divieto 
alle società sportive di 


dare facilitazioni ai tifo- 
si facinorosi, ossia di fo- 
raggiare gli ultras con bi- 
glietti omaggio, finanzia- 
menti per trasferte e si- 
mili. Il punto era stato 
raccomandato da Maso- 
ne e garantito da Matar- 
rese. 

Ma il vertice non era 
certo finalizzato a mere 
questioni economiche. 
C'era una situazione gra- 
ve da valutare e un mo- 
do comune per affrontar- 
la da mettere a punto. 
«Vogliamo costituire un 
osservatorio che raccol- 
ga ciò che viene dal mon- 
do del calcio per lavora- 
re meglio, seprattutto 
nella prevenzione». Ed a 
questo scopo sono stati 
fissati incontri settima- 
nali fra polizia, Federa- 
zione e Coni per esami- 
nare quello che è avve- 
nuto nella precedente do- 
menica e fare una verifi- 
ca di quello che potrà 
succedere la domenica 
successiva e approntare 
le necessarie misure». 

«L'incontro di oggi ser- 
ve a dimostrare che nes- 
suno ha abbassato la 
guardia - ha replicato 
Matarrese - C'è una vo- 
lontà precisa della Feder- 
calcio di operare in sinto- 
nia con la Forza pubbli- 
ca, e il fatto che siamo 
qui lo dimostra ampia- 
mente. 

Faremo del nostro me- 
glio...E che Dio ci aiuti). 

Ma a breve, cosa po- 
trà succedere domenica 
prossima? Non ci sono 


segnali positivi, a comin- 
ciare dal tifoso fermato 
alla stazione di Messina 
mentre stava partendo 
alla volta di Milano con 
un coltello in tasca. Ma- 
sone è consapevole della 
particolarità della dome- 
nica, ma teme anche un 
gonfiamento artificioso 
della realtà. «Abbiamo 
messo in conto che la ri- 
presa del campionato po- 
trà essere motivo di en- 
fatizzazione - ha detto - 
Anche per questo moti- 
vo sono stati convocati 
per questo pomeriggio i 
questori dei capoluoghi 
di regione per dare loro 
direttive di assoluto rigo- 
re finalizzate soprattut- 
to a prevenire. Siamo 
preparati, faremo il mas- 
simo sforzo, spero però 
che uno schiaffo non di- 
venti una cannonata, e 
che la realtà sia osserva- 
ta e riferita per quello 
che effettivamente è». 
Sulle particolari nor- 
me di prevenzione che 
saranno adottate, Maso- 
ne non ha potuto ovvia- 
mente dire di più «altri- 
menti perderebbero la lo- 
To ragion d'essere», ha 
tuttavia spiegato che 
stanno «cercando di rac- 
cogliere tutti gli elemen- 
ti necessari per evitare a 
monte che certi fatti pos- 
sano verificarsi». Sul te- 
ma della prevenzione, 
Masone ha voluto parti- 
colarmente insistere: 
«Bisogna sempre cercare 
di prevenire. L'interven- 
to deve essere l'ultima 


opzione, sia per l'incolu- 
mità del nostro persona- 
le, sia soprattutto. per 
quella dei cittadini che 
possonotrovarsi coinvol- 
ti in incidenti di cui non 
sono la causa». 

Oltre agli incidenti 
«sul posto), ci sono da 
considerare anche quelli 
indotti, che avvengono 
ad esempio sui treni o 
negli autogrill. Anche in 
questa direzioné si sta 
facendo qualcosa. «I tre- 
ni sono tutti scortati - 
ha riferito Masone - Si 
sono verificati ugual- 
‘mente degli incidenti, 
ma preferiamo che que- 
sta cose accadano su 
questi particolari treni e 
non coinvolgano viaggia- 
tori comuni. Preferiamo 
perciò questo tipo di tra- 
sporto». «Anche per il 
problema degli assalti 
agli autogrill - ha conti- 
nuato Masone - stiamo 
cercando di provvedere. 
Valutiamo Je distanze 
delle trasferte e prendia- 
mo certe misure per 
quelle a medio raggio, 
più rischiose per questo 
genere di incidenti». 

Dobbiamo proteggere 
i cittadini in ogni cam- 
po: allo stadio, come al 
cinema, in discoteca, 
mentre passeggiano nel- 
le vie del centro». Ma i 
cancelli di qualche sta- 
dio potranno restare 
chiusi domenica? «Non 
lo so, non credo, vedre- 
mo se alcune strutture 
in attesa di proroga sa- 
Tanno a posto con i per- 
messi). 


ROMA — «Disco verde» 
dal Senato al decreto 
contro la violenza negli 
stadi. Alla unanimità i 
senatori hanno approva- 
to in prima lettura il 
provvedimento. 

Le società Sportive 
professinistiche dovran- 
no partecipare alle spese 
per l'ordine pubblico ne- 
gli stadi e nessun bigliet- 
to omaggio o aiuti d'al- 
tro genere potranno esse- 
re dati ai Club a cui ap- 
partengono tifosi già de- 
nunciati per atti di vio- 
lenza. Sono questi alcu- 
ni dei punti qualificanti 
del provvedimento che 
l'aula di Palazzo Mada- 
ma ha approvato per ar- 
ginare la violenza negli 
stadi di calcio. Inoltre i 
teppisti non potranno 
mettere piede negli stadi 
e avranno l'obbligo di fir- 
mare in commissariato, 
con l'avallo del magistra- 
to, in concomitanza con 
l'orario delle gare calci- 
stiche. = 

L'obbligo della firma 
dovrà, però, essere co- 
municato dalle questure 
al Procuratore della Re- 
pubblica. Il PM ha tem- 
po quattro giorni per 
chiedere la convalida al 
Gip. I tifosi colpiti dal 
provvedimento potran- 
no fare ricorso in Cassa- 
zione. Nel caso in cui il 
sottoposto alla sanzione 
dimostrerà una «compro- 
vata esigenza», il questo- 
re potrà esonerarlo, ma 
Îl tifoso dovrà informare 
del luogo dove si troverà 
durante l'ora e mezza 
delle partite. Il Senato 
ha anche introdotto mi- 
sure per coinvolgere le 
società professionistiche 
per tutela l'ordine pub- 
blico. 


Le società non dovran- 
no dare «facilitazioni di 
qualsiasi natura» alle as- 
sociazioni e ai club nei 
quali militano tifosi sot- 
toposti a misure cautela- 
tive. Quelle società pro- 
fessionistiche che non 
osserveranno questa di- 
sposizione, dovranno pa- 
gare una multa che oscil- 
lerà fra il 10 ed il 50% 
della loro quota d'incas- 
so. 


te a quanto stabilito 


Enrico Mantovani 


Quanto al contributo spese, le socie- 
tà oggi pagano tante tasse, il calcio 
già versa decine di miliardi allo Sta- 
to. Ad ogni partita ci viene tolto il 35 
per cento dell' incasso per contributi 
vari, quindi mi sembra che versiamo 
già a sufficienza. Si potrebbe even- 
tualmente prelevare il necessario 
per la sicurezza da questi fondi). 


«La norma contro possibili facilita- 
zioni ai tifosi facinorosi non mi toc- 
ca. Il fenonemo da noi non è mai esi- 
stito e non esiste. Quanto ai contribu- 
ti spese per la sicurezza, alcune so- 
cietà avranno costi esagerati. A Ge- 
nova lo stadio è piccolo, non c'è re- 
cinzione e il numero di uomini delle 
forze dell'ordine impegnati è più ele- 
vato, non vedo però perchè la Samp 


L'Assemblea ha anche 
approvato ben sei ordini 
del giorno, L'odg presen- 
tato dal senatore di Alle- 
anza Nazionale, Ettore 
Bucciero, stabilisce che 
il prefetto possa ordina- 
Te, per motivi di ordine 
pubblico, che le partite 
di calcio si svolgano a 
«porte chiuse», mentre 
l'odg del progressista 
Massimo Villone preve- 


VIOLENZA NEGLI STADI /REAZIONI 
I distinguo dei presidenti 


ROMA — L'approvazione da parte 
del Senato del cosiddetto decreto Ma- 
roni contro la violenza negli stadi fa 
discutere il mondo del calcio. Le per- 
plessità riguardano in particolare 
l'obbligo dei club a contribuire alle 
spese. Ecco i commenti di alcuni pre- 
sidenti di società di serie A: 

‘Aldo Spinelli (Genoa): «Sul proble- 
ma tifoserie ci atterremo strettamen- 


dalla legge. 


(Sampdoria): 


criminali». 


debba pagare per gli errori di altri. 

Il calcio porta tantissimo al Paese 
in finanziamenti, decine di miliardi, 
anche in questo caso se neppure una 
piccola parte di questo denaro viene 
utilizzato per le spese di sicurezza». 

Franso Sensi,(Roma): «Non cono- 
sco ancora con precisione il testo ap- 
provato dal Senato. Mi sembra però 
che le società già versino allo Stato, 
sia tramite il Totocalcio sia in contri- 
buti per lo spettacolo alla Siae. Il 
principio della partecipazione alle 
spese di sicurezza è discutibile, ri- 
schia di andare oltre il limite del con- 
sentito. Si potrebbero prelevare quei 
fondi dai contributi che il calcio già 
versa. Meno preoccupante mi sem- 
bra l’altra decisione di multare le so- 
cietà che intrattengono rapporti eco- 
nomici con alcuni club di tifosi. La 
multa è pesante, ma basterà smetter- 
la di regalare biglietti. In questo sen- 
so la Roma è antesignana rispetto al- 
le decisioni che dovrebbe prendere 
domani il consiglio della federcalcio. 
Un conto è avere rapporti con club 
affiliati di tifosi che svolgono una 
funzione sociale, un altro è averli 
con gruppi di ultras nei quali ci sono 


le restanti giornate di 
campionato». «Per noi è 
una decisione grave, ma 
vuole essere un segnale 
importante di responsa- 
bilità e di sensibilità. 
Nontemiamo - concludo- 
no - possibili errate in- 
terpretazioni della no- 
stra decisione da parte 
delle altre tifoserie, poi- 
chè, dopo decenni di atti- 
vità, pensiamo di non do- 
ver dimostrare loro nien- 
te». 

«Dopo Genova - ha det- 
to Riki, portavoce dei 
"Gommandos” - sono 
cambiate molte cose. Co- 
sì come gruppi abbiamo 
deciso di non andare più 
in trasferta. Ma i singoli 
sono liberi di fare come 
vogliono, noi non possia- 
mo impedirglielo». 

I tre portavoce degli 
ultras rossoneri hanno 
detto che le tre tifoserie 
vantano complessiva- 


de la costituzione di un 
fondo nazionale per il ri- 
sarcimento di soggetti, 
sia pubblici sia privati, 
che abbiano subito dan- 
ni materiali per la vio- 
lenza legata a manifesta- 
zioni sportive, 

L'ordine del giorno 
presentato da Stefano 
Passigli della Sinistra De- 
mocratica invita i giudi- 
Cl sportivi ad adottare 
sanzioni a carico delle 


mente 15 mila iscritti e 
che sono circa un miglia- 
io coloro che partecipa- 
no alle trasferte. 
ora - ha commentato Lu- 
ca, della "’Fossa" - c'è da 
fermarsi a pensare. Noi 
speriamo che il nostro 
gesto possa sensibilizza- 
re tutto l' ambiente. Per 
noi le altre tifoserie sono 


libere di fare quel che | 


vogliono. Se intendono 
seguire le loro squadre 
in trasferta possono far- 
lo, è una scelta che spet- 
“ta‘a loroy. 


«Noi comunque - ha 


sottolineato Pierpaolo, 


delle ‘’Brigate’’ - non ci, 


sentiamo responsabili di 
quanto successo a Geno- 
va. Ed è ipocrita affer- 
mare che d' ora in avan- 
ti certe cose non succe- 
deranno più. La violenza 
è nella società, Non è il 
tifo contro” che dla 
crea), 


società in relazione alla 
natura ed alla gravità 
dei reati iopotizzati a ca- 
rico di tifosi, comminan- 
do la sospensione tempo- 
ranea di tali società dal- 
l'attività agonistica o la 
loro penalizzazione nel- 
la classifica di compet- 
zioni o tornei cui esse 
partecipano. In caso di 
recidiva è prevista 
l'esclusione, anche plu- 
riennale, di tali società 
da ogni attività agonisti- 
ca. 

Critiche al Presidente 
del Goni, Mario Pescan- 
te, sono venute, durante 
il dibattito, dal capo- 
gruppo della Sinistra De- 
mocratica, Libero Gual- 
tieriche ha definito «sem- 
plicemente vergognose 
le affermazioni offensi- 
ve del Presidente del Co- 
ni nei confronti del Par- 
lamento» impegnato, in 
sede di commissione, 4 
cercare risoluzioni di de- 
licati problemi di ordine 
costituzionale. Inoltre Li- 
bero Gualtieri ha auspi: 
cato «ad un più sobrio € 
corretto contenuto delle 
trasmissioni sportive if 
modo da consentire ul 
allentamento della pres: 
sione dei mass media s 
fenomeno calcio». 

Il relatore del provve” 
dimento, Renato Ellero; 
delgruppo Lega Federali 
sta Italiana, ha eviden- 
ziato la necessità di «pre? 
servare l'autonomia del- 
la volontà sportiva», m@ 
non ha nascosto «siam0 
difronte all'ultima spiag? 
gia di questa autonomia 
anche perchè troppo a5° 
senteismo si è registrato 
fino ad oggi sul proble; 
ma della violenza neg 
stadi». 


«Ma 
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«ant, UNGOL PER PARTE NELL’AMICHEVOLE DI PARENZO TRA GLI AZZURRI E LA CROAZIA UNDER 19 


Gliarbitri di «A» e «B»: 
Braschi dirigerà 
l’incontro Roma-Inter 


ROMA — Terne arbitrali designate a dirigere le 
partite di serie A e B in programma domenica 
prossima. 

SERIE A (19.a giornata - seconda di ritorno): 
Bari-Juventus: Beschin di Legnago (Zanforlin / 
Lazzarin), Brescia-Foggia: Stafoggia di Pesaro 
(Lodolo / Medeot), Fiorentina-Genoa: Trentalan- 
ge di Torino (Pomentale / Capovilla), Milan-Ca- 
gliari: Rosica di Roma (Ramicone / Ricciarelli), 
Napoli-Cremonese (20,30): Cinciripini di Ascoli 
Piceno (Manfredini / Villa Santa), Parma-Pado- 
va: Pellegrino di Barcellona (Mangerini / Bilò), 
Roma-Inter: Braschi di Prato (Salvato / Garofa- 
lo), Sampdoria-Reggiana: Borriello di Mantova 
(Nicoletti / Giove), Torino-Lazio: Bettin di Pado- 
va (Preziosi / Pinna) 

SERIE B (21.a giornata - seconda di ritorno): 
Ascoli-Atalanta: Cesari di Genova (Schiavon / 
Zuccolini), Cesena-F. Andria (sabato 20.30): La- 
na di Torino (Gallas / Gaviraghi), Chievo V-Udi- 
nese: Bolognino di Milano (Costamagna / Bertoc- 
ci), Como-Venezia: Pacifici di Roma (Cerofolini / 


(Ceccarelli / Tavano), Lecce-Ancona: Racalbuto 
di Gallarate (Raciti / Contente), Palermo-Vero- 
na: Treossi di Forlì (Raiola / Gini), Perugia-Luc- 
chese: Quartuccio di Torre Annunziata (Conti / 
Falca), Pescara-Acireale: Bonfrisco ‘di Monza 
(Farneti / Babini), Salernitana-Vicenza: Dinelli 
di Lucca (Ciccaglioni / Sapia). 


Udinese: provino oggi a Valvasone 
in vista della partita col Chievo 


UDINE — La ripresa degli allenamenti, trovi il 
Galeone che non ti aspetti. Uomo contro corren- 
te, per eccellenza ha lacerato la tranquillità del 
l'ambiente bianconero con un paio di frasi sibil- 
line. «Voglio arrivare in serie A — ha detto il tec- 
nico dopo la seduta di ieri — e poi lascio la squa- 
dra, farò così perché non ha alcun senso conti- 
nuare il rapporto tra me e l'Udinese. La società 
sta portando a termine un programma tecnico, 
poi consegnerà la squadra a un altro allenato- 
re». Insomma il tecnico dei friulani non vuole 
scendere a compromessi e dunque non se la sen- 
te di continuare uno sviluppo di determinati 
programmi tecnici che non ha iniziato lui. A 
ogni modo, il buon Galeone continua ugualmen- 
te il suo solito lavoro settimanale, in vista del 
match contro il Chievo a Verona. A tal proposito 
oggi pomeriggio i bianconeri sosterranno un test 
amichevole contro il Valvasone proprio sul cam- 
po della località pordenonese con inizio alle 15. 


torno in campo di Andrea Carnevale a quattro 
mesi di distanza dall'infortunio patito al ginoc- 
chio durante la partita Udinese-Vicenza. Il cen- 
travanti proverà finalmente il ritmo dei 90 mi- 
nuti in vista di una ripresa definitiva che potreb- 
be avvenire fra un paio di partite. re 


XT 5 PORTE: 


LA SICUREZZA SUPERIORE. Al ‘Volante di una 306 è facile sentirsi sicuri: avete la strada în pugno. Merito della Dinamica 
, Ottimizzata delle Sospensioni (D.0.S.), dell’avantreno con barra stabilizzatrice e del retrotreno auto-adattativo che assicurano 
Una tenuta gi Strada sorprendente. Ma la sicurezza è fatta anche di protezione: e allora ecco le barre laterali, la struttura 
se volete, Airbag e ABS. 


ri È 7 
forzata, le Cinture con pretensionatore e, 
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Ivaldi), Cosenza-Piacenza: Farina di Novi Ligure: 


L'impegno è molto importante perché vedrà il ri-° 


I padroni di casa hanno dominato 


nei primi 45°, ma hanno pagato 


molto caro un errore difensivo. 


Giusto alla resa dei conti il pari 


1-1 


rr ww. 


MARCATORI: 10° 
Ostojic, 74' Grabbi. 
CROAZIA: Runje, Lalic, 
Vodanovic (74' Ivanko- 
vic), Simic, Tokic, To- 
mas, Juric, Ostojic, Ma- 
ric, Vugrinec, Katolic 
(75’ Cizmek). 

ITALIA: Zerman (46' 
Zandonà), Castelli, Bar- 
biero, Oddo, Scardoni 
(46’ Lasalandra), Piove- 
san (60° Balla), Iannuz- 
zi, Goretti, Chianese 
(46° Tasca), Grabbi, 
Lucchini (68’ Gallo). 
ARBITRO: Veselko Be- 
bek di Fiume. 

NOTE: spettatori 500 
circa. 

PARENZO — È termina- 
ta in parità 1-1 l'amiche- 
vole che ha visto di fron- 
te la nazionale Under 19 


«croata e una rappresen- 


tativa di pari età della 
Lega italiana. Giusto il 
pareggio per le due for- 
mazioni che hanno gioca- 
to alla pari. La partita è 
stata abbastanza com- 
battuta con i croati che 
hanno dominato, nel pri- 
mo tempo, e gli azzurri- 
ni nei secondi 45’, 

Già al 3' si registra 
‘una percussione sulla de- 
stra di Juric che dalla li- 
nea di fondo ha cercato 
di mettere la palla al cen- 
tro, ma il portiere italia- 
no Zerman è stato bravo 
a distendersi e a intercet- 
tare la palla che stava 
per finire sui piedi di Vu- 
grinec. I minuti iniziali 
della partita hanno visto 
una Croazia molto pim- 
pante. E questo gioco ha 
consentito ai ragazzi di 
Novoselac di portarsi in 
vantaggio. 

Al 10° una palla vagan- 
te è arrivata sui piedi 
del fiumano Ostojic 
(Orijen), che di prima in- 


Peugeot 306. L'antagonista. 


tenzione dai 25 metri ha 
trovato l'angolino basso 
alla sinistra del portiere 
azzurro. La Croazia an- 
che dopo il vantaggio ha 
continuato a: pressare 
l'Italia nella propria me- 
tà campo. Al 25' bella fu- 
ga di cinquanta metri di 
Juric che, giunto a circa 
30. metri dall'area, ha 
servito sulla destra Vu- 
grinec trovatosi solo da- 
vanti al portiere azzur- 
ro, il quale non ha avuto 
difficoltà a respingere di 
pugno un tiro troppo 
centrale del numero die- 
ci croato. ‘ 

Nella ripresa i padroni 
di casa hanno cercato di 
mettere a segno il colpo 
del k.o. e per poco non ci 
sono riusciti al 55 
scambio in area di rigore 
tra Maric e Katuric con 
quest'ultimo che ha tira- 
to da circa dodici metri. 
Ottima però.è stata la ri- 
sposta dell'appena entra- 
to portiere Zandonà, il 


quale ha deviato in ango- - 


lo. Sulla ribattuta è ac- 
corso Vugrinec, che da 
posizione defilata con 
una giravolta ha colpito 
in pieno la traversa. 

A questo punto l'undi- 
ci di Novoselac ha accu- 
sato un calo di tensione 
e gli azzurrini ne hanno 
subito approfittato por- 
tandosi sempre più spes- 
so davanti all'area croa- 
ta. E al 74' l'Italia è riu- 
scita a concretizzare i 
propri attacchi. Un gros- 
so errore. di Maric, il 
quale haeffettuato un 
corto passaggio all'indie- 
tro verso il suo portiere 
è stato sfruttato dall'at- 
taccante juventino Grab- 
bi, che nel rimpallo con 
l'estremo difensore loca- 
le ha avuto più fortuna e 
‘ha messo la palla in rete, 
siglando il pareggio che 
in fin dei conti acconten- 
ta tutti. 

m.b. 
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NEW YORK — I pallo- 
ni usati nel calcio devo- 
no portare la scritta 
«Approvato Fifa) e per 
questo i produttori do- 
vranno pagare una tas- 
sa, dell'ordine di 1,75 
dollari (poco meno di 
3.000 lire) a pallone, 
per avere il privilegio 

usare il nome della 
Federation Internatio- 
nal Football Associa- 
tions. 

Un rifiuto delle azien- 
de produttrici potrebbe 
tradursi in un decreto 
Fifa che impedirebbe a 
tutte le federazioni 
usare palloni senza la 
scritta di approvazio- 
ne. Lo scrive ieri il quo- 
tidiano «Usa Today» 
precisando che la Fifa 

a già comunicato ad 
una settantina di pro- 
duttori di pagare la tas- 


UN CORO DI PROTESTE 
La Fifa impone negli Usa 
unatassa sui palloni 


sa o di fare scomparire 
la scritta «Approvato 
Fifa». 

«Sono sicuro — ha di- 
chiarato Alan Rothen- 
berg, presidente della 
federcaclciostatuniten- 
se — che questa faccen- 
da verrà chiarita al più 
presto». «Se la Fifa può 
imporre questa tassa — 
ha detto un portavoce 
della «Mitre», azienda 
produttrice di articoli 
sportivi di Nashville — 
chi potrebbe impedirle 
di estendere la stessa 
tassa agli altri prodotti 
usati nel calcio?». Wal- 
ter Gagg, funzionario 
della Fifa, ha affermato 
invece che la federazio- 
ne internazionale vuo- 
le solo unificare la spe- 
cificità tecnica dei pal- 
loni usati sui campi di 
gioco. 


LONDRA — Allenatori 
licenziati dopo poche 
partite di campionato, 
se non dopo la prima, 
o addirittura sostituiti 
durante il precampio- 
nato; giocatori pagati 
miliardi e tagliati per- 
chè mai utilizzati: nel 
calcio se ne vedono di 
tutti i colori. Ma quel- 
lo che è successo mar- 
tedì sera a Terry 
Howard non è forse 
mai accaduto, almeno 
aun certo livello. 

Il difensore fino a 
martedì sera, anzi fino 
al termine del primo 
tempo della partita 
con il Blackpool, van- 
tava il maggior nume- 
ro di anni di servizio 
nelle file del Leyton 


UN DIFENSORE IN INGHILTERRA 
Licenziato nell'intervallo 


Orient. Ma, nell'inter- 
vallo fra il primo e il 
secondo tempo ha per- 
so il posto, ed è stato 
licenziato in tronco, 

Ad indicare al 28.en- 
ne Terry Howard la 
porta d'uscita dello 
spogliatoio è stato l'al- 
lenatore John Sitton, 
indignato per la prova 
che il suo (ormai ex) 
giocatore aveva forni- 
to nel corso dei primi 
45' della partita che il 
Leyton ha poi finito 
per perdere, col pun- 
teggio di 0-1. 

Il tecnico, dopo aver 
definito «inaccettabi- 
le» il comportamento 
di Howard, gli ha gri- 
dato che sarebbe stato 
immediatamentesosti- 


Grabbi salva l’Italietta 


tuito, e che si poteva 
accomodare fuori; gli 
sarebbe stato conces- 
so il cartellino gratui- 
to, oltre alla paga di 
due settimane. 

Il difensore, che sta- 
va giocando la 397.ma 
partita con la maglia 
del Leyton, aveva in- 
fatti un contratto a 
gettone con la società 
la quale attraversa 
una crisi finanziaria. 

Del resto Sitton ha 
spiegato: «Howard era 
uno dei giocatori le 
cui prove contro il 
Blackpool mancavano 
di impegno e passione, 
e non potevo tollerar- 
lo. La decisione è stata 
presa per varie ragio- 
ni, comprese quelle 
economiche». 


"ee ttt, rc, n I 
NUOVA TRIESTINA /IERIIL GIOCATORE SIE’ RIPRESENTATO AL «GREZAR» 


Pavanel, che piacere rivederlo 


Debellata la brutta epatite - Già pronta la formazione per il Bolzano 


TRIESTE — Un gradito 
ritorno. Ci eravamo reca- 
ti al Grezar per vedere 
all'opera Borriello, 
nuovo acquisto alabarda- 
to e ci siamo inaspettata- 
mente trovati di fronte a 
Massimo Pavanel. Un 
po' smagrito, forse leg- 
germente giù ditono mu- 
scolare, ma con il sorri- 
so di sempre e la voglia 
di tornare al più presto a 
giocare, Massimo si è 
presentato ieri per ritro- 
vare. i vecchi compagni. 
L'epatite che l'aveva col- 
ito a fine anno è ormai 
In fase di regresso, già la 
prossima Settimana il 
centrocampo a alabar- 
dato potrebbe ricomin- 
ciare pian pianino con la 
preparazione atletica. _ 
Ma, Massimo, se l'è vi- 
sta proprio brutta, la for- 
ma virale di epatite B ac- 
canita su di lui era pro- 
prio di quelle tremende. 


Di quelle che solitamen- 
te lasciano poco spazio 
alle speranze di ‘poter 
tornare a giocare. «Il mo- 
mento più brutto — spie- 
ga Pavanel, mentre si 
sottopone alle abili cure 
del massaggiatore ala- 
bardato — è stato all'ini- 
zio, quando mi hanno ri- 
scontrato la malattia e 
prospettato l'ipotesi di 
non poter più tornare a 
giocare, Mi sono sentito 
mancare. Inoltre, in quel 
periodo non si. capiva an- 
cora bene l'entità della 
malattia e soprattutto le 
conseguenze che avreb- 
be potuto lasciare. I valo- 
ri erano altissimi, molto 
al di sopra delle epatiti 
normali e, diciamo la ve- 
rità, credo proprio di 
aver rischiato grosso). 
Va beh, quel che è sta- 
to è stato. L'importante 
è che ora Pavanel stia be- 
ne, che la:sua forte fibra 


abbia retto bene all'im- 
patto e possa tornare 
presto in campo assieme 
ai suoi compagni. «Ades- 
so sono a posto — prose- 
gue il centrocampista 
alabardato — i rischi so- 
no rientrati. Bisognerà 
soltanto vedere come 
regge il fisico. So perfet- 
tamente che ci vorrà an- 
cora tempo, che non sa- 
rà certo una cosa breve, 
ma l'importante adesso 
è essere qui, indossare 
maglietta e pantaloncini 
e riassaporare il clima 
dello spogliatoio. Stando 
dentro ail'atinionte tut- 
to potrà risultare più fa- 
cile», 

Amicigiocatori, ai qua- 
li Massimo si è rivolto 
subito con una lettera in- 
vitandoli a non mollare, 
a cercare di fare bene an- 
che senza di lui. «Avevo 
scritto ai compagni - ri- 
corda Pavanel - perché 


FINO A 18 MILIONI. 


IN 24 MESI** 


A TASSO ZERO 


capivo che la mia malat- 
tia avrebbe potuto dare 
un contraccolpo negati- 
vo alla squadra. Il mio 
voleva essere un monito 
per invitarli a non ac- 
campare scuse: con me 
o senza, la Triestina ri- 
maneva infatti fortissi- 
ma e doveva vincere 
questo campionato». 
Certo, in campo l'Ala- 
barda è rimasta sempre 
la stessa, almeno stando 
ai risultati, ma è soprat- 
tutto nello moglie 
che l'assenza di Pavanel 
si è fatta sentire. Alme- 
no stando alle testimo- 
nianze dei suoi compa- 
gni. «Sono contento — 
conclude — che sia man- 
cato a tutti dal punto di 
vista umano più che da 
quello tecnico. Il giocato- 
re prima o poi infatti de- 
ve smettere, quello che 
rimane invece è l'uomo 
ed è quest'ultimo che de- 


sioni, 3 e 5 porte, benzina, Diesel e TurboDiesel, da 71 a 150 cavalli, automatica, cabriolet e berlina. La scelta è 


306 


PEUGEOT: 


ve essere ricordato. Ora, 
però, voglio ritornare al 
più presto giocatore. Già 
sono in anticipo rispetto 
ai tempi che mi erano 
statiprospettati: doveva- 
no volerci due mesi per 
smaltire la fase acuta, in- 
vece io ho impiegato so- 
lo 40 giorni. Almeno per 
le ultime partite di que- 
sto campionato vorrei 
poter ritornare in cam- 


po». 
L'Alabarda, intanto, 
prosegue la sua prepara- 
zione in vista dell'incon- 
tro casalingo di domeni- 
ca prossima con il Bolza- 
no. Per quell'appunta- 
mento non saranno di- 
sponibili gli squalificati 
Polmonari e Liguori, Pro- 
babile, quindi, che Fran- 
co Pezzato utilizzi Pivet- 
ta e il rientrante Iacono 
perrinfoltire il traballan- 
te centrocampo. 
Alessandro Ravalico 


IL PIACERE INSUPERABILE. Al volante di una 306 è normale sentirsi felici, felici di aver scelto proprio Peugeot 306. 21 ver- 


notevole 


come la sua bellezza, firmata Pininfarina. Innamorarsene è facile e averla 


non è difficile, perché ci sono grandi finanziamenti per avere una grande 
auto: PEUGEOT 306. DA L. 22.175.000* 
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@rzia ILLYCAFFE'/AGEVOLE SUCCESSO BIANCOROSSO SUL QUINTETTO CROATO 


Sabbia argina il Fiume 


VITI 
N 


SERIE A2 
Il derby 
regionale 


TRIESTE — Derby in se- 
rie A2. Stasera a Udine 
la Brescialat Gorizia af- 
fronterà la Libertas Udi- 
ne. Il pronostico è dalla 
parte della squadra di 
Dapipagic e Dose. Le al- 
tre partite: Aresium- 
Francorosso; Polti-B. 
Sardegna; Floor-Auriga; 
Turboair- S.Benedetto. 

Ierisera, intanto, l'Oli- 
talia Forlì ha battuto la 
Pallacanestro Pavia 
115-77 (65-32) nell' anti- 
cipo dell’ ottava giorna- 
ta. Olitalia: Antinori 11, 
Berlati 8, Di Santo 6, 
Williams 17, Attruia 5, 
Focardi 9, Casprini 9, 
Niccolai 39, Cavallari 5, 
Monti 6. Pavia: Delfino 
11, Perotti 5, Bovone, Ai- 
maretti 14, Brambilla 3, 
Fossati 9, Barbarini, 
Bianchi 2, Gerna, Booth 
33) 


Bernardi ha rinunciato a Thompson, influenzato, e ha impiegato Burtt a mezzo servizio | 


TRIESTE — Non c'era 
bisogno di ‘Thompson 
(che ha festeggiato i 24 
anni a letto, causa l’in- 
fluenza) ed è stato suffi- 
ciente un Burit a mezzo 
servizio (esibitosi per un 
atto ha lasciato la scena, 
tanto la sua media di rea- 
lizzazioni era salva) per 
buttare il Fiume fuori da- 
gli argini (97-82, primo 
tempo 48-43). Quella di 
ieri è stata dunque 
un'amichevole all'acqua 
di rose e il più impegna- 
to è risultato Bernardi, 
che chiedeva la perfezio- 
ne, visto che non poteva 
pretendere altro in fatto 
di precisione. 

D'accordo, le gare di 
rodaggio vanno debita- 
mente interpretate, tut- 
tavia è raro riscontrare 
che la percentuale al ti- 
ro da due sia migliore di 
quella della linea del ti- 
ro libero. Infatti la Il- 
lycaffè ha colpito con 
quasi l'80 per cento nel- 
la prima ipotesi, invece 
nei personali ha fatto re- 
gistrare il 75 per cento. 
Nelle «bombe» un 6 su 
13 per nulla disprezzabi- 


ILCASO PAVIA 
Sullo sciopero 
la Giba non molla 


BOLOGNA — Non si sblocca il caso della Pall.Pavia, 
la società di A2 di basket che dal 23 dicembre schie- 
ra gli juniores perchè i titolari professionisti sono en- 
trati in sciopero avendo ricevuto soltanto due stipen- 
di dall’ inizio della stagione. 

Teri il presidente Roberto Allievi ha precisato nuo- 
vamente che la Lega si è attenuta ai regolamenti ma 
l'avvocato Luigi Bertani, a nome della Giba (il sinda- 
cato dei giocatori), ha confermato lo sciopero procla- 
mato due giorni fa per il 18 e 19 febbraio. 

«La Pall.Pavia si è regolarmente iscritta nei tempi 
e nei modi dovuti al campionato depositando in Le- 
ga tutte le garanzie finanziarie richieste dai regola- 
menti - ha detto Allievi - Successivamente la Lega 
ha attivato parte della fidejussione bancaria della so- 
cietà per adempiere ad un lodo federale (relativo a 
pendenze di giocatori per il ‘94, ndr) fissando una 
data di scadenza per il reintegro. All’ approssimarsi 
della scadenza Pavia con motivazioni da me accolte, 
ha ottenuto una proroga. Alla scadenza, non essen- 
do stata reintegrata la fidejussione, come da regola- 
mento, ho ordinato l' ispezione della società dopo la 
quale ha trasmesso gli atti dell’ ispettore alla 
Comtec (la Covisoc del basket ndr)». 

«Se la fidejussione è stata intaccata una volta l’ 
escussione può essere ripetuta», ha ribadito Bertani 
per la Giba che aveva chiesto la nomina di. un liqui- 
datore e l' escussione della fidejussione per pagare. 


le, tanto che vien da sug- 
gerire di lasciare qualco- 
sa anche per la sfida di 
domenica prossima con 
la Birex Verona. 

Se, poi, Bernardi con- 
vincerà Sabbia a cambia- 
re le partite in allena- 
menti allora la formazio- 
ne bancorossa sarà in 
una botte di ferro. 
«John» ha tenuto fede al 
suo soprannome, facen- 
do davvero l'americano: 
fallito il primo tentativo 
non ha sbagliato in se- 
guito un colpo che fosse 
uno. Schiacciate in con- 
tropiede, zampate da 
fuori, arresto e tiro feli- 
cemente a bersaglio, in- 
somma troppa grazia. 

Solo Gattoni e Bargna 
si sono tenuti al di sotto 
del 50 per cento mentre 
gli altri hanno presenta- 
to dati che, se da un lato 
sono confortanti per lo 
stato di forma (Tonut 6 
su 7, Burtt 4 su 6, Dalla- 
mora 4 su 5, Budin 2 su 
2), dall'altro stanno pure 
a indicare che lo Ja- 
drankolor (partecipa alla 
massima serie croata e 
occupa la seconda posi- 
zione nella sua poule) 


non si è dannato l'anima 
in difesa. 

Nella compagine croa- 
ta ha destato un’eccel- 
lente impressione Le- 
wis, un regista di colore 
che non avrà una mano 
caldissima però distribu- 
isce abilmente il gioco, 
non è un mangiapalloni 
e offre buone opportuni- 
tà ai compagni, parecchi 
dei quali fi gigantesco 
Genjac in primis) sono 
ancora da sgrezzare. La 
partita finché ha mostra- 
to le accoppiate Naglic- 
Tonut e Lewis-Burtt è 
sembrata interessante, 
poi, persi i principali pro- 


, tagonisti, si è trasforma- 


ta in pura esibizione. Co- 
me da programmi, Ber- 
nardi ha insistito su una 
buona «uno-tre-uno). 

I tabellini (arbitri Pit. 
tana e Ulivi): Illycaffè 
Gattoni 10, Burtt 17, 
Sabbia 21, Tonut 14, Bar- 
gna 6, Zamberlan 14, 
Dallamora 11, Budin 4. 
Fiume: Cekada 7, Obra- 
dovic 2, Rados 14, Muja- 
gic 8, Candrlic 5, Geko 
14, Lewis 14, Genjac 8, 
Naglic 10. 

s.b. 


Steve Burtt a mezzo 
servizio col Fiume. 


Perla Birex collaudo 
{etonfo)conl'Italia 


87-74 


ITALIA: Gentile 5, Londero 2, Scarone 2, Anci- 
lotto 16, Fucka 21, De Pol 18, Conti 9, Marcona- 


to 14. 


BIREX VERONA: Rambaldini, Laezza 7, Perbel- 
lini, Dalla Vecchia 5, Caneva 3, Galanda 10, 
STELE 4, Dalfini 1, Williams 14, Edwards 14, 
La 


orre 6. 


ARBITRI: Reatto di Feltre e M.Vianello di Me- 


stre. 


PADOVA — Con l' amichevole vinta al palazzetto 
dello sport San Lazzaro di Padova, la Nazionale 
ha concluso i tre giorni di ritiro trascorsi ad Aba- 


no Terme, 


Oltre a Esposito e Cantarello, ieri Ettore Messi- 
na, commissario tecnico azzurro, ha lasciato a ri- 
poso il petrarchino Chiacig, SI Degnato oggi in 


campionato con il suo club, mentre 


azzurro Ga- 


landa ha giocato con la propria squadra, la Birex. 
Rispetto all’ amichevole vinta di un solo punto 

sulla Floor Padova, ieri gli azzurri hanno denotato 

un miglioramento, soprattutto grazie ad una cre- 


scita 


lel playmaker Gentile (ormai riconciliatosi 


con il clan azzurro), e alla riconferma della buona 


forma di Fucka. 


A2DONNE /IL SENIGALLIA TERMINA CON 3 GIOCATRICI SUL PARQUET 


Vittoria thrilling delle «mule» 


L’Interclub sconfitta nella ripresa a Padova. Decisivi gli errori da sotto 


72-71 


GASSA DI RISPARMIO 
TRIESTE: Don Vito, 
D'Agostini 12, Suppan- 
cig, Almerigotti 11, Va- 
resano 6, Gori 18, Ver- 
de 14, Rozzini 7, Del 
Bello, Giuricich 4. All. 
Stoch. 
PALLACANESTRO SE- 
NIGALLIA: Satolli 22, 
Gigli 9, Mondaini 21, 
Bedini 2, Carretta 6, 
Rosi 3, Imperio, Stefa- 
nini 8. All. Carmenati. 
ARBITRI: Bobbato di 
Parabiago e Ghidotti di 
Gorbe (Bergamo). 
NOTE: p.t. 39-39. Tiri 
liberi CrT 16/29, Seni- 
gallia 12/18. Uscite per 
raggiunto numero di 
falli: Stefanini, Bedini, 


Satolli e Mondaini. 


TRIESTE — Si è decisa 
soltanto negli ultimi 
istanti di gioco la partita 
tra Cassa di Risparmio e 
Senigallia. L'incontro 
aveva una certa impor- 
tanza soltanto per la for- 
mazione ospite, ancora 
in gara per l'accesso ai 
play-off. L'incontro è 
stato molto combattuto 
ed estremamente equili- 
brato, parecchie volte le 
formazioni si sono trova- 
te in parità, tanto da ri- 
cominciare tutto dacca- 
po a 30” dal termine. Da 
segnalare il finale a ran- 
ghi dimezzati del Seni- 
gallia, che ha giocato gli 
ultimi tre minuti di gio- 


co prima con quattro gio- 


catrici, poi addirittura 
in tre in seguito all'usci- 
ta di altri elementi per 
raggiunto limite di falli. 


Un finale thrilling: alla 
fine sono riuscite a spun- 


tarla le «mule» della Gas- . 


sa di Risparmio, ma la 
vittoria non ha avuto al- 
cun altro merito. Le 
biancocelesti sono :sem- 
brate un po' demotivate, 
e bisogna ringraziare la 
Varesano per l'ultimo ti- 
ro libero messo a segno. 


Fulvia Degrassi 
[si 
Padova 81 
Interclub 59 


PADOVA 81: Mattiello 
17, Boaria 13, Gabotti 
2, Canetta 9, Gianesel- 
lo 7, Cecchinato 21, Fa- 
varetto 2, Pettenuzzo 
4, Busignana, Piovan. 

INTERCLUB MUGGIA: 
Venuti, Zettin 5, Ber- 
nardi 5, Pacorig 4, De- 
stradi, Pecchiari 17, 
Sergatti 2, Vidonis 7, 


Borroni 3, Surez 14. 
ARBITRI: Ronca di Pia- 
cenza e Bonini di Bolo- 
gna. 

NOTE: p.t. 36-34 per 
l'Interlcub. Padova 81 
15/20, Interclub 16/23. 


PADOVA — Disco rosso 
per l'Interclub Muggia 
nella trasferta padovana 
che l'ha vista opposta al 
quintetto del Padova 81. 
Un confronto ricco di 
spunti agonistici che al- 
la fine ha visto vittorio- 
sa la formazione di casa 
che proprio nella secon- 
da frazione di gioco ha 
trovato la giusta concen- 
trazione e lo slancio per 
mettere al sicuro il suc- 
cesso. E dire che per qua- 
si tutto il primo tempo 
l'incontro era stato domi- 
nato dalle giovani allena- 
te da Giuliani. In partico- 
lare la compagine mug- 


gesana si è mossa bene 
sia in fase conclusiva 
che sui rimbalzi, chiù- 
dendo molto bene gli 
spazi alle avversarie e 
andando al riposo con il 
punteggio di 36-34 che 
naturalmente faceva 
ben sperare per il prosie- 
guo dell'incontro. Ma 
nella seconda frazione 
di gioco Pacorig e compa- 
gne sono incorse in alcu- 


‘ni errori sotto le plance 


consentendo alla squa- 
dra di casa di allungare 
il passo. 

L'Interclub Muggia 
tuttavia ha disputato 
una buona partita distin- 
guendosi in particolare 
con l'ala Pecchiari che 
ha realizzato 17 punti. 
Da sottolineare ancora 
la prova positiva delle 
guardie Surez e Zettin. 

Tullio Trivellato 


SERIE C1/PRIMA SCONFITTA DI VITEZ E SOCI FERMATI A CITTADELLA 


Jadran, l’imbattibilità si ferma a quota 17 


Il Veneto è fatale anche al Don Bosco che soccombe a Castelfranco - Solo il Latte Carso fa bottino 


73-84 


LEGNOFLEX ODER- 
ZO: Sales 13, Buzza- 
vo, Perin 5, Borsoi, Ca- 
dorin 13, Fioretti 17, 
Zecchin 4, Cessel 2, 
Zampa 9, Cappellazzo 
10. All. Novello. 
ITALMONFALCONE: 
Tomasi 25, David 8, 
Merljak 2, Banello 4, 
Carcich 2, Stramaglia 
25, Miani, Mazzoli 8, 
Gicciarella, Sansa 10. 
AI Beretta. 

ARBITRI: Longhi di 
Pavia e Vietti di Can- 
tù. 

ODERZO — Con una 
seconda frazione pres- 
soché perfetta, l'Ital- 
monfalcone espugna 
il palasport di Oderzo, 
infliggendo il secondo 
k.o. stagionale alla Le- 
gnoflex. Dopo 20' di 
marca opitergina, i 
giocatori di Beretta so- 
no riusciti ad inverti- 
re il trend dell'incon- 
tro con una maggior 
aggressività difensi- 
va, sulla quale si è in- 


SERIE B2/ITALMONFALCONE OK. 


Tomasi e Stramaglia 
sbancano Oderzo 


franto un gran nume- 
ro di azioni locali. Il 
successo isontino na- 
sce sull'asse Tomasi- 
Stramaglia in fase rea- 
lizzativa (50 punti in 
due), con il prezioso 
contributo di Mazzoli 
e Sansa sotto cane- 
stro. 

Inizio di partita a 
ritmi sostenuti, con 
inevitabili forzature 
al tiro su entrambi i 
fronti. Buono l'impat- 
to dell'Italmonfalcone 
nel match: Tomasi or- 
ganizza con efficacia 
la manovra ospite e, 
spesso, finalizza 
l'azione con incursio- 
ni difficilmente conte- 
nibili dalla retroguar- 
dia opitergina. 

Il vantaggio del- 
l'Italmonfalcone, pur 
non toccando margini 
elevati, si mantiene 
costante (7-11 al 5', 
17-20 al 10°). L'entra- 
ta in campo di Zampa 
per i locali segna la 
prima svolta. Una 
bomba e due persona- 
li dell'ala opitergina 


regalano alla Legno- 
flex il primo break si- 
gnificativo (24-20 al 
12', 33-26 al 15’). Al- 
cune buone soluzioni 
di Stramaglia consen- 
tono agli ospiti di limi- 
tare i danni all'inter- 
vallo. 

Ripresa inizialmen- 
te favorevole al quin- 
tetto di ‘© Novello 
(50-42 al 4'). Gresce 
d'intensità, però, la di- 
fesa cantierina. Il do- 
minio a rimbalzo e al- 
cuni palloni recupera- 
ti danno nuova linfa a 
Tomasi e compagni, 
che riagguantano il 
vantaggio con un tiro 
da tre punti di Stra- 
maglia (56-57 al 10'). 
Il margine di vantag- 
gio progredisce ineso- 
rabilmente (60-65 al 
15‘, 68-74 al 18') sen- 
za che i locali riesca- 
no a trovare le ade- 
guate contromisure. 
Nemmeno il fallo si- 
stematico ferma l'Ital- 
monfalcone, che si ri- 
vela infallibile anche 
dalla lunetta. 

Stefano Bonotto 


Cittadella 99 
Jadran 87 
CITTADELLA: Andreat- 
ta 1, Peruzzo 12, Piazza 
14, Bernot 19, Zonta 
Sandro 2, Zonta Samue- 
le 27, Lago 7, Salomon 
8, Favaro 11, Tosetto. 
JADRAN BCTKB: Are- 
na 17, Oberdan 19, Pre- 
garc 4, Vitez 26, Samec 
4, Rauber 11, Hmeljak, 
Grbec 6; n.e. Emili, Cri- 
sman, 

ARBITRO: Zamuner di 
Dosson e Rosa di Me- 
stre. 


CITTADELLA — La vit- 
toriosa cavalcata dello 
Jadran ha trovato la sua 
prima interruzione nel 
turno infrasettimanale 
con il Cittadella. Dopo 
un filotto di 17 risultati 
utili consecutivi la for- 
mazione allenata da Wal- 
ter Vatovec ha sorseggia- 
to il primo calice amaro 
della stagione in una ga- 
ra che ha evidenziato sia 
i meriti dei vincitori sia 
i demeriti degli sconfitti. 
La formazione del Citta- 
della ha condotto con sa- 
‘acia tattica la sfida: nel- 
‘a prima frazione ha la- 
vorato ai fianchi i «pla- 
vi» saggiandone la consi- 
stenza con una timida 
accelerazione e nella ri- 
presa, forti della maesto- 
sa prestanza di Zonta 
sotto le plance, hanno 
sferrato l'affondo finale. 
La cronaca ha visto la 
garaincanalarsi sui bina- 
ri dell'equilibrio nei pri- 
missimi minuti: il Citta- 
della azzecca due conclu- 
sioni da tre punti con 
Piazza tra il 15' e il 17’ e 
lo Jadran risponde con 
un'iniziativa di Oberdan 
che porta a 4 tiri liberi e 
al successivo possesso di 
palla. Il primo tempo si 


conclude con lo Jadran 
attardato di una sola lun- 
ghezza. Nella ripresa il 
Cittadella perfora con 
continuità la difesa ospi- 
te, peraltro ben lontana 
dai consueti livelli di in- 
tensità, e ben presto rag- 
giunge un discreto mar- 

ine. Vitez e SOCÌ si affi- 

ano al tiro da tre punti 
e al fallo sistematico ma 
l'estrema precisione dei 
padroni di casa Vanifica 
anche questo tentativo, 
Il passivo dei «plavi» di- 
viene così consistente e 
neanche il prodigarsi di 
Boris Vitez, unico a sal- 
varsi nelle file triestine, 
ha contribuito a fermare 
la cavalcata dei padroni 
di casa. 


Latte Carso ___91 
Caorle 76 


LATTE CARSO: Azman 
8, Cerne 16, Tomasini 
D. 6, Monticolo 11, To- 
masini L, 4, Tonut 15, 
Radovani 9, Ritossa 10, 
Poropat 4, Galaverna 
8. AII. Zovatto. 
CAORLE: Carli 8, Fan- 
cescato 2, Casini 2, Vi. 
centini 8, Dal Borgo, 
Longato 8, Ortenzi 10, 
Sartor 6, Ronchi 19, 
Moschino 13. All 
Donè. 

ARBITRI: Orlando di 
Udine e Zilio di Corno 
di Rosazzo. 


TRIESTE — Tutto secon- 
do copione ad Altura do- 
ve il Latte Carso, pur 
senza entusiasmare, ha 
regolato con relativa fa- 
cilità un Caorle che ha 
tenuto bene il campo so- 
lo per venti minuti e che 
mai nella ripresa si è re- 
so veramente pericolo- 
so. 

Sin dalle prime battu- 
te il Gaorle — pur costret- 
to a rinunciare a due pe- 


dineimportanti come Te- 
so e Maltecca — si dimo- 
stra attento e determina- 
to, ribattendo colpo su 
colpo ad un Latte Carso 
per la verità non troppo 
concentrato. Il massimo 
vantaggio per i veneti si 


registra al 10' (20-13) 
complice peraltro. una 
Servolana disordinata 


ed arruffona. Una pizzi- 
co di convinzione in più 
giunge per i padroni di 
casa con l'ingresso in 
campo di Dario Tomasi- 
ni che pone le basi per 
una rimonta che si com- 
pleta a 1' dalla pausa (31 
pari). ; 

In avvio di ripresa è 
un ottimo Monticolo a 
mettere a segno i punti 
del primo vantaggio ser- 
volano (38-36 al 22°). 
Molto bene si comporta 
anche Tonut, precisissi- 
mo dalla lunga distanza; 
c'è molto di suo nello 
strappo operato dal Lat- 
te Carso verso metà fra- 
zione (60-49 al 29') che 
pare chiudere definitiva- 
mente l'incontro. ; 

La serata dei padroni 
di casa tuttavia non è 
delle migliori così il Ca- 
orle, trovando qualche 
canestro pesante ma sen-, 
za strafare, riesce a rifar- 
si sotto (62-57 al 32°). 
Troppo Ero il divario 
tecnico fra le due squa- 
dre e così mentre gli 
Ospiti pian piano si smar- 
riscono, il Latte Carso si 
ritrova a poter gestire 
con tranquillità negli ul- 
timi minuti un vantag- 

io oscillante intorno al- 

e 10 lunghezze. 
Massimiliano Gostoli 


Castelfranco 80 
Don Bosco 76 
CASTELFRANCOVENE- 


TO: Gallina, Pizzolato 


12, De Gaspari 4, Bonal- 
do 2, Coldebella 8, Gaz- 
zato 17, Guidolin, Fan- 
tinato, Pozzebon 18, 
Bolzan 19. 

DON BOSCO: Olivo 19, 
Ragaglia 16, Fortunati 
5, Krizman 2, Cellian, 
Bisca 6, Guzic 15, Vlac- 


ci F. 3, Furlan 10, Gio-, 


nechetti. 

ARBITRI: Gini e Mene- 
ghetti di Mestre. 
CASTELFRANCO — Un 
Don Bosco rimaneggia- 
to, per le contemporanee 
assenze di Vlacci e Gio- 
vanelli, subisce una 
sconfitta di misura sul 
difficile campo di Castel- 
franco. Si sono fatte sen- 
tire in maniera sostan- 
ziale le defezioni in casa 
biancoverde; sono man- 
cati i preziosi punti che 
Giovanelli garantiva nel- 
le ultime uscite e soprat- 
tutto la capacità di Vlac- 
ci di gestire le squadra. 
Nonostante questo, il 
Don Bosco ha disputato 
‘una onesta partita: resta 
il rammarico per aver la- 
sciato in terra veneta i 
due punti. 

La cronaca registra un 
primo tempo equilibra- 
to, nel corso del quale i 
padroni di casa riescono 
ad acquisire e mantene- 
re un piccolo margine di 
vantaggio. Nella ripresa 
non muta il tema tatti- 
co; solamente a cinque 
minuti dalla fine il Ca- 
stelfranco piazza un bre- 
ak che lo porta a +12. 
Pronta reazione del Don 
Bosco che riesce a ripor- 
tarsi sotto e a rientrare 
nei minuti finali della ga- 
ra. Non riesce però l'ag- 
gancio e così i padroni di 
casa possono chiudere 
vittoriosi sull'80-76. 
Buone le prestazioni of- 
ferte dal play Olivo, da 
Ragaglia e Furlan. 


Si InPOCHERIGHE [MN 
Euroclub: harakiri | 
della Scavolini | 
col Cska Mosca 


Scavolini 75 


Cska Mosca 92 


SCAVOLINI PESARO: Calbini 3, Magnifico 19, Del: 
l’Agnello 8, Garrett 3, Gaines 6, Faccenda 3, Riv& 
30, Costa 3, Gaeta, N.E. Maggioli. 

CSKA MOSCA: Panov 3, Koudelin 14, Kornev 2 
Vadeev, Kourachov 8, Karassev 22, Grezin 19 
Spiridonov, Kissourine 24. | 


Tennis: nel torneo di Dubai | 
Gaudenzi batte Ivanisevic i 


DUBAI — Con una grande prova di carattere, An: 
drea Gaudenzi ha battuto ieri in tre partite il su0. 
compagno abituale di doppio Goran Ivanisevic, & 
primo turno del torneo Open di Dubai di tennis, nei 
quale il croato era testa di serie numero due. Punteg 
gio finale a favore dell'italiano: 3-6, 6-3, 6-3. Gau” 
denzi, numero uno della squadra azzurra di Copp? 
Davis, non si è dato per vinto dopo avere perso l@ 
prima partita per 6-3, davanti ad un Ivanisevic mol: 
to sicuro di sè, che gli aveva vinto il gioco di servizi0 
proprio in apertura. L'orgogliosa reazione dell'italia 
no gli fruttava la conquista della seconda partita) 
con identico punteggio e, sullo slancio, Gaudenz2! 
conquistava anche il primo gioco della terza, sul set: 
vizio di Ivanisevic. Quest'ultimo si è mostrato a dis@ 
gio sul campo, ed ha accusato nettamente di esset? 
in difficoltà davanti ad un Gaudenzi in attacco. 


Tennis Coppa Davis: John McEnroe 
vuole giocare contro l’Italia 


NEW YORK — John McEnroe vuol giocare nel pros 
simo turno di Coppa Davis (31 marzo-2 aprile), quan: 
do gli Usa affronteranno l'Italia. Il 35enne ex n. 
del mondo ha espresso il suo desiderio durante ud 
«party» benefico, affermando che «potrei battere, an. 
che domani e da solo, l’attuale doppio (Brandi-Pesco? 
solido) dell'Italia». 


Ippica: la Tris a Palermo 
Pandaz fa il vuoto 


PALERMO — Partita a razzo dal terzo nastro, Pam” 
daz si è procacciata subito posizione idonea per po” 
ter spiccare il volo nella Tris palermitana. Quand0 
Tranchina l'ha energicamente richiamata nel penul: 
timo rettilineo, Pandaz in breve è passata al comap' 
do per poi vincere per quanto voleva il suo driveli 
mentre al posto d'onore concludeva u brillante Bal 
tic Achiever davanti alla trascurata Pamelass ch? 
precedeva a sua volta Niger. Totalizzatore: 77; 30 
41,88; (174). Montepremi Tris lire 8 miliardi 399 ml 
lioni 708 mila, combinazione vincente 22-21-18 
Quota abbastanza popolare, lire 1.220.700 per 4679 
vincitori. ki 
Sci: lo svedese Fogdoe operato 

alla schiena, carriera in forse 


UMEAA — Lo sciatore svedese Thomas Fogdoe, ati 
tualmente quarto nella classifica della Coppa 
Mondo di slalom, è stato operato ieri alla schien@. 
nell’ ospedale di Umeaa a seguito della caduta subi 
ta durante una seduta di allenamento. L' atleta , ché 
ha vinto cinque slalom di Coppa del Mondo in cin 
que stagioni e si è classificato quinto nello slalo® 
olimpico di Lillehammer, rischia di finire anticipata‘ 
mente la carriera. 


Nuoto: Coppa del mondo in vasca corta 
Azzurri cinque volte d’argento 


SAINT VINCENT — Con cinque medaglie di argel” 
to: Luca Sacchi, Emanuele Merisi, Luis Alberto La@ 
ra Pier Maria Siciliano, Cecilia Vallorini, e sette 
bronzo: Lorenza Vigarani, Federica Biscia, Renè Gu 
sperti, Mirko Mazzari, Alessandro Berti, Massimilia 
no Rosolino e Emanuele Merisi, si è conclusa a Sain! 
Vincent la seconda ed ultima giornata della quart? 
prova di Coppa del Mondo in vasca corta. 


Campionato di baseball Usa 
Clinton sfida i repubblicani 


WASHINGTON — La «guerra del baseball» si è tra‘ 
sformata ieri in un braccio di ferro tra il president? 
Usa Bill Clinton e i leader repubblicani del Congres 
so. Dopo aver tentato invano di convincere i giocva 
tori di baseball (in sciopero da sei mesi) e i proprietà 
ri delle squadre a raggiungere un compromess0 
Glinton ha dovuto rinunciare al suo tentativo di mé 
diazione: due ultimatum della Casa Bianca e una s@ 
rata di intensi colloqui con le due parti (con la part@ 
cipazione dello stesso presidente) non hanno avutt 
effetto. Il presidente non ha comunque gettato ll 
Spugna, lanciando la patata bollente nel campo d 
Congresso, nel tentativo di forzare la mano ai lead@' 
repubblicani. 


Sci nordico: Coppa del mondo fondo uomini 
Vittoria dell’Italia sulla Finlandia 


HAMAR — L'Italia ha vinto la gara a staffetta m@° 
schile 4x5 km indoor a tecnica libera disputata ierl' 
sera nel palazzo olimpico di Hamar. Il quartetto a 
zur composto da Maurizio Pozzi, Gaudenzio GO 
dioz; ‘abio Maj e Silvio Fauner ha preceduto FinlaW! 
dia e Germania. E' la quinta vittoria in staffetta dell 
Italia nella coppa del mondo uomini. Classifica delli 
staffetta di fondo maschile 4x5 km a tecnica liber 
valida per la Coppa del Mondo: 1) Italia (Pozzi, GO 
dioz, May, Faùner) in 37'59''4; 2) Finlandia (Isomef! 
sa, Myllyla, Hartonen, Rasanen) a 0'7; 3) German! 
(Schlichenrieder, Behle, Rein, Schlutter) a 18'6; LI 
Svezia a 21'2; 5) Norvegia a 23"4; 6) Svizzera i 
327; 7) Russia a .1'02‘3; 8) Canada a 1'02’'6, 


Ciclismo: Giro del Mediterraneo 
Fabio Baldato al comando 


JUVIGNAC — Fabio Baldato si è aggiudicato la 84° 
conda tappa del Giro del Mediterraneo, 72 chilo! 
tri da Beziers a Juvignac, e ha assunto il coman! 
della classifica generale. La cronometro a squa@” 
disputata al mattino su un percorso di dieci chilom?. 
tri era stata vinta dalla MG, di cui fa parte anol 
Baldato. Ordine d'arrivo della seconda tappa: 1) B%; 
dato (MG) in 1h 45/54”; 2) Petito (Mercatone) a Li 
3) Bontempi (Brescialat) a 5/. Classifica generale: 
Baldato 1h:57'16'; 2) Petito a 15". 


Ciclismo: Giro di Maiorca 
Baffi si conferma in testa 1 
Di 


MANACOUR - Classificatosi al terzo posto anche mi 
la quarta tappa, Adriano Baffi è sempre al comaB” 
della classifica generale del giro di Maiorca. La P 
va di ieri è stata vinta in volata da un altro italia!” 
Samuele Schiavina, in quattro ore, 28 minuti e 26 n 
condi. Secondo si è piazzato il francese Laurent J@ 
bert. 
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Il Piccolo 


Condono fiscale, soldi a rischio 


CONFINDUSTRIA 

E dopo le tensioni 
torna il sereno 

fra Romiti e Abete 


ROMA — Torna la pa- 
ce in Confindustria, se 
mai c'è stata vera 
guerra. Il fatto è che 
dopo qualche polemi- 
cal'amministratore de- 
legato della Fiat Cesa- 
re Romiti, torna nella 
giunta della Confedera- 
zione e a questo titolo 
presenzierà alle riunio- 
ni già fissate per l'8 e 
il 9 marzo prossimi. 

Si dirà: dove sta la 
notizia visto che Romi- 
ti occupa queste cari- 
che? Il fatto è che nei 
mesi scorsi l'ammini- 
stratore delegato di 
Gorso Marconi era sta- 
to protagonista di una 
polemica che lo aveva 
diviso dal Presidente 
della Confindustria 
Luigi Abete e da alcu- 
ni ‘suoi colleghi di 
Giunta. 

Romiti si lamentò 
del fatto che una riu- 
nione che doveva re- 
stare riservata finì in- 
vece per essere detta- 
SE ricostruita 

alla stampa e annun- 


ciò la sua decisione di 
non partecipare più ai 
vertici di Confindu- 
stria. Fra Romiti e Abe- 
te prese il via una sot- 
tile polemica su ruolo 
e scopi della Confindu- 
stria. In sostanza Ro- 
miti accusava i vertici 
di. viale dell'Astrono- 
mia di eccessiva politi- 
cizzazione. Ieri Romiti 
ha fatto sapere che tor- 
nerà a presenziare alle 
riunioni di direttivo e 
giunta. «Non c'è mai 
Stata lite tra i vertici 
della Fiat e quelli della 
Confindustria» ha det- 
to ieri il presidente del- 
la Federveneto Mario 
Carraro, mentre Ennio 
Presciutti e Pietro 
Marzotto si sono limi- 
tati a ricordare che 
«Romiti non è mai an- 
dato via, il suo poteva 
essere considerato 
semmai un caso di nor- 
male assenteismo». 

Evidentemente la 
strategia di non ali- 
mentare ulteriori con- 
trasti è stata quella 
vincente. 
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OSSERVATORIO GEOFISICO 
SPERIMENTALE DI TRIESTE 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 


(D.P.C.M. 10.1.1991, n.55 e D. Lgl. 19.12.1991 n. 406) 


1. Ente appaltante: Osservatorio Geofisico Sperimen- 
tale di Trieste loc. Borgo Grotta Gigante, 
n. 42/c - 34100 Sgonico (Ts). Tel. n. 040-21401 - Fax 
040-327307. 

2.Forma aggiudicazione: art. 1, lettera D della 
L. 2 febbraio 1973, n. 14. Nel caso pervenga una sola 
offerta valida, si procederà all'aggiudicazione solo nel 
caso risulti pari o inferiore alla somma a base d'asta. 
L'offerta dovrà tener conto degli oneri previsti per i 

piani di sicurezza. 

3.Luogo d'esecuzione: Borgo Grotta Gigante, 
n. 42/c - Sgonico (TS). 

Caratteristiche: interventi di ristrutturazione edilizia e 
funzionale interessanti laboratori, officina e uffici della 
sede centrale. 

Categoria ANC:2.a per un importo di lire 
1500 mil. 

Importo lavori: lire 1.173.568.378 + Iva. 

4. Termine d'esecuzione: 360 giorni interi naturali e 
consecutivi a partire dalla data di 
consegna dei lavori. 

5. Elaborati: il progetto è visionabile presso l'arch. 

Franco Stagni, piazza Goldoni n. 10, Trieste; tel. 040 
1371135 - fax 040/636515. 
Copia completa degli elaborati sono ottenibili contro 
versamento di lire 110.000 (Iva inclusa) dalla Eliogra- 
fia Centrale, via S. Lazzaro n. 14 - 34100 Trieste; tel. 
n. 040/631513. 

6. Partecipazione: le domande di partecipazione, non 
vincolanti per l'Ente, redatte su carta bollata di impor- 
to corrente, dovranno pervenire, esclusivamente a 
mezzo raccomandata del servizio postale, entro le 
ore 14.00 del trentesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente avviso dato sul BUR re- 
gionale; inoltre sarà pubblicato sul "Sole 24 Ore" e "Il 
Piccolo". La domanda va indirizzata a: Osservatorio 
Geofisico Sperimentale di Trieste - C.p. 2011 - 34016 
Opicina (Trieste). 

7.Termine offerte: entro 120 giorni dalla data di pubbli- 
cazione del presente sul BUR regionale. Le doman- 
de, da redigersi in conformità alla lettera d'invito e in 
lingua italiana, saranno presentate all'indirizzo indica- 
to nella lettera d'invito. 

8. Gara: sede, data e ora della gara e presenza alla 
stessa saranno comunicate nella lettera 
d'invito. 

9.Cauzione: 1/20 importo contrattuale di 
aggiudicazione. 

10.Finanziamento: contributo a totale carico del 
"Fondo Trieste" e pagamenti per SAL pari a 
250 milioni di lire. 

11.Partecipazione imprese: sono ammesse alla gara 
anche imprese riunite in associazione temporanea ai 
sensi degli artt. 22 e seguenti del D. Lgl. 19.12.1991, 
n. 406. Le imprese sono iscritte all'ANC aventi sede 
inuno stato Cee saranno ammesse alla gara alle con- 
dizioni previste dagli artt. 18 e 19 del D.Lgl. 
19.12.1991, n. 406. 

12.1 richiedenti, o nel caso di associazione temporanea, 
ciascuna delle imprese, nella domanda di 
partecipazione, salvo successive 
documentazioni, dovranno dichiarare: 

- di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a 
contrarre con la P.A. di cui agli artt. 120 e 
seguenti della Legge 689/81; 
- di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all'art. 
18 del D. Lgl. 406/191. 
La domanda di partecipazione dovrà (pena l'esclu- 
sione in caso di mancanza) essere corredata del cer- 
tificato di iscrizione ANC per la categoria e 
per l'importo richiesti di cui al punto 
o, in originale o copia autenticata. 
ell'ipotesi di associazione temporanea d'impresa il 
suddetto certificato dovrà essere presentato anche 
per le imprese riunite, ognuna delle quali deve essere 
iscritta per un importo non inferiore a un quinto dei la- 
vari oggetto d'appalto. 
13.Svincolo offerta: trascorsi 120 giorni dalla 
data della gara. 
14.Subappalti: le imprese indicheranno nella 
offerta le opere che intendono subappaltare o conce- 
dere a cottimo a una o più imprese subappaltatrici 
candidate a eseguire i lavori ad alta precisione. 

LL tia Specificative saranno comunicate con lette- 

ra d'invito. 


IL PRESIDENTE 
prof. Cesare Roda 


Trieste, lì 25 gennaio 1995 


Economia 
SCONTRO IN COMMISSIONE FRA IL MINISTRO FANTOZZI E IL SUO PREDECESSORE 


L’ex ministro Tremonti 
(nella foto) si offende 
perla presa di distanza 
dell’attuale titolare 

del dicastero delle 
Finanze sulle «facili 
illusioni» di riforma 


ROMA — La prima uscita parlamentare del neomini- 
stro delle Finanze Augusto Fantozzi si è trasformata 
in un clamoroso scontro con il suo predecessore Giu- 
lio Tremonti. Oggetto della contesa i 12 mila miliar- 
di attesi dal condono fiscale varato dal governo Ber- 
lusconi. Di fronte ai parlamentari della Commissio- 
ne Finanze, Fantozzi ha infatti spiegato che in assen- 
za «di correzione legislative», sarà molto a rischio 
riuscire a incassare l'intera posta. 

Più in generale Fantozzi ha preso le distanze «dal- 
le facili illusioni» di chi ha promesso rapide e palin- 
genetiche riforme fiscali opponendo invece «una se- 
rie di interventi di tipo strutturale», in grado di ga- 
Tantire «un rapido recupero di efficenza e razionaliz- 
zazione della macchina fiscale». 

Direttamente chiamato in causa Tremonti, presen- 
te in commissione, ha ribattuto immediatamente in 


toni piuttosto seccati. 


Per quanto riguarda il condono ha spiegato che «è 
già tutto pronto e qui c'è qualcuno che racconta co- 
se che non quadrano». Ancora più pesante il giudizio 
sull'operato del suo successore. 

«E' un ministro da prima repubblica. Lui ha sotto- 
lineato la continuità della sua opera con i predeces- 
sori. Una cosa che credo che possa valeré solo per 
quelli della prima repubblica. Io certo mi chiamo 
fuori. Anche perchè avevo proposto una riforma fi- 
scale che certo non era un'utopia e qui stanno facen- 
do una manovra sull'Iva. Governi brevi, guai lun- 


ghi». 


Fantozzi spiegando la strategia fiscale della prossi- 
ma manovra, pur senza entrare in dettagli, ha con- 
fermato che punterà per circa due terzi su misure fi- 
scali e conterrà il riordino dell'Iva e il probabile rin- 


caro della benzina. 


Questo non vuol dire che.«sarà solo un passaggio 
per rastrellare qualche migliaio di miliardi e far qua- 
drare a madio tempo i conti pubblici». 

Il governo viceversa punta anche a dar respiro al- 


la sua azione. 


In questo senso la manovra «sarà equa, ragionevo- 
le e ragionata e conterrà misure di razionalizzazione 
e sarà accompagnato da alcuni provvedimenti colle- 


gati». 


Proprio questi dovrebbero garantire un aggancio 
con la prossima Legge Finanziaria. Che, come confer- 
mato dallo stesso Fantozzi, «Dini è fermamente in- 
tenzionato ad anticipare a giugno». 

Anche perchè il quadro complessvo tende a dete- 


riorarsi. 


Teri è venuto un muovo allarme dalla Gonfindu- 
stria che senza mezzi termini ha parlato «finanza 
pubblica avviata sempre più verso caratteristiche di 


irreversibile gravità». 


E proprio per questo a giudizio degli industriali 
l'azione di Governo non va ostacolata dagli avveni- 
menti del quadro politico. 

Teri intanto dal ministro dell'Industria Alberto Clò 
è giunta la conferma che qualcosa si muove anche 
sul fronte delle privatizzazioni. 

Glò ha spiegato che il Governo è intenzionato a 
procedere alla vendita dell'Enel già entro giugno, 


bruciando i tempi. 


ROMA — Via. Si parte. 
Oggi al ministero del La- 
voro comincia il «tour 
de force» per disegnare 
la previdenza del 2000. 
In due mesi ce la fare- 
mo, assicurava pochi 
giorni fa il titolare del 
dicastero di via Flavia, 
Tiziano Treu. Il tempo 
a disposizione è scarso. 
La riforma dovrà diven- 
tare legge entro il pros- 
simo giugno. 

E di carne al fuoco ce 
n'è molta. Senza dimen- 
ticare che oltre alle pen- 
sioni, c'è l'emergenza 
occupazione con le ipo- 
tesi di modifica profon- 
da degli attuali ammor- 
tizzatori sociali da af- 
frontare in un tavolo 
tecnico a parte. 

Due le priorità. La re- 


stituzione dei 32 mila 
miliardi che la Corte Co- 
stituzionale ha imposto 
allo Stato, innanzitutto: 
l'esecutivo avrebbe in- 
tenzione di farli tornare 
nelle tasche di un milio- 
ne e mezzo di pensiona- 
ti gradualmente, attra- 
verso i titoli di Stato. 
Ipotesi che non dispiace 
ai sindacati, Della que- 
stione, comunque, si di- 
scuterà in un prossimo 
Consiglio dei ministri. 

Con tutta probabilità, 
invece, il problema che 
oggi sarà al centro della 
discussione riguarda i 
65 mila «aspiranti» pen- 
sionati bloccati dalla 
legge Amato nel ‘92. La 
questione brucia. E i 
sindacati vogliono un 
segnale preciso dal go- 


verno. L'obiettivo è 
mettere finalmente a ri- 
poso almeno coloro che 
si trovano senza lavoro. 
In base all'accordo rag- 
giunto dalle parti socia- 
li con il precedente ese- 
cutivo sarebbero dovuti 
andare in pensione tut- 
ti coloro che avevano 
raggiunto i 35 anni di 
anzianità il 31 dicem- 
bre 1993. A tal fine era- 
no stati stanziati 500 


miliardi, ma la spesa si + 


rivelò superiore di 200 
miliardi. Conclusione: 
un inevitabile rinvio. 
Ma quanto costa real- 
mente? Non si è ancora 
ben capito. Il sindacato, 
comunque, respinge la 
quantificazione in 2 

mila miliardi dell'onere 
che, secondo l'Inps, 
comporterebbe lo sbloc- 
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OGGI PARTE UN VERO E PROPRIO «TOUR DE FORCE» 
Quelle 65 mila pensioni «congelate» 


co dei 65 mila lavorato- 
ri che hanno già matu- 
rato l'età pensionabile; 
quella cifra sarebbe va- 
lida se tutti gli interes- 
sati fossero andati in 
pensione il primo gen- 
naio scorso,. cosa non 
avvenuta. 

Di questioni sul tappe- 
to ce ne sono molte al- 
tre. Tutte da inserire 
nella riforma. La previ- 
denza integrativa (con 
l'ipotesi di utilizzare 
una parte della liquida- 
zioneattraversoincenti- 
vi fiscali), la riduzione 
del coefficiente di rendi- 
mento (oggi al 2%), il ri- 
dimensionamento delle 
pensioni di anzianità, 
quelle che scattano con 
35 anni di contributi. E, 
dulcis in fundo, la sepa- 


razione tra assistenza e 
previdenza. 

Il ministro Treu ha det- 
to di essere disposto ad 
accogliere tutti i sugge- 
rimenti possibili. E i 
progressisti non hanno 
perso tempo. Eccola la 
loro ricetta per «salva- 
re» le pensioni: utilizza- 
re gli attivi di bilancio 
di alcuni enti pensioni- 
stici per ripianare i defi- 
cit di altri e, in alterna- 
tiva, vincolare gli enti 
con i conti in nero a in- 
vestire i propri soldi in 
titoli del debito pubbli- 
co. In ogni caso saran- 
no i sindacati a dire l’ul- 
tima parola. E il segre- 
tario generale della Uil, 
Pietro Larizza, per il 
momento non si sbilan- 
cia: «la trattativa è ap- 
pena cominciata». 


L'ALLARME DEL FONDO MONETARIO PER L’EUROPA 


Il lavoro si perde per sempre 


La disoccupazione tende a diventare cronica - La ripresa non assorbe posti 


ROMA — Nel vecchio 
continente la disoccupa- 
zione diventa cronica. 

La ripresa dell'econo- 
mia non si accompagna 
infatti al riassorbimento 
della manodopera. Lie- 
vissima flessione in di- 
cembre del tasso di di- 
soccupazione nei paesi 
europei. 

In Italia invece si è 
raggiunto il maggior in- 
cremento (12,2 per cen- 
to, era all‘11,3-per cento 
nel ’98). 

Ma i disoccupati sono 
uguali in tutto il mondo? 

Assolutamente no. Lo 
dice, con grande preoc- 
cupazione il Fondo mo- 
netario. Restare senza la- 
voro in California, perin- 
tenderci, non è lo stesso 
che stare a spasso in In- 
ghilterra, oppure in Ita- 


SILAMENTA FARMINDUSTRIA 
«Sono possibili altri ribassi 
nei prezzi dei farmaci» 


ROMA Potrebbero 
scendere ancora. I prezzi 
dei medicinali in Italia - 
in media i più bassi d'Eu- 
ropa - a giugno potrebbe- 
to calare ulteriormente. 
La previsione formulata 
dal ministero del Bilan- 
cio - per bocca del diret- 
tore generale della Pro- 
grammazione economica 
Patrizia Bitetti - fa trema- 
re le vene e i polsi agli in- 
dustriali del farmaco riu- 
niti al convegno «Il far- 
maco e le leggi finanzia- 
rie», organizzato a Roma 
dalla Società Italia di 
Scienze Farmaceutiche, 
Il perchè di un even- 
tuale ennesimo ritocco 
«in meno» dei prezzi dei 
farmaci? Il ritardo di un 
mese per introdurre la 
prima riduzione genera- 
lizzata del 2,5% di tuttii 
prezzi dei medicinali del- 


le fasce A e B, come stabi- 
lito dalla legge Finanzia- 
ria per il ‘95, ha causato 
un mancato risparmio di 
circa 30 miliardi. A que- 
sto va aggiunto, a detta 
di Bitetti, una sovrastina 
del risparmio derivante 
dall'ulteriore riduzione, 
prevista per i prossimi 
giorni, del 2,5% del prez- 
zo dei farmaci di quelle 
aziende che, nel primo se- 
mestre del ‘94, abbiano 
registrato un aumento 
del fatturato di oltre il 
10%. 

Insomma, secondo la 
responsabile del Bilan- 
cio, l'obiettivo del rispar- 
mio - a fine anno di 450 
miliardi non sarebbe rag- 
giungibile. E per questo 
si renderebbe necessaria 
una nuova riduzione dei 
prezzi dei medicinali. 

Francesco Costantini, 


TRA UE ESTATI UNITI 


Scoppia la «guerra» delle banane 


ROMA — Europa e Usa 
ai ferri corti e questa vol- 
ta per le banane. Vener- 
dì l'amministrazione 
americana probabilmen- 
te preannuncerà sanzio- 
ni commerciali nei con- 
fronti dell'Unione euro- 
pea. Motivo del conten- 
dere è l'organismo (ocm) 
che la comunità europea 
si è data per privilegiare 
le banane dei paesi acp 
(Africa, CAraibi, Pacifi- 
co), per lo più ex colonie 
francesi e inglesi, rispet- 
to a quelle provenienti 
da altre regioni. 

Le banane acp non pa- 
gano il dazio imposto al- 
le importazioni dal suda- 


merica per di più sogget- 
te a vincoli quantitativi. 
Gli Stati Uniti non pro- 
ducono e quindi non 
esportano banane, main- 
tervengono a tutela di in- 
teressi di società tran- 
snazionali come Chiqui- 
ta e Dole, per chiedere 
sia la riduzione dei dazi, 
sia l'aumento del contin- 
gente di importazione 
non acp. La comunità eu- 
ropea è divisa. A favore 
di una liberalizzazione 
schierano la Germania, 
che si è rivolta anche al- 
la Corte di Giustizia eu- 
ropea, la Danimarca e il 
Benelux. Ad essi proba- 
bilmente si aggiungeran- 


presidente della Farmin- 
dustria - l'associazione 
che raccoglie e rappresen- 
ta le industrie farmaceu- 
tiche italiane - non accet- 
ta questa previsione: «a 
giugno ci si accorgerà di 
averraggiunto, Se non su- 
perato, l’obiettivo dei 
450 miliardi di rispar- 
mio». Poi porta in campo 
l'eventuale anticipo, nel- 
l'ambito della Finanzia- 
ria, della riduzione del- 
l'iva sui farmaci dal 9 al 
4%, che per il ‘95 porte- 
rebbe nelle casse dello 
Stato non 8.200 miliardi 
ma 8.600, che potrebbero 
«servire a. creare una 
maggiore disponibilità di 
spesa per i consumatori 
di 50-100 miliardi». 

Lo stato di salute del 
settore farmaceutico? 
Prossimo al collasso, ri- 
sponde Costantini. 


no Austria, Svezia e Fin- 
landia. Sostenitori del re- 
gime preferenziale nei 
confronti dei paesi acp 
sono invece la Francia, 
la Gran Bretagna, la Spa- 
gna ed il Portogallo con 
l'aggiunta dell'Italia che 
non ha però regimi parti- 
colari con le ex colonie e 
che, su di un totale im- 
portato nel periodo gen- 
naio- ottobre 94 pari a 
383. 224 tonnellate ha 
acquistato dalla Somalia 
appena l. 133 tonnella- 
63 O 
Data la preponderan- 
za dei Paesi protenzioni- 
sti, è difficile che in sede 
di Consiglio comunitario 


lia. Perchè mai? Perchè 
nel vecchio continente 
coloro che rimangono a 
casa per effetto della cri- 
si hanno poche possibili- 
tà di reinserirsi nel cir- 
cuito del lavoro nel mo- 
mento in cui l'economia 
si rimette in marcia. In- 
somma mentre negli Sta- 
ti Uniti il circuito del la- 
voro reagisce con elasti- 
cità ai cicli congiuntura- 
li, espellendo e riassor- 
bendo manodopera inac- 
cordo con i ritmi del- 
l'economia, in Europa 
questo non accade. Le 
crisi, qui da noi, «tendo- 
no a trasformare la di- 
soccupazione congiuntu- 
rale in disoccupazione 
strutturale». In altre pa- 
role il Fondo Monetario 
denuncia la forte compo- 
nente cronica della di- 


I disoccupati 


non sono 


uguali 


nel mondo 


soccupazione nei paesi 
europei. 

Unsistema rigido quel- 
lo europeo, pronto ad 
espellere unità di lavoro 
per ammortizzare gli ef- 
fetti della crisi, incapace 
di riassorbire nel mo- 
mento della ripresa e di- 
pendente, nella creazio- 
ne di nuovi posti di lavo- 
To, quasi interamente 
dal settore pubblico. 


Lo confermano i dati 
diffusi ieri dall'Euro- 
stat: la ripresa non è sta- 
ta accompagnata da 
un'inversione di tenden- 
za nella disoccupazione. 
A dicembre ‘94, infatti , 
i senza lavoro erano 17 
milioni e lievissimo è sta- 
to il calo nel tasso di di- 
soccupazione in Europa: 
passato dal 10,9 per cen- 
to del mese precedente 
al 10,8 per cento. 

In Italia neanche. que: 
sto è avvenuto. Nulla si 
muove nel Bel Paese e 
sono ancora dolori. In di- 
cembre da noi la disoccu- 
pazione è salita al 12,2 
per cento, ‘il livello più 
alto di tutto il 1994, qua- 
si un punto di percentua- 
le in più dell'11,3 per 
cento segnato nel dicem- 
bre ‘93. 


I dati di Eurostat com 
fermano, purtroppo, ché 
per l'Italia il problem? 
della disoccupazione pré 
senta una drammaticé 
aggravante sociale, quel 
la di ripercuotersi 50° 
prattutto sulle compo? 
nenti deboli della popola” 
zione, giovani e donn@ 
Pur recuperando mezz0' 
punto di percentuale su 
dicembre del ‘93, il tass0) 
di disoccupazione ol 
giovani al di sotto dei 2” 
anni resta infatti eleva? 
tissimo, al 30,4 per ce 
to; quello delle donne Sì 
è attestato al 18,2 pel 
cento. La disoccupazio: 
ne maschile, per contro); 
pur salendo dal 7,9 pef 
cento del dicembre ‘99 
all’8,6 per cento, resta 
disotto della media euro? 
pea, 9,3 per cento. 


MENTRE SI ARRESTA LA CADUTA OCCUPAZIONALE 


Si attenua a novembre il boom 


della produzione industriale | 


ROMA — La produzione 
industriale a novembre 
è cresciuta meno rispet- 
to ai mesi precedenti, se- 
gnando un -0,4% rispet- 
to ad ottobre (al netto di 
fattori stagionali), ma 
nei confronti dell'anno 
precedente, il ritmo re- 
sta sostenuto: +7%. 

E' quanto emerge da 
«Congiuntura Flash» del- 
la Confindustria, in cui 
si analizzano i principali 
capitoli di bilancio del- 
l'Azienda Italia: la cadu- 
ta occupazionale si è ar- 
restata nel terzo trime- 
stre; i prezzi alla produ- 
zione sono in accelera- 
zione (+4,8% tendenzia- 
le); la politica monetaria 
viene giudicata «di orien- 
tamento restrittivo». 

Ecco in sintesi le valu- 
tazioni della Confindu- 
stria contenute in «Con- 


si possa modificare il re- 
gime ome. La consulen- 
za è un doppio risultato 
negativo: un maggior co- 
sto sopportato dal consu- 
matore europeo, conside- 
rato che le banane del- 
l'America Latina quota- 
no prezzi notevolmente 
inferiori, e probabili san- 
zioni USA. Da parte del- 
l'amministrazioneameri- 
cana viene ventilato il ri- 
corso alla sezione 301 
del «Trade Act» che anco- 
ra permette di attuare ri- 
torsioni commerciali nei 
confronti dei Paesi che 
si pongono in contrasto 
con gli interessi di 
Washington. 


giuntura Flash»: -Occu- 
pazione: nel 3. trimestre 
si è arrestata la caduta 
occupazionale. Gli occu- 
pati totali (contabilità 
nazionale) al netto della 
Gig, sono risultati stazio- 
nari rispetto al periodo 
precedente (-0,2%). A ot- 
tobre l'occupazione è di- 
minuita dello 0,5% rl 
spetto al mese preceden- 
te nelle grandi imprese 
industriali e del terzia- 
rio; la caduta tendenzia- 
leharallentato, attestan- 
dosi al -4,6% nell'indu- 
stria (-4,7% a settembre) 
e a -3,2% nel terziario 
(-3,9% a settembre), 
Inflazione; a novem- 
bre accelerazione dei 
prezzi alla produzione 
(+4,8% annuo) a causa 
degli aumenti nei beni 
intermedi (+5,5%) mag- 
giormente esposti alle 


pressioni inflazionisti- 
che esterne. I prezzi al. 
l'ingrosso sono cresciuti 
del 4,6%. 

Bilancia commercia- 
le: nel periodo gennaio- 
novembre il saldo è sta- 
to attivo per 32.360 mld. 

Politica monetaria: 
mantieneunorientamen- 
to restrittivo, anche se 
l'attuale fase di instabili- 
tà politica, in presenza 
di un debito pubblico 
crescente, non sembra 
d'altra parte lasciare 
molti spazi di manovra 
alla Banca d'Italia. Tut- 
tavia nonostante l'assen-- 
za di un rialzo del tasso 
di sco» e il tentativo 
della Baaca centrale di 
contenere tensioni sul 
mercato interbancario, 
le banche hanno alzato i 
tassi attivi di circa mez- 
zo punto. 


ASTA BOT 


18.500 
miliardi 


ROMA — Ammonta 
a 18.500 miliardi di 
lire (contro un porta- 
foglio in scadenza di 
18.250 miliardi) 


l'emissione di Bot | 


(buoni ordinari del 
tesoro) che sarà of- 
ferta in asta il 10 
febbraio prossimo. 
L'annuncio è stato 
dato ieri dal Tesoro. 
L'emissione —com- 
prenderà titoli a 3 
mesi ‘per 5000 mi- 
liardi, titoli seme- 
strali per 6250 mi- 
liardi e titoli annua- 
li per 7250 miliardi. 


«COLPACCIO» NELLE TELECOMUNICAZIONI 


Stet «a nozze» con il colosso Ibm 


ROMA — Vero e pro- 
prio «colpaccio» italia- 
no nel settore delle te- 
lecomunicazioni. Co- 
me non definire così 
l'annuncio delle nozze 
imminenti tra la Stet e 
un colosso mondiale 
dell'informatica come 
l’Ibm, azienda che nel 
1994 ha registrato un 
fatturato di 64 miliar- 
di di dollari. La notizia 
era nell'aria da qual- 
che giorno soprattutto 
negliambientiborsisti- 
ci che lanciavano se- 
gnali di fibrillazione. 
Ma ieri c'è stata l'uffi- 
cializzazione conun co- 


municato che «frena» 
sui contenuti dell’ac- 
cordo ma che ne dà so- 
lenne conferma. 

Una nota congiunta 
emanata nel pomerig- 
gio parlava espressa- 
mente di ricerca di 
«aree di possibili siner- 
gie e cooperazioni per 
rafforzare la presenza 
sul mercato». Coopera- 
zioni che potrebbero 
essere «aperte all'in- 
gresso di altri part- 
ner». Tra questi part- 
ner, la Stet esclude pe- 
rò che possa esserci la 
Pirelli - da mesi in al- 
lerta per inserirsi nel- 
le annunciate privatiz- 


zazioni della Stet - c0f 
me aveva invece ipot!”” 
zato ieri un quotidi4 
no. Questa notizia - * 
legge nel comunicato 
«è priva di fondame!' 
to». di 
Conferma della notf 
zia è venuta anche di È 
la Ibm che ha parla! e 
di «negoziati in corso; 
per cercare «aree © 
possibile interesse 09 
mune». Brian Ditzle” 
direttore per la com. 
nicazione della re! 
mondiale, ha spiega!” 
che l'accordo è «in £ 
se di definizione #° 
non è ancora stato r98 
giunto». 


RA Sa ODI 
®, He È 
Rot ha 


S, 


Giovedì 9 febbraio 1995 


Economia / Regione 


Il Piccolo 25] 


PARLA IL PRESIDENTE ROBERTO VERGINELLA 


Crt, alleanze senza traumi 


Continua lo sbarco sui mercati dell’Est: a giorni s’inaugura un ufficio di rappresentanza a Budapest 


Servizio di 
(Piercarlo Fiumanò 


‘TRIESTE — «E' difficile 
far coesistere due cuochi 
mella stessa cucina. Di 
solito va a finire che uno 
cucina, e l'altro lava i 
piatti»: Roberto Verginel- 
la, presidente della Cas- 
sa di risparmio di Trie- 
ste-Spa, smentisce anco- 
ra le indiscrezioni sulla 
corsa fra Cariplo e Cassa 
(di Padova per negoziare 
gn accordo con l'istituto 
triestino. Ma è sempre 
‘meglio scandire bene le 
lcose, e accende una nuo- 
Wa Gitanes senza filtro: 
«Non c'è alcuna trattati- 
iva in corso per scambi 
di quote azionarie. Cer- 
‘to, esistiamo anche noi 
sul mercato. Nell'ultimo 
anno abbiamo assistito a 
grandi movimenti nelle 
banche. Non restiamo al- 
la finestra». Di fatto la 
‘guerra del Rolo ha scos- 
‘so molto gli ambienti 
bancari, soprattutto in 
‘periferia. Fusioni, Opa e 


contro- Opa. Molti han- 
no pensato che stesse 
per succedere qualcosa 
in grado di mutare pro- 
fondamente il sistema 
bancario. 

Il ragionamento di 
Verginella parte dalla di- 
Tettiva Dini sulle Fonda- 
zioni (sulla quale una 
trentina di Casse ha fat- 
to ricorso) che dovranno 
gradualmente consegna- 
re al mercato le parteci- 
pazioni nelle banche 
(quella di Trieste control- 
la l'86 per cento): «E' in- 
dubbio che si sta andan- 
do verso un processo di 
privatizzazione. Bisogna 
trovare soci che entrino 
nel capitale, in grado di 
attuare sinergie con le 
attività dell'istituto, ma 
che non tocchino la no- 
stra libertà operativa). 
Ma questo non impedirà 
di trovare «strade alter- 
native agli accorpamenti 
e alle fusioni». Già, quali 
strade? I vertici della 
Grt hanno pronto un pia- 
no strategico triennale 
elaborato nell'autunno 


scorso. In questo piano 
ci sono proiezioni econo- 
miche e finanziarie, una 
verifica delle risorse e 


un assunto preciso: 
«L'autonomia gestionale 
dell'istituto non si tocca. 
Noi non abbiamo proble- 
mi strutturali». Questo 
non impedisce però di 
sondare il terreno: «Ab- 
biamo parlato con varie 
banche del Nord-Est. Gi 
sono grossi istituti con 
la necessità di ridurre i 
costi che si trovano di 
fronte a due possibilità: 
aprire nuovi sportelli (al 
costo di 10 miliardi 
l'uno) con la prospettiva 


«L’autonomia gestionale 


dell'istituto non si tocca. 


Ma non resteremo alla finestra. 


Siamo anche noi sul mercato» 


di aspettare quattro an- 
ni prima che diano reddi- 
to, oppure comprarsi 
una banca. E allora me- 
glio comprarsi una ban- 
ca. Questa operazione, 
però, è sempre traumati- 
ca». Ma esistono opzioni 
diverse? Verginella so- 
stiene che questo tipo di 
collaborazione (e quindi 
non CINE OI 
mo soft) si potrebbe at- 
tuare di preferibilmente 
con società finanziarie, 
che possono dare un ap- 
porto diretto, e privati 
piuttosto che con le ban- 
che: «Ad esempio la Grt 
si rivolge per alcune ope- 
razioni alla Merry] Lin- 


SVILUPPI POSITIVI PER L'AZIENDA DI PORDENONE 


Nuove assunzioni (700 posti) alla Zanussi 


Circa la metà dei 1.400 lavoratori «terministi» impegnati a Porcia e Maniago lavorerà in pianta stabile 


PORDENONE — Conti- 
nua a produrre svilup- 
pi occupazionali positi- 
vi il «magic moment» 
delle industrie Zanussi. 
Stando a un comunica- 
to diffuso ieri pomerig- 
gio dall'azienda, infat- 
ti, la metà dei circa 
1400 lavoratori «termi- 
misti» sarà assunta in 
pianta stabile. Si trat- 
ta, in larghissima mag- 
gioranza, di operai at- 
tualmente' impegnati 
Nello stabilimento di 
Porcia e a Maniago. «È 
questo — si legge nella 
lunga nota—il principa- 
le risultato di un accor- 
do sottoscritto con il 
sindacato che tiene con- 
to del trend positivo 
della Zanussi nei diver- 
si settori, adeguando la 
capacità industriale al- 


le richieste dei merca- 
ti». 

L'intesa è maturata 
nel corso di un lungo 
incontro avvenuto tra 
le parti a Mestre, nel 
corso del quale l'azien- 
da di Porcia ha anche 
avuto modo di ribadire 
la priorità, sia nelle as- 
sunzioni a termine che 
in quelle a tempo inde- 
terminato, per i lavora- 
tori in lista di mobilità 
o disoccupati. di lungo 
periodo e per una mag- 
giore presenza femmi- 
nile in fabbrica in mo- 
do da garantire le pari 
opportunità. 

, «Ber i lavoratori già 
Impiegati a termine in 
un'azienda Zanussi e 
poi non confermati — 
continua il comunicato 
- sarà favorita la ricer- 


«E una conferma 
dell'utilizzo corretto 
della flessibilità 
degli accordi» 


ca di un nuovo posto di 
lavoro nel territorioy; 
quindi, a rigor di logi- 
ca, nella zona gravitan- 
te attorno alla provin- 
cia di Pordenone. «A 
questo proposito si cer- 
cherà anche un coordi- 
namento con gli enti 
pubblici e con le asso- 
ciazioni di categoria 
per conseguire la massi- 
ma efficacia e tempesti- 


vità di intervento». Nel- 
l'ambito del modello 
partecipativo che pun- 
ta sull'informazione e 
il coinvolgimento delle 
risorse umane, è stato 
inoltre dato mandato, 
sempre nel corso del 
«faccia a faccia» mestri- 
no, a una delle Commis- 
sioni congiunte azien- 
da-sindacato, inerente 
la formazione, affinché 
predisponga entro sei 
mesi un.véro.e proprio 
«vademecum» per gli 
operairecentemente as- 
sunti nell'ambito del- 
l'azienda, contenente 
notizie e chiarimenti 
sui principali aspetti 
del rapporto di lavoro. 
«Questo accordo — ha 
commentato il diretto- 
Te generale Luigi De 
Puppi - conferma l'uti- 


OFFERTE PERLA LASKO, UNION IN ATTESA 


La Slovenia va «a tutta birra»: 


partono le privatizzazioni 


LUBIANA — In Slovenia 
Sono due le grosse e note 
fabbriche di birra: la 
Union di Lubiana e la Pi- 
Vovarna Lasko nell'omo- 
NMima cittadina stiriana a 
tud di Celje. Oltre a que- 
‘te due operano alcune al- 
re birrerie, che però non 
aAcidono molto sul merca- 
) sloveno. Mentre la 
Mion domina quasi in- 
Intrastata nelle zone 
“ &intrali e occidentali del- 
ÎSlovenia, la Lasko è di 
«sa in Stiria e nello Prek- 

© do Ambedue gli stabi- 
enti hanno anche di re- 
fate ammodernato gli 
pianti e sono in grado 
»n solo di soddisfare alle 
Tbleste locali ma anche 
ortano | buona parte 
Stia produzione. In tem- 
} recenti anche in Slove- 
a si possono bere le più 
fariate birre di prove- 
Renza austriaca, tedesca, 
Aglese, danese e via dic 


Un decimo 
dell’export 
assorbito 
dall’Italia 


scorrendo. Specie gli au- 
striaci si danno da fare 
per piazzare sul mercato 
le birre note anche nel 
Friuli-Venezia Giulia. La 
Union, che ha uno stabili- 
mento nell'Istria croata, 
ha avuto notevoli difficol- 
tà legate allo status di 
proprietà dello stabili- 
mento. ZEANI 
Anche le birrerie sono 
in fase di privatizzazione. 
Mentre la Lasko ha già of- 
ferto sul mercato le sue 


azioni che hanno avuto 
notevole piazzamento, la 
Union attende con pazien- 
za. Appena nel pIossino 
mese di aprile le azioni 
della birreria lubianese 
verranno offerte ai rispar- 
miatori. Si tratterà del 
31% delle azioni per un 
valore commerciale di 
1,35 miliardi di talleri (il 
valore dell'azienda è valu- 
tato in 4,36 miliardi). Le 
azioni del valore nomina- 
le di 10.000 talleri verran- 
no offerte solo in cambio 
dei «certificati», il che si- 
gnifica che potranno ac- 
istarle solo cittadini 
sloveni, che li hanno avu- 
ti dalla preposta autorità 
governativa. La produzio- 
ne della Union è di 1 mi 
lione di ettolitri annui, 
per un valore di circa 110 
milioni di marchi tede- 
schi. Un decimo della pro- 
duzione viene esportato 
per lo più in Italia. 
Marco Waltritsch 


DELEGAZIONE GIAPPONESE VISITA IL PORTO 


Sol Levante a Capodistria 


SUBIANA — Dai porti 
Con Ponesi a quello di 
vafpcistria le navi arri- 
Settim, meno con una 
che a ca d'anticipo 
go, Quello di Ambur- 


. Lo ha affermato 
Ma. 
Satake Takahashi, da 


noto giornalista e com- 
mentatore economico 
nipponico, che è stato 
giorni fa a Lubiana 
ospite dell'ufficio go- 
vernativo dell'informa- 
zione. 

Nella capitale slove- 
na Takahashi, che, a 
quanto diconogli esper- 
ti sloveni, in patria go- 
de di ottime entrature, 
ha avuto incontri con 
esponenti del World 
Trade Center, della Ca- 
mera di commercio e di 
diversi esponenti del 
mondo economico. 

Il porto di Capodi- 


stria sarebbe appetibile 
per ì giapponesi anche 
perché da qui i vari pro- 
dotti potrebbero arriva- 
re con facilità nei Paesi 
dell'Europa orientale 
come anche perché in 
Slovenia ci sarebbe la 
possibilità ditrasforma- 
re in finiti alcuni pro- 
dotti semilavorati, 

In autunno, come già 
accennato, a Lubiana 
dovrebbero giungere 
uomini d'affari giappo- 
nesi per discutere di 
tutti i problemi legati a 

este iniziative. 
da m.w. 


Assise 
Coop 


TRIESTE — «Vener- 
dì 10 e sabato 11 feb- 
braio si svolgerà a 
Trieste, presso le sa- 
le della Stazione ma- 
rittima, l'ottavo Con- 

‘esso regionale del- 

‘a Lega delle Coope- 
rative del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che pre- 
cede quello naziona- 
le in programma per 
marzo a Roma. La 
Lega delle Cooperati- 
vecostituisce una re- 
altàrilevante—infor- 
ma una nota — per 
l'economia. regiona- 
le, raccoglie infatti 
oltre 180.000 soci, 
330 imprese che fat- 
turano in un anno 
più di 1.000 miliardi 
e danno lavoro ad ol- 
tre 6.000 dipenden- 
tl. 

Gli oltre 300 dele- 
gati eletti dalle as- 
semblee delle impre- 
se, che si sono riuni- 
te in queste settima- 
ne, saranno chiama- 
tia pronunciarsi sul- 
la proposta naziona- 
le «I valori della Coo- 
perazione per il rin- 
novamento dell'Ita- 
lia». 

Alle ore 16 di ve- 
nerdì si apriranno i 
lavori ell'assem- 
blea congressuale 
con la relazione del 
Presidente regiona- 
le, Enore Casanova. 

La giornata di sa- 
bato sì chiuderà con 
l'intervento di San- 
dro Bonella, vicepre- 
sidente della Lega. 


ch». Qualche tipo di col- 
laborazione in vista? «E 
solo uno dei nostri inter- 
locutori), 

«La Cassa triestina col- 
labora già con la Cassa 
di Venezia in Adriavita, 
controllata al 51 per cen- 
to dalle Generali, Insom- 
ma, non è propria isola- 
ta negli istituti del 
Nord-Est dove da qual- 
che tempo si agita la pro- 
posta di istituire una Me- 
diobanca; «E' una propo- 
Sta interessante- dice 
Verginella. Ma vedo me- 
glio. una merchant 
bank». La Grt ha aderito 
al comitato istituito fra 


lizzo corretto e positi- 
vo della flessibilità pre- 
Vista dall'accordo sin- 
dacale del dicembre del 
1992. Infattil'assunzio- 
ne a termine di lavora- 
tori ci consente di fare 
fronte a picchi improv- 
visi di domanda. dei 
mercati, ma nello stes- 
so tempo — ha prosegui- 
to De Puppi — crea le 
condizioni per una cre- 
scita stabile dei volumi 
produttivi; «generando 
così una nuova occupa- 
zione permanente. Ab- 
biamo così un'azienda 
più competitiva — ha 
concluso il direttore ge- 
mera uisenza Frescuna: 
re gli importanti conte- 
nuti sogiali della no- 
Stra attività industria- 
le». 7 
Massimo Boni 


letre finanziarie regiona- 
li di Friuli-Venezia Giu- 
lia, Veneto e Trentino 
per il mercato mobiliare 
del Nord-Est: «Questo 
comitato funzionerà co- 
me tutor per consentire 
alle aziende di puntare 
alla quotazione di Borsa, 
secondo i piani elaborati 
dall'Abi». 

I vertici della Grt, che 
di recente ha aperto un 
ufficio di rappresentan- 
za a Budapest (sarà inau- 
gurato ufficialmente al- 
la fine del mese), dopo lo 
sbarco a Capodistria, 
puntano molto sull'Est. 
Verginella non anticipa i 
progetti in cantiere, Il bi- 
lancio ‘94 che sarà pre- 
sentato alla prossima as- 
semblea dei soci promet- 
te bene. Salgono raecol- 
ta e impieghi: «Stiamo 
andando meglio rispetto 
alla media del sistema. 
Non posso dire di più 
perchè stiamo ancora 
analizzando i conti». 

Salgono gli impieghi. 
Sta succedendo qualcosa 
in una Trieste che} dopo 


Luigi De Puppi 


i casi Stock e Lloyd 
Adriatico, qualcuno ha 
definito on sale? «Secon- 
do me la città sta ritro- 
vando se stessa. Parlo 
della ricerca scientifica, 
di comparti ad alta tec- 
nologia. Certe operazio- 
ni, che investono alcune 
«storiche» realtà indu- 
striali come la Stock, 
non cambiano il quadro. 
Certo, stiamo scontando 
un forte ritardo a causa 
dei problemi strutturali 
che angustiano una città 
uscita a caro prezzo da 
anni di economia assisti- 
ta». Nella cucina della 
Grt, intanto, lo chef sta 
lavorandò alacremente. 
E non sembra desidera- 
re concorrenti ingom- 
branti, anche se sembra- 
no evidenti alcuni con- 
cetti: niente fusioni trau- 
matiche o accordi dove 
una parte travolga l'al- 
tra anche se possibili al- 
leanze non sono da esclu- 
dere. In luglio ci sarà 
l'assemblea: «Mi presen- 
terò con i risultati, poi 
vedremo». 


PROGRAMMA 5B . 
Agricoltura e fondi Ve: 


«Ora tocca ai privati» 


UDINE — «Spetta anche 
agli amministratori già 
sensibilizzati sulle pro- 
spettive e sulle possibili- 
tà offerte dal program- 
ma 5B dell'Unione euro- 
pea il tompito di divulga- 
re i contenuti dell'inizia- 
tiva comunitaria, per sti- 
molare quella imprendi- 
torialità che, per certi 
versi, negli ultimi anni è 
rimasta inespressa». Lo 
ha detto ieri l'assessore 
regionale all'agricoltura 
Beppino Zoppolato, a 
conclusione della prima 
fase dell'iter burocratico 
dell'obiettivo 5B. «Dai 
presidenti delle comuni- 
tà montane e dai sindaci 
delle zone già individua- 
te dall'Ue sulla base del- 
le nostre proposte — ha 
Spiegato — abbiamo rece- 
Pito le indicazioni che ci 
consentiranno di perfe- 
zionare gli schemi del 


(E 


programma, comunque 
perfettibili anche in futu- 
TO. 


«Ora è giunto il mo- 
mento — ha continuato 
Zoppolato — di verificare 
la disponibilità dei priva- 
ti a finanziare interventi 
mirati, in grado di ri- 
spondere alle attese del- 
la gente della montagna 
e volti a creare le condi- 
zioni per favorire il rilan- 
cio economico, l'occupa- 
zione e lo sviluppo di un 
territorio svantaggiato)». 
Per l'obiettivo 5B la 
giunta regionale sta ap- 
prontando ora un dise- 
gno di legge contenente 
le norme di attuazione. 
La normativa recherà 


‘criteri, modalità e proce- 


dure di intervento per 
ogni singola azione. Sarà 
quindi l'Ersa, incaricato 
dalla giunta regionale, 
ad emanare i bandi che 


disciplineranno l'acces- 
so al progetto. 

«Dopo la serie di riu- 
nioni — commenta l'as- 
sessore Zoppolato — che 
abbiamo organizzato nei 
principali centri monta- 
ni, ci è stato possibile ve- 
rificare la disponibilità 
degli amministratori lo- 

i a trovare risponden- 
za tra le potenzialità di 
ciascuna zona e le pro- 
spettive offerte dal 5B, È 
così stata riscontrata 
un'ampia serie di oppor- 
tunità. Grazie al lavoro 
minuzioso svolto nella 
fase preliminare dai tec- 
nici della Regione e del- 
l'Ersa avevamo infatti 
già potuto far inserire 
nei regolamenti attuati- 
vi comunitari una nutri- 
ta serie di ipotesi di lavo- 
ro, nelle quali sono com- 
prese quasi tutte le occa- 
sioni di sviluppo possibi- 
li in montagna». 


ASSOPORTI 

«E’ necessario restituire 
un ruolo strategico 

alle imprese portuali» 


Peril segretario generale 
Luigi Robba, bisogna sbloccare 


i regolamenti previsti 


in materia di concessioni 


ROMA — Le incertezze e gli «interessiy di bottega 
penalizzano la portualità prigioniera di una grave e 
perdurante provvisorietà che alla lunga nuoce alla 
stessa e all'intero Paese. «I nostri porti sono a un 
drammatico bivio così come sono in condizione di 
non poter correttamente portare avanti dei progetti 
di riorganizzazione e trasformazione sia le neonate 
autorità portuali sia quegli imprenditori che hanno 
interesse a insediarsi nei porti e a investire in quali- 
tà di terminalisti o di imprese portuali». 

La levata di scudi è del segretario generale dell'As- 
soporti (l'associazione dei porti italiani che raggrup- 
pa le organizzazioni portuali, le autorità portuali, le 
aziende speciali camerali e le camere di commercio 
delle regioni marittime italiane, ndr) Luigi Robba 
che in vista della prossima assemblea dell’associa- 
zione — per ora data da destinarsi — facendo un pri- 
mo consuntivo della legge 84 e successivi provvedi- 
menti riscontra la necessità che l'attuale governo de- 
dichi la massima attenzione possibile per risolvere 
quei nodi applicativi e interpretativi che risiedono 
nelle norme e nei provvedimenti adottati nel decor- 
so anno. 

«Si tratta di emanare prontamente i regolamenti 
attuativi previsti soprattutto dagli articoli 16 e 18 
della legge 84 in materia di autorizzazioni e conces- 
sioni al fine di consentire agli imprenditori di poter 
presentare le proprie domande di autorizzazione e 
concessione e al fine di consentire alle autorità por- 
tuali di vagliare compiutamente dette domande che 
non è opportuno che restino per tanto tempo conge- 
ate. 5 

«Il mercato non ha più dei traffici marittimi che 
possano interessare i nostri porti, ha invece bisogno 
di risposte certe e immediate soprattutto tenuto an- 
che conto che i porti della penisola balcanica e della 
Grecia si stanno attivando con cospicui investimen- 
ti, anche stranieri, per competere sul piano dell'of- 
ferta di spazi e di servizi con i nostri porti del ver- 
sante adriatico, che debbono essere messi in condi- 
zione di poter competere qualificandosi, come nodi 
intermodali interconnesi con le reti di trasporto del- 
l'Europa comunitaria». . 

Deve essere quindi riaffermata la consapevolezza 
del ruolo strategico che la portualità nazionale può 
svolgere per accrescere la competitività dell'intero 
sistema trasportistico italiano anche in funzione del 
ruolo di cerniera che lo stesso può assolvere per l'al- 
largata compagine dei paesi Ue. «Deponiamo quindi 
le asce di guerra — invita Robba — e apriamo un ta: 
volo di confronto serio e costruttivo. La risoluzione 
dei nodi che ancora si frappongono per la realizza- 
zione del nuovo quadro istituzionale, gestionale e 
operativo possono essere risolti con pochi emenda- 
menti alla legge 84 e con lo sforzo comune da parte 
di tutti i soggetti socioeconomici a cui sta a cuore 
questo importante comparto economico del Paese, 
salvaguardando però — conclude Robba — nell'uti. 
lizzo delle risorse, quell'indispensabile trasparenza 
tra ì soggetti imprenditori attraverso il controllo e la 
regia delle autorità portuali». 

Massimo Bernardo 


VERTICE 

Perla riforma dei porti 
un appello a Caravale 
dalle regioni marittime 


ROMA — Le regioni ma- 
rittime chiedono di incon- 
trare, in tema di riforma 
portuale, il ministro dei 
Trasporti e della Naviga- 
zione, Giovanni Caravale, 
ed essere ascoltate presso 
le competenti commissio- 
ni parlamentari. La deci- 
sione è stata presa in un 
incontro di assessori ai 
Trasporti. In particolare, 
informa un comunicato, 
riguardo le proposte di 
modifica alla Legge di Ri- 
forma Portuale Je regioni 
_ erano presenti Liguria, 
Toscana, Campania, Friu- 
li-Venezia Giulia, Emilia 
Romagna e Sardegna — ri- 
levano la tendenza a 
«riaccentrare competenze 
già attribuite alle Regio- 
ni». Per le regioni sono da 
respingere, «le parti che 
tendono a snaturare o ad- 
dirittura ad eliminare i 
necessari. rapporti tra 
aree portuali e territorio 


retrostante; tra le infra- 
strutture di collegamento 
insistenti in aree portuali 
e quelle esterne di cui 
non può essere eliminato 
il necessario raccordo». 
La nomina del presidente 
dell'autorità portuale, 
l'approvazione dei Piani 
regolatori portuali degli 
scali comunque classifica- 
ti e l'attribuzione delle 
funzioni amministrative 
alle regioni sulle opere 
portuali sono gli altri te- 
mi sollevati dalle regioni 
marittime. Gli assessori 
hanno chiesto che non sia- 
no reiterati il dl 696/94 e 
il dl 10/95, «che hanno di 
fatto bloccato la legge 84, 
approvata in larga mag- 
gioranza dal Parlamento, 
impedendo in tal modo, 
attraverso l'azione con- 
certata di Enti locali,.Re- 
gioni e Stato, che fossero 
nominate le autorità por- 
tuali». 


RICONVERSIONE DI IMPRESE NEI SITI MILITARI DISMESSI 


Programma Konver, 95 Comuni nella lista 


UDINE — Il programma 
comunitario Konver — 
l'ultimo in ordine di tem- 


po (dopo gli Obiettivi «2» 


e «5B», acquacoltura e 
pesca, iniziativa piccole 
e medie imprese, Resi- 
der, Leader ed Interreg 
II) a cui siano state am- 


messe le aree del Friuli- 
Venezia Giulia — è stato 


al centro d'un Incontro 
convocato dall'assessore 


regionale agli affari co- 
munitari, Viviana Londe- 
ro, con vari sindaci eam- 
ministratori locali, orga- 
nizzazioni sindacali, for- 
ze produttive, in vista 
della presentazione il 
prossimo 15 febbraio a 


Roma e, quindi, il primo 
marzo all'Unione euro- 
pea del documento ope- 
rativo che la Regione ha 
elaborato. 5 

Si tratta — ha spiegato 
la Londero — d'una ini- 
ziativacomunitaria (vali- 
da per il periodo 
1994-1997) che, come le 
altre, è finalizzata a con- 
tribuire allo sviluppo lo- 
cale e che, nello specifi- 
co, si pone l'obiettivo di 
accelerare la diversifica- 
zione delle attività eco- 
nomiche già dipendenti 
dal settore della difesa. 
Alla base del documen- 
to, realizzato con l'assi- 
stenza tecnica dell'Ires, 
c'è una ricerca sul terri- 


torio che ha portato a in- 
dividuare i fabbisogni e 
—per concentrare al mas- 
simo le risorse — a defini- 
re tre assi di intervento. 
Precisamente: riconver- 
sione delle imprese, ri- 
qualificazione delle 
strutture e dei siti milita- 
ri dismessi e promozio- 
ne di attività economi- 
che alternative. 

La procedura sarà an- 
che per il Konver del tut- 
to analoga a quella segui- 
ta per gli obiettivi 2 e 
5B, i quali — ha detto l'as- 
sessore — dopo la recente 
approvazione stanno per 
iniziare la fase operativa 
mentre i documenti di 


BI zione relati- 
vi alle altre iniziative at- 
tendono ancora l'esame 
comunitario. 

In sostanza nei prossi- 
mi mesi jl documento 
che la Regione sta per 
presentare sarà — ha te- 
nuto a sottolineare la 
Londero — vagliato e «ag- 

lustato» attraverso un 
alogo costante e diret- 
to tra uffici regionali e 
dell'Unione, per arrivare 
alla approvazione. Da 
el momento si proce- 
erà tramite bandi di pa- 
ra — per le imprese — o în- 
formativa diretta — peri 
Comuni - a sollecitare 
l'invio di progetti che sa- 
ranno quindi istruiti e 


inseriti in graduatoria. 
L'attuale testo, dunque 
— ha precisato l'assesso- 
Te — non è un contenito- 
re di progetti ma un luo- 
go di scelte di massima, 
Il dato particolare è 
che per rientrare nel 
Konver la Regione ha do- 
vuto dimostrare in ma- 
Nera documentata la 
perdita di un rilevante 
numero di posti di lavo- 
ro nel settore della Dife- 
sa, un aspetto che ha ri- 
chiesto mesi di impegno 
(dallo scorso ‘agosto a 
tutto dicembre) anche 
erché gli elementi da 
fornire erano per lo più 
in possesso GUIC autori- 
tà militari. 


| 


| 
| 
I 


9.35 CUORI SENZA ETA". Telefilm. "Un 
nuovo Stan" 
10.05 AMORE A PARIGI. Film (comme- 
dia). Di Helmut Rautner. Con 
Romy Schneider. 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.45 UTILE FUTILE. Con Monica Leofred- 
di. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Ciak, si uccide" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ALBEDO 
14.20 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa 
Ruta. 
14.50 SPAZIO 1999. Telefilm. "Questione 
di vita o di morte" 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.25 GHOSTBUSTERS 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.20 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. "Do- 
vete credermi" 
18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lamber- 
tucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL FATTO 
20.40 UNA SERA AL LUNA PARK. Con 
Pippo Baudo e Rosanna Lamber- 
tucci. 
23.00 TGI 
23.05 SECONDA SERATA. Con Alessan- 
dra Casella. 
0.00 TG1 NOTTE 
0.05 CHE TEMPO FA 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 VIDEOSAPERE. GLI APULI. Docu- 
menti. 


RAIDUE 


8.15 LASSIE. Telefilm. "Il nido" 

8.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
10.00 REBUS ITALIANO 
10.00 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo'. 
11.00 LO SPORTELLO DEL CITTADINO. 
Con Anna Bartolini. 
11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTR 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! 
14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
114.55 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Con 
Alessandro Cecchi Paone e Piero 
Marrazzo. 
15.45 TG2 FLASH (17,00) 
18.15 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
118.35 INVIAGGIO CON "SERENO VARABI- 
LE". Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 
GA. Telefilm. "Di ricordi si muore" 
G2 SERA 
20.15 TGS LO SPOR 


20.20/VENTIEVENTI. MI MANCA LA PA- » 


ROLA. Gon Garrani e Mirabella. 
20.40 DURO DA UCCIDERE. Film (polizie- 
sco '90). Di Bruce Malmuth. Con 
Steve Seagal, Kelly Le Brock. 
22.20 TG2 DOSSIER 
23.30 TG2 NOTTE 

0.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA 

0.10 METEO 

0.15 TGR IN EUROPA 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.50 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIA- 
LE. Telefilm. 
1.40 PASSERELLA 
2.00 IN TOURNEE. IVANO FOSSATI 


RAITRE 


7.05 VIDEOSAPERE PASSAPORTO PER 
L'EUROPA. Documenti. 
7.20 EURONEWS (8,05 - 8,25 - 9,10 - 
10-11) 
7.35 VIDEOSAPERE LATINI E VOLSCI. 
Documenti. 
8.20 VIDEOSAPERE FILOSOFIA. Docu- 
menti. 
8.40 VIDEOSAPERE DONNE IN MUSI- 
CA. Documenti. 
9.30 VIDEOSAPERE FAO. Documenti. 
10.15 VIDEOSAPERE FANTASTICA ETA'. 
Documenti. 
11.15 VIDEOSAPERE FANTASTICA MEN- 
E. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 TGRE 
12.30 TGR LEONARDO 
112.40 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 
sanna Cancellieri. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR REGIONE 7 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
16.30 VIDEOSAPERE CARAMELLA 3. Do- 
cumenti. 
17.00 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLI- 
CE. Documenti. 
18.00 GEO. VIAGGIO NEL PIANETA TER- 
RA. Documenti. 
18.30 TG3 SPORT 
18.35 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 TEMPO REALE. Con Michele Santo- 
ro. 
23.15 TG3 
23.20 ANNI AZZURRI. Documenti. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri 
cordo; 6.17: GRI Italia, istruzio: 
ni per l'uso; 6.47: Bolmare; 
7.00: Rai Giornale Radio GR1 
8,00); 7.20: GR1 Regione; 7.30: 
Uestione di soldi; 9. 
Radio anch'io; 10.30: Radio Zor- 
ro; 11.10: Bautiful; 12.00: Pome- 
ridiana. Il pomeriggio di Radiou- 
no; 12.32: Buongiorno dottore 
13.00: Rai Giornale Radio GRi 
13.25: GR1 Che si fa stasera? 
13.40: Sereno e'...; 14.15: Una 
risposta al giorno; 15.32: Galas 
sia CD 15,50: Bolmare, 
16.07: Nonsoloverde; 17.32: Uo 
mini e camion; 18.00: Ogni sera. 
Un mondo di musica; 18.07 
GR1 | mercati; 18.30: GR1 Som: 
mario; 18.32: Radio help! 
19.00: Rai Giornale Radio GR1 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping; 21.30: Planet rock; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.10: La telefona- 
ta; 0.00: Ogni notte. La musica 
di ogni notte; 0.00: Rai Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.33: GR1 
Radio Tir; 2.05: Parole nella not- 
te; 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
el = 8,30); 7.10: Parola e vita; 


Co) che corrono; 


(22,10) 20.06: Radiostarship; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
00: Ouverture. 


«EHI», RAIDUE 


Si apre con un servizio sul futuro dell'Istria la pun- 
tata del «Tgr in Europa» in onda questa sera alle 
0.15 su Raidue. Nel corso della trasmissione si parle- 
rà anche: dei problemi di Londra; della guerra nel- 
l'ex Jugoslavia dove un'equipe di medici cerca di 
aiutare chi ha avuto la mente «spezzata» dal conflit- 
to; di Strasburgo; e in chiusura di «Porvoo la bian- 
ca», un paese di fiaba tra Finlandia e Russia. 


I film 
«Weekend con il morto» di Kotcheff 


Ecco i cinque film in onda nella serata odierna sulle 
maggiori reti tv. 

«Weekend con il morto» (1989) di Ted Kotcheff 
(Italia 1, ore 20.45). Si prenda una regista di naviga- 
to mestiere, versato sia nella commedia che nel gial- 
lo; si aggiungano due giovani e un malavitoso che li 
vuole morti. Si sorprenda il pubblico facendo morire 
il boss e generando, così, una catena di equivoci. Si 
otterrà il più inatteso successo nei cinema italiani di 
quattro stagioni fa. Commedia un po' demente lan- 
ciata con grande spreco di pubblicità in tv e per que- 
sto portata al successo, 

«Duro da uccidere» (1990) di Bruce Malmuth 
(Raidue, ore 20.40). Un poliziotto finisce in coma vit- 
tima di un agguato. Dopo sette anni vuole ancora 
vendicarsi. Con il duro Steven Seagal e la sua compa- 
gna Kelly Le Brock. 

«Lassiter lo scassinatore» (1984) di Roger 
Young (Tme, ore 20.35). Il ladro-gentiluomo Tom 
Selleck nella Londra del 1939 tra ricchi lord e spie 
tedesche. Con Jane Seymour. 

«Ragnatela di inganni» (1990) di Sandor Stern 


6.00 EURONEWS 13.00 TG5 6.30 CIAO CIAO MATTINA 8.00 MANUELA. Telenovela. 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 13.25 SGARBI. QUOTIDIANI. 9.20 CHIPS. Telefilm. 9.05 GUADALUPE. Telenove- 
CARLO Con Vittorio Sgarbi. 10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. la. 
9.30 NATURA AMICA. Docu- 13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 11.25 VILLAGE 9.30 CATENE D'AMORE. Te- 
menti. la; 11.30 MCGYVER. Telefilm. lenovela. 
10.00 CHIAMA LA TV. Con 12.25 STUDIO APERTO 9.55 BUONA GIORNATA. 


Carla Urban. 

10.30 DALLAS. Scenegg. 

12.15 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA. Con Wilma De An- 
gelis. 

13.30 TMC SPORT 

14.00 TELEGIORNALE FLASH 


14.10 LA PATTUGLIA ‘SENZA RAI. Telefilm. Panicucci Stefano Gal- 
PAURA. Film (polizie 17.25 SORRIDI C'E' BIM BUM arini. 
sco ‘35). Di W. Keigh- BAM 16.05 STAR TREK. Telefilm. 
ley. Con J. Cagney, A. 17.30 GRANDI UOMINI PER 17.10 TALK RADIO. Con Anto- 
Dworak. GRANDI IDEE nio Conticello. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. 17.55 TG5 FLASH 17.25 IL MIO AMICO RICKY. 


Con Luciano Rispoli. * 
17.40 CASA: COSA? 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 BRACCIO DI FERRO 
20.00 THE LION TROPHY 
SHOW 
20.25 TELEGIORNALE - LA 
VOCE DI MONTANELLI 
20.35 LASSITER LO SCASSI- 
NATORE. Film (avventu- 


20.00 


114.05 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Ca- 
stagna. 

15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 

16.00 DOLCE CANDY 

16.30 MILA E SHIRO 

17.00 SUPERHUMAN SAMU- 


18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 

STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bon- 
giorno. 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Enzo lacchetti e 
î Ezio Greggio. 

20.40 LA FIGLIA DEL MAHA- 


13.30 CONAN 
14.20 VILLAGE 


Telefilm. 


20.00 KARAOKE 
20.45 WEEKEND 


12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 SIAMO FATTI COSÌ" 


14.00 STUDIO APERTO 


114.30 NON E' LA RAI 
16.00 SMILE. Con Federica 


18.10 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

18.50 BAYSIDE SCHOOL - UN 
ANNO DOPO. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT | 


CON IL 
MORTO. Film (comme- 


Con Patrizia Rossetti. 

10.00 GRANDI MAGAZZINI 

10.55 FEBBRE D'AMORE. Te- 

lenovela. 3 

11.25 TG4 

11.55 RUBI. Telenovela. 

13.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BEL- 
LA 


114.15 SENTIERI. Scenegg. 
15.20 CUORE SELVAGGIO. Te- 
lenovela. 

16.00 LA DONNA DEL MISTE- 
RO. Telenovela. 

17.00 PERDONAMI. Con Davi- 
de Mengacci. 

18.00 LE NEWS DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 
19.00 TG4 

19.30 LE NEWS DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 
20.45 RAGNATELA DI INGAN- 
NI. Film tv (giallo ‘90). 
Di S. Stern. Con B. Ru- 


a È dia '89). Di T. Kotcheff. 
ra '89). Di R. Young. RAJA - 2. PUNTATA. CIME O a gi 
Con T. Selleck, J. Sey- Scenegg. verman: MILIONARIO Film 
mour. 22.45 CASA DOLCE CASA. Te- 22.40 FATTI E MISFATTI (commedia ‘59).. Di 
22.30 TELEGIORNALE efilm. 22.45 SPECIALE "FRANKEN- Jéan Negulesco. Con 
23.00 LE MILLE E UNA NOT- 23.15 MAURIZIO. COSTANZO STEIN" Marilyn Monroe, Lau 
TE DEL TAPPETO VO- SHOW. Con Maurizio 23.00 CIAK ren Bacall, Betty Gra- 
LANTE Costanzo e Franco Bra- 23.30 JAMMIN' ble. 
0.00 MONTECARLO NUOVO cardi. 0.15 ITALIA UNO SPORT 23.45 TG4 
GIORNO 0.00 TGS 1,15 SGARBI QUOTIDIANI 0.50 RASSEGNA STAMPA 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 

12.00 LA CULTURA D'IMPRESA A TRIE- 
STE 

13.00 SPECIALE MAGAZINE 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.05 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 

15.30 SUPERAMICI 

15.45 IL MISTERIOSO CASO DEL DOTT. 
JOHN HILL. Scenegg. 

117.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

118.15 SCUOLE E GIANCIAFRUSCOLE 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 VESTITI USCIAMO 

20.10 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 

20.20 SUPERAMICI 

20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 

21.20 LE SPIE. Telefilm. 

22.45 SCUOLE E GIANGIAFRUSCOLE 

23.55 FATTI E COMMENTI 

0.30 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.15 CALCIO: MILAN-ARSENAL 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

719.00 TUTTOGGI 

19.30 IN ITALIANO. CORSO DI LINGUA E 
CIVILTA' 

20.00 BASKET. OLIMPIJA LUBIANA-MAC- 
CABI TEL AVIV 

21.30 MERIDIANI 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


10.50 CARTONI ANIMATI 

11.30 TELEVENDITA 

12.00 RIBELLE. Telenovela. 

13.15 TELENATENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 BASKET. BRESCIALAT-LIBERTAS 

115.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

15.40 CARTONI ANIMATI 

16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

16.30 RIBELLE. Telenovela. 

17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 

18.00 MEDIGINA IN CASA 

119.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

20.30 TOMMASO CI METTE IL NASO 

21.30 ERROL FLYNN UNA LEGGENDA. 
Scenegg. 


11.00 SPECIALE SPETTACOLO 


22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 TELEVENDITA 
23.30 MEDICINA IN CASA 


TELEFRIULI 


7.45 ARSENICO E VECCHI MERLETTI. 
Film (commedia). Di Frank Capra. 
Con Cary Grant, Jack Carson. 
9.55 MATCH MUSIC 
10.20 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA ITALIANA 
12.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 STARLANDIA 
17.15 DI CLASSE 
18.15 MAXIVETRINA 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.00 SPUTA IL ROSPO 
20.30 DIAGNOSI 
22.30 PARLIAMONE 
23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC 
1.30 MUSIGA ITALIANA 
2.00 DANCE TELEVISION 
3.00 ARSENICO E VECCHI MERLETTI. 
Film (commedia). Di Frank Capra. 
Gon Cary Grant, Jack Carson. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.001 TRE DIAVOLI. Film (drammatico 
‘35). Di Nicolas Farkas. Con Anna- 
bella, Jean Gabin. 

9.00 | TRE DIAVOLI. Film. 

11.00 | TRE DIAVOLI. Film. 
13.00 | TRE DIAVOLI. Film. 
15.00 | TRE DIAVOLI. Film. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 | TRE DIAVOLI. Film. 
19.00 | TRE DIAVOLI. Film. 
21.00 | TRE DIAVOLI. Film. 
23.00 | TRE DIAVOLI. Film. 
1.00 | TRE DIAVOLI. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 SAMPEI 

8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 


11.10 RITUALS. Telefilm. 
112.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
14.00 SUPERAMICI 
114.30 CALIFORNIA. Telefilm. 
115.30 NEWS LINE 
16.00 SUPERAMICI 
116.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 SAMPEI 
20.05 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
20.35 SCUSI DOV'E' IL WEST ?. Film 
(commedia '78). Di Robert Albrich. 
Con Gene Wilder, Harrison Ford. 
22.45 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.45 IL MONDO DELLA MAGIA 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 PROMESSA D'AMORE. Film iv 
(drammatico). Di Don Taylor. Con 
Valerie Bertinelli, Shelley Long. 
2.40 F.B.I.. Telefilm. 


- 3.40 CRAZY DANCE 


4.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE: 


7.00 CARTONI ANIMATI 

111.00 VIVIANA. Telenovela. 

11.30 MUSICA E SPETTACOLO 

12.00 LA CIVILTA' DELLA COMUNICAZIO- 
NE. Documenti. 

13.00 CONTROCANTO 

14.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 
mi, 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 TG ROSA 

21.00 IL PERCHE' 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 MUSICA E SPETTACOLO 

0.00 CONVIENE FAR BENE L'AMORE 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 AUTOREVERSE 

2.30 ALIEN PREDATOR. Film (fantascien- 

za '87). Di Deran Sarafian. Con D. 
Christopher, M. Hewitt, L.H. John- 
son. 

4.00 28 MINUTI PER 3 MILIONI DI DOL- 
LARI. Film (giallo ‘68). Di Maurizio 
Pradeaux. Con Richard. Harrison, 
Claudio Bava, Franca Polesello. 

30 MUSICA E SPETTACOLO. 
1 


5. 
6.15 TG ROSA 


spettacolo; 20.30: Tamerlano il 
grande; 23.30: Con gli occhi 
chiusi; 0.00: Radiotre notte clas- 
sica. 


Notturno italiano 0.00: Rai ll 
iornale della mezzanotte; 0.30: 
otturno Italiano; 1.00: Notiz 

rio in italiano (2 - 3- 4 - 5); 

1.08: Notiziario in inglese (2,03 

- 3,03 - 4,03: 5,03);-1.06: Noti- 

ziario in francese (2,06 - 3.06 - 

4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in 

tedesco (oi = 3,09 - 4,09 - 


5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 
Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicitrenta; 12.30: Giornale radio; | 
14.30: La specule; 15: Giornale 
radio; 15.15: —Controcanto; 
ipel: Giornale o ni 
rogrammi per gli it 
Istria: 1530, Notiziario; 19.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua sloveni 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10; Irlanda, bella 
e tragica; 8.40: Intrattenimento 
musicale; 9: Studio aperto; 9.15; 
Libro aperto; 10: Notiziario; 
10.30: Intermezzo; 11.45: Tavo- 
la rotonda; 12.45: Musica cora- 
le; 13: Gr; 13.20: Musica a rie 
chiesta; 14: Notiziario; 14.10: 
Diagonali culturali; 15: Intratteni- 


mento musicale; 15.30: Onda 
giovane; 17: Notiziario; 17.10: 
Noi e la musica; rartoline 
dal vicinissimo Oriente; 18.40: 


ino musicale; 19: 
fi. 


—— ——_ 
Radioattività 

7, 9, 41, 13, 18, 20: Cnr News. 
7.45, 12.15, 18.15: Gr Oggi - 
Gazzettino giuliano. 8.30, 12.30, 
15.30, UL 18.30: Viabil 


14.30, 19.25: Pr 
7.30: inione; 7.3 oli 
Agostinelli; 7.40: Disco più; 


7.45: Almanacco; 9.30: Orosco- | 
; 9.40: Disco più; 10: 500 se- 
i 10.15: Classifichiamo; 
10.30: Contatto. radio; 10.50: 
Sergio Ferrari; 11.30: Prima pa- 
gina; 11.40: Disco più; 11.45: La 
cassaforte; 13:40; Disco più; 14: 
Paolo. Agostinelli; 14.45: Rock 
Café titoli; 15: Rock Café; 15.21 
Disco più: 16: Rock Café; 16.1 
Mauro Milani; 16.15: Classi 
chiamo, 17: Rock Café; 17.40: 
Disco più; 18.10: Gianfranco Mi- | 
cheli; 19: Rock Café; 19.30: Pri- | 
ma pagina; 19.40: Disco più; 
20.10: Effetto notte; 24: Musica | 
non-stop. 


—————_—_—_—____y9 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie venete dalle 7 alle 
20; rassegna stampa de «Il Pic- 

colo» alle 7.45; 120 secondi noti- | 
ziario triveneto ogni ora dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 10,15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr Sport alle 18.15; Gaz- 
zettino triveneto alle 7-05; Dove, 
come, quando locandina trivene- 
ta tutti i giorni dalle 8.45; Good 
morning. 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D'Andrea e 
Leda Zega; | nostri amici animali 
al sabato dalle 10 alle 11; Hit | 
101 Italia con Graziano D'An- 
drea sabato dalle 13 alle 13.45; 
Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero con Mad Max | 
dal martedì al venerdì dalle 14 al- | 
le 14.45 e dalle 22 alle 22.45; 

Hit 101 Trendy Dance la classifi- 
ca più ballata con Mr. Jake il s: 
bato dalle 14 alle 14.45 e dalle 
23 alle 23.45, domenica alle 20 
e il lunedì alle 23; Zero juke-box 
dediche e richieste 040/661555 
da lunedì a sabato dalle 14 alle 
16 con Giuliano Rebonati; Hit 
101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, al sa- 
bato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 
alle 19.45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona al- 
lo 040/661555 per esporre i pro- 
blemi della tua città, condotto da 
Andro Merkù 


Kelly Le Brock è la bellissima interprete del 
poliziesco «Duro da uccidere», su Raidue. 


Giovedì 9 febbraio 1999 


Il futuro dell'Istria 
a«TgrinEuropa» 


(Retequattro, ore 20.45). In provincia un avvocato 


difende un assassino e si innamora del pubblico mi- 


nistero. 


«Come sposare un milionario» (1958) di Jean: la 
Negulesco (Retequattro, ore 22.45). Popolare comme: 


dia con Marylin Monroe e Laureen Bacall. 


Raiuno, ore 20.40 


Corrado al «Luna park» serale di Baudo 


Un ospite inatteso, in quanto personaggio della «scu- È 
deria» Fininvest, parteciperà alla quarta e ultima’ 


Gi 


_ 


LI 


mea 


puntata del varietà televisivo di Pippo Baudo «Ung 


sera al luna park». Si tratta di Corrado, ospite deli 
programma con Enrico Montesano, Massimo Lopez; 
Drupi e il funambolo Tim Coldwell. Oltre a Baudo e 


a Heather Parisi, condurrà il programma Rosanna {Ro 
Li Î 


Lambertucci. 


Le due coppie in gara sono: i campioni in carica Ste? 


fano Carraroli e Manola Nog 
e Dina Pepe di Vico Equense, 


Italia 1, ore 23 


rini di Verona e Michele. 


(| LEI 
i tt 


Woody Allen si racconta a «Ciak» 


È tutta dedicata a Woody Allen la puntata speciale 
di «Ciak», in onda su Italia 1. In occasione del suo ul- 


timo film, «Pallottole su Broadway», in uscita in Ita 
lia, Woody Allen si è lasciato intervistare dalla tw, 
per parlare del suo cinema, ma anche di amore, ses-, 


i) TEG 


(| l'al 


so, sport, psicanalisi, e delle ‘cose che rendono la vi- 


ta degna di essere vissutà, come citava una famosa. 


battuta del suo film «Manhattan». x 
Lo speciale è anche un viaggio nell'universo del 
grande regista attraverso le immagini dei suoi lavori 


più significativi. 


Raidue, ore 11.30 


«Tg2 33» su traumi alla colonna vertebrale 


Di traumi alla colonna vertebrale si parlerà a «Tg2 
33», la rubrica di medicina a cura di Luciano Onder. 
Due neurochirurghi dell'Università «La Sapienza» di 
Roma, Cantore e Delfini, presenteranno vari casi di 
interventi chirurgici e varie tecniche di recupero. 


Raidue, ore 22.20 


«Tg2 Dossier» sul Giappone 


«Tra l'incubo e il sogno» s'intitola il «Tg2 Dossier» 
in onda oggi su Raidue, dedicato al Giappone. Il re: 


portage di Pino Di Salvo racconta il Giappone iper: 


tecnologico, quello dei treni più veloci dei jet, delle Mil 
città sottomarine e quasi spaziali, a confronto con il 


Giappone infranto e sbriciolato sotto il terremoto. i 


Italia 1, ore 23.30 


Il chitarrista Slash ospite di «Vammin?». 


Slash, il chitarrista dei Guns n' Roses, sarà ospite 
della puntata odierna di «Jammin'», Slash, all'ana» 
grafe Saul Hudson, presenterà il suo primo album  (Gle 
solista, intitolato «It's Five O'Glock Somewhere» @ 
realizzato con una band della quale fa parte anché 
Matt Sorum, batterista dei Guns n‘ Roses. 


Raitre, ore 20.30 


Questioni politiche a «Tempo reale» 


«Meglio Berlusconi o Prodi con Veltroni?»: «Temp0 
reale» torna alla politica in diretta su Raitre, propo” 
nendo tra l'altro un collegamento da Roma per il 
consiglio nazionale del Partito Popolare. È 
Alla puntata partecipano in studio Emilio Fede, di 
rettore del Tg4; Alessandro Cecchi Paone, condutto? 
re della «Cronaca in diretta» e di «Italia interroga» 
Viviana Beccalossi, candidata di An alla recenti ele“ 


zioni comunali a Brescia. 


i | Nute 


| Strò 


TV/LUTTO 


Addio a Edy, senza Mike « 


Al 


Non c'era Bongiorno, ieri, al funerale della Campagnoli 


MILANO — Una delle 
prime donne impegnate 
nella televisione, apprez- 
zata per la sua immagi- 
ne mite, dolce e discreta. 
Così è stata commemora- 
ta ieri Edy Campagnoli, 
morta lunedì a Milanò, 
durante i funerali che si 
sono svolti nella Chiesa 
di San Babila. 

La chiesa era stracol- 
ma e i fotografi schierati 
all'ingresso in attesa del- 
l'arrivo della bara. Molti 
i milanesi che hanno vo- 
luto darle l'ultimo salu- 
to: persone di mezza 
età, soprattutto, che han- 
no conservato vivo il ri- 
cordo dell'«angelo bion- 
do», della «valletta mu- 
ta» che, dal 1955 al 
1959, affiancava Mike 
Bongiorno nel popolaris- 
simo quiz «Lascia o rad- 
doppia?». 5 


TV/ASCOLTI 
Pippo Baudotrascina la Rai 
invetta alla classifica 


Commossi per la pre- 
matura scomparsa di 
Edy Campagnoli, si sono 
stretti attorno ai paren- 
ti: la figlia Patricia, il 
fratello Silvano, il secon- 
do marito Alberto Mani- 
cardi, e l'ex calciatore 
Lorenzo Buffon, che ave- 
va sposato in prime n02- 
ze nel 1958 e dal quale 
si era separata diecl al- 
ni a Assente Mike 
Bongiorno, che dai tem- 
pi di «Lascia 0 raddop- 
pia?» l'aveva rivista sol. 
tanto una volta. 

Il parroco di San Babi- 
la ha ricordato la genti- 
lezza, la discrezione di 
Edy Campagnoli, che do- 

o la nascita della figlia 
aveva deciso di abbando- 
nare il mondo dello spet- 
tacolo per la famiglia. 
«Corigrande rassegnazio- 
ne ha sopportato otto an- 
ni di malattia». 


ROMA — Con 7 milio- 
ni 628 mila spettatori 
(«share» 29.16), il pro- 
gramma di Pippo Bau- 
do «Numero uno») ha 


Lunedì la Rai aveva, 
addirittura, doppiato 
la Fininvest in quanto 
ad ascolti generali nel- 
la prima serata. 

Al secondo posto il 
drammatico tv-movie 
di Canale 5, con Sissy 
Spacek, «Annie tra due 
madri», con 5 milioni 
329 mila spettatori 
(«share» 18,98). Al ter- 
zo la prima parte del 
kolossal internazione 
«Aquila rossa», tra- 
smesso da Raidue, con 
4 milioni 618 mila spet- 
tatori («sharey 15.90). 


vinto di nuovo la sera- 
ta del martedì, supe- 
rando di gran lunga le 
altre trasmissioni con- 
correnti e contribuen- 
do alla vittoria della 
Rai nel «prime time» di 
mercoledì: 15 milioni 
587. mila spettatori 
(«share» 54.48) per la 
Rai, contro i 10 milioni 
969 mila («share» 
38.34) della Fininvest. 


Molti amici hanno preso parte, ieri, al funerale 
di Edy Campagnoli (sopra, inuna vecchia foto). 


ROMA — Il contratto 
di Enzo Biagi con la 
Rai è in esclusiva e 
comprende una serie 
di programmi, inchie- 
ste e speciali. Lo preci- 
sa l'ufficio stampa, sot- 
tolimeando in una nota 
che «il rapporto di Bia- 
gi con la Rai risale al 
1961, quando è stato 
direttoredeltelegiorna- 
le, e i suoi programmi 
hanno ottenuto impor- 
tanti risultati e ricono- 
scimenti vari». 

Per quanto riguarda 
il primo semestre del 


TV /PERSONAGGIO 


Fitto calendario d'impegni) 
per Enzo Biagi, nel’95 


palinsesto 1995, Biagi 
è impegnato tra l'altro 
in 70 puntate del «Fat- 
to), commenti per i te- 
legiornalipartecipazio- 
ni a programmi di rete; 
una serie di trasmissio- 
ni in prima serata, dal 
titolo «Le inchieste 
Enzo Biagi», tra cui un 
programma dedicato 
al 25 aprile. 


E altri progetti già 
.sono allo studio per la |. 


seconda parte dell'an- 
no. Di passare alla Fi 
ninvest, quindi, non 5 
ne parla. 


| atac 


95 


ato 


Giovedì 9 febbraio 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


mi | TRIESTE — Archiviata con una 


Serie di «esauriti» e di successi 


2a: | la pucciniana «Bohème», il Tea- 
ne- | tro Verdi sta dando gli ultimi ri- 


(| tocchi alla nuova produzione 


"| che proporrà, dopo quasi 180 
__| &nni dall'unica rappresentazio- 


ez; 


\| De a Trieste, uno dei capolavori 
fssoluti di Gioachino Rossini e 


.| del teatro comico musicale: «Il 


Turco in Italia». 
|, Si colma così una lacuna ne- 
i) gli annali dell'Ente lirico triesti- 


o | RO con un'opera già entrata per 


Altro nel repertorio, dopo la 


ÎI ‘Rossini-Renaissance», fiorita 
te] Nell'ultimo quarantennio, e an- 
ele. licipata proprio da una memo- 


ale 
ul- 
ta- 

tv 
ese 
vi- 


î Tabile ripresa del «Turco», al- 
d l'Eliseo di Roma nel 1950 con 
i| lW'inedita Maria Callas, diretto- 
7 Tè Gianandrea Gavazzeni, e con 
|| l'allestimento di Mino Maccari. 

Oggi, quest'opera nata nel 
1| 1814come l'«altra faccia» del- 
!| l'ataliana in Algeri», ma in real- 
| tàpercorsa da un'impressionan- 
1) le modernità inventiva, circola 


LIRICA: TRIESTE 


inganni da Turco (in Italia) 


Il capolavoro rossiniano, dopo quasi 180 anni, da sabato andrà in scena alla Sala Tripcovich 


va) di un autore alla ricerca dei 
suoi personaggi ovvero di un 
poeta di teatro alla ricerca di 
un dramma buffo che a sua vol- 
ta lo coinvolge e gli sfugge di 
mano, quanto nel rovesciamen- 
to delle prospettive di un'opera 
che - sulla linea della mozartia- 
na «Così fan tutte» - è un capo- 
lavoro di cinismo e di scettici- 
smo; un'opera in cui - come ha 
scritto Bruno Cagli - «l'edoni- 


smo della vita, del teatro, della’ 


creatività, trionfa solo per esse- 
re smentito e negato nell'atto 
stesso di nascere e fiorire». 

La morale conclusiva del 
«Turco» su felicissimo libretto 
di Romani, è che «tutto restan- 
do identico, conviene acconten- 
tarsi di quel che si ha o meglio 
di quel che si è». Per ritrovare 
analoga spregiudicatezza «amo- 
rale» nell'Ottocento musicale, 
bisognerà attendere il «Pipi- 
strello» di Johann Strauss. 

Logico dunque che i contem- 
poranei del giovane Rossini 


un archetipo dal meccanismo ir- 
resistibile. 

E comprensibile che il Teatro 
Verdi abbia scelto quest'opera 
per concludere il «progetto-Ros- 
sini» affidato all'estro del regi- 
sta Stefano Vizioli, oggi collabo- 
ratore di fiducia di Abbado e di 
Muti. Le fortune del regista so- 
no iniziate proprio a Trieste 
(«Italiana in Algeri», «Maestri 
Cantori», «Flauto Magico», «Ce- 
nerentola») e chiudono adesso 
alla Sala Tripcovich il percorso 
di una trilogia rossiniana che, 
partita dalla prima «follia» orga- 
nizzata dell'«Italiana», passan- 
do attraverso il comico-pateti- 
co della Cenerentola, mette in 
scena adesso la funambolica in- 
venzione teatrale e musicale 
del «Turco» capitato tra le ita- 
liane, così come, un anno prima 
un'Italiana era capitata fra i 
Turchi. È 

Rappresentato per la prima 
volta alla Scala nel 1814 con il 
basso Filippo Galli, il buffo Lui- 
gi Pacini (padre del composito- 


romanticismo. 

Il «team» di Vizioli per la 
messa in scena è formato dalla 
scenografa Susanna Rossi Jost 
e dalla costumista Anne Marie 
Heinreich. Entro un vivace boc- 
cascena, che occhieggia alla fan- 
tasia pittorica di Mondrian e 
Mirò, il «Turco» della Rossi 
Jost si ritaglia uno spazio mobi- 
le che consente al ritmo del re- 
gista di tipizzare l'azione in 
uno scenario anni Venti alla Pi- 
tigrilli, ricco di gustose situazio- 
ni, ma aperto anche all'emozio- 
ne lirica che nel secondo atto 
muta il carattere di Fiorilla. 

L'esilarante gioco rossiniano 
delle parti e degli inganni impe- 
gnerà una fresca compagnia di 
canto divisa in due squadre. 
Nel ruolo del titolo due bassi 
che promettono faville come 
Enzo Capuano e Lorenzo Regaz- 
zo, non meno delle Fiorille di 
Francesca Pedaci e Sumi Jo. 

La «prima» è attesa sabato, 
alle ore 20 alla Sala Tripcovich. 
Domani, alle ore 18, all'Audito- 


di Treviso e di Bologna. 


del l'îa modernità sconcertante 
Or | del «Turco in Italia» non consi- 
.| Stetanto nella trovata (non nuo- 


A MUSICA 
"1 Ritrovate 
“| Venti canzoni 
Ihedite di 
| Glenn Miller 


,r| YONDRA — Buone noti- 
lle | Zi per i fans di Glenn 
;l | Miller, il re dello swing 
.| &® tempi della seconda 
‘| Suerra mondiale: venti 
.| Nuove incisioni sono ve- 
—| Nute alla luce 50 anni do- 
;| Pola sua misteriosa mor- 
ite | te fannola parte del le- 
1a” | One in un nuovo album - 
1 | ‘Glenn Miller, the lost 
\ @| lecordings) - che sarà 
he. lanciato il 13 febbraio. 
Il trombettista e com- 
1. Positore americano:regi- 
— | Strò le 20 canzoni negli 
| Studi di Abbey Road, per 
il trasmissioni: indirizzate 
€ truppe tedesche co- 
GO Me parte della ‘campa- 
{| na propagandistica alle- 
ji) Sta dopo il D-Day. I pez- 
ol & furono completati due 
0; Settimane prima che Mil- 
le. ‘&r sparisse durante un 
‘. Volo sulla Manica nel di- 
Cembre 1944. 


{ UE Francovich incarna 
ui dare Lear lontano 
| soliti stereotipi. 


i SRIESTE — Sul palco- 
| Pellico del teatro «Silvio 
elle 0* di via Ananian, 
Eng Subito della Rasse- 
dggni teatro dialettale 
DES pa izzata dall'Associa- 
I pw e onia», si ap- 
Sta a salire la simpati- 
È Compagnia de «Il Gab- 
lano», 
hi È questo ‘un gruppo 
RS fra i numerosi asso- 
di So Snonia; spic- 
t° Per la sua originalità, 
Wiedilige, difatti, un tipo 
è? teatro particolare, 
esso sconfinante in 
{ello, dell'assurdo. Un 


0 di recitazione che si 
| “Otrebbe definire in co- 


Sulle scene con frequenza come 
.sa/| dimostrano le recenti edizioni 


(Stendhal compreso, che pur ne 
ammira il congegno comico im- 
pareggiabile) stentassero a capi- 
re la geniale ambiguità del 
«Turco». Logico che la sensibili- 
tà moderna vi riconosca invece 


MUSICA 
Abbado resta 
coni Berliner 
almeno fino 
all'anno 2002 


BERLINO — Claudio Ab- 
bado rimarrà direttore 
artistico del «Berliner 
PhilharmonischesOrche- 
ster» almeno fino all'an- 
no 2002: lo ha annuncia- 
to ieri a Berlino l'asses- 
sore alla cultura della ca- 
pos tedesca, Ulrich Ro- 
off-Momin. |. alle 

Già nei mesi scorsi era 
stato dato per certo che 
il contratto settennale 
stipulato dal direttore 
milanese con la presti- 
giosa orchestra tedesca 
nel 1989 si sarebbe rin- 
novato automaticamen- Si 
te. Ieri è giunta la confer- Duo 
ma ufficiale da parte del 
senatore Roloff-Momin, 
il quale ha affermato in 
una nota che nei primi 
cinque anni di collabora- 
zione tra Abbado e i 
«Berliner» è stata fonda- 
ta un'«era carica di suc- 
cesso». 


\ TEATRO/ROMA 


«Re Lear» di Ronconi: la follia sifa conoscenza 


All’ «Argentina» una messa in scena shakespeariana dove non tutti gli attori convincono per davvero 
g 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Nelle oltre quattro ore del 
«Re Lear» di Luca Ronconi torna insi- 
stente alla mente una citazione - rigo- 
tosamente shakespeariana - che sem- 
bra riassumere magnificamente l'at- 
mosfera che regna sulle tavole del Tea- 
tro «Argentina»: «... la vita è una favo- 
la raccontata da un idiota, piena di 


‘rumore e di furia»... Porte che si apro- 


no e si chiudono, attori che ‘percorro- 
no a grandi passi il palcoscenico, ur- 
la, grandi gesti: il bagaglio di una con- 
citazione che ci fa sentire il palcosce- 
nico elisabettiano come «abitato» e de- 
gno di essere definito «il gran teatro 
del mondo». 

Ma questa è ovviamente la prima 
impressione sensoriale; «Re Lear» è 
una delle tragedie forse più schietta- 
mente archetipiche di Shakespeare, 
ma anche una delle più complesse per- 
ché raffigura un arduo passaggio psi- 
cologico nella vita di ciascuno e il fat- 


TEATRO TRIESTE 


Un Gabbiano scacciapensieri 


stante accelerazione, 
vorticosa senza momen- 
ti di stanchezza, perso- 


TRIESTE — Sabato, 
19  all'Audito-. 
rium del «Revoltel- 
la», si terrà il primo 
concerto degli Allievi 
della Scuola superio- 


Te internazionale di 
musica da camera 
del Trio di Trieste. 

esibiranno il 


Makowska- 
Makowski, pianofor- 
te e violoncello, il 
Duo torinese Baloc- 
co-Bergamin, piano- 
forte e violino, e il 
Duo Montali-Cavuo- 
to, pianoforte e viola. 


stesso Mariutto con que- 
ste semplicissime paro- 
le: «Si tratta di una com- 


re) tra gli interpreti, «Il Turco 
in Italia» sarà diretto a Trieste 
da Donato Renzetti, uno dei lola 
‘maggiori specialisti italiani del- 
l'opera rossiniana e del primo 


MUSICA /MONFALCONE 


Bravi fratellini trasgressivi 


Godibile serata con lo Jess Trio Wien da Verdi a Presley 


MUSICA 


Gli allievi 
del Trio 


Servizio di 
Fedra Florit 


polacco 


bert e l'op. 8 di Brahms. 


re, restano incantati di 


to che sia qui condito di problemi di- 
nastici, di confine e spartizione di re- 
gni è del tutto irrilevante. Nei rapporti 
genitori-figli, vecchi-giovani, esiste 
un momento in cui la valenza anagra- 
ficasirovescia e il figlio-giovane divie- 
ne genitore del ‘padre-vecchio: la mag- 
giore o minore capacità di intepretare 
‘e vivere questa soglia - da entrambe le 
parti - è il motore nascosto del dram- 
ma 


nomadi (una scatola scenica di lamie- 
ra ondulata firmata da Gae Aulenti, 
piena di aperture a Dora, ponte leva- 
toio, saracinesca e che, grazie alle bel- 
lissime e articolate luci di Sergio Ros- 
sì, assume profondità misteriose e ag- 
ghiaccianti) assistiamo all'esibizione 
di un potere cieco e assoluto: i sudditi 
si prostrano - anche le figlie del re - e 
il sovrano delimita l'orbe terracqueo 


în una spartizione che segue le leggi . 


assurde dell'adulazione più smaccata 
e che, con un effetto Kobe che non 
manca di stupire, provoca un tempo- 
raneo e visibilissimo ‘sommovimento 
del palcoscenico. Ma, come ognuno 


TEATRO /PORDENONE 


Sull’orlo della crisi 


PORDENONE — Da og- 
gl, alle 20.45, fino a do- 
menica all'Auditorium 


rium del Museo Revoltella, il 
musicologo Giovanni Carli Bal- 


dell’«Espresso») terrà la prolu- 
sione all'opera. È 


MONFALCONE — Chi avesse avuto 
l'avventura d'entrare in Teatro, a Mon- 
falcone, alle 22.15 di martedì avrebbe 
vissuto attimi di profondo disorienta- to. 
mento. Ma come, lo Jess Trio Wien, 

ei tre bravi fratellini tutti musica 
classica e Sacher Torte, vestiti di tutto 
punto con frac e abito lungo, che si sca- 
tenano in improvvisazioni rock nel no- 
me di Elvis? Possibile? Follie carnascia- 
lesche, ma è proprio tutto vero. E que- 
sto era il secondo.di quattro fuoripro- 
gramma concessi all'insegna del diverti- 
mento. Trasgressioni che fanno sorride- 
re e conquistano il pubblico, nonostan- 
te siano duri da digerire un collage di 
arie d'opera verdiane, un’escursione- 
Presley, un pot-pourri con 
Stolz e un «Divertimento all'unghere- 
se» (mozzafiato), dopo l'op. 99 di Schu- 


Comunque i musicalissimi fratellini 
rendono credibile, e a petitosa, 0 
ietanza, perché ne godono per primi 
oro stessi. Gioiscono di Osni particola- 
Tonte a ogni 


In una reggia che sa di baracca di. 


naggi complicatissimi in 
Fiazioni impossibili, 
trame strampalate dan- 
no agli spettacoli allesti- 
ti da «Il Gabbiano» una 
colorazionetutta partico- 
lare. ; ) 

Sarà così, senz altro, 
anche per la commedia 
che va în scena domani 
sera: un lavoro di Osval- 
do Mariutto con un tito- 
lo assolutamente in li- 
nea con le caratteristi- 
che tipiche del gruppo: 
«Mi volessi, ma...). 

. Che cosa vorrebbe 
l'autore? Ce lo spiega lo 


media di umori e amori, 
errori piaceri e dispiace- 
ri, di cari e rincari, di 
botti e ribatti, di matti e 
perfetti, di sani e riboni, 
commedia di altissima 
banalità o di incredibile 
vivacità...». Chiaro? Di 
certo vi è soltanto che 
promette di essere uno 
spettacolo . divertente, 
scacciapensieri. 

Dopo il debutto di do- 
mani, «Mi volessi, ma...» 
si replicherà l'11, 12, 17, 
18 e 19 febbraio con i 
consueti orari: feriali 
20.30 e festivi 16.30. 


«Concordia» per la sta- 
gione teatrale di Porde- 
none la compagnia «Atto- 
Ti & Tecnici» sarà impe- 
FRRta in «Donne sull’or- 
lo di una crisi di nervi», 
la commedia che Pippo 
Cairelli ha tratto dal ce- 
lebre film di Pedro Almo- 
dovar, per la regia di At- 
tilio Corsini. In palcosce- 
Nico, tra gli altri, Vivia- 
na Toniolo, Anna Lisa Di 
Nola, Stefano Altieri, Si- 
mone Colombari, Paolo 
Giovannucci, Stefano 
Messina e Cristina Conel- 
lo. Scene e costumi di 


(critico musicale 


iccola nota, si cercano, si porgono le 
Tasi con complicità; esaltano i singoli 
incisi, orpellando d'intenzioni e colori 
ogni piccolo fregio: allargano le maglie 
della scrittura schubertiana fino a ren- | g'A; 
dere tutto importante, quasi complica- 


Incredibile, 
rofumi di | 


noforte 


menti... 


ben sa, il fulcro del dramma non sono 
le prime, convulse scene di vita corti- 
giana, quel montaggio serrato che fa- 
rebbe impallidire Einsenstein; tutto si 
coagula nella sequenza della 
tempesta/pazzia, quando Natura e 
Cultura, ovvero elementi naturali e pa- 
rola poetica interagiscono all'uniso- 
no. Ed è a questo punto che Ronconi 
si riprende da quel «suono» e da quel- 
la «furia» di cui si diceva. Il Lear di 
Massimo De Francovich appare lonta- 
nissimo dagli stereotipi che hanno se- 
gnato il famoso incipit «Soffiate ven- 
ti... »: Lear ed Edgar/Tom sono perso- 
naggi che devono attraversare il deser- 
to della pazzia per giungere alla cono- 
scenza ed è irrilevante che si tratti di 
follia vera o simulata. Ronconi li ren- 
de curiosamente interlocutori nei toni 
sospesi di interrogativi stupefatti sul- 
l'Uomo. DI 
De Francovich e Massimo Pololizio 
(Edgar/Tom) allontanano la concita- 
zione creando spazi musicalmente 
«vuoti» pur nel «pieno» dell'ottimo im- 
pianto sonoro curato da Hubert We- 


Uberto Bertacca. 

In questo spettacolo 
una vera storia non c'è, 
anche se ci sono vari te- 
Imi che portano tutti a 
quelmacrocosmo femmi- 
nile che sembra reggersi 
sull'assoluta fragilità di 
nervi, per poi rivelare 
una capacità di recupe- 
ro, di adattamento e di 
gusto alla vita, che gli so- 
no propri, E gli uomini? 
Fanno da comparsa 
l'unico vero uomo nella 
commedia è Ivan, l'uo- 
mo amato da tutte, che 
però non appare mai e di 
sè concede solo messag- 
gi in segreteria telefoni- 
ca... 


iri amplissimi e generosi abban- 
doni (monché esagerati rallentando) di- 
latano la linea del «Trio in si bemolle» 
esasperandone le proporzioni, crogio- 
landosi nello zucchero e in quelll'ama- 
bilità che alla fin fine risulta tanto stu- 
pefacente quanto poco naturale. E così 
tante sorprese finiscono col rendere po- 
co efficaci proprio gli attimi di vera sor- 
presa; uno per tutti l'impagabile scio- 
gliersi della linea melodica, fluttuante 
tra i tremoli, nel rondò finale. d 
però, la fusione dei tre 
Kropfitsch, la comunanza d'intenti e la 
coscienza del lavoro d'assieme, assolu- 
tamente paritario anche quando il pia- 
necessiterebbe, c 
Brahms, di minor soavità e di un affon- 
do da protagonista. Concentratissimi, 
anche nell'op. 8 hanno confermato il 
dono dello stacco di tempo giusto, pec- 
cato che poi si perdano nei vagheggia- 


i 
SEXY SHOP 


Tavagnacco (UD) - Tel. 0432/481213 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI |. 


rv 


Ilbozzetto del costume creato da Anne Marie 
Heinreich per il «poeta di teatro» Prosdocimo. 


MUSICA 
Ancillotti 

e Masi in duo 
domani sera 
a Gorizia 


GORIZIA — Domani, al- 
le 20.30 all'Auditorium 
«Fogar» del Liceo lingui- 
stico europeo «Paolino 
ileia» di Gorizia, 
per il ciclo dei «Concerti 
della Sera» organizzati 
dall'associazione «Lipi- 
zer» si esibirà il duo for- 
mato dal flautista Mario 
Ancillotti e dal pianista 
Pier Narciso Masi, redu- 
ci dal successo ottenuto 
recentemente al Politea- 
ma Rossetti di Trieste. 

Nel concerto goriziano 
il Duo presenterà un pro- 
gramma completamente 
rinnovato, comprenden- 
te i 9 pezzi «Flotenuhr»y 
di Haydn, la «Serenata 
in re maggiore op. 41» di 
Beethoven, la «Fantasia 
pastorale ungherese» di 
Doppler, la «Siciliana - 
Piéce - Fantasia op. 78» 
di Faurè e la «Sonata» di 
Poulenc. 


come n 


stkemper. Mentre si ritaglia uno spa- 
zio del tutto personale il magnifico 
Matto di Corrado Pani, figura amaris- 
sima perché scevra da implicazioni 
pietistiche e dagli stereotipi dell'idiota 
«SAVant). 

Non tutti gli attori risultano altret- 
tanto convincenti: appare immaturo 
Kim Rossi Stuart per il ruolo di Ed- 
mund, un po’ forzato nella giocosità 
forzata delle prime scene, con buona 
pace del folto drappello di giovanissi- 
me e scatenatissime fan; non convin- 
cela Regan di Sabrina Capucci, metal- 
lica e stridente, tutta a scatti nei gesti 
e nella voce. Delia Boccardo - Goneril 
- è assai più corposa e carnale e Gala- 
tea Ranzi propone una Cordelia forte- 
mente intellettuale in cui la mente 
tempera una natura passionale. e 

Discontinui Massimo De Rossi 
(Kent) e Luciano Virgilio (Gloucester) 
che, insieme a Luigi Diberti, completa 
la compagine dei «vecchi», destinati a 
essere cancellati o comunque soppian- 
tati da un «nuovo» che Ronconi (e 
Massimo Popolizio) spogliano di ogni 
certezza preordinata. 


Sfilata 
abbigliamento 
intimo e... 


Villa Sospisio 
Sagrado (GO) 


Via Nazionale 43/6 
CORTE SMERALDA 


SS TEATRIECINEMA [MM 


TEATRO COMUNALE 

‘ «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1994/95. «Il Turco in 
Italia», musiche di Gioa- 
chino Rossini. Direttore 
Donato Renzetti. Regia 
Stefano Vizioli. È in cor- 
so la prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Pri- 
ma rappresentazione 
(turno A) sabato 11 feb- 
braio ore 20. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
9-12, 16-19). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA — ROSSETTI. 
Ore 20.30: Piccolo Tea- 
tro di Milano «I Giganti 
della montagna» di L. Pi- 
randello, regia di Giorgio 
Strehler. In abbonamen- 
to: spettacolo 3. Turno 
giovedì. ‘Durata 3 ore. 
Ore 18: «La vita o si vive 
o si scrive» letture piran- 
delliane con la Compa- 
gnia del Piccolo Teatro di 
Milano. Ingresso libero. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «L'asino d’oro» 
(spettacolo 7A) presso Bi- 
glietteria del Teatro 
(8.30-14.30. e 16-19, fe- 
riali), tel. 54331 - Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 


Protti  (8.30-12.30 e 
16-19, feriali, tel 
630063. 


TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Sabato 
11 febbraio, ore 20.30: la 
E.A.O. di Alessandro Gi- 
glio presenta: «Rosane- 
ro», di Roberto Cavosi. 
Regia di Antonio Calen- 


da. 

AUDITORIUM — MUSEO 
REVOLTELLA. _ Oggi, 
ore 18: Alberto Farassi- 
no introduce quattro film 
di Kenneth Anger e Andy 
Warhol per il ciclo sul ci- 
nema underground ame- 
ricano a cura della Cap- 
pella Underground. Repli- 
caaalle ore 21. Ingresso li- 
bero. 

TEATRO MIELA. Solo og- 
gi ore 21: concerto di 
Giora Feidman, interpre- 
te e ispiratore delle musi- 
che di «Schindler's List» 
di S. Spielberg. 

TEATRO MIELA. Solo do- 
mani, ore 11: stage-con- 
certo (per studenti ed ap- 
passionati) di Giora Feid- 
man, interprete e ispirato- 
re. delle. musiche di 
«Schindler's List» di S. 
Spielberg. Ingresso L. 
15.000, ridotti L. 10.000, 

revendita Utat. 

TEATRO MIELA, Solo do- 
mani, : ore 21: «Die 
Knédel» in concerto. Tra- 
Vvolgente anche per la più 
annoiata delle platee. En- 
tusiasmo e «divertisse- 
ments» per otto impareg- 
giabili musicisti. Dalla 
polka tirolese... a Stravin- 
sky, con furore! Ingresso 
L. 15.000, prevendita 


Utat. 

TEATRO MIELA. Sabato 
11 e domenica 12 alle 
ore 21: il Teatro fantasti- 
co di Buenos Aires pre- 
senta «Muerte del an- 
gel», spettacolo di tango 
argentino. Ingresso L. 
15.000, ridotti L. 12.000. 
Prevendita Utat. 

AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Stargate» 
con Kurt Russel e James 
Spader. Una straordina- 
ria avventura, record di 
spettacolo nella storia 
del cinema! Nella dimen- 
sione del Panavision e 
del digital sound. 

ARISTON. Oggi sala riser- 
vata al British Film Club. 
Da domani: «Vanya sul 
la 42.a Strada», di Louis 
Malle. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Belle al bar», di e con 
Alessandro Benvenuti ed 
Eva Robin's. Storia tra- 
Ssgressiva condita di umo- 
rismo, di ironia e... di tan- 
te sorprese. Ultimo gior- 
no. Da domani: «Sole.in- 
gannatore». . 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.50, 22.15: «Rivelazio- 
ni» con Michael Douglas 
e Demi Moore. Insolito e 


provocatorio;sconvolgen- - 


te intrigo ai vertici di 
un’avveniristica azienda 
specializzata in realtà vir- 
tuale. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Ingordigia 
anale» con Barbarella e 
Angela. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18,20, 20.15, 22.15: Van 
Damme: «Timecop, inda- 
gine dal futuro». Van 
Damme viaggia nel tem- 
po in un thriller futuristico 
dal ritmo forsennato! Dol- 


O QUELLO CHE 
bri VOLUTO. 
SAPERE SUL 


by stereo. Domani: 
«Omicidio nel vuoto». 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Kika» il 
nuovo film di Pedro Almo- 
dòvar con Veronica For- 
qué, Peter Coyote e 
Victoria. Abril. V.m. 14. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ca- 
merieri», il film di cui tutti 

arlano! Con Paolo Vil- 
laggio e Diego Abatan- 
tuono. Dolby stereo. Ulti- 
mi 2 giorni. Da sabato: 
«Uomini sull'orlo di una 
crisi di nervi». 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «4 
matrimoni e un funerale» 
con Hugh Grant e Andie 
MacDowell.. La comme- 
dia inglese che ha diverti- 
to tutto il mondo! Dolby 
stereo. Ultimo giorno. 

ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Il toro» di Carlo Mazza- 
curati con Diego Abatan- 
tuono e Roberto Citran. 
Leone d'Argento al Festi- 
val. di Venezia. Coppa 
Volpi per il miglior attore 
non protagonista a Ro- 
berto Citran. Musiche ori- 
ginali di Ivano Fossati. Ul- 
timo giorno. Domani: 
«Once Were Warriors», 

CAPITOL. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: «The 
Mask» con Jim Carrey, il 
nuovo talento comico del 
cinema americano. Il più 
grande successo della 
stagione. Ultimo giorno. 
Domani: «Intervista con il 
vampiro». 

LUMIERE FICE. Ore 
17.45, 20, 22.10: «Tom 
e Viv», di Brian Gilbert 
con Willem Dafoe, Miran- 
da Richardson. Il burra- 
scoso matrimonio tra 
Thomas S. Eliot (Nobel 
per la letteratura) e l’ari- 
Stocratica ribelle inglese 
Vivienne Haigh Wood. 
Solamente oggi e doma- 
ni. Sabato: «Il're leone». 
LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. Domenica, 
ore 10. 11.30: «Il re leo- 
ne», W. Disney. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, 
Festival: «Ecco mormo- 
rar l'onde...» continua fi- 
no al 24 febbraio p.v. la ri- 
conferma dei posti da 
parte degli abbonati alla 
Stagione concertistica 
'94-'95 alla cassa del Te- 
atro ore 17-19. 

TEATRO COMUNALE. 
Lunedì 13 e martedì 14 
febbraio p.v., ore 20.30: 
la Fabbrica. dell'Attore 

resenta «La sposa di 

‘arigi» di Giuseppe Man- 
fridi. Regia di Giancarlo 
Nanni, con Fabio Ales- 
sandrini, Giulio Brogi, Ma- 
nuela Kustermann, Pao- 
lo Lorimer, Sandro. Pal- 
mieri. Biglietti alla cassa 
del Teatro. 

TEATRO COMUNALE. 
Sabato 18 febbraio pw. 
ore 20.30 (anziché vener- 
dì 17 come precedente- 
mente. programmato): 
concerto della pianista 
Martha Argerich e del vio- 
loncellista Misha Maisky. 
Musiche di Ludwig van 
Beethoven. Biglietti alla 
cassa del Teatro, Disco- 
tex-Udine, Utat Trieste. 


GORIZIA | 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Rivelazioni. Sesso e po- 
tere». Con Michael Dou- 
glas e Demi Moore. 


VITTORIA. Rassegna Go- . 


rizia Cinema. 20.45: 


«La teta y la luna», di Bi- 
gas Luna. 

KULTURNI DOM. Stagio- 
ne di prosa. 20.30: «Vi- 
ta col padre», con Ugo 
Pagliai e Paola Gas- 
sman. 


no 
L VIVO 


RISPOSTA 
IMMEDIATA! 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 


rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti > — 


i giomi feriali. Sabato: 
8,30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/2356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia. n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: * via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni -ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 


20 capitali, aziende; 21 case, . 


ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24.smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 


Îl contratto alla juce del sole 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 28/02/1995 su tutte le versioni della gamma auto (esclusa la Uno) e veicoli commerciali (esclusa la Uno Van) disponibili in rete, salvo approvazione SAMA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di 


7 milioni 


Cinquecento, Panda 


TO milioni 
Punto . 


15 milioni 


Tipo, Tempra 


25 inilioni 


Groma, Ulysse, Coupé 


IN 2 ANNI 
A INTERESSI ZERO 


1° rata dopo 4 mesi 


richieste 


MAGAZZINIERE pratico ra- 
mo alimentari supermarket of- 
fresi anche part-time. Telefo- 
no 350681 ore pasti. (A1524) 
VENTOTTENNE esperta uso 
computer programmi impagi- 
nazione grafica illustrazioni of- 
fresi casa editrice, tipografia, 
studio grafico. © Tel. 
040/947316. (A1392) 


AZIENDA cerca funzionari 
23-40 anni 60-70 milioni annui 
senza nessun investimento, 
corso formazione, ufficio in zo- 


na di residenza. Tel. 
0421/307330 dalle 9 alle 18. 
AZIENDA commerciale setto- 
re tessile cerca commessa 
30-40 anni con esperienza. Al- 
legare curriculum a cassetta 
n. 4/M Publied 34100 Trieste. 
(A1516) 

CERCASI apprendisti elettrici- 
sti. Scrivere a cassetta n. 
28/K Publied 34100 Trieste. 
CERCASI magazziniere auto- 
ricambi conoscenza lingua slo- 
vena anche croata. Telefona- 
re allo 0481/536991. (A00) 
CERCASI operai elettricisti. 
Scrivere a cassetta Publied n. 
29/K 34100 Trieste. (A1486) 
CERCASI operai segantino in 
Manzano telefonare 
0336-595142 ore ufficio. 
CERCASI periti elettrotecnici 
per contratto formazione lavo- 
ro da adibire a costruzione im- 
pianti e montaggio quadri elet- 
trici m.t. e b.t. Scrivere a cas- 
setta Publied n. 30/K 34100 
Trieste. (A1486) 

CERCASI personale 23-40 
anni compiti organizzati, fisso 
mensile 2.000.000, ufficio z0- 
na di residenza. Tel 
0421/307312 dalle ore 9 alle 
18. (A1199) 

CERCASI urgentemente 
impiegato/a residente provin- 
cia Gorizia - Bassa friulana. 
Richiedesi: bella presenza, di- 
sponibilità, dinamicità, dialetti- 
ca, buona conoscenza tede- 
sco. Età minima 24 anni. Tele- 
fonare Ag. Ribi 0431/80166 
Grado. (C0015) 

IMMINENTI assunzioni: segre- 
tarie, contabili, geometri, peri- 
ti, disegnatori, venditori. 
040/631371. (G155) 


RISTORANTE cerca camerie- 
ra esperta max 30 anni. Scri- 
vere a cassetta numero 7/M 
Publied 34100 Trieste. 
(A1550) 

SEMPLICE attività commer- 
ciale aperta a tutti senza rischi 
e investimenti. Per informazio- 
ni scrivere a casella postale n. 
2727 D.R. zona industriale Tri- 
este. (A1536) 

SOCIETA" di comunicazione 
cerca collaboratori. Telefona- 
re dalle 12 alle 13 e dalle 17 
alle 18 040/384302. (A1548) 


ANTIQUARIATO IL GIARDI- 
NO via Mazzini 12 acquista 
mobili, quadri, soprammobili e 
intere giacenze ereditarie. 
TEI. 368472. (A666) 
ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 
damenti. Telefonare 306226 o 
305343. (A1309) 


ARMADIO e libreria a muro 


vendonsi. Telefonare 


040/573892. (A1537) 
OCCASIONISSIME: pianofor- 
fe tedesco perfetto 650.000 
nuovo tedesco 1.650.000, 
0330/480600 
(C00) 


0431/938388. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira an- 
che sul posto macchine da de- 
‘molire. Tel. 040/566355. 
(A1466) 


ARREDATO stanza, cucina, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore, affitta 550.000 
Silvana Immobiliare tel. 
040/630980-661766 Mazzini 
32. (A1552) 


SOGIETA' a carattere nazionale cerca 
per proprio dirigente, in. Ts, 


appartamento. 
modernamente ammobiliato 


50/60 mq, uso foresteria, 
zona centrale o semiperiferica, 
‘possibilmente con garage d' posto auto. 


Telefonare ore ufficio 040/366565 


PARRUCCHIERE  lavorante 
capace bella presenza massi- 
mo trentenne cercasi. Telefo- 
nare 368488 orario negozio. 
(A1546) 


2 anni interessi zero 


rata dopo 4 mesi. La vostra econo- 


O 


LORENZA 040-7606552 loca- 
le mq 75 vetrine zona Rabuie- 
se altro mq 80 uso deposito 
via Volta altro | piano mq 300 
uso uffici. (A1362) 


PPURE 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
(0422/423994-424186. (G000) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 

A. RABINOvendesiavviatissi- 
mo american bar 200 mq con 
orario notturno ampia licenza 


in zona periferica L. 
280.000.000. 040/351380. 
(A00) 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G045589) 
DISPONIAMO attività da ce- 
dere o in affitto d'azienda, pos- 
sibilità finanziamento. 
0422/825664. (GPD) 


STUDIO BENCO 
[071 FINANZIAMENTI IN 

BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 


TAEG 15/50. 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 


FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0013) 
FINANZIAMENTI 
aziende/privati firma singola, 
protestati, pensionati, consu- 
lenza privata gratuita, assolu- 
ta trasparenza 
30/500.000.000. 
049/8934155. (GPD) 
GEPPA040/660050 Semicen- 
trale, vendesi super avviata at- 
tività abbigliamento, arreda- 
mento, ottimo contratto affitto, 
140.000.000. (A00) 


FINANZIAMENTIIN GIORNATA. © 
TASSI BANCARI 

Es. L. 4.000.000 in 60 rate da L. 96.000 
Restituzione con bollettini 
 040/639647 


‘TAEGI7. 


È 
Hi 


MONFALCONE 
0481/798807 
prestigioso 


ALFA 
centralissimo 
intimo-accessori 
‘abbigliamento, ottimo affare!! 


(C00) 


MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Ronchi vendesi 
bar in nuovi locali, magazzino, 
L. 80.000.000. (COO) È 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione tel. 
0041-91-544475. (GOO) 


acquisti 


A.A. CERCHIAMO urgente- 
mente per nostri clienti sele- 
zionati appartamento media 
metratura, zona tranquilla, pa- 
gamento contanti. EUROCA- 
SA 040/638440. (A00) 

A. CERCHIAMO — soggiorno 
due camere cucina terrazza 
posto auto recentissimo dispo- 
nibilità 350.000.000. FARO 
040/639639. (A00) 

GEPPA 040/660050 Cerchia- 
mo urgentemente 80/100 zo- 
na Montebello, possibilmente 
piano alto, vista. (A00) 


RICERCHIAMO urgentemeh- 
te appartamento salone matri- 
moniale singola cucina doppi 
servizi terrazzo box zona tran- 
quilla. Professione casa 
040/638408. (A1425) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI via Giusti- 
nelli- Giamician epoca occupa- 
to cucina quattro stanze ba- 
gno we atrio vista mare occa- 
sione 97.000.000 trattabili 
040/634075. 

(A1413) 

A.A.A. ECCARDI via Marconi 
ultime disponibilità primingres- 
si varie dimensioni con posto 
macchina. 040/634075. 
(A1413) 

A.A.A. TARVISIO impresa 
vende appartamenti termoau- 
tonomi, presso golf, 200 m. pi- 
ste sci. Ottimi prezzi. Vi aspet- 
tiamo a Tarvisio ogni sabato e 
domenica in via Priesnig. Tel. 
035/9095595. (G00) 
ALABARDA 040/635578 Bel- 
poggio loft 140 mq 5.20 m al- 


tezza con vista mare, 
200.000.000. (A1437) 
ALABARDA —040/635578 


Rozzol soggiorno stanza stan- 
zetta cucinino bagno riposti- 
glio veranda cantina giardinet- 
to autometano, 130.000.000. 
(A1437) 

APPARTAMENTO mq 330 li- 
re 450.000.000, altro più pic- 
colo” lire 230.000.000. Tel. 
369090. (A1421) 

BAIAMONTI recente, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno 
nuovo, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore, vende 
128.000.000 Silvana Immobi- 
liare tel. 040/630980-661766 
Mazzini 32. (A1552) 
BARCOLA impresa vende di- 
rettamente costruende ville bi- 
familiari panoramicissime lus- 
suose scrivere a cassetta n. 
3/M_Publied 34100 Trieste. 
(A1507) 

BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 200 metri mare zona tran- 
quilla 74.000.000 e apparta- 
mento 2 camere letto senza 
spese condominiali 
110.000.000. Vacanze 1995: 
richiedete catalogo gratuita- 
mente 0431/430428-439515. 
(A00) 

CARPINETO, in. palazzina, 
saloncino, 2 stanze, cucina, 
bagno, terrazza, riscaldamen- 
to, ascensore, posto macchi- 
na, vende Silvana Immobilia- 
re. Tel. _040/930980-661766 
Mazzini 32. (A1552) 

DUINO mare occasione priva- 
to vende perfetto appartamen- 
to 90 mq. Tel. 040/208644. 
(C0078) 


EUROCASA —_040/638440 
ADIACENZE ROSSETTI re- 
cente, quinto piano, ascenso- 
re, tinello, cucinotto, matrimo- 
niale, bagno, veranda, canti- 
na, 79.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 CO- 
STALUNGA in palazzina re- 
cente, soggiorno, due matri- 
moniali, cucinino, bagno, ter- 
razza, ripostiglio, cantina, po- 
sto macchina, 185.000.000. 
(A00) 


EUROCASA —040/638440 
ADIACENZE ROSSETTI re- 
cente, ottavo ultimo. piano, 
soggiorno, due matrimoniali, 
cucina, bagno, poggiolo, auto- 
metano, 160.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 0C- 
CASIONE SAN GIACOMO ot- 
fimo, atrio, matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagnetto, 
49.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
ROIANO epoca, buono, sog- 
giorno, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina, servizio, cantina, 
89.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
SAN GIACOMO in stabile ri- 
strutturato, soggiorno, 
tinello/cucinotto,  matrimonia- 
le, cameretta, bagno, 
76.000.000. (A00) 

FARO 040/639639 CASET- 
TA primingresso Servola sog- 
giorno due camere cucina 
doppi servizi mansardina po- 
sto auto giardinetto. (A00) 
FARO 040/639639 COSTIE- 
RA villa recente su tre livelli vi 
sta mare grande superficie 
abitativa ampio scoperto. Trat- 
fative riservate. (A00) 

FARO 040/639639 MASCA- 
GNI recentissimo soggiorno 
due camere cucina doppi ser- 
vizi balconi cantina garage 
190.000.000. (A00) 

GEPPA 040/660050 Fabio 
Severo libero, Ill piano, ascen- 
sore, soggiorno, cucina abita- 
bile, matrimoniale, cameretta, 
bagno, poggioli, cantina, 
140.000.000. (A00) 


UNE 


SCEGLINE UNA. 
[CHIAMALA A CASA, 


E ,,© ULE MIGLIORI 
Linea Magica stROCARTOMANTI 


DALVIVO 144,11.4333 
E HO AVC ENTE. EFOLCELEDORAZIA 


GEPPA 040/660050 Stazione 
paraggi, stabile epoca ristruttu- 
rato, appartamento 150 mq vi- 
sta aperta. 198.000.000. 
GEPPA 040/660050 Tigor, li- 
bero, luminosissimo, stabile li- 
berty, due ampie stanze, stan- 
zetta, cucna abitabile, bagno, 
110.000.000. (A00) 
GRADISCA vicinanze prossi- 
ma costruzione di villetta sin- 
gola su due piani con 500 mq 
di terreno. Prezzo al grezzo 
165.000.000. Villetta in bifami- 
liare con 270 mq di terreno. 
Prezzo al grezzo 
150.000.000. .Altra con 200 
mq di terreno. Prezzo al grez- 
zo 140.000.000: Informazioni 
tel. 0481/092976. 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
RONCHI DEI LEGIONARI vik- 
letta indipendente su due livel- 
li con ampio terreno edificabi- 
le. 040/767092. (A1436) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Cormons. vici- 
nanze terreno edificabile mq 
2.200, 89.000.000!! (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento si- 
gnorile villa in bifamiliare terre- 
no mq 400 L. 285.000.000... 


FIATO 
ACCELERA LA RIPRES 


1995. L'economia sta cambiando 
marcia? Fiat accelera la ripresa e 
conferma il finanziamento senza 
precedenti. Per tutto febbraio infatti 


Fiat vi offre sulle sue vetture e vei- 


coli commerciali fino a 25 milioni 


in 2 anni a interessi zero e la prima 


/ 


d 


IN 


È UN’INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUC 


Esempio di finanziamento a tasso 0% Versione: PUNTO 55$ 3P Prezzo chiavi in mano: L. 16.050.000 Quota contanti: L. 6.050.000 Importo da finanziare: L. 10.000.000 Numero rate: 21 Importo rata mensile: L. 476.191 Scadenza 1 rata: 120 gg. Spese pratica: L. 250.000 TAN.: 0% TAEG: 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi centrale 
rustico. ampia edificabilità ter- 
reno mq 800, 105.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi nuovo 
centrale prestigioso ultimo pia- 
no ampia mansarda, ampi ter- 
razzi L. 196.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi nuovo 
minialloggio mq 50 cantina ga- 
rage L. 120.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano gra- 
ziosa villaschiera 3 letto mq 


90 taverna portico, 
235.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Staranzano vici- 
nanze terreno edificabile mq 


750. possibile bifamiliare. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 villetta singola 
mq 110 annesso capannone 


mq 250, giardino. L. 
285.000.000. (CO0) 
PRIVATO vende ufficio Barco- 


la zona tranquilla posteggi ga- 
rantiti, 165.000.000. mq 80. 
Tel. 040/420939. (A1264) 
PROGETTOCASA Grignano 
totale vista Golfo, appartamen- 
to due livelli, pronta conse- 
gna, rifiniture prestigiose, giar- 
dino proprio, piscina, sauna. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Muggia 
nuove villette soggiorno, tre 
camere, cucina, servizi, taver- 
na, garage, giardino. Possibili 
tà permute. 040/3868283. 
(A00) 

PROGETTOCASA Piazza 
Borsa adiacenze prestigioso 


attico due livelli, ampia metra- . 


tura, rifiniture signorili, ascen- 
sore. Prezzo impegnativo. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Rive adia- 
cenze palazzo prestigioso ri- 
strutturato, attico due livelli sa- 
loncino, due stanze, cucina, 
servizi, terrazza, 384.000.000. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA San Dorli- 
go ville bifamiliari, salone, tre 
stanze, cucina, servizi, man- 
sarda, giardino, posti macchi- 
na. 040/368283. (A00) 
RONCHI dei Legionari centro 
privato vende in palazzina 
nuova costruzione apparta- 
mento signorile, primo ingres- 
so, ben rifinito, ubicato su due 
piani, totali 196 mq, più box in- 
terno e cantina, parcheggio 
esterno ed area scoperta, 
composto da cucina, ampio 
soggiorno, 3 letto, due bagni, 
ripostiglio, 3 terrazze e man- 
sarda a vano unico di 80 mq. 
Tel. 0432/929592 - vendita di- 
retta - escluso agenzie. (B00) 
SPAZIOCASA — 040/369950 
corso Italia (adiacenze) cuci- 
notto soggiorno stanza bagno 
‘adattissimo abitazione/ufficio. 
(A00) 

SPAZIOCASA  040/369960 
Navali (adiacenze) recente 
piano alto cucinotto soggiorno 
matrimoniale bagno terrazzi- 
no. (A00) 


UFFICIO ideale Barcola in zo- 
na tranquilla posteggi garantiti 
privato vende tel, 
040/420939. (A1374) 


mia esige tempi di pagamento an- * 
cora più lunghi? Potete scegliere in 
alternativa un finanziamento Sava 
per 4 anni al tasso del 6%. Febbraio. 
Riparte anche il buonumore, a. 


bordo di una bella Fiat nuova. 


6 % 


AL 


CURSALI GIA 


Giovedì 9 febbraio 1995 


AVVISO 
IL COMUNE DI GORIZIA 


indice licitazione privata per l'appalto del servizio di 
scavo delle fosse inerenti alle esumazioni straordi- 
narie, per un importo complessivo di lire 45.900.000 
più Iva, ai sensi dell'art. 1 lett. a) L. n. 14/1973 (of- 
ferte segrete da confrontarsi con il prezzo base in- 
dicato dall'Amministrazione. 


Le Ditte interessate all'appalto possono chiedere 
per iscritto all'Amministrazione, entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 15 febbraio 1995 di essere invitate 
alla procedura, indicando ragione o denominazione 
sociale, indirizzo, recapito telefonico e fax, eventuali 
note relative a precedenti servizi a pubbliche ammi: 
nistrazioni o comunque ritenute utili ai fini dell'am- 
missione alla procedura. 

La richiesta di partecipazione non vincola l'Ammi- 
nistrazione. 

Ulteriori informazioni possono essere richieste al n. 
tel. 0481/20733-383274 o fax 0481/536184 da lune- 
dì a sabato dalle ore 9 alle 13. È 


Bosi 


C.C.I.A.A. DI GORIZIA 
Azienda speciale perl porto di Monfalcone 


AVVISO DI GARA ESPERITA (per estratto) _ 
Pubblicazione ai sensi art. 20 Legge 19.3.1990 n.55 


Esecuzione di opere occorrenti per la 

realizzazione delle infrastrutture necessarie al 

funzionamento delle aree di proprietà 

dell'A.S.P.M prospicienti lo scalo portuale di 

Monfalcone. 

Importo a base d'asta: L. 2.365.172.595 + Iva. 

Imprese invitate: n. 48 

Imprese partecipanti: n. 15 

Impresa aggiudicataria: Coletto Spa di 

S. Andrea di Barbarana (Tv) per l'importo di 

L. 1.503.584.987 + Iva. 

Sistema di aggiudicazione: art. 1 lett. e) della 

Legge 2.2.1973 n. 14. 

L'avviso integrale di gara esperita verrà 
ubblicato sul B.U.R. della Regione autonoma 
riuli-Venezia Giulia n. 7 del 15.2.1995. 


Monfalcone, 2 febbraio 1995 ILPRESIDENTE || 
dott. Enzo Bevilacqua | 


806115) 


C.C.I.A.A, DI GORIZIA 
Azienda speciale per il porto di Monfalcone 


AVVISO DI GARA ESPERITA (per estratto) 
Pubblicazione ai sensi art. 20 Legge 19.3.1990 n. 55 


Esecuzione di opere occorrenti per la 
realizzazione dei piazzali di stoccaggio merci 
compresi nelle aree di proprietà dell'A.S.P.M. 
prospicienti lo scalo portuale di Monfalcone. 


Importo a base d'asta: L. 3.590.207.245 + Iva. 

Imprese invitate: n. 39 

Imprese partecipanti: n. 12 Y 

Impresa aggiudicataria: Tomat Srl di Tolmezzo |. 

Da per l'importo di L. 2.236.974.033 + Iva. | 
istema di aggiudicazione: art. 1 lett. e) della 

Legge 2.2.1973 n. 14. 

L'avviso integrale di gara esperita verrà. \{ 
ubblicato sul B.U.R. della Regione autonoma 
riuli-Venezia Giulia n. 7 del 15.2.1995. | 


Monfalcone, 2 febbraio 1995 


IL PRESIDENTE 
dott. Enzo Bevilacqua 


VEICOLI COMMERCIALI 
7 nilioni 
__ Panda Van _ 
12 milioni 
Fiorino 
15 milioni 
Marengo 
25 milioni 
Ducato 


IN 2 ANNI 
A INTERESSI ZERO 


1% rata dopo 4 mesi 


2219 
lege 


